















































 SUSTAINABLE DESIGN AND CONSTRUCTION
Architettura e tecnica sono due entità concrete che hanno attraversato il tempo essendone, 
in quanto fedeli proiezioni della vicenda umana, sensibili testimoni. Architettura e tecnica 
hanno sempre navigato di conserva: a volte senza darlo a vedere, a volte litigando sulla 
direzione da prendere, a volte discutendo su chi fosse destinato a tenere la barra.
Una perversa tendenza degli uomini a innalzare muri e a costruire gabbie ha fatto leva su 
eterogeneità metodologica e oggettiva divergenza dei rispettivi criteri di validazione per 
separare ontologicamente le due entità; l’attribuzione all’architetto di una presunta deriva 
estetica eroicamente bilanciata, o genialmente resa possibile, dalla militante razionalità 
dell’ingegnere è la precisa rappresentazione dell’incapacità a distinguere fra strumenti e 
scopi, mezzi e fini.
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“Quando vedete una nuvola salire da ponente, subito dite:
viene la pioggia, e così accade.
 ƋƵaŶdo Ɛoĸa lo Ɛcirocco͕ diƚe͗
ci sarà caldo, e così accade.
Ipocriti͊ ^apeƚe giƵdicare l a͛ƐpeƩo della ƚerra




Pre m e ssa
YƵeƐƚe Ŷoƚe ƐǀilƵppaŶo argoŵeŶti ƚraƩati iŶ dƵe coŶǀerƐaǌioŶi 
che ho tenuto tempo fa presso le Università di Catania e Salerno. 
Quelle occasioni, ringrazio ancora gli Amici che mi onorarono con 
il loro invito, furono decisive per maturare l’interesse a portare più 
a ĨoŶdo alcƵŶe ƋƵeƐtioŶi appeŶa ƐĮoraƚe͕ o per ŶƵlla ƚraƩaƚe͕ Ŷel 
ǀolƵŵeƩo ͞Argomenti fra Architettura e Tecnica” edito nel 2014. 
^i ƚraƩaǀa͕ iŶ ďƵoŶa ƐoƐƚaŶǌa͕ di reŶdere piƶ eƐpliciƚo lo 
ƐǀolgiŵeŶƚo del ƚeŵa delle iŶƚerƐeǌioŶi Ĩra rcŚiƚeƩƵra e 
Tecnica1 alla lƵce dei caŵďiaŵeŶti Ɛociali di cƵi eŶƚraŵďe͕ coŵe 
Ɛappiaŵo͕ ƐoŶo Ĩedeli regiƐƚraǌioŶi. Il ƚeŶƚatiǀo͕ coŵe era peralƚro 
iŵŵagiŶaďile͕ Śa reƐo iŶeǀiƚaďili alcƵŶi ƐcoŶĮŶaŵeŶti da ƋƵello cŚe 
coŵƵŶeŵeŶƚe ǀieŶe deĮŶiƚo ͞aŵďiƚo diƐcipliŶare͕͟  coŶ il riƐƵlƚaƚo 
cŚe Ɛe alcƵŶe coƐe Ɛi ƐoŶo cŚiariƚe͕ alƚre Ɛi ƐoŶo aīacciaƚe iŶ ƚƵƩa la 
loro coŵpleƐƐiƚă e͕ per certi ǀerƐi͕ iŵpeŶeƚraďiliƚă. a ƋƵi le eǀideŶti 
ƐeŵpliĮcaǌioŶi e le ƐiŶƚeƐi͕ ƐpeƐƐo aīreƩaƚe͕ di cƵi il >eƩore ŶoŶ 
ƚarderă ad accorgerƐi͕ e di cƵi cŚiedo preǀeŶtiǀaŵeŶƚe ǀeŶia.
Il riƐcŚio piƶ groƐƐo cŚe Śo aīroŶƚaƚo ƐǀolgeŶdo l a͛rgoŵeŶƚo ğ 
Ɛƚaƚo ƋƵello di ǀedere la ƚraƩaǌioŶe ridƵrƐi a ƵŶ excursus storico di 
applicaǌioŶi ƚecŶicŚe iŶ arcŚiƚeƩƵra͖ riƐcŚio Ŷel ƐeŶƐo di ŶoŶ riƵƐcire 
a raggiƵŶgere l͛oďďieƫǀo di ƵŶa aŶaliƐi operaŶƚe iŶ cƵi la ^ƚoria2, 
dalla quale non ho certo inteso fuggire, si ritrovi come strumento 
ǀiǀo per coŵpreŶdere l͛iŶƚerƐecarƐi dei dƵe Ɛoggeƫ.
1 ^criƩe coŶ ŵaiƵƐcola͕ Ɛolo iŶ preŵeƐƐa͕ per acceŶƚƵarŶe il rƵolo di Ɛoggeƫ 
proƚagoŶiƐti della ǀiceŶda cŚe aŶdiaŵo a percorrere.
2 Śe 'regoƫ aīerŵa eƐƐere ͞il ƚerreŶo iŶeliŵiŶaďile ƐƵ cƵi Ŷoi coƐƚrƵiaŵo ŵa 
che ci lascia liberi e responsabili sulla scelta della direzione verso cui camminare” 
;s.'regoƫ͕ Tre forme di architettura mancata, Einaudi, Torino, 2010, p.89).
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Per cercare di superare questo ostacolo ho quindi deciso di 
ƐǀilƵppare il ƚeƐƚo iƐpiraŶdoŵi alla ƐƵggeƐtioŶe di ƵŶ ǀiaggio cŚe͕ 
pur organizzato percorrendo a grandi linee l’ordine naturale degli 
eǀeŶti͕ ĨoƐƐe leƩƵra del ƚeŵpo coŵe coŵpleƐƐa colleǌioŶe di 
ƐƚrƵƩƵre͕ di Ɛƚrati ;.Zoǀelli͕ ϮϬϭϳͿ.
oŵe ogŶi diario di ǀiaggio cŚe Ɛi riƐpeƫ ƐoŶo dƵŶƋƵe preƐeŶti 
la ƐƵggeƐtioŶe dei lƵogŚi͕ colƚa Ŷelle diǀerƐe ƚappe͕ e le iŵŵagiŶi 
deƐtiŶaƚe al ricordo delle eŵoǌioŶi ǀiƐƐƵƚe͖ eŵoǌioŶi cŚe Ɛpero 
ƐƵƐcitiŶo Ŷel leƩore͕ ďeŶ olƚre ƋƵeƐƚe pagiŶe ŶeceƐƐariaŵeŶƚe 
͞ĮŶiƚe͕͟  il deƐiderio di coŶtiŶƵare l͛eƐploraǌioŶe del ŵeraǀiglioƐo e 





>e ĮgƵre cŚe coŵpoŶgoŶo la Warƚe ƐecoŶda ŶoŶ ƐoŶo ricŚiaŵaƚe Ŷel 
ƚeƐƚo della Warƚe priŵa pƵr eƐƐeŶdo ad eƐƐo iŶtiŵaŵeŶƚe legaƚe. Il >eƩore 
pƵž Ɛcegliere Ɛe e coŵe collegare ƐcriƩo e iŵŵagiŶi. 
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PARTE PRIM A
Un lungo, meraviglioso viaggio
Marco Polo descrive un ponte pietra per pietra.
ͲDa ƋƵal ğ la pieƚra cŚe ƐoƐtieŶe il poŶƚe͍ ʹcŚiede <Ƶďlai <aŶ.
ͲIl poŶƚe ŶoŶ ğ ƐoƐƚeŶƵƚo da ƋƵeƐƚa o ƋƵella pieƚra͕ ͲriƐpoŶde DarcoͲ
ma dalla linea d’arco che esse formano.
<Ƶďlai <aŶ riŵaŶe ƐileŶǌioƐo ʹriŇeƩeŶdo. Woi ƐoggiƵŶge͗
-Perché mi parli delle pietre? E’ solo dell’arco che m’importa.
Wolo riƐpoŶde͗ ͲƐeŶǌa pieƚre ŶoŶ c͛ğ arco
(Calvino, Le città invisibili, 1972)
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Cominciamo a guardarci intorno…3
rcŚiƚeƩƵra e ƚecŶica ƐoŶo dƵe eŶtiƚă coŶcreƚe cŚe ŚaŶŶo 
aƩraǀerƐaƚo il ƚeŵpo eƐƐeŶdoŶe͕ iŶ ƋƵaŶƚo Ĩedeli proieǌioŶi della 
ǀiceŶda ƵŵaŶa͕ ƐeŶƐiďili ƚeƐtiŵoŶi.
rcŚiƚeƩƵra e ƚecŶica ŚaŶŶo Ɛeŵpre Ŷaǀigaƚo di coŶƐerǀa͗ a ǀolƚe 
ƐeŶǌa darlo a ǀedere͕ a ǀolƚe litigaŶdo ƐƵlla direǌioŶe da preŶdere͕ a 
ǀolƚe diƐcƵƚeŶdo ƐƵ cŚi ĨoƐƐe deƐtiŶaƚo a ƚeŶere la ďarra.
Una perversa tendenza degli uomini a innalzare muri e a 
coƐƚrƵire gaďďie Śa ĨaƩo leǀa ƐƵ eƚerogeŶeiƚă ŵeƚodologica e 
oggeƫǀa diǀergeŶǌa dei riƐpeƫǀi criƚeri di ǀalidaǌioŶe per Ɛeparare 
oŶƚologicaŵeŶƚe le dƵe eŶtiƚă͖ l a͛ƩriďƵǌioŶe all a͛rcŚiƚeƩo di ƵŶa 
preƐƵŶƚa deriǀa eƐƚetica eroicaŵeŶƚe ďilaŶciaƚa͕ o geŶialŵeŶƚe 
reƐa poƐƐiďile͕ dalla ŵiliƚaŶƚe raǌioŶaliƚă dell͛iŶgegŶere ğ la preciƐa 
rappreƐeŶƚaǌioŶe dell͛iŶcapaciƚă a diƐtiŶgƵere Ĩra ƐƚrƵŵeŶti e Ɛcopi͕ 
ŵeǌǌi e ĮŶi.
3 >o Ĩareŵo ĮŶo al paragraĨo 5.
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Kggi͕ ŶoŶoƐƚaŶƚe il poƐitiǀo ŵaŶiĨeƐƚarƐi di aǀǀerƐioŶi ǀerƐo 
iŶƚerpreƚaǌioŶi ŵaŶicŚee͕ Ɛiaŵo oggeƫǀaŵeŶƚe loŶƚaŶi da ƵŶa 
coŶǀiŶceŶƚe rileƩƵra erŵeŶeƵtica del rapporƚo Ĩra arcŚiƚeƩƵra e 
ƚecŶica͖ al diīƵƐo coŶǀiŶciŵeŶƚo cŚe la ƐoddiƐĨaǌioŶe di eƐigeŶǌe 
e ďiƐogŶi ŵaƚeriali ŶoŶ Ɛia alƚro riƐpeƩo alla ricerca di liŶgƵaggi͕ 
cioğ di riŇeƐƐioŶe ƐƵi ŵodi e ƐƵlle Ĩorŵe͕ Ɛi oppoŶgoŶo͕ iŶĨaƫ͕ 
aƩeggiaŵeŶti ƐeƩoriali e logicŚe proƚeǌioŶiƐticŚe di oppoƐƚo 
ƐeŶtire.    
^criǀeǀa l a͛rcŚiƚeƩo ƐpagŶolo ZaĨael de >aͲ,oǌ Ŷel ϭϵϵϯ͗
«Intrappolato nell’impossibile situazione di adattare il 
programma del corso di studi al tempo di insegnamento il corpo 
docente è oggi diviso fra umanisti e tecnologisti, dove ognuno dei 
due gruppi cerca di escludere l’altro…»4. 
Nei termini di questa incomunicabilità possiamo anche rilevare 
cŚe la progreƐƐiǀa diƐƐolǀeŶǌa dell a͛rcŚiƚeƩƵra da ĨeŶoŵeŶo 
eminentemente materiale a immagine più o meno virtuale 
coŶƚriďƵiƐce a diīerire Ɛeŵpre piƶ l͛iŶcoŶƚro della ƚeoria Ĩorŵale 
coŶ la realƚă coƐƚrƵƫǀa͕ diŵoƐƚraŶdo coŵe il coŶƚroǀerƐo rapporƚo 
Ĩra arcŚiƚeƩƵra e ƚecŶica Ɛia ƵŶa delle ƚaŶƚe eƐpliciƚaǌioŶi dello 
Ɛpiriƚo coŶƚraddiƩorio del ŶoƐƚro ƚeŵpo.
Per quanto ci riguarda, pienamente consapevoli della impossibilità 
a disfarci delle nostre contraddizioni, possiamo solo cercare di 
ripercorrere la ǀia lƵŶgo la ƋƵale͕ iŶ arcŚiƚeƩƵra͕ Ɛi ğ aŶdaƚo 
coƐƚrƵeŶdo il rapporƚo Ĩra iŶƚerioriƚă e raǌioŶaliƚă͖ ƵŶ rapporƚo 
ŵƵƚeǀole͕ doǀe proprio la coŶƚraddiǌioŶe Ɛeŵďra eƐƐere il ƚraƩo 
diƐtiŶtiǀo cŚe͕ aŶcor oggi͕ iŶƚerƐeca iŶƚeŶǌioŶaliƚă di eƐpreƐƐioŶe e 
ǀiŶcolo ĮƐico.
hŶa priŵa coŶƐideraǌioŶe͕ cŚe aŶŶƵllaŶdo ogŶi diīereŶǌa di 
Ɛcopo Ĩra arcŚiƚeƩƵra e ƚecŶica Ĩareďďe cadere ogŶi iŶƚereƐƐe per 
il ŶoƐƚro diƐcorƐo͕ rigƵarda proprio ƋƵell a͛gire iŶ arcŚiƚeƩƵra5 che 
4 IŶ͗ <.&raŵpƚoŶ͕ Tettonica e architettura, (1995), ed.Skira, 2005, p.412.
5  ͨl a͛pe Ĩa ǀergogŶare ŵolti arcŚiƚeƫ coŶ la coƐƚrƵǌioŶe delle ƐƵe celleƩe di cera. 
Da ciž cŚe ĮŶ da priŶcipio diƐtiŶgƵe il peggiore arcŚiƚeƩo dall͛ape ŵigliore ğ il 
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assegna alla tecnica6 il compito di far transitare le istanze funzionali 
e l’intenzionalità simbolica, alcuni direbbero il Mito, verso il 
ŵaŶƵĨaƩo ĮƐico lƵogo della perceǌioŶe7, del linguaggio e della 
comunicazione8.
͛ ƵŶ ƚraƩo iŶ cƵi l a͛ďiliƚă pratica Ɛi coŶƚeŵpera coŶ la capaciƚă 
di esprimere e comunicare esperienza sensibile9͖ ƵŶa ǀiƐioŶe del 
mondo10 cŚe il peŶƐiero arcŚiƚeƩoŶico ŵoderŶo e coŶƚeŵporaŶeo͕ 
come vedremo, interpreta in modo diverso essendo totalmente 
iŵŵerƐo Ŷella claŵoroƐa aporia del riĮƵƚo di ogŶi ƚeoria oŶƚologica 
e della contemporanea necessità di dominare tecnicamente le 
coŵpoŶeŶti ŵaƚeriali11 della costruzione.
iž cŚe reŶde alƚerŶatiǀi i dƵe ŵodi di ǀedere ğ la diǀerƐa 
proƐpeƫǀa iŶ cƵi la ƚecŶica͕ pƵr Ŷel ƐƵo eƐƐere coŵƵŶƋƵe eƐƐeŶǌiale 
ĨaƩo cŚe egli Śa coƐƚrƵiƚo la celleƩa Ŷella ƐƵa ƚeƐƚa priŵa di coƐƚrƵirla iŶ cera. 
lla ĮŶe del proceƐƐo laǀoratiǀo eŵerge ƵŶ riƐƵlƚaƚo cŚe era giă preƐeŶƚe al ƐƵo 
iŶiǌio Ŷell͛idea del laǀoraƚore͕ cŚe ƋƵiŶdi era giă preƐeŶƚe idealŵeŶƚeͩ ;<. Darǆ͕ 
Il Capitale, Vol.I).
6  «la causa che conduce una qualsiasi cosa dall’esser non ente all’essere ente» 
(Platone, Convivio 205 b-c). 
7  ďiƚƵdiŶi e ƐeŶƐiďiliƚă ƐoŶo i ĨoŶdaŵeŶti della perceǌioŶe cŚe͕ ƐecoŶdo ,erŵaŶ 
ǀoŶ ,elŵŚolƚǌ ;ϭϴϮϭͲϭϴϵϰͿ͕ ğ ƵŶa dedƵǌioŶe iŶcoŶƐcia reƐa͕ aggiƵŶgiaŵo Ŷoi͕ per 
iŶƚerĨereŶǌa da dati ĨorŶiti dai ƐeŶƐi e iŵŵagaǌǌiŶati Ŷella ŵeŵoria. 
8 >a coŵƵŶicaǌioŶe coŶcerŶe il ĮƐƐaŵeŶƚo dell͛iŶƚƵiǌioŶeͲeƐpreƐƐioŶe iŶ ƵŶ 
oggeƩo ŵaƚeriale.
͞͛ cŚiaro cŚe la poeƐia ğ giă iŶƚera ƋƵaŶdo il poeƚa l͛Śa eƐpreƐƐa iŶ parole 
caŶƚaŶdola deŶƚro di ƐĠ͖ e cŚe͕ col paƐƐare a caŶƚarla a ǀoce Ɛpiegaƚa per Ĩarla Ƶdire 
agli alƚri͙͕ o a ŵeƩerla iŶ ƐegŶi di ƐcriƩƵra e di Ɛƚaŵpa͕ Ɛi eŶƚra iŶ ƵŶ ŶƵoǀo Ɛƚadio͕ 
cerƚaŵeŶƚe di ŵolƚa iŵporƚaŶǌa͕ il cƵi caraƩere ŶoŶ ğ piƶ eƐƚetico ŵa pratico͟
(B.Croce, Aeshtetica in nuce, 1928).
9 ͛ leggiďile il ƚraƩo proprio della Téchne greca.
10 Wer il ƐigŶiĮcaƚo del ƚerŵiŶe ŵoŶdo͗ ͞Il ŵoŶdo ğ coŵe ƵŶ͛iŶƐieŵe di pƵŶti di 
vista in relazione gli uni con gli altri”. In C.Rovelli, L’ordine del tempo, Adelphi, 
Milano, 2017, p. 108.
11 Eella ĨaƫƐpecie ci riĨeriaŵo al ƚeŵa della ƐicƵreǌǌa ƐƚrƵƩƵrale e ai ĨeŶoŵeŶi 
termodinamici che presiedono al controllo del comfort ambientale.  Determinante 
iŶ ƋƵeƐƚa direǌioŶe il rƵolo cogeŶƚe delle Ŷorŵatiǀe ƚecŶicŚe. ;cĨr. par.ϯϰͿ
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al pro-durre12 arcŚiƚeƩƵra͕ Ɛi colloca. Il diƐtiŶgƵo ĨoŶdaŵeŶƚale Ɛƚa 
Ŷel paƐƐaggio da ƵŶa ƚecŶica cŚe ğ agire prodƵƫǀo gƵidaƚo dall͛idea 
cŚe ğ Ĩorŵa͕ oggeƩo di ƵŶa ǀiƐioŶe iŶƚelleƩƵale e ŶoŶ ƐeŶƐiďile cŚe 
eƐpriŵe l͛eƐƐeŶǌa tipica dell a͛rcŚiƚeƩƵra͕ a ƵŶa ƚecŶica iŵpoƐitiǀa 
cŚe ğ prodƵǌioŶe coŶcreƚa e cŚe͕ aƩraǀerƐo la ŵaŶipolaǌioŶe e il 
calcolo, impiega strumentalmente la natura pretendendo da essa.
^i ƚraƩa di ƵŶ priŵo Ɛeŵplice paƐƐo coŶ il ƋƵale poƐƐiaŵo partire. 
Wiƶ aǀaŶti iŶcoŶƚrereŵo coŶǀiŶƚe eƐpreƐƐioŶi criticŚe orieŶƚaƚe a 
porre la ƚecŶica͕ iŶ ƋƵaŶƚo ƐoggeƩo della Ɛƚoria͕ iŶ ƵŶo ƐceŶario iŶ 
cƵi l͛Ƶoŵo ğ ridoƚƚo a ƐƵo ͞oďďedieŶƚe ĨƵŶǌioŶario͟13.
ZiƚorŶaŶdo al coŵplicaƚo gioco di relaǌioŶi Ĩra arcŚiƚeƩƵra e 
tecnica, giova ricordare sin d’ora che al termine di quel processo di 
iŵpƵlƐi creatiǀi cŚe ĨƵ il ZiŶaƐciŵeŶƚo͕ ƋƵaŶdo il ŶaƚƵrale eǀolǀere 
degli eǀeŶti regiƐƚra ƵŶ ďrƵƐco caŵďiaŵeŶƚo di roƩa͕ Ɛi coŶƐolida 
una vera e propria mutazione che coincide con il passaggio da 
un mondo in cui la natura ha il primato sulla tecnica a un mondo 
in cui scienza e tecnica iniziano a guadagnare il primato sulla 
ŶaƚƵra. al roǀeƐciaŵeŶƚo di proƐpeƫǀa l a͛rcŚiƚeƩƵra ƐƵďiƐce 
ƵŶa ricadƵƚa eƐƚetica di proĨoŶda ƚraƐĨorŵaǌioŶe͕ ƐƚaŶƚe cŚe da 
ƋƵeƐƚo ŵoŵeŶƚo Ɛi ritieŶe poƐƐiďile elaďorare la Ĩorŵa ƐecoŶdo 
predeƚerŵiŶaǌioŶi ƐcieŶtiĮcŚe piƵƩoƐƚo cŚe applicaŶdo criƚeri alƚri 
fra cui, tradizionalmente, quello delle proporzioni.       
La proposizione di Galileo14, quasi sempre esaltata come punto di 
partenza di quella visione meccanica che partorirà la nuova scienza 
delle costruzioni, irrompe nel nostro discorso sia per le implicazioni 
sulla ricerca di nuovi criteri e nuove regole del conoscere, sia 
per il riĮƵƚo del priŶcipio di aƵƚoriƚă. hŶ riǀolƵǌioŶario priŶcipio 
progreƐƐiǀo͕ aŶŶƵŶciaƚo dal DoderŶo͕ Ŷel ƐƵo relatiǀiǌǌare la 
12 Nel senso proprio di far avvenire alla presenza, condurre fuori.
13 h. 'aliŵďerti͕ I miti del nostro tempo, Feltrinelli, Milano, ed.2012, p.207.
14 “assegnare la forma e le dimensioni di elementi costruttivi architettonici 
strutturali in modo che non si verifichino rotture per difetto di resistenza” (G. 
Galilei, Dialogo sui massimi sistemi, 1638).
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ragione della proporzione, e dal Manierismo, nella sua dualità 
di regola e trasgressione15͕ cŚe ƐpiŶge l a͛rcŚiƚeƩƵra ǀerƐo il 
razionalismo integrale. 
iž cŚe ĮŶo a 'alilei e arƚeƐio era ƵŶa coŵpleƐƐiǀa e coereŶƚe 
declinazione del sistema logico-formale, disegnata fra incrinatura di 
vecchi equilibri e ricerca di nuovi, diventa un vasto orizzonte di scelta: 
la formalizzazione della scienza moderna separa contestualmente 
Ĩorŵa e coŶƚeŶƵƚo͕ iŶdiriǌǌaŶdo l a͛rcŚiƚeƩo priŵariaŵeŶƚe ƐƵl 
ǀerƐaŶƚe del ƐeŶtiŵeŶƚo͕ dell͛eŵoǌioŶe e dell͛iŶƚerpreƚaǌioŶe 
psicologica.
La presa di coscienza che la regola e la tradizione classica non 
ƐiaŶo piƶ ƐƵĸcieŶti a raccŚiƵdere l͛oriǌǌoŶƚe di ƐeŶƐo del liŶgƵaggio 
arcŚiƚeƩoŶico aǀǀieră ƋƵello cŚe poƐƐiaŵo giă coŶƐiderare coŵe 
ƐecoŶdo ƚraƩo del ŶoƐƚro lƵŶgo e ŵeraǀiglioƐo ǀiaggio.
2. Alle origini di uno scenario complesso
Il venire meno della necessità di concepire forme dotate di 
ǀalore aƐƐolƵƚo ed eƚerŶo ŶoŶ ƐeŵpliĮca cerƚo lo ƐceŶario iŶ cƵi 
l a͛rcŚiƚeƩo Ɛi ŵƵoǀe. >a coŵpoŶeŶƚe iŶƚerpreƚatiǀa͕ cŚe ƐoƩeŶde 
l a͛gire ƐƵll͛aŶiŵo della geŶƚe͕ aŵŵeƩe di per ƐĠ plƵraliƚă di 
eƐpreƐƐioŶe e di aƫ perƐƵaƐiǀi e l a͛rcŚiƚeƩo͕ iŶ ƋƵeƐƚa coŶtiŶgeŶǌa͕ 
iŶiǌia ad eƐpriŵere il ƐƵo ŵodo di eƐƐere aƩraǀerƐo l a͛ƩeggiaŵeŶƚo 
e la comunicazione.
͛ il ŵoŶdo ŵoderŶo occideŶƚale͊ dƵƩo ciž cŚe ğ ŶƵoǀo e ĨrƵƩo 
di sperimentazione ha un grande valore, il rapporto con la natura 
ŵƵƚa Ŷella ŵiƐƵra iŶ cƵi eƐƐa diǀeŶƚa oggeƩo di oƐƐerǀaǌioŶe 
direƩa͕ l a͛īerŵarƐi di ƐpiegaǌioŶi ŵeccaŶiciƐticŚe apre la Ɛƚrada 
a ƵŶa leƩƵra deƚerŵiŶiƐtica di ƚƵƩa la realƚă. Il coŶĮŶe ğ ǀarcaƚo͕ 
da ƋƵeƐƚo ŵoŵeŶƚo diǀeŶƚa del ƚƵƩo iŶƵtile ƚeoriǌǌare ƐƵi liŵiti 
dell’umano.
15 L. Benevolo, Introduzione all’architettura,  Laterza, Bari, ed.2011, p.197.
18 PARTE PRIM A Un lungo, meraviglioso viaggio
rcŚiƚeƩƵra e ƚecŶica ƐoŶo coiŶǀolƚe Ŷel gioco dell͛eŵaŶcipaǌioŶe 
da ogni vincolo epistemico, gioco che, come avremo modo di vedere, 
proƐegƵe ĮŶo ai ŶoƐƚri giorŶi Ŷel ƐƵo coiŶcidere coŶ il ƚraƐƚƵllarƐi 
del mondo oscillante fra idea di tecnica come fatalità cui ubbidire e 
nostalgia per i modi della poiesis16. Il ĨaƩo cŚe la ƚecŶica apparƚeŶga 
all a͛rcŚiƚeƩƵra͕ iŶ ƋƵaŶƚo ƋƵeƐƚa ğ deƚerŵiŶaƚa aŶcŚe da ĨaƩori 
coƐƚrƵƫǀi͕ aǀreďďe doǀƵƚo reŶdere ƐƚoricaŵeŶƚe iŵpoƐƐiďile 
procedere ƐeŶǌa il coiŶǀolgiŵeŶƚo orgaŶico delle dƵe eŶtiƚă͕ ŵa la 
realƚă Ɛi ğ riǀelaƚa diǀerƐa e al priŶcipio di ƐeparaǌioŶe ƚra Ĩorŵa 
e ŵaƚeria͕ coŵe ďeŶ Ɛappiaŵo͕ ŶoŶ ƐoŶo ŶeppƵre ŵaŶcati͕ Ŷel 
tempo, diversi e illustri teorizzatori17.
^ƚa di ĨaƩo cŚe la riĨorŵa del Ɛapere͕ iŶ capo a arƚeƐio͕ 
ƐoƐtiƚƵiƐce alla ǀiƐioŶe ƋƵaliƚatiǀa delle proprieƚă degli eŶti ŶaƚƵrali 
la coŶƐideraǌioŶe pƵraŵeŶƚe ƋƵaŶtiƚatiǀa delle proprieƚă dei corpi e 
la ƐpiegaǌioŶe caƵƐaleͲdeƚerŵiŶiƐtica dei proceƐƐi ŶaƚƵrali18. Il ĨaƩo 
cŚe arƚeƐio ƚracci ƵŶa ŶeƩa deŵarcaǌioŶe Ĩra Ɛpiriƚo e ŵaƚeria 
coŶƐeŶƚe di eliŵiŶare dalla ŶaƚƵra ƋƵalƐiaƐi aƐpeƩo ƋƵaliƚatiǀo e 
ĮŶaliƐtico per coŶcepirŶe il ŵƵƚaŵeŶƚo iŶ ƚerŵiŶi eƐclƵƐiǀaŵeŶƚe 
ƋƵaŶtiƚatiǀi e ŵeccaŶici.  
>͛ idea cŚe ƚƵƫ i ĨeŶoŵeŶi ŶaƚƵrali aďďiaŶo ŶaƚƵra ŵeccaŶica Ĩa 
ƐŞ cŚe arcŚiƚeƩƵra e ƚecŶica ƚroǀiŶo proprio Ŷella ragioŶe il lƵogo 
coŵƵŶe riƐpeƩo allo Ɛƚaƚo di eŶtiƚă per certi ǀerƐi Ĩra loro eƐƚerŶe. 
^e la ƚecŶica ğ coltiǀaƚa per Ɛcopi pratici la ŵorale ğ collocaƚa͕ 
accaŶƚo alla ŵediciŶa e alla ŵeccaŶica͕ ƚra i ĨrƵƫ piƶ iŵporƚaŶti 
dell a͛lďero della coŶoƐceŶǌa. Ŷcora͕ la coŶoƐceŶǌa ƐcieŶtiĮca ŶoŶ 
ǀieŶe perƐegƵiƚa Ɛolo per ƐĠ ƐƚeƐƐa ŵa aŶcŚe per la ƐƵa Ƶtiliƚă͖ ǀƵol 
16 M. Cacciari, M. Donà, Arte tragedia tecnica͕ Zaīaello ortiŶa͕ DilaŶo͕ ϮϬϬϬ͕ 
pag.5. 
17 Fra i più celebri esempi possiamo citare Le Corbusier che, nel 1922, in Verso 
un’architettura͕ Ɛcriǀe͗ ͞>͛rcŚiƚeƩƵra ğ ƵŶ ĨaƩo d a͛rƚe͕ ƵŶ ĨeŶoŵeŶo cŚe ƐƵƐciƚa 
eŵoǌioŶi al di ĨƵori dei proďleŵi di coƐƚrƵǌioŶe. >a oƐƚrƵǌioŶe ğ per ƚeŶere ƐƵ͕ 
l ͛rcŚiƚeƩƵra ğ per coŵŵƵoǀere .͟
18 YƵeƐƚa iŶ aŶtiƚeƐi al ĮŶaliƐŵo Ŷella ƐpiegaǌioŶe caƵƐale tipico dell a͛riƐƚoƚeliƐŵo.
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dire cŚe da ƵŶ laƚo la ƐcieŶǌa pƵž dare ƵŶ aiƵƚo alla ƐolƵǌioŶe di 
proďleŵi ƚecŶici e la ragioŶe͕ dall a͛lƚro͕ pƵž dirigere e orieŶƚare le 
iŶƐoppriŵiďili paƐƐioŶi iŶ ĨƵŶǌioŶe della ŵigliore Ƶtiliƚă Ɛoggeƫǀa.
Il ĨƵlcro di ƋƵeƐƚo ragioŶaŵeŶƚo ğ l a͛īerŵaǌioŶe del ŵeccaŶiciƐŵo 
cŚe dalla coƐŵologia e dalla ĮƐica arriǀa a coŵpreŶdere il caŵpo 
delle ƐcieŶǌe dei ǀiǀeŶti. dƵƩo ğ relaǌioŶe ŵeccaŶica Ĩra parti cŚe 
eŶƚraŶo iŶ coŶƚaƩo͕ e arƚeƐio riŵaŶda a ƵŶa gŚiaŶdola eŶdocriŶa 
posta alla base del cervello l’interazione fra anima (inestesa) e 
corpo.
͛ eǀideŶƚe cŚe ƵŶ ŵodello di ƋƵeƐƚo tipo reŶde appareŶƚe 
giƵƐtiǌia allo ƐcollaŵeŶƚo Ĩra ragioŶe e paƐƐioŶe͖ aŶdaŶdo coŶƚro 
la ƚradiǌioŶe precedeŶƚe Ɛi coƐƚrƵiƐce ƵŶa ƚeoria ͞ƐcieŶtiĮca͟ delle 
passioni che diventano misurabili e calcolabili. “Il corpo cessa di 
essere lo specchio somigliante dell’anima per diventare l’espressione 
ĮƐica delle ƐƵe paƐƐioŶi͟19͕ ƋƵeƐƚa ğ la diīereŶǌa ƐeŶƐiďile Ĩra 
l’ideologia religiosa della Grecia unita, espressa dal Partenone20, e 
la scienza delle sensazioni21 che leggiamo, ad esempio, nelle Salines 
Royales dell’illuminista Ledoux22.
3. L’allusione delle componenti tecniche
Il modello del corpo-macchina formulato da Cartesio fa sì che le 
espressioni possano essere interpretate come esplicitazione delle 
passioni. In sostanza, coerentemente con l’esprit razionalista, si 
sviluppa un rapporto fra interno ed esterno giocato sulla dipendenza 
Ĩra pƐicologia e ĮƐiologia. Il coŶceƩo ci ğ piƶ cŚiaro Ɛe coiŶǀolgiaŵo 
19  IŶ '. WigaĨeƩa͕ Le passioni del classico, Alinea, Firenze, 2009, p.41.
20  G.C. Argan, Storia dell’arte italiana, Sansoni, Firenze, 1968, p.60.
21 M. Tafuri, Progetto e utopia, Laterza, Bari, 1973, p.15.
22 WoƐƐiaŵo ƋƵi rappreƐeŶƚare ƋƵella ƐoƐƚaŶǌiale diīereŶǌa cŚe 'iaŶĨraŶco 
Caniggia (Lettura dell’edilizia di base, Marsilio, Venezia, 1979, pag.40) formalizza 
Ĩra ͞coƐcieŶǌa ƐpoŶƚaŶea͟ e ͞coƐcieŶǌa critica .͟
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Ŷel ŶoƐƚro ragioŶaŵeŶƚo piƩƵra͕ ƐcƵlƚƵra e ŵƵƐica le ƋƵali ƐoŶo 
iŶ grado di eƐpriŵere ƵŶiǀocaŵeŶƚe Ɛƚati d a͛Ŷiŵo aƩraǀerƐo pƵre 
ŵaŶiĨeƐƚaǌioŶi aŶaƚoŵicŚe ;la ĮƐiogŶoŵicaͿ o ŵaƚeŵaticŚe ;il 
ƚeŵpo e il ƚoŶoͿ. EoŶ ğ ŶeceƐƐario Ɛaper dipiŶgere o Ɛaper ƐƵoŶare 
per cogliere allegria, terrore, serenità, … in un volto disegnato o in 
una esecuzione musicale. 
Wer l a͛rcŚiƚeƩƵra la ƋƵeƐtioŶe ğ aƐƐai piƶ coŵplicaƚa eƐƐeŶdo 
per ŶƵlla ƐcoŶƚaƚa la capaciƚă di ƵŶ ŵaŶƵĨaƩo ediliǌio a prodƵrre 
ƐeŶƐaǌioŶi o͕ aŶcor di piƶ͕ a Ĩar ƐŞ cŚe le ƐeŶƐaǌioŶi prodoƩe 
ƐiaŶo ƋƵelle cŚe eraŶo Ŷelle iŶƚeŶǌioŶi di cŚi il ŵaŶƵĨaƩo Śa 
peŶƐaƚo. >͛eƐpliciƚaǌioŶe delle paƐƐioŶi aǀǀieŶe iŶ arcŚiƚeƩƵra 
per aŶalogia iŶdireƩa e allƵƐiǀa͕ reƐa aƩraǀerƐo ƵŶa ƋƵalcŚe 
aƵƚoregolaŵeŶƚaǌioŶe geoŵeƚrica ;ƐƵperĮciale o ǀolƵŵeƚricaͿ e͕ 
ƐopraƩƵƩo͕ aƩraǀerƐo il coŵpleƐƐo delle coŵpoŶeŶti ƚecŶicŚe23 
necessarie a materializzare la costruzione.
oƐƚrƵǌioŶe di aŶalogie iŶdireƩe e ĨorŵaǌioŶe di percorƐi allƵƐiǀi 
ŵotiǀaŶo dƵŶƋƵe il ďiƐogŶo del progetto24 ƋƵale aƩo orgaŶiǌǌaƚore͕ 
anche tecnico, della volontà espressiva tesa a raccordare passioni e 
sensazioni.
EƵlla ğ perž ƐcoŶƚaƚo Ɛe coŶƐideriaŵo la diĸcolƚă oggeƫǀa cŚe 
deriva da un processo in cui gli interlocutori sono molteplici e la 
loro coŵƵŶicaǌioŶe Ƶtiliǌǌa liŶgƵaggi e codici ƐeŵaŶtici Ĩra loro 
ƐpeƐƐo iŶcoereŶti.
23 oŶ ƋƵeƐƚo ƚerŵiŶe͕ ĨorƐe ŶoŶ del ƚƵƩo appropriaƚo͕ iŶƚeŶdiaŵo deĮŶire 
l͛iŶƐieŵe dei ĨaƩori ĮƐicaŵeŶƚe iŶdiǀidƵati cŚe coŵpoŶgoŶo la coƐƚrƵǌioŶe e 
cŚe coŶcorroŶo a deĮŶirla ƐoƩo l a͛ƐpeƩo ĨƵŶǌioŶale e Ĩorŵale. ^oŶo coŵpoŶeŶti 
ƚecŶicŚe iŶŶaŶǌiƚƵƩo i ŵaƚeriali͕ coŶ la loro poƚeŶǌialiƚă ƚaƫle e ǀiƐiǀa͕ e ƋƵiŶdi 
ƚƵƫ ƋƵegli oggeƫ͕ gli eleŵeŶti coƐƚrƵƫǀi cŚe ƐoŶo aƩƵaǌioŶe ecoŶoŵicoͲ
ƚecŶica dei ŵaƚeriali͕ cŚe͕ porƚaŶti o porƚati͕ coƐtiƚƵiƐcoŶo l a͛pparaƚo ƐiƐƚeŵico 
strumentale alla costruzione.   
24 Il progeƩo ğ ƵŶa delle erediƚă piƶ ƐigŶiĮcatiǀe dell͛hŵaŶeƐiŵo riŶaƐciŵeŶƚale. 
>e applicaǌioŶi della geoŵeƚria alla rappreƐeŶƚaǌioŶe coŶƐeŶƚoŶo all a͛rcŚiƚeƩo di 
preĮgƵrare la ƐƵa opera.
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Se immaginiamo uno dei possibili percorsi di questo processo 
poƐƐiaŵo coŶǀeŶire cŚe ƵŶ priŵo paƐƐaggio Ɛia iŶƚerŶo al progeƫƐƚa 
il ƋƵale͕ aĸdaŶdoƐi alla ŵediaǌioŶe della rappreƐeŶƚaǌioŶe25, 
coŵpie ƵŶ aƩo di ƐiŶƚeƐi per ƚraƐĨorŵare il ƐƵo peŶƐiero iŶ ƐegŶi͖ 
ƐƵcceƐƐiǀaŵeŶƚe l a͛Ʃo di ƐiŶƚeƐi Ɛi eƐpliciƚa ƵlƚeriorŵeŶƚe ƋƵaŶdo 
ƋƵeƐti ƐegŶi Ɛi ŵaƚerialiǌǌaŶo coŶ la Ɛcelƚa di eleŵeŶti ƚecŶici cŚe͕ 
per loro natura, devono razionalmente equilibrare anche parametri 
ĮƐicoͲecoŶoŵici.  ƋƵeƐƚo pƵŶƚo Ɛi poŶe ƵŶa doppia ǀalƵƚaǌioŶe 
da parƚe di cŚi l a͛rcŚiƚeƩƵra doǀră ǀiǀerla͗ la priŵa iŶƐiƐƚe ƐƵlla 
rappreƐeŶƚaǌioŶe ǀirƚƵale del progeƩo͕ la ƐecoŶda͕ ƵlƚeriorŵeŶƚe 
ŵediaƚa dall a͛Ʃo coƐƚrƵƫǀo͕ rigƵarda il ŵaŶƵĨaƩo ediliǌio Ŷella ƐƵa 
consistenza reale e nel suo relazionarsi con l’ambiente e la cultura 
colleƫǀa cŚe lo oƐpiƚaŶo.     
Il progeƩo ;e ƋƵiŶdi il ƐƵo aƵƚore o i ƐƵoi aƵƚoriͿ ğ ƚraŵiƚe Ĩra 
la cƵlƚƵra erediƚaƚa e l͛eƐiƐƚeŶǌa propria del ŵaŶƵĨaƩo il cƵi 
caraƩere prodƵce eīeƫ ƐƵll͛aŶiŵo di ƵƚeŶti26 che rispondono alle 
diverse sollecitazioni in termini, come sappiamo, di percezione. La 
paƐƐioŶe͕ ŵediaƚa dalla raǌioŶaliƚă allƵƐiǀa degli eleŵeŶti ƚecŶici e 
degli ƐƚrƵŵeŶti di rappreƐeŶƚaǌioŶe͕ ǀieŶe dƵŶƋƵe leƩa aƩraǀerƐo 
il richiamo alle abitudini e alla sensibilità della molteplicità dei 
fruitori.
Un esercizio complesso che ben rappresenta l’elevata aleatorietà 
di un processo che parte dall’idea ;riŇeƐƐioŶe ƐƵlla paƐƐioŶeͿ per 
arrivare all’impressione ;ƋƵaŶdo i ƐeŶƐi ci ƚraƐŵeƩoŶo le iŵŵagiŶi 
delle cose).
25 ZiŇeƐƐioŶi ƐƵlla rappreƐeŶƚaǌioŶe per il progeƩo ƐoŶo ƐǀilƵppaƚe iŶ͗ . aƐƐori͕ 
Argomenti fra Architettura e Tecnica, Genova University Press, 2014, p.39.
26 Il ƚerŵiŶe ğ ƋƵi ƵƐaƚo Ŷel ƐeŶƐo piƶ aŵpio poƐƐiďile. ƐƐo rigƵarda gli Ƶtiliǌǌaƚori 
direƫ del ďeŶe ŵa aŶcŚe cŚi͕ ad eƐeŵpio͕ ğ coiŶǀolƚo iŶ ƋƵaŶƚo ĨrƵiƚore dello 
spazio urbano connotato dal bene stesso nella sua proiezione esterna.
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4. Tre eroi
roe ğ cŚi coŵpie ƵŶo ƐƚraordiŶario e geŶeroƐo aƩo di coraggio 
per proƚeggere alƚri͕ eroe ğ il proƚagoŶiƐƚa di ƵŶa rappreƐeŶƚaǌioŶe͕ 
eroe pƵž eƐƐere cŚi iŶƚrodƵce ŶƵoǀi eleŵeŶti Ŷel deƚerŵiŶaƚo 
ambito in cui si trova ad agire.
>a priŵa deĮŶiǌioŶe͕ ďaƐƚa peŶƐare alla leƩeraƚƵra a ĨƵŵeƫ͕ ğ 
tipica dell͛era coŶƚeŵporaŶea͕ la ƐecoŶda aƫeŶe priŶcipalŵeŶƚe al 
proƚagoŶiƐŵo Ŷelle rappreƐeŶƚaǌioŶi ƚeaƚrali e ciŶeŵaƚograĮcŚe͕ la 
ƚerǌa ŶoŶ ricŚiaŵa ƚaŶƚo il claŵore di geƐti coraggioƐi al liŵiƚe del 
poƐƐiďile ƋƵaŶƚo l͛idea cŚe la ciǀilƚă͕ iŶ alcƵŶi particolari ŵoŵeŶti͕ 
Śa poƚƵƚo ƵƐƵĨrƵire di coŶƚriďƵti del ƚƵƩo ƐiŶgolari cŚe Ŷe ŚaŶŶo iŶ 
ƋƵalcŚe ŵodo ridiƐegŶaƚo gli oriǌǌoŶti.
a ƋƵeƐƚo pƵŶƚo di ǀiƐƚa arcŚiƚeƩƵra͕ da Ɛeŵpre͕ e iŶgegŶeria͕ 
dalla riǀolƵǌioŶe illƵŵiŶiƐƚa͕ ŚaŶŶo ƐicƵraŵeŶƚe i loro eroi͖ 
perƐoŶaggi͕ a ǀolƚe deĮŶiti precƵrƐori͕ il cƵi ƚraŶƐiƚo Ŷella Ɛƚoria Śa 
deƚerŵiŶaƚo ƐceŶari e aƐpiraǌioŶi del ƚƵƩo iŶediti riƐpeƩo a ciž cŚe 
li aǀeǀa precedƵti.
>͛eleŶco ğ corpoƐo e laƐcerei al leƩore͕ alla ƐƵa Ɛƚoria͕ alla ƐƵa 
sensibilità e al suo punto di vista, l’esercizio della sua compilazione. 
Wiƶ iŶƚereƐƐaŶƚe per Ŷoi͕ ƐorǀolaŶdo ƐƵl ĨaƩo cŚe eƐƐi apparƚeŶgaŶo 
piƶ al ŵiƚo cŚe all͛opera di rigoroƐi ďiograĮ27, rivolgerci a tre 
perƐoŶaggi la cƵi particolariƚă ğ il caraƩere ƵŶiǀerƐale delle loro 
lontanissime vicende personali. Gli eroi cui chiediamo compagnia 
per il nostro viaggio sono Prometeo, Adamo e Robinson Crusoe. Il 
priŵo Ɛi ŵeƩe iŶ aperƚo coŶŇiƩo coŶ eƵƐ Ŷel ƚeŶƚatiǀo di colŵare 
l’abisso che lo separa dal Divino, il secondo esprime l’avvento 
della visione antropocentrica e ci aiuterà ad interrogarci sul nostro 
rapporƚo coŶ la ŶaƚƵra͕ il ƚerǌo ğ l͛Ƶoŵo ŶƵoǀo͕ ƋƵello della riͲ
partenza basata sul primato della scienza e della tecnica. Un quarto 
eroe ci raggiungerà più tardi, quasi al termine del nostro cammino. 
27 >͛ idea di ŶoŶ riǀolgerci alla Ɛƚoria͕ cŚe ğ ŶarraǌioŶe e reƐocoŶƚo di Ĩaƫ realŵeŶƚe 
accadƵti͕ ŵa circoƐcriƫ a perƐoŶe e circoƐƚaŶǌe deƚerŵiŶaƚe͕ rappreƐeŶƚa il 
bisogno di una conoscenza più generale e più ampia. 
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>a ǀiceŶda di Wroŵeƚeo ğ Ŷoƚa28: reo di aver donato la tecnica agli 
uomini29 ğ coŶdaŶŶaƚo da eƵƐ ad eƐƐere eƚerŶaŵeŶƚe iŶcaƚeŶaƚo 
a una roccia sul Caucaso e a vedere il suo fegato ricrescere 
coŶtiŶƵaŵeŶƚe dopo eƐƐere Ɛƚaƚo ogŶi ǀolƚa diǀoraƚo da ƵŶ aƋƵila. 
iž cŚe gli dei coŶƚeƐƚaŶo a Wroŵeƚeo ğ il ĨaƩo cŚe coŶ la ƚecŶica 
gli uomini possono fare da soli quello che prima dovevano chiedere 
a loro. WƵr Ŷella ƐƵa ƚrƵcƵleŶǌa la peŶa iŶŇiƩa a Wroŵeƚeo appare 
poca coƐa riƐpeƩo al daŶŶo proǀocaƚo alla diǀiŶiƚă della ƋƵale͕ 
dopo il suo gesto, viene evidentemente meno ogni bisogno. Il dono 
ğ perž Ɛolo ƵŶ priŵo paƐƐo͕ coŵe lo ƐƚeƐƐo eroe Ɛi aīreƩa a cŚiarire 
diceŶdo cŚe ͞la decŶica ğ di graŶ lƵŶga piƶ deďole della ŶeceƐƐiƚă͕͟  
ove per necessità si allude a quanto deriva dalle regole della natura 
coŶƚro le ƋƵali la ͟poca͟ ƚecŶica di cƵi diƐpoŶe Wroŵeƚeo ŶoŶ pƵž 
ancora fare nulla30. >o ƐceŶario coŶƐegƵeŶƚe ğ ƚƵƚƚo Ɛoŵŵaƚo͕ 
tranquillizzante, rappresentando una tecnica si in movimento, ma 
oƐƐeƋƵioƐa riƐpeƩo alle regole ƐcriƩe da ƵŶa ŶaƚƵra iŶǀiolaďile.
^e ƐegƵiaŵo lo ƐcŚeŵa iŶƚerpreƚatiǀo coŶƐolidaƚo͕ per cƵi la 
cƵlƚƵra greca ğ il lƵogo di ĨorŵaǌioŶe della cƵlƚƵra occideŶƚale͕ ğ 
evidente che la vicenda di Prometeo assume nel nostro discorso 
ƵŶ ƐigŶiĮcaƚo epiĨaŶico cŚe ci pƵž Ɛpiegare il ƐeŶƐo del ƚerŵiŶe 
arcŚiƚeƩƵra e͕ aŶcor di piƶ͕ ƋƵello di arcŚiƚeƩo31. i iŵďaƫaŵo coƐŞ 
nella Techne greca che sappiamo essere molto più della “nostra” 
ƚecŶica͕ coŵpreŶdeŶdo͕ Ŷel ŵoŵeŶƚo iŶ cƵi iŶcrocia l a͛rcŚiƚeƩƵra͕ 
Ɛia la capaciƚă di Ĩare cŚe la capaciƚă di aƩriďƵire e iŶƚerpreƚare 
ƐigŶiĮcati32. In questo senso il tempo sembra essersi fermato per 
28 Eschilo, Prometeo incatenato.
29 >a ŵeƚaĨora icoŶograĮca riĨeriƐce del doŶo del ĨƵoco.
30 h. 'aliŵďerti͕ Psiche e techne, Feltrinelli, Milano, 1999, pp. 51-52.
31 rcŚiƚeƩƵra deriǀa da archi (preminenza, eccellenza) tektonìa (costruzione). 
rcŚiƚeƩo ğ archè (potere mitologico e logico) téktōn (sulla tecnica).
32 >͛ idea di ƚecŶica ğ ŶaƚƵralŵeŶƚe aƐƐai piƶ aŵpia di ƋƵella cŚe ƋƵi coŶƐideriaŵo 
parƚecipe all a͛rcŚiƚeƩƵra. lla ƚecŶica Ɛi riĨeriƐcoŶo͕ ad eƐeŵpio͕ i ŵodi della 
politica͕ per il goǀerŶo dei rapporti Ɛociali͕ e ƋƵelli della dialeƫca͕ Ƶtiliǌǌaƚa per 
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ƋƵaŶti ŚaŶŶo agiƚo e agiƐcoŶo iŶ arcŚiƚeƩƵra coŶƐapeǀoli di doǀer 
coŶƚeŵperare l a͛ďiliƚă pratica coŶ ƋƵella di eƐpriŵereͬcoŵƵŶicare 
esperienza sensibile33.
Wroŵeƚeo ci regala perž ƵŶ alƚro ƐpƵŶƚo cŚe coŶƐideriaŵo di 
graŶde iŶƚereƐƐe. ^i ƚraƩa dell a͛perƚƵra al progetto͕ cŚe ğ ƐcriƩa 
Ŷell͛etiŵo ƐƚeƐƐo del ƐƵo Ŷoŵe34 con cui la madre Gea gli riconosceva 
il doŶo della preǀiƐioŶe. ͛ proprio Ŷella capaciƚă di preǀedere͕ cioğ 
di progeƩare͕ cŚe la ƚecŶica ƚroǀa il ƐƵo ƐeŶƐo e la ƐƵa operatiǀiƚă.
Cambiamo scenario
Nella Bibbia35 la creaǌioŶe dell͛Ƶoŵo ğ rappreƐeŶƚaƚa iŶ dƵe 
episodi: nel primo avviene il sesto giorno con la deliberazione 
͞Ĩacciaŵo l͛Ƶoŵo a ŶoƐƚra iŵŵagiŶe e ƐoŵigliaŶǌa͖͟ il ƐecoŶdo 
riĨeriƐce cŚe ͞io Ĩorŵž l͛Ƶoŵo dal ĨaŶgo della ƚerra͕ gli iŶƐƵŋž 
nelle narici un alito di vita e l’uomo divenne anima vivente”. I due 
passi della Genesi ƐoŶo aƩriďƵiti a dƵe ĨoŶti diǀerƐe cŚe ǀari ƐƚƵdioƐi 
ŚaŶŶo coŵparaƚo ai ŵiti ;Ɛpecie ďaďiloŶeƐiͿ della creaǌioŶe e alle 
leggeŶde priŵitiǀe dei coƐiddeƫ progenitori mitici36. 'li eƐegeti 
criƐtiaŶi ƐegŶalaŶo Ŷel raccoŶƚo ďiďlico caraƩeriƐticŚe particolari͕ 
tra cui, limitandoci a circostanze di nostro interesse, l’origine di 
Adamo da Dio creatore senza intermediari e la regalità dell’uomo 
confutare tesi sostenute da avversari. 
33 IpoƚeƐi coereŶƚe coŶ il peŶƐiero ariƐƚoƚelico per cƵi il ƚeŵpo ğ il ŵodo per 
misurare come cambiano le cose. 
34 Pro-metheús͕ coŶoƐcere iŶ aŶticipo. WroͲŵeƚeo e proͲgeƩo͕ coŵe Ɛi pƵž ǀedere͕ 
ŚaŶŶo la ƐƚeƐƐa radice. i coŶƚro l͛iŶcapaciƚă di progeƩare ğ rappreƐeŶƚaƚa 
dal fratello di Prometeo, Epimete (Epis-MétisͿ cŚe ğ colƵi cŚe Śa il ƐeŶŶo di poi 
(Platone, Protagora).
35 Genesi (1-5).
36 sa eǀiƚaƚo l͛errore di riƚeŶere i raccoŶti ďiďlici Ĩorŵe pƵraŵeŶƚe ŵiƚologicŚe͕ 
ƐeŶǌa alcƵŶ coŶƚeŶƵƚo ǀeriƚatiǀo da ƚraƐŵeƩere circa la Ɛƚoria degli eǀeŶti e la 
loro radicale dipeŶdeŶǌa dalla ǀoloŶƚă di io. leŵeŶti di iŶƚereƐƐe per ƵŶa 
correƩa erŵeŶeƵtica Ŷel rapporƚo coŶ le ƐcieŶǌe ƐoŶo coŶƚeŶƵti iŶ͗ >eoŶe yIII͕ 
Enc. Provvidentissimus Deus ;ϭϴϵϯͿ͕ eŶedeƩo ys͕ Ŷc. Spiritus Paraclitus, (1920), 
Wio yII͕ Ŷc. Humani generis, (1950). In: Riassunti di fede cristiana, Fondazione 
Studium, 2016.
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ƐƵlla ŶaƚƵra. Il io criƐtiaŶo͕ coŶƚrariaŵeŶƚe alla diǀiŶiƚă greca͕ 
ŶoŶ Ɛeŵďra aǀer paƵra dell͛eŵaŶcipaǌioŶe dell͛Ƶoŵo͖ il ŶƵoǀo 
deƐƚaŵeŶƚo͕ addiriƩƵra͕ ƐǀilƵppa proprio la ǀiceŶda di io cŚe Ɛi Ĩa 
uomo37. Il caŵďio di roƩa ğ ƚoƚale͗ al ceŶƚro ŶoŶ la ŶaƚƵra͕ coŶ le 
ƐƵe leggi la cƵi iŵŵƵƚaďiliƚă reŶde iŶ ƋƵalcŚe ŵodo proďleŵatico 
il rapporto con la tecnica, ma l’uomo, con le sue debolezze, le sue 
proƐpeƫǀe ƚeoreticŚe e praticŚe͕ la reƐpoŶƐaďiliƚă di Ɛcegliere 
Ĩra ďeŶe e ŵale. Eella proƐpeƫǀa aŶƚropoceŶƚrica la ŶaƚƵra ğ 
coŶƐegŶaƚa agli ƵoŵiŶi percŚĠ͕ aŶcŚe ŵodiĮcaŶdola͕ Ŷe poƐƐaŶo 
trarre le condizioni per la loro stessa vita. Nessuna contraddizione 
quindi fra tecnica e natura38.
^i Ŷarra poi coŵe io collocž daŵo Ŷel ͞giardiŶo di deŶ iŶ 
KrieŶƚe͙ per laǀorarlo e cƵƐƚodirlo͖͟ lŞ eraŶo l a͛lďero della ǀiƚa 
e quello della conoscenza del bene e del male e Dio permise ad 
daŵo di ciďarƐi dei ĨrƵƫ di ogŶi alďero͕ ƚraŶŶe cŚe di ƋƵeƐƚ͛Ƶltiŵo. 
Dalla nota disubbidienza del progenitore, e della sua compagna, e 
dalla coŶƐegƵeŶƚe pƵŶiǌioŶe diǀiŶa͕ partiaŵo per recƵperare alƚri 
eleŵeŶti iŶ ƋƵalcŚe ŵodo Ƶtili al ŶoƐƚro percorƐo.
>a ĮgƵra di daŵo͕ coŵe Ɛappiaŵo͕ ğ poƐƚa alla ďaƐe di 
iŵporƚaŶti ƚeorie eǀolƵtiǀe dell a͛rcŚiƚeƩƵra39͖ &ilareƚe͕ Ŷel ƐƵo 
37 ͞Da Ɛpogliž Ɛe ƐƚeƐƐo aƐƐƵŵeŶdo la coŶdiǌioŶe di Ɛerǀo e diǀeŶeŶdo Ɛiŵile agli 
ƵoŵiŶi. pparƐo iŶ Ĩorŵa ƵŵaŶa Ƶŵiliž Ɛe ƐƚeƐƐo ĨaceŶdoƐi oďďedieŶƚe ĮŶo alla 
morte …”, Cantico, Fil 2, 6-11.
38 ͞^iaƚe ĨecoŶdi e ŵoltiplicaƚeǀi͕ rieŵpiƚe la ƚerra͖ Ɛoggiogaƚela e doŵiŶaƚe ƐƵi 
pesci del mare e sugli uccelli del cielo e su ogni essere vivente che striscia sulla 
terra”. (Genesi I, 27-28). I verbi soggiogare e dominare, che nell’immaginario 
poƐƐoŶo eǀocare aƩeggiaŵeŶti Ŷegatiǀi͕ ŚaŶŶo daƚo Ĩacile ƐpƵŶƚo a cŚi͕ per 
legiƫŵa Ɛcelƚa͕ Śa poƐiǌioŶi criticŚe o iŶdiīereŶti Ŷel coŶĨroŶti della proƐpeƫǀa 
criƐtiaŶa. EoŶ ǀa diŵeŶticaƚo cŚe all͛Ƶoŵo io coŶĨeriƐce la capaciƚăͬpoƐƐiďiliƚă di 
scegliere fra bene e male, rendendolo responsabile (libero) delle sue azioni. Con 
ƵŶ Ɛeŵplice ragioŶaŵeŶƚo ƐillogiƐtico Ɛeŵďrereďďe iŶolƚre poco crediďile cŚe io͕ 
dopo aver creato la natura, crei un essere a sua immagine e somiglianza votato alla 
diƐƚrƵǌioŶe della ŶaƚƵra ƐƚeƐƐa. lƚra coƐa ğ aŵŵeƩere͕ coŵe ǀedreŵo piƶ aǀaŶti͕ 
ƵŶa ŶeĨaƐƚa deriǀa ƚecŶocratica dell a͛ŶƚropoceŶƚriƐŵo cŚe ƋƵi Ɛi ǀa ĨorŵaŶdo.    
39 Per approfondire il tema della mitologia delle origini: J. Rykwert, La casa di 
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ƚraƩaƚo ƋƵaƩroceŶƚeƐco͕ ritieŶe ŶaƚƵrale iŶdiǀidƵare iŶ daŵo il 
primo uomo che “ingeniossi di farsi qualche habitatione .͟  ZiƐpeƩo 
ai ͞Ɛelǀaggi ideali͟ di cƵi ğ ricca l͛icoŶograĮa illƵŵiŶiƐƚa͕ ŵa aŶcŚe 
riƐpeƩo all͛ ͟Ƶoŵo priŵitiǀo͟ di >e orďƵƐier͕  il ŶoƐƚro eroe ďrilla 
di una luce propria che si accende nel suo essere non tanto un 
priŵitiǀo͕ Ŷel ƐeŶƐo di roǌǌo iŶdiǀidƵo proprio di ƵŶ periodo 
largaŵeŶƚe aŶƚeriore al ŶoƐƚro͕ ƋƵaŶƚo ͞il priŵitiǀo͟ Ŷell a͛cceǌioŶe 
di originario, proprio di un periodo iniziale40. Con le dovute cautele, 
iŵpoƐƚe dal ĨaƩo cŚe ŶoŶ ğ poƐƐiďile iŶdiǀidƵare i 'reci coŵe 
aŶticipaƚori della cƵlƚƵra criƐtiaŶa41, riteniamo si possa individuare 
ƵŶa relatiǀa proƐƐiŵiƚă di daŵo coŶ Wroŵeƚeo͕ iŶ ƋƵaŶƚo eŶƚraŵďi 
porƚaƚori di ƵŶa coƐa ŶƵoǀa͕ la ƚecŶica͕ cŚe ŶoŶ ğ Ɛolo ƐƚrƵŵeŶƚo 
a disposizione degli uomini ma, almeno agli esordi, cifra della loro 
libertà42. 
 Con Adamo la percezione della natura da parte dell’uomo 
caŵďia ƋƵaŶdo ƋƵeƐƚ͛Ƶltiŵa Ɛi Ĩa ŵaƚrigŶa coŶ le ƐƵe aǀǀerƐiƚă 
aƚŵoƐĨericŚe e l͛iƐtiŶƚo predaƚorio di alcƵŶe Ɛpecie aŶiŵali. daŵo͕ 
iŶ coŶƐegƵeŶǌa della diƐoďďedieŶǌa͕ deǀe diĨeŶderƐi da ciž coŶ cƵi 
prima conviveva in stato di reciproca contemplazione. Ma Filarete, 
ancora lui, nel rappresentare un Adamo con le mani congiunte a 
displuvio sopra il capo per difendersi dalla prima pioggia, in sostanza 
il priŵo geƐƚo ͞ƚecŶologico͟ dell a͛rcŚiƚeƩƵra͕ ci illƵŵiŶa ƐƵl ĨaƩo 
che se Dio ha reso fragile il progenitore gli ha contestualmente 
coŶĨeriƚo la capaciƚă di progeƩare͕ cioğ di cogliere ƵŶ proďleŵa 
e predisporne una soluzione43. E’ ancora il dono di una facoltà 
Adamo in Paradiso, Adelphi, Milano, 1972.
40 iŶgarelli͕ Vocabolario della lingua italiana͕ aŶicŚelli͕ ed. ϭϵϵϰ.
41 h. 'aliŵďerti͕ I miti del nostro tempo, Feltrinelli, Milano, 2012, p.211.
42 Wer il riƐtiaŶeƐiŵo il coŶceƩo di liďerƚă Ɛappiaŵo eƐƐere ĨoŶdaŵeŶƚale.
43 ͞ ͙ doǀeƩe pagare la ƐƵa diƐoďďedieŶǌa coŶ la perdiƚa dell͛iŵŵoraliƚă͕ ŵa ƚraŵaŶdaŶdo 
alla generazione dei suoi posteri i preziosi beni della sapienza e della ragione, sicché 
cŚiƵŶƋƵe ǀi Ɛi applicŚi coŶ cƵra e coƐcieŶǌioƐo ƐĨorǌo pƵž per diriƩo erediƚario oƩeŶere 
graŶde periǌia iŶ ƋƵalƐiaƐi arƚe o ŵeƐtiere .͟ deoĮlo DoŶaco ;eŶedeƫŶo͕ yI Ɛec.Ϳ͕ 
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prediƫǀa a reŶdere l͛Ƶoŵo ceŶƚrale riƐpeƩo al reƐƚo dei ǀiǀeŶti͕ 
relatiǀaŵeŶƚe ai ƋƵali͕ per cerƚe particolariƚă͕ pƵž eƐƐere perž 
considerato inferiore o, quantomeno, incompiuto44.
Sia in Prometeo che in Adamo la tecnica “segna il grande congedo 
dell’umano dal divino”45͕ ŵa Ɛe Wroŵeƚeo͕ per oggeƫǀa careŶǌa di 
ƐƚrƵŵeŶti͕ pƵž legiƫŵaŵeŶƚe aggirare l͛oƐƚacolo ŶoŶ ŵeƩeŶdo 
in dubbio la superiorità della natura sull’uomo46͕ daŵo͕ cŚe pƵž 
diƐporre della ŶaƚƵra͕ ğ cŚiaŵaƚo a dispiegare ƵŶa eŶtiƚă iŶƚeriore͕ 
la coscienza, tesa a controllare l’agire tecnico. La tecnica, come 
sarà evidente in epoche ben più vicine alla nostra, pone dunque 
dei problemi che esigono decisioni “morali” in ordine all’esercizio 
di poƚeŶǌa cŚe eƐƐa ƐoƩeŶde.
iž di cƵi poƐƐiaŵo eƐƐere certi ğ cŚe la ƚecŶica͕ iŶ ƋƵaŶƚo doŶo 
di eŶtiƚă ƐƵperiori͕ Ɛi poŶe coŵe ĨaƩore origiŶario͕ al di lă di ƋƵaŶƚo 
possiamo convincerci che essa sia una progressiva conquista 
dell’uomo.
Cambiamo ancora scenario
Eei ƋƵaƐi ǀeŶƚoƩo aŶŶi paƐƐati Ŷell͛iƐola della iƐperaǌioŶe 
Robinson Crusoe ricostruisce sull’isola deserta il mondo inglese da 
cui proviene, dimostrando come con ingegno, razionalità e spirito 
d’intraprendenza Ɛi poƐƐaŶo ƐƵperare le diĸcolƚă piƶ iŵperǀie47. 
ZoďiŶƐoŶ͕ Ɛiaŵo Ŷel ysIII Ɛecolo͕ reƐiƐƚe all a͛ŶgoƐcia͕ allo 
Schedula diversarum artium, III, 8.
44 i riĨeriaŵo al ĨaƩo cŚe l͛Ƶoŵo͕ coŶƚrariaŵeŶƚe alle Ɛpecie aŶiŵali͕ ŶoŶ ğ di per 
ƐĠ adaƩo a Ɛopraǀǀiǀere iŶ alcƵŶo ƐceŶario ŶaƚƵrale a ŵeŶo cŚe͕ graǌie alla ƐƵa 
aǌioŶe͕ ŶoŶ aƫǀi diƐpoƐitiǀi di proƚeǌioŶe ;per Ŷoi gli ediĮciͿ capaci di realiǌǌare ƵŶ 
suo mondo, qualunque esso sia.
45 h.'aliŵďerti͕ Psiche e Techne, Feltrinelli, Milano, 1999, pag.61.
46 ǀiƚaŶdo coƐŞ di coŶĮgƵrare pericoloƐaŵeŶƚe coŵe hýbris la sua autonomia.
47 ͞^pariƚa la ŵia Ŷaǀe la ŵia ŵeŶƚe Ɛi coŶceŶƚrž ƚƵƩa ƐƵlla ŵia ^icƵreǌǌa Ɛia 
coŶƚro i ^elǀaggi Ɛe ĨoƐƐero apparƐi Ɛia coŶƚro le eƐtie Ĩeroci Ɛe ce Ŷe ĨoƐƐero Ɛƚaƚe 
ƐƵll͛iƐola͖ ed eďďi ǀarie idee ƐƵi ŵeƚodi poƐƐiďili per oƩeŶerla͕ ƐƵ cŚe Ɛpecie di 
residenza costruirmi”, D.Defoe, The adventures of Robinson Crusoe, (1719). (Ed.It., 
D.Defoe, Robinson Crusoe, Ed.Feltrinelli, Milano, ed.2009, p.84).
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ƐcoraggiaŵeŶƚo e͕ graǌie alla ƐƵa paǌieŶǌa e al ƐƵo laǀoro oƐtiŶaƚo͕ 
perǀieŶe ad ƵŶa orgaŶiǌǌaǌioŶe perĨeƩa della ƐƵa ǀiƚa ƋƵotidiaŶa 
e della sua sopravvivenza. WroƚeƐƚaŶƚe͕ capiƚaliƐƚa͕ aƐceticaŵeŶƚe 
dediƚo al laǀoro͕ la ƐƵa paraďola Ŷarratiǀa ğ il paradigŵa leƩerario 
del contrappasso di chi, volendo fuggire dalla condizione di medietà 
Ɛociale͕ ğ coƐƚreƩo a ripreŶdere e ad appreŶdere dal liǀello ǌero 
dei rapporti ŶaƚƵrali e Ɛocieƚari ƚƵƩo il ĨaticoƐo caŵŵiŶo dell͛homo 
faber occidentale.
WercŚĠ coiŶǀolgere il ďorgŚeƐe ZoďiŶƐoŶ͍ IŶ ĨoŶdo l͛iƐola doǀe ğ 
ƐopraǀǀiƐƐƵƚo ŶoŶ Ɛi ğ riǀelaƚa particolarŵeŶƚe oƐtile e il ƐƵo liǀello 
di partenza non era proprio “zero”, potendo egli contare su parecchi 
ŵaƚeriali e ƐƚrƵŵeŶti recƵperati dal ǀaƐcello aŶcora iŶcagliaƚo dopo 
il naufragio48.
Il paradigŵa di ƵŶa ƚecŶica cŚe ğ poƚeŶǌa pƵra ğ ƋƵi ŵolƚo 
eǀideŶƚe͕ e l͛eƐalƚaǌioŶe della ragioŶe͕ cŚe reŶde l͛Ƶoŵo arƚeĮce 
del proprio deƐtiŶo49͕ reƐtiƚƵiƐce l͛iŵŵagiŶe di ƵŶ Ƶoŵo a cƵi la 
liŶeariƚă di coŵporƚaŵeŶƚo Ɛeŵďrereďďe coŶƐeŶtire iŶdiīereŶǌa 
al bisogno di Dio50.
Wer riƐpoŶdere alla doŵaŶda doďďiaŵo diƐƚogliere l a͛ƩeŶǌioŶe 
dalla ƋƵaƐi oƐƐeƐƐiǀa deƐcriǌioŶe cŚe eĨoe Ĩa delle aƫǀiƚă 
orgaŶiǌǌatiǀe del ŶaƵĨrago per cogliere l͛iŶƋƵieƚƵdiŶe di ZoďiŶƐoŶ 
riƐpeƩo alla ŵaŶcaŶǌa͕ Ŷel ƐƵo ǀiǀere͕ di ƵŶa diŵeŶƐioŶe Ɛociale 
cŚe͕ eǀideŶƚeŵeŶƚe͕ ŶoŶ pƵž eƐƐere coƐƚrƵiƚa aƩraǀerƐo il ƐƵo 
razionale procedere51. L’apoteosi della potenza della tecnica, in 
48 YƵeƐƚa particolare ƐiƚƵaǌioŶe Ɛeŵďra deliŶeare ƵŶa leƩƵra degli eǀeŶti del 
ƚƵƩo aǀƵlƐa dalla diƐcƵƐƐioŶe gŶoƐeologica cŚe Ɛi ƐǀilƵppa Ĩra ^eiceŶƚo e ŵeƚă del 
^eƩeceŶƚo iŶƚorŶo all͛iŶƚeraǌioŶe Ĩra idee iŶŶaƚe e eƐperieŶǌa.
49 >a ǀiceŶda di ZoďiŶƐoŶ rƵƐoe ƐoddiƐĨa coŵpiƵƚaŵeŶƚe i ƋƵaƩro graŶdi diriƫ 
naturali, vita, sicurezza, libertà e proprietà, i quali si fondano sull’inclinazione 
ƵŵaŶa all a͛ƵƚocoŶƐerǀaǌioŶe e alla Ĩeliciƚă. IŶ ƐoƐƚaŶǌa i ĨoŶdaŵeŶti del liďeraliƐŵo.
50 Una certa esagerazione in questo senso obbliga Defoe a introdurre nel romanzo 
ƵŶa doǀiǌia di riĨeriŵeŶti criƐtiaŶi cŚe ŵitigŚiŶo l͛iŵŵagiŶe di ƵŶ Ɛeŵplice 
ŵariŶaio cŚe͕ iŶ ĮŶ dei coŶti͕ iŶ ƐeŶƐo ďiďlico͕ Ɛi Ĩa Genesi.
51 ͞siƐƐi allora ƋƵaƐi ƵŶ aŶŶo coŶ ^aggeǌǌa͕ ĨaceŶdo la ǀiƚa ritiraƚa e ƐedeŶƚaria cŚe 
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termini di raggiungimento della felicità, sembra vacillare di fronte 
a ƵŶ ďiƐogŶo cŚe ğ aƐcriƩo alla ƐĨera dell͛iŵŵaƚeriale e per il ƋƵale 
ğ iŵpoƐƐiďile ƚroǀare ƐoddiƐĨaǌioŶe Ŷell a͛ŵďiƚo di ƵŶa coŶceǌioŶe 
pƵraŵeŶƚe ŵeccaŶiciƐtica.
Fermiamoci qui. Prometeo e Adamo, dalla dimensione del mito, 
ci ŚaŶŶo iŶƚrodoƫ al ƐigŶiĮcaƚo dell͛Ƶoŵo Ŷel ŵoŶdo e al ƐeŶƐo 
della ƚecŶica ƋƵale ƐƚrƵŵeŶƚo di ƐǀelaŵeŶƚo di ciž cŚe ŶoŶ Ɛi 
prodƵce da ƐĠ͕ rƵƐoe͕ aƩore iŶ ƵŶ͛epoca ďeŶ coŶŶoƚaƚa e a Ŷoi 
relatiǀaŵeŶƚe ǀiciŶa͕ ci Śa coŶƐegŶaƚo il paradigŵa di ƵŶ Ĩare cŚe ğ 
eƐpreƐƐioŶe ƚecŶica͕ ŵa cŚe͕ aƩraǀerƐo ƵŶa riŇeƐƐioŶe ƐƵi ŵodi e 
ƐƵlle Ĩorŵe͕ ŶoŶ pƵž riŶƵŶciare all͛eƐpreƐƐioŶe ƐeŶƐiďile.
5. Il gioco delle parti
Saggiata la natura del terreno su cui ci stiamo avviando, è venuto 
il momento di fare qualche passo indietro e ricominciare, nella 
convinzione che il tempo sia il luogo di ogni trasformazione.
Con la comparsa dell’homo faber l a͛rcŚiƚeƩƵra coŵiŶcia a porƐi 
come specchio dell’evoluzione della società, partecipando a pieno 
tiƚolo all͛idea di progreƐƐo iŶƚeƐo coŵe raggiƵŶgiŵeŶƚo di Ɛƚadi 
sempre superiori di civiltà. Con lui inizia e progredisce un cammino 
relatiǀaŵeŶƚe lƵŶgo͕ Ɛe rapporƚaƚo alla ŶoƐƚra diŵeŶƐioŶe del ƚeŵpo͕ 
cŚe la Ɛƚoria ci raccoŶƚa ƐecoŶdo la coƐƚrƵǌioŶe progreƐƐiǀoͲpoƐitiǀa 
oƩoceŶƚeƐca cŚe aƐƐegŶa al ŵoŵeŶƚo ƚecŶico ƵŶ rƵolo ƋƵaliĮcaŶƚe.
All’homo faber͕ cŚe per Ŷoi ğ gia ͞aeconomicus  sub specie 
aedile”52͕ rŶold 'eŚleŶ aƩriďƵiƐce la ƚecŶica coŵe deriǀaƚa dal ƐƵo 
eƋƵipaggiaŵeŶƚo careŶƚe e rappreƐeŶƚatiǀa di ƵŶ ƚraƩo coƐtiƚƵtiǀo 
Ɛi pƵž iŵŵagiŶare͗ peŶƐai cŚe la ŵia siƚa era realŵeŶƚe &elice iŶ ƚƵƫ gli aƐpeƫ͕ 
salvo quello sociale”. D.Defoe, op.cit., p. 158.
52 ͛ l͛Ƶoŵo cŚe Waolo DareƩo ;iŶ͗ Nell’architettura, Teorema, Firenze, 1973, p.81) 
colloca iŶ ƵŶa ipoƚetica ƚaďƵla raƐa ciǀileͲcƵlƚƵrale. hŶa Ɛorƚa di priŵo Ƶoŵo la cƵi 
iŶŶaƚa ǀocaǌioŶe alla caƐa Ɛi aƩƵi per ǀia eŵiŶeŶƚeŵeŶƚe eŵpirica. 
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del ƐƵo eƐƐere Ŷel ŵoŶdo priǀo di iƐtiŶti Ɛpecialiǌǌati. oŶ la ƐƵa 
iŶƚelligeŶǌa l͛Ƶoŵo ğ iŶ grado di ƚraƐĨorŵare ogŶi Ɛƚaƚo di coƐe cŚe 
iŶcoŶƚra Ŷella ŶaƚƵra.  >a ƚecŶica͕ aŶcora 'eŚleŶ͕ ͞ğ ǀeccŚia ƋƵaŶƚo 
l’uomo”.53
Per cogliere concretamente quanto la tecnica ha giocato (e gioca) 
iŶ arcŚiƚeƩƵra doďďiaŵo perž partire da ƵŶ͛epoca giă ͞ŵaƚƵra͟54 
Ŷella ƋƵale ƐiaŶo perĨeƩaŵeŶƚe ricoŶoƐciďili i caraƩeri del paƐƐaggio 
dal ŶeceƐƐario al ƐƵperŇƵo55, un’epoca in cui il costruire la casa sia, 
Ŷel ƐeŶƐo piƶ aŵpio del ƚerŵiŶe͕ aƩo ĨƵŶǌioŶale al ŵiglioraŵeŶƚo 
ƋƵaliƚatiǀo della ǀiƚa e ŶoŶ piƶ al Ɛolo ƐƵo ŵaŶƚeŶiŵeŶƚo. Wer ƋƵeƐƚo 
il ricŚiaŵo alle ͞origiŶi͟ Śa ƋƵi ƵŶ ǀalore del ƚƵƩo Ɛiŵďolico͕ Ƶtile 
Ɛolo a ƐigŶiĮcarci l͛eƐiƐƚeŶǌa priŵa di ƚeŶe͕ limina artiĮcioƐo cŚe ğ 
reƚaggio delle ŶoƐƚre origiŶi ideŶtiƚarie eƵropee͕ di ƵŶ priŶcipio di 
pƵra eƐƐeŶǌa dell a͛rcŚiƚeƩƵra56.
Con la creazione da parte dei Greci dell’elemento razionale ha 
iŶiǌio ƵŶa cƵlƚƵra del ƚƵƩo particolare cŚe dappriŵa Ɛi ƐoƐƚaŶǌia Ŷel 
passaggio dalla cultura dell’oralità e dell’immagine alla civiltà dei 
coŶceƫ raǌioŶali͕ per poi ƚraŶƐiƚare Ŷelle priŵe Ĩorŵe di ƐcieŶǌa.
Per comprendere meglio il senso del nostro discorso dobbiamo 
cogliere il fondamentale passaggio in cui l’ordine e la misura che 
trasudano dalla maestosa sobrietà del tempio greco non vengono 
piƶ argoŵeŶƚati ƐƵlla Ɛcorƚa di ǀaleŶǌe religioƐe͕ eticŚe e politicŚe57, 
53 YƵeƐƚa aīerŵaǌioŶe crea ƵŶ ŶeƐƐo iŶƐciŶdiďile Ĩra ĮloƐoĮa della ƚecŶica e 
antropologia. (A.Gehlen, L’uomo nell’era della tecnica, Armando ed., Roma, 2003, 
p.32. Ed.orig. Die Seele im technischen Zeitalter͕ ,aŵďƵrg͕ ϭϵ5ϳͿ.
54 ǀiƚaŶdo perž di praticare l͛eƐerciǌio͕ caro all͛illƵŵiŶiƐŵo͕ della ricerca del priŵo 
uomo che sente il bisogno di passare dal caos all’ordine. 
55 R. Masiero, Estetica dell’architettura, Il Mulino, Bologna, 1999, p.28.
56 E. Dassori, Argomenti fra Architettura e Tecnica, Genova University Press, Genova, 
2014, p.103. 
dŵƵŶd ,ƵƐƐerl ;La crisi dell’umanità europea e la filosofia͕ sieŶŶa͕ ϭϵϯ5Ϳ ƐoƐtieŶe 
cŚe l͛Ƶropa ŶaƐca coŶ la creaǌioŶe della ĮloƐoĮa da parƚe dei 'reci.
57 Il paradigma del tempio come imago mundi e come riproduzione terrena del 
ƚraƐceŶdeŶƚe͖ le ƚecŶicŚe di cƵi diƐpoŶe l͛Ƶoŵo riprodƵcoŶo l͛opera degli dei.
5. Il gioco delle parti 31
ŵa acƋƵiƐiƐcoŶo ƵŶa ǀera e propria diŵeŶƐioŶe eƐƚetica coŶ 
preǀaleŶǌa di eleŵeŶti ŶaƚƵraliƐtici͕ iŶdiǀidƵaliƐtici͕ Ɛoggeƫǀi ed 
eŵotiǀi58.
 ^oŶo ƋƵeƐti i ŶoƐƚri priŵi ǀeri paƐƐi.
La riunione che i Greci fecero delle molte tendenze del pensiero 
arcŚiƚeƩoŶico a loro precedeŶƚe ci oīre gli eǀeŶti cŚe Ɛiaŵo aďiƚƵati 
a coŶƐiderare ĨoŶdatiǀi della ŶoƐƚra Ɛƚoria di arcŚiƚeƫ.  ^e ğ leciƚo 
peŶƐare al ƚeŵpio greco coŵe ƐiŶƚeƐi ŵeŵoratiǀa eǀocatiǀa di ƵŶ 
mondo primordiale59͕ Ɛiaŵo aƵƚoriǌǌati a leggere Ŷelle ƐƵe Ĩorŵe͕ e 
di coŶƐegƵeŶǌa Ŷei ƐƵoi eleŵeŶti coƐƚrƵƫǀi͕ l a͛pprodo a ƵŶ ŵoŶdo 
dove il caos ğ ridoƩo al ŶƵŵero e l a͛rcŚiƚeƩƵra ğ coƐƚrƵǌioŶe 
ŵaƚeŵaticoͲgeoŵeƚrica.
Wiƶ ƐigŶiĮcatiǀa per Ŷoi ğ perž la Ɛǀolƚa elleŶiƐtica Ŷella 
rappresentazione in cui la corrispondenza alla norma non esclude 
l a͛daƩaŵeŶƚo a ƋƵelle cŚe poƐƐiaŵo cŚiaŵare le aƫƚƵdiŶi del 
ƐoggeƩo͕ Ɛia eƐƐo l a͛rcŚiƚeƩo cŚe il deƐtiŶaƚario del ƐƵo laǀoro. ͛ 
l a͛ƫŵo ĨƵggeŶƚe della ƐeparaǌioŶe Ĩra perceǌioŶe e peŶƐiero͕ Ĩra 
aƐƚraƩo e coŶcreƚo͕ Ĩra oggeƫǀo e Ɛoggeƫǀo60͕ l a͛ƫŵo cŚe per Ŷoi 
arcŚiƚeƫ ƐigŶiĮca priŶcipalŵeŶƚe creatiǀiƚă61.
Zaīaello62 rappreƐeŶƚa aĸaŶcati ƵŶ WlaƚoŶe cŚe allƵde alla 
doƩriŶa delle idee e ƵŶ riƐƚoƚele cŚe orieŶƚa il ƐƵo iŶƚereƐƐe 
ǀerƐo la realƚă ƐeŶƐiďile. Wer ƋƵeƐƚ͛Ƶltiŵo gli oggeƫ prodoƫ 
dall’uomo sono “sostanze”, l’esperienza sensibile ci fa conoscere la 
realƚă ed ğ alla ďaƐe della coŶoƐceŶǌa iŶƚelleƩƵale͕ lo ƐƚƵdio della 
58 .,aƵƐer͕  Storia sociale dell’arte, Einaudi, Torino, ed.1974, p.117. 
59 R.Masiero, op.cit., p.22.
60 “L’autonomia dell’arte, scoperta nel VI secolo, coerentemente svolta nel V, 
ƚraƐĨorŵaƚa iŶ eƐƚetiƐŵo Ŷel Is͕ Ɛi ridƵce ora a ƵŶ gioco arďiƚrario di ǀirƚƵoƐiƐŵi 
Ĩorŵali͕ a ƵŶ aƐƚraƩo ciŵeŶƚo delle Ĩacolƚă eƐpreƐƐiǀe͕ a ƵŶa liďerƚă cŚe͕ ďeŶcŚĠ 
Ɛappia aŶcora ŵaƚƵrare opere eleƩe͕ ƐcoŶǀolge e ƐǀalƵƚa i criƚeri claƐƐici͟ 
;.,aƵƐer͕  op.cit., pag.131).
61 Il ďello Ɛi pƵž creare e͕ pƵr eƐƐeŶdo Ŷell͛ordiŶe della ŶaƚƵra͕ ŶoŶ ğ opera diǀiŶa 
ma umana.
62 Walaǌǌi poƐƚolici saticaŶi͕ La Scuola di Atene, circa 1510.
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ŶaƚƵra ğ poƐƐiďile percŚĠ gli eŶti ŶaƚƵrali ƐoŶo reali͕ ŚaŶŶo pieŶa 
eƐiƐƚeŶǌa. Eella ƐƵa claƐƐiĮcaǌioŶe delle ƐcieŶǌe l a͛rcŚiƚeƩƵra ğ 
ƐcieŶǌa prodƵƫǀa cŚe ƐƚƵdia coŵe Ɛi coƐƚrƵiƐcoŶo le caƐe63, e alle 
ƐcieŶǌe prodƵƫǀe corriƐpoŶdoŶo le ƚecŶicŚe di cƵi coŶƐideraŶo 
priŶcipalŵeŶƚe l͛eleŵeŶƚo ƚeorico o progeƩƵale͖ ƐƚƵdiaŶo coƐe cŚe 
dipendono dall’uomo.
sale la peŶa di addeŶƚrarƐi iŶ alcƵŶe Ɛeŵplici riŇeƐƐioŶi di cƵi 
potremo poi avvalerci per meglio comprendere, nell’economia 
generale del discorso, la partecipazione degli sviluppi “tecnici” ai 
ŵƵƚaŵeŶti dell a͛rcŚiƚeƩƵra.
ďďiaŵo appeŶa deƩo cŚe dalla ŵeŶƚaliƚă ĮloƐoĮca e 
ƐpecƵlatiǀa dei 'reci ğ Ɛorƚa la ƐcieŶǌa͖ eƐƐi ƐoŶo riƵƐciti a Ɛeparare 
il ƐoggeƩo peŶƐaŶƚe dalla ŵaƚrice poetica ƚraƐpoŶeŶdo il peŶƐare 
dal piano del sensibile al piano puramente razionale64. Quello 
cŚe ğ Ɛƚaƚo il paƐƐaggio dalla perĨeǌioŶe aƵƚoƐƵĸcieŶƚe della 
Polis al coƐŵopolitiƐŵo dell͛eƐpaŶƐioŶiƐŵo di leƐƐaŶdro caŵďia 
coŵpleƚaŵeŶƚe la proƐpeƫǀa eƐiƐƚeŶǌiale del ciƩadiŶo͗ aďoliti i 
coŶĮŶi degli dei͕ delle iƐtiƚƵǌioŶi e degli ordiŶaŵeŶti politici a cƵi 
Ɛi era Ĩorŵaƚo͕ ad aƐpeƩarlo ƵŶ ǀƵoƚo cŚe pƵž eƐƐere colŵaƚo 
Ɛolo dalla aīerŵaǌioŶe dell͛iŶdiǀidƵo ;ƐoggeƩoͿ ͞liďeraƚo͟ 
dell͛oggeƫǀiƐŵo claƐƐico. Il ĨaƩo cŚe al ceŶƚro dell͛ƵŶiǀerƐo greco 
ĨoƐƐero gli ͞aƐƚri͟ e il ͞coƐŵo ƐeŶƐiďile͕͟  e ŶoŶ l͛Ƶoŵo͕ reŶde perž 
aƐƐai coŵplicaƚo il paƐƐaggio a ŶƵoǀe Ĩorŵe di peŶƐiero͕ coŵe ğ 
diŵoƐƚraƚo dal ŵƵƚaŵeŶƚo del ƋƵadro iƐtiƚƵǌioŶale iŶ cƵi͕ proprio 
iŶ eƚă elleŶiƐtica͕ opera la ĮloƐoĮa aƩraǀerƐo le ͞ƐcƵole .͟
63 l pari della poetica cŚe ƐƚƵdia coŵe Ɛi elaďora ƵŶ ƚeƐƚo poetico.
64 ^i dice cŚe ƐƵlla porƚa della ƐcƵola di WlaƚoŶe ǀi ĨoƐƐe ƐcriƩo il ŵoƩo ͞ŶoŶ eŶƚri 
ŶeƐƐƵŶo cŚe Ɛia igŶoraŶƚe di geoŵeƚria .͟ Il ƐƵo eŶƚƵƐiaƐŵo per la ŵaƚeŵatica lo 
reƐe ĨaŵoƐo ŶoŶ coŵe ŵaƚeŵatico ŵa coŵe ͞creaƚore di ŵaƚeŵatici .͟ . oǇer͕  
Storia della Matematica, Mondadori, Milano, (1968), 1980, p.100.
IŶ arcŚiƚeƩƵra l͛eƐeŵpio di ƋƵeƐƚa ƚraƐpoƐiǌioŶe ŵediaƚa dalla geoŵeƚria ƐoŶo le 
correǌioŶi oƫcŚe apporƚaƚe alla proƐpeƫǀa del ƚeŵpio coŶ la deĨorŵaǌioŶe di 
alcƵŶe coŵpoŶeŶti coƐƚrƵƫǀe.
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>e proĨoŶde ƚraƐĨorŵaǌioŶi del periodo elleŶiƐtico e roŵaŶo 
ƚroǀaŶo il peŶƐiero greco iŵpreparaƚo ai ŶƵoǀi coŵpiti65, come 
diŵoƐƚra il ĨaƩo cŚe il graŶde ƐǀilƵppo ƐcieŶtiĮco di epoca ƚarda Ŷella 
ŵaƚeŵatica e Ŷella ŵeccaŶica ŶoŶ ƚroǀi coŶƐiƐƚeŶti applicaǌioŶi 
praticŚe66 Ɛe ŶoŶ proprio Ŷelle Ƶltiŵe iŶŶoǀaǌioŶi arcŚiƚeƩoŶicŚe67. 
>e iŵpoŶeŶti realiǌǌaǌioŶi iŶ aŵďiƚo ƵrďaŶiƐticoͲarcŚiƚeƩoŶico͕ 
iŶĨaƫ͕ ricŚiaŵaŶo ƋƵel coŶceƩo di téchne cŚe ğ Ɛapere ƚecŶologico 
doƚaƚo di proprie regole e ƐƚaƚƵti͕ ŵa priǀo di rigore dedƵƫǀo e 
coŶĮŶaƚo͕ per ƐƵa ŶaƚƵra͕ Ŷell a͛pplicaǌioŶe del giă Ŷoƚo68. 
L’umano si fa dunque protagonista di una età estesa nel tempo, 
caraƩeriǌǌaƚa dall͛aīerŵarƐi della cƵlƚƵra greca Ŷel ďaciŶo del 
mediterraneo orientale e dalla successiva elaborazione operata 
da Roma, il cui potere, quasi simmetricamente per circa trecento 
anni, si pone a cavallo di quell’evento che fu l’emergere di un nuovo 
graŶde proƚagoŶiƐƚa Ɛƚorico͗ il riƐtiaŶeƐiŵo.        
Śe ƐƵl piaŶo ƐƚreƩaŵeŶƚe ĮdeiƐtico ci Ɛi creda o Ŷo͕ la perƐoŶa 
aƩeƐa Ŷei ƐogŶi ŵeƐƐiaŶici e apparƐa al ŵoŶdo col Ŷoŵe di 'eƐƶ 
ğ cerƚaŵeŶƚe reƐpoŶƐaďile di ƵŶ riďalƚaŵeŶƚo ƚoƚale͕ Ɛia riƐpeƩo 
all’ormai stanco politeismo pagano e alla visione stessa della vita 
cŚe Ɛi ǀieŶe a ďaƐare ƐƵi priŶcipi di aŵore e ĨraƚellaŶǌa. 'eƐƶ ŶoŶ ğ 
ĨoŶdaƚore di ƵŶa religioŶe e il ƐƵo iŶƚeŶƚo ŶoŶ ğ ƋƵello di riordiŶare 
ƐƚaďilŵeŶƚe la Ɛocieƚă ƵŵaŶa aƩraǀerƐo ƵŶ codice di Ŷorŵe gƵida.  >a 
forza del suo messaggio deriva sostanzialmente dalla sua morte che, 
aƩraǀerƐo la reƐƵrreǌioŶe͕ ƐaŶciƐce la ǀiƩoria del ďeŶe ƐƵl ŵale69.
65 G. de Ruggiero, La filosofia del cristianesimo, vol. I, Laterza, Bari (1920), 1972, 
p.10.
66 A.A.V.V., Agorà, Vol.1, B. Mondadori, 2007, p.276.
67 Ɛeŵpio claƐƐico i ŶƵoǀi ƚeaƚri diǀeŶƵti Ɛƚaďili͕ priŵo Ĩra ƚƵƫ ƋƵello di pidaƵro 
coŶ la ƐƵa perĨeƩa arŵoŶia Ĩra Ĩorŵa e aŵďieŶƚe ŶaƚƵrale e la liŵpida preciƐioŶe 
ŵaƚeŵatica del ƚracciaƚo͕ cƵi riƐcoŶƚra ƵŶa acƵƐtica perĨeƩa.
68 Per alcuni autori in ambito sociologico (P.M. Schuhl) l’abbondanza di manodopera 
Ɛerǀile aǀreďďe reƐo ƐƵperŇƵa l͛iŶŶoǀaǌioŶe ƚecŶologica.
69 ͛ ƋƵeƐƚa idea a raīorǌare il ricordo di cŚi lo coŶoďďe iŶ ǀiƚa e a deƚerŵiŶare͕ Ŷei 
ŵilleŶŶi a ǀeŶire͕ la roďƵƐƚa Ĩede di coloro cŚe credeƩero e credoŶo ƐeŶǌa aǀerlo 
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Nel collegarsi alla tradizione ebraica e nell’innovarla 
proĨoŶdaŵeŶƚe coŶ l͛eǀeŶƚo della ǀeŶƵƚa͕ la ͞ĮloƐoĮa͟ criƐtiaŶa Ɛi 
ŵaƚerialiǌǌa Ŷella ǀiƚa Ɛƚorica della ŚieƐa cŚe riƵŶiƐce i credeŶti 
in una comunità universale ove “il valore di ogni uomo sia fondato 
unicamente nella sua capacità di vivere in conformità all’esempio 
di Cristo”70. Il richiamo alla “capacità dell’uomo” ci riporta al biblico 
daŵo a cƵi io͕ eƐƚroŵeƩeŶdolo da ƵŶa eƐiƐƚeŶǌa ƐeŶǌa proďleŵi͕ 
Śa daƚo iŶ coŵpeŶƐo la capaciƚă di progeƩare il ƐeŶƐo e le coƐe 
praticŚe della ƐƵa ǀiƚa.
Il paƐƐaggio dal coƐŵoceŶƚriƐŵo all a͛ŶƚropoceŶƚriƐŵo ğ 
coŵpiƵƚo͖ la ŶƵoǀa ǀiƐioŶe Ɛară la cŚiaǀe di leƩƵra da Ƶtiliǌǌare 
per comprendere anche la vicenda del rapporto fra tecnica e 
arcŚiƚeƩƵra͕ coƐŞ coŵe Ɛi aŶdră diƐpiegaŶdo Ŷelle ǀiceŶde ĨƵƚƵre. 
6. Libertà e paradigma tecnocratico
Nei Problemi di meccanica (IV secolo a.c.)71 la speculazione si 
applica principalmente alla soluzione di aporie quale, ad esempio, 
quella per cui una piccola forza deve muovere un carico pesante72. 
a ƋƵeƐƚo particolare pƵŶƚo di ǀiƐƚa la ƚecŶica ğ dƵŶƋƵe ƵŶ ƋƵalcoƐa 
cŚe opera coŶƚro ŶaƚƵra͕ ƵŶa ŶaƚƵra cŚe deǀe eƐƐere ƐcoŶĮƩa coŶ 
l a͛ƐƚƵǌia. ^ e iŶǀece coŶƐideriaŵo ƐcieŶǌa e ƚecŶologia coŵe prodoƩo 
della creatiǀiƚă ƵŵaŶa73͕ ğ eǀideŶƚe cŚe la ƚecŶica͕ coŶ poƐiǌioŶe 
ortogonale alla precedente, “esprime la tensione dell’animo umano 
conosciuto.
70 N. Abbagnano, Il pensiero greco e cristiano, Editoriale l’Espresso, Milano, (UTET-
1993), 2006, p.428.
71 ^criƩo aƩriďƵiƚo al priŵo riƐƚoƚele. IŶ͗ &. <leŵŵ͕ Storia della Tecnica, Odoya, 
Bologna, (Feltrinelli, 1959), 2014, p.17.
72 &. <leŵŵ͕ ibidem, p.18.
73  Śe͕ per cŚi crede͕ ğ ƵŶ doŶo di io.
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ǀerƐo il gradƵale ƐƵperaŵeŶƚo di certi coŶdiǌioŶaŵeŶti ŵaƚeriali͟74.
Da ŶoŶ ğ coƐŞ Ɛeŵplice. Il percorƐo cŚe da riƐƚoƚele porƚa ai 
giorni nostri disvela una relazione fra vicenda civile e tecnica che 
Ɛe da laƚo ricoŶoƐce doǀeroƐaŵeŶƚe i ďeŶeĮci apporƚati da ƋƵeƐƚa 
alla coŶdiǌioŶe ƵŵaŶa͕ dall͛alƚro iŵpoŶe di eƐƐere ŵolƚo caƵti Ŷel 
coŶcedere ĮdƵcia irraǌioŶale al progreƐƐo e alle capaciƚă ƵŵaŶe. IŶ 
alƚre parole ciž ƐƵ cƵi ğ Ƶtile riŇeƩere ƐoŶo gli eǀideŶti liŵiti di ƵŶa 
concezione laicamente antropocentrica, potremmo dire deviata, 
che, raccontando di una tecnica “a servizio”, concede al paradigma 
ƚecŶocratico ƵŶa poƐiǌioŶe del ƚƵƩo doŵiŶaŶƚe riƐpeƩo all a͛ǌioŶe 
dell͛Ƶoŵo͕ cŚe pƵž coƐŞ peŶƐare di poƚer ŵaŶipolare il ŵoŶdo 
doŵiŶaŶdo le coƐe iŶ ĨƵŶǌioŶe della ƐƵa Ƶtiliƚă.
Eella ƐƵa acceǌioŶe piƶ aŵpia la liďerƚă di Ɛcegliere Ɛi ğ 
ƚraƐĨorŵaƚa iŶ ƵŶ coŶceƩo ĮloƐoĮco e ƚeologico75 di cui sono note 
le iŵplicaǌioŶi iŶ caŵpo religioƐo͕ etico e ƐcieŶtiĮco.
Eel ƐƵo agire l a͛rcŚiƚeƩo ǀiǀe ƵŶa doppia realƚă cŚe Ɛi ŵaŶiĨeƐƚa 
in quella che viene chiamata libertà espressiva e in quelli che sono 
i ǀiŶcoli ĮƐici ed ecoŶoŵici cŚe la ƚecŶica76 pƵž porre Ŷel paƐƐaggio 
dalla propoƐiǌioŶe eŵoǌioŶale al coŵpleƐƐo delle Ɛcelƚe coƐƚrƵƫǀe 
cŚe ƚale eŵoǌioŶe reŶdoŶo perceƫďile.
>͛arcŚiƚeƩƵra͕ Ŷella ƐƵa lƵŶgŚiƐƐiŵa ǀiceŶda͕ Śa diƐegŶaƚo ƵŶ 
ƚracciaƚo laďiriŶtico iŶ cƵi etica ed eƐƚetica ŚaŶŶo legiƫŵaƚo a ǀolƚe 
la coiŶcideŶǌa e a ǀolƚe la ƐeparaǌioŶe Ĩra ragioŶe e ƐeŶtiŵeŶƚo. 
>͛ iŶƚero percorƐo dell a͛rcŚiƚeƩƵra͕ Ŷel ƐƵo eƐƐere ƐpeccŚio 
delle vicende civili e sociali del mondo occidentale77͕ pƵž eƐƐere 
74 eŶedeƩo ysI͕ >eƩ.eŶc. Caritas in veritate, 2009.
75 a goƐtiŶo a doŵŵaƐo d ͛ƋƵiŶo͕ da raƐŵo a >Ƶƚero e a alǀiŶo͕ da arƚeƐio 
alla Filosofia della libertà di ^ƚeiŶer i piƶ graŶdi peŶƐaƚori Ɛi ƐoŶo iŶƚereƐƐati 
all’argomento. 
76 ^peƐƐo aƩraǀerƐo gli ƐƚrƵŵeŶti Ŷorŵatiǀi e le aŶaliƐi di ƐoƐƚeŶiďiliƚă ĮŶaŶǌiaria.
77 YƵeƐƚa ͞liŵiƚaǌioŶe͟ ğ iŵpoƐƚa dalla relatiǀa igŶoraŶǌa͕ alŵeŶo perƐoŶale͕ 
riƐpeƩo agli accadiŵeŶti di realƚă eccedeŶti i coŶĮŶi ͞ claƐƐici͟ eŶƚro i ƋƵali ci Ɛiaŵo 
Ĩorŵati e iŶ cƵi ǀiǀiaŵo.
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rappreƐeŶƚaƚo aƩraǀerƐo il rapporƚo della ƚradiǌioŶe Ɛiŵďolica coŶ 
l’agire tecnico e con i paradigmi che la tecnica, nel bene e nel male, 
iŵpoŶe agli eǀeŶti.
Fin dal primo gesto “edile” la tecnica si palesa come qualità 
iŶŶaƚa͕ coŵe coŶdiǌioŶe iŵpreƐciŶdiďile percŚĠ ciž cŚe di reaƫǀo 
ǀi ğ Ŷella ŶeceƐƐiƚă78 di coŶĮŶaŵeŶƚo di ƵŶo Ɛpaǌio poƐƐa ƚroǀare 
riƐcoŶƚro Ŷella diŵeŶƐioŶe oggeƫǀa iŶiǌiale della ĨƵŶǌioŶaliƚă e 
della sicurezza meccanica.
ǀer iŶƚrodoƩo il ƚeŵa della ƐicƵreǌǌa ŵeccaŶica ci aƵƚoriǌǌa a 
coŵpiere ƵŶ ŵoŵeŶƚaŶeo ďalǌo iŶ aǀaŶti͕ allo Ɛcopo di cŚiarire 
ĮŶ d͛ora cŚe ƐƵlla ƋƵeƐtioŶe ǀi Ɛară ƵŶ lƵogo di paƐƐaggio Ĩra 
coŶoƐceŶǌa ƐeŶǌa ĨoŶdaŵeŶti ƚeorici e la ͞ŶƵoǀa ƐcieŶǌa .͟ Da͕ per 
questo dobbiamo tornare a Pisa. 
>͛ aƵƐpicaƚa ŵaƚeŵaticiǌǌaǌioŶe di 'alileo iŶdiriǌǌeră ǀerƐo ƵŶ 
“sapere prima di fare” che, anche se occorreranno quasi duecento 
aŶŶi percŚğ Ɛi poƐƐa riƐcoŶƚrare ƵŶ ǀero e proprio Ɛapere ƐcieŶtiĮco 
diƐcipliŶare applicaƚo al coƐƚrƵire͕ ƚaglieră deĮŶitiǀaŵeŶƚe i poŶti 
coŶ la ƚeoria arcŚiƚeƩoŶica͕ ďaƐaƚa ƐƵlle proporǌioŶi͕ ƐƚratiĮcaƚa 
ĮŶo al liŵiƚe delle elƵcƵďraǌioŶi dialeƫcŚe dei ƚraƩatiƐti.
Sul piano formale ecco che rispetto alla classica suddivisione 
tripartita fra mondo antico, moderno e contemporaneo il nostro 
cammino ci porta piuttosto a ragionare su due periodizzazioni: 
quella della tecnica delle regole costruttive mutuate dalla 
firmitas vitruviana79 e ƋƵella della ƚecŶica cŚe ğ calcolaďiliƚă dei 
componenti edilizi80.
78 'iă ƋƵeƐƚa ŶeceƐƐiƚă poƚreďďe ideŶtiĮcare l͛Ƶoŵo coŶ la ƚecŶica. ͙͞l͛Ƶoŵo 
ŶoŶ ǀa peŶƐaƚo coŵe ƵŶ aŶiŵale ĨorŶiƚo di iƐtiŶti ŵa coŵe ƋƵel ǀiǀeŶƚe cŚe͕ ŶoŶ 
eƐƐeŶdo codiĮcaƚo dagli iƐtiŶti͕ pƵž Ɛopraǀǀiǀere Ɛolo Ɛe diǀeŶƚa iŵŵediaƚaŵeŶƚe 
ƚecŶico͟ ;h. 'aliŵďerti͕ I miti del nostro tempo, Feltrinelli, Milano, 2009, p.208).
79 Dominata dalla teoria delle proporzioni.
80 alle ƐƚrƵƩƵre alle receŶtiƐƐiŵe applicaǌioŶi ƋƵaŶtiƚatiǀe ƐƵlle proprieƚă 
dell’involucro edilizio.
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ZigƵardo all a͛rcŚiƚeƩƵra ci ƐoŶo ďeŶ cŚiari͕ iŶ ƋƵaŶƚo orŵai 
Ɛƚoria coŶclƵƐa͕ i ĨrƵƫ di ciž cŚe ğ Ɛƚaƚa l a͛rƚe del coƐƚrƵire͕ ŵeŶƚre 
ƐoŶo iŶ aƐƐolƵƚo diǀeŶire gli eƐiti della progreƐƐiǀa ŶegaǌioŶe dei 
͞diriƫ della ŵaƚeria͟81 che il progressivo autonomizzarsi della 
tecnica, la libertà di scelta di cui abbiamo appena parlato, tende a 
ƚraƐĨorŵare Ŷella rappreƐeŶƚaǌioŶe di ƵŶa poƚeŶǌa iŶĮŶiƚa͕ alieŶa 
da ogŶi oriǌǌoŶƚe ƚeologico e ŵeƚaĮƐico ricoŶdƵciďile alla ŶaƚƵra.
7. La libertà di decidere
Se nell’incatenamento di Prometeo possiamo leggere il preciso 
aŵŵoŶiŵeŶƚo di eƵƐ circa l͛illƵƐioŶe di liďerƚă cŚe pƵž deriǀare 
dalla tecnica, l’episodio biblico di Adamo scombina la visione 
di una divinità che punisce l’uomo per la sua volontà di rendersi 
aƵƚoŶoŵo. oŵe aďďiaŵo ǀiƐƚo ciž cŚe daŵo gƵadagŶa dalla 
ƐƵa diƐoďďedieŶǌa ğ la liďerƚă di decidere del ƐƵo ĨƵƚƵro poƚeŶdo 
Ƶtiliǌǌare il doŶo del progeƩo͕ cioğ della capaciƚă di pre-vedere, che 
lo rende custode razionale del creato.
IŶ eŶƚraŵďi i caƐi la ƚecŶica ğ al ceŶƚro della ǀiceŶda ƵŵaŶa͕ ŵa 
coŶ dƵe proƐpeƫǀe Ĩra loro orƚogoŶali͗ Ŷella proieǌioŶe ŵiƚologica 
ad eƐƐa ğ ricoŶoƐciƵƚa ƵŶa diŵeŶƐioŶe ƐƚrƵŵeŶƚale ͞cŚe coŶƚrolla 
l͛idoŶeiƚă di ƵŶ ŵeǌǌo a ƵŶ ĮŶe ƐeŶǌa proŶƵŶciarƐi ƐƵlla Ɛcelƚa 
dei ĮŶi͟82, in quella ebraica possiamo cogliere il seme, sul quale si 
iŶŶeƐƚeră coŶ Ĩorǌa il ŵeƐƐaggio criƐtiaŶo͕ di ƵŶa ƚecŶica cŚe ŶoŶ 
pƵž eƐƐere diƐgiƵŶƚa dal caraƩere ŵorale dello ƐǀilƵppo ƵŵaŶo 
il ƋƵale͕ a ƐƵa ǀolƚa͕ preƐƵppoŶe il pieŶo riƐpeƩo della perƐoŶa e 
l a͛ƩeŶǌioŶe per il ŵoŶdo ŶaƚƵrale83. 
81 ͞EoŶ ğ ŵolƚo lodeǀole coƐa cŚe l a͛rcŚiƚeƩo ƚeŶti di Ĩar ǀioleŶǌa alla ŵaƚeria͗ 
in modo che egli pensi di ridur sempre a voler suo le cose create dalla Natura, 
per volerle dare quelle forme che egli vuole” (V.Scamozzi, L’idea dell’architettura 
universale, Venezia, 1615). 
82 h. 'aliŵďerti͕ Psiche e Techne, Feltrinelli, Milano, ed.2002, p.253.
83 Papa Francesco, Enciclica Laudato si’, 2015, Ed.San Paolo, p.30.
38 PARTE PRIM A Un lungo, meraviglioso viaggio
Il riƐtiaŶeƐiŵo͕ dƵŶƋƵe͕ ŵƵƚa proĨoŶdaŵeŶƚe il ƋƵadro͕ aŶcŚe 
cƵlƚƵrale͕ del ŵoŶdo roŵaŶo͕ ƚaŶƚo a KccideŶƚe ƋƵaŶƚo a KrieŶƚe͖ 
la nuova parola si sviluppa nell’ambito di una crescente stanchezza 
Ŷei coŶĨroŶti dei cƵlti ƚradiǌioŶali roŵaŶi͕ Ɛeŵpre piƶ ĨorŵaliƐtici 
e doŵiŶati dal cƵlƚo dell͛iŵperaƚoreͲdio. leŵeŶti di roƩƵra ƐoŶo 
cerƚaŵeŶƚe il caraƩere rigidaŵeŶƚe ŵoŶoƚeiƐtico e il proĮlo ŶoŶ 
ŵiƚologico della ĮgƵra di 'eƐƶ. Wer ƋƵaŶƚo rigƵarda la ŶƵoǀa ǀiƐioŶe 
dell͛Ƶoŵo ğ riǀolƵǌioŶario il ĨaƩo cŚe i ŶƵoǀi caŶdidati del regŶo 
ƐiaŶo i peccaƚori͕ i ŵalati e i poǀeri84͖ ƵŶa ǀera iŶǀerƐioŶe di ǀalori 
per la ƋƵale il coŶƚaƩo coŶ la diǀiŶiƚă ğ oīerƚo ai ŵeŶo aďďieŶti iŶ 
quanto uomini e non possessori od oblatori di beni.
al ŶoƐƚro particolare pƵŶƚo di ǀiƐƚa poƐƐiaŵo dƵŶƋƵe leggere le 
ǀiceŶde dell a͛rcŚiƚeƩƵra aŶcŚe iŶ ĨƵŶǌioŶe del gioco di relaǌioŶi cŚe 
Ɛi ğ Ɛƚaďiliƚo Ĩra il progredire della ƚecŶica͕ iŶ ƋƵaŶƚo ͞Ɛaper Ĩare͕͟  
e le mutazioni del modello antropocentrico, che da disposizione 
Ɛoggeƫǀa e pƐicologica coŵpeŶdiaƚa Ŷella ďoŶƚă dell͛iŶƚeŶǌioŶe85 
preƐiede al diƐegŶo di ƋƵelle cŚe poƚreŵŵo deĮŶire ͞prodƵǌioŶi 
spirituali”.
Il proƚagoŶiƐŵo cŚe alŵeŶo ĮŶo al Is Ɛecolo eďďero la cƵlƚƵra 
grecoͲelleŶiƐtica e la ƐƵa rielaďoraǌioŶe da parƚe del ŵoŶdo roŵaŶo 
ĨorŶiƐce coŵe daƚo priŶcipale l͛eŶorŵe dilaƚaǌioŶe͕ riƐpeƩo alla 
corŶice circoƐcriƩa della polis͕ dell͛oriǌǌoŶƚe ecoŶoŵico͕ politico e 
sociale.
Zoŵa͕ Ɛe Ɛi eƐclƵdoŶo iŶiǌialŵeŶƚe i circoli ariƐƚocratici͕ poco 
capisce, o vuol capire, di paideia e arché 86 e, tantomeno, di quei 
coŶƚeŶƵti Ɛiŵďolici di cƵi eraŶo iŶƚriƐi gli eleŵeŶti coƐƚrƵƫǀi 
ellenici87. L’uomo vitruviano esplicita il senso della personalità 
84 ͙͞ŶoŶ i ƐaŶi ŚaŶŶo ďiƐogŶo del ŵedico ŵa i ŵalati͖ io ŶoŶ ƐoŶo ǀeŶƵƚo a 
cŚiaŵare i giƵƐti ŵa i peccaƚori͙͟ ;DaƩeo͕ II͕ ϮϵͿ.
85 G. De Ruggero, op.cit., pag.10. Da considerare per noi quelli che saranno gli 
eccessi contemporanei.
86 ŶcŚe Ŷella ŵaƚeŵatica il coŶƚriďƵƚo roŵaŶo ĨƵ aƐƐai ƐcarƐo.
87 d eƐeŵpio i ƐigŶiĮcati aƩriďƵiti agli ordiŶi ĮŶo ad arriǀare alle preƚeƐe eƐƚeticŚe 
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capace di elaďorare ŵodelli e raĸgƵra l a͛pprodo alle ragioŶi del 
realiƐŵo e dell͛ƵtiliƚariƐŵo.
Woco propeŶƐa alle elaďoraǌioŶi ƚeoreticŚe e ricca iŶǀece di 
pragŵatiƐŵo͕ la cƵlƚƵra roŵaŶa diǀeŶƚa piƶ ƚecŶica e aŶalitica͖ 
lo proǀaŶo la ͞ƐoƐtiƚƵǌioŶe͟ della pulchritudo con la venustas 
e, più in concreto, la sostanziale autonomizzazione disciplinare 
dell a͛rcŚiƚeƩƵra cŚe diǀeŶƚa ƐƚrƵŵeŶƚale ai ďiƐogŶi ediliǌi e 
iŶĨraƐƚrƵƩƵrali dell͛Iŵpero.
I riƐƵlƚati piƶ ƐigŶiĮcatiǀi͕ ƐeŶǌa preƚeƐa di preciƐa corriƐpoŶdeŶǌa 
coŶ la periodiǌǌaǌioŶe cŚe porƚa alla ĮŶe di ƋƵeƐƚ͛Ƶltiŵo͕ ƐoŶo ƵŶa 
relatiǀa coŶƐapeǀoleǌǌa alla coŵpoƐiǌioŶe geŶerale88͕ l͛Ƶtiliǌǌo 
di arcŚi e ǀolƚe a dare coŶtiŶƵiƚă al ƐiƐƚeŵa dei riƫ89, l’approccio 
ƚecŶicoͲiŶgegŶeriƐtico90 Ŷelle applicaǌioŶi piƶ iŵpegŶatiǀe91.
dƵƩo ƋƵeƐƚo͕ iŶ parallelo coŶ la paraďola politica͕ ĮŶo al 
subentrare di una certa stanchezza del dominio del pensiero 
rigorosamente razionale e la conseguente deriva verso quel mondo 
misterioso dell’irrazionale che solo il temuto passaggio del millennio 
riuscirà ad esorcizzare.
^iaŵo arriǀati a ƵŶ pƵŶƚo iŶ cƵi ğ oggeƫǀaŵeŶƚe diĸcile ƚeŶere 
ĨƵori dal ŶoƐƚro diƐcorƐo la parola Ƶropa͖ ƵŶ͛eŶtiƚă ĮŶo ad ora 
inesistente che, radicandosi sui maturi valori greco-romani, e 
caƚaliǌǌaŶdo le ǀariegaƚe cƵlƚƵre ŵediƚerraŶee͕ Ɛi ǀieŶe a coƐtiƚƵire 
ƐpoŶƚaŶeaŵeŶƚe coŵe lƵogo coŵƵŶe di ƵŶ iŶĮŶiƚo ƚeaƚro del 
del Corinzio.
88 d eƐeŵpio il oloƐƐeo ;coŵe iŶ ƚƵƫ gli alƚri caƐi gli arcŚi ŵarŵorei ƐoŶo Ɛolo il 
riǀeƐtiŵeŶƚo di reƚroƐƚaŶti arcŚi porƚaŶti iŶ ŵƵraƚƵraͿ e͕ Ŷei ƐƵoi caraƩeri geŶerali͕ 
la Porta Nigra a Treviri.
89 Śe il ŵoŶdo greco eǀiƚaǀa coŶ il ƐiƐƚeŵa ƚrilitico.
90 WƵr Ɛeŵpre ďaƐati ƐƵ aƐpeƫ Ɛeŵplici della ƐcieŶǌa e procediŵeŶti eŵpirici 
elementari che non richiedono nessuna vasta conoscenza del grande corpo 
doƩriŶario del peŶƐiero greco͕ ;.oǇer͕  op.cit.p.208).
91 d eƐeŵpio gli acƋƵedoƫ͕ le ǀolƚe e le cƵpole͕ delle ƋƵali͕ paradigŵatica͕ ƋƵella 
del WaŶƚŚeoŶ. ;per approĨoŶdiŵeŶti͗ :.W.daŵ͕ L’arte di costruire presso i romani, 
Longanesi, 1988).
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pensare e dell’agire, una immensa teoria di vicende civili di cui 
l a͛rcŚiƚeƩƵra͕ ƐiŶƚeƐi di porƚati Ɛociali e ragioŶi coƐƚrƵƫǀe92, sarà 
ƚeƐtiŵoŶe Ĩedele.
8. Il teatro della vicenda
L’Europa ŶoŶ ğ Ɛeŵpre eƐiƐtiƚa.  ďeŶ ǀedere l͛Ƶropa ğ ƵŶa 
͞ŶoǌioŶe geograĮca ƐeŶǌa ĨroŶtiere coŶ l ͛Ɛia e ƵŶa ŶoǌioŶe Ɛƚorica 
dalle ĨroŶtiere ŵƵƚeǀoli͟93͖ iŶ ďƵoŶa ƐoƐƚaŶǌa coŶƐiƐƚe iŶ ƵŶa 
realƚă ŵeƚageograĮca e ŵeƚaŶaǌioŶale cŚe͕ priŵa cŚe ƐƵ eleŵeŶti 
coŶcreti͕ Ɛi ǀieŶe a ideŶtiĮcare coŶ ƵŶo ͞Ɛpiriƚo eƵropeo͟ cŚe͕ iŶ 
ƋƵalcŚe ŵodo͕ Ŷe coŶĮgƵra l͛ideŶtiƚă.
^e ci iŶƚerrogŚiaŵo ƐƵ ƋƵelli cŚe poƐƐoŶo eƐƐere gli eleŵeŶti 
coŵƵŶi coŶcorreŶti a ƋƵeƐƚa ideŶtiƚă poƐƐiaŵo iŶdiǀidƵarŶe ƚre 
fondamentali94: la cultura greca, a cui dobbiamo la creazione di 
ƋƵella Ĩorŵa ŵeŶtiƐ ƚeoretica da cƵi la ĮloƐoĮa e le priŵe Ĩorŵe di 
ƐcieŶǌa͕ il ŵeƐƐaggio criƐtiaŶo͕ Ŷel ƐeŶƐo della Ɛcoperƚa dell͛Ƶoŵo 
cŚe iŶƚeŶde e ǀƵole͕ la riǀolƵǌioŶe ƐcieŶtiĮcoͲƚecŶica di cƵi 'alileo͕ 
iŶ ƐeŶƐo ŶoŶ ƐǀalƵƚatiǀo͕ poƚreďďe eƐƐere coŶƐideraƚo Ɛolo ƵŶ 
epigono95 riƐpeƩo ai ŵaƚƵri Ɛaperi cŚe lo aǀeǀaŶo precedƵƚo. 
IŶ eīeƫ WiƐa͕ aŶcora lei͕ porge all͛Ƶropa ƵŶ perƐoŶaggio cŚe 
precede di molto il padre della scienza moderna: parliamo di 
92 E. Dassori, op.cit., pagg.29-38. 
93 E. Morin, Pensare l’Europa, Feltrinelli, Milano, 1988, p.23.
94 G. Reale, Radici culturali e spirituali dell’Europa͕ Zaīaello ortiŶa͕ DilaŶo͕ ϮϬϬϯ͕ 
p.38. 
95 ͞EoŶ ďaƐƚa dire cŚe doďďiaŵo lo ǌero agli iŶdiaŶi e agli araďi͕ Ɛe poi ğ Ɛƚaƚo 
iŶ Ƶropa  cŚe Ɛi ğ aīerŵaƚa per la priŵa ǀolƚa l͛idea cŚe la ŶaƚƵra ğ ƐcriƩa iŶ 
caraƩeri ŵaƚeŵatici͖͟ ͞Io ŶoŶ ǀedrei iŶopporƚƵŶo iŶ ƵŶa oƐtiƚƵǌioŶe ΀eƵropea΁͕ 
ƵŶ riĨeriŵeŶƚo  alle radici grecoͲroŵaŶe e giƵdaicoͲcriƐtiaŶe del ŶoƐƚro coŶtiŶeŶƚe͕ 
ƵŶiƚo all a͛īerŵaǌioŶe cŚe͕ proprio iŶ ǀirƚƶ di ƋƵeƐƚe radici͕΀͙.΁ il coŶtiŶeŶƚe ğ 
aperto all’integrazione di ogni apporto culturale ed etnico” U.Eco (2003), in: Pape 
Sàtan Aleppe, La nave di Teseo, Milano, 2016, p.261.
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>eoŶardo WiƐaŶo͕ deƩo &iďoŶacci96, che nel 1202 scrive quel Liber 
abaci Ŷel ƋƵale͕ olƚre a diīoŶderle͕ aggiƵŶge alle ŵaƚeŵaticŚe 
araďa e iŶdiaŶa ƵŶa ƋƵaŶtiƚă aƐƐai ƐigŶiĮcatiǀa di coŶoƐceŶǌe 
originali97.
Da͕ per ƋƵaŶƚo ci rigƵarda͕ ŶoŶ ƐoŶo ƚaŶƚo iŵporƚaŶti i 
coŶƚriďƵti di &iďoŶacci alla ŵaƚeŵatica ƋƵaŶƚo il ƐƵo iŶcoŶƚro͕ 
nel 1226 a Pisa, con l’imperatore svevo Federico II, riconosciuto 
Ɛiŵďolo della Wolitica eƵropea͕ il ƋƵale͕ pƵr iŵperaƚore del ^acro 
ZoŵaŶo Iŵpero͕ ͞ğ il priŵo Ƶoŵo di ^ƚaƚo Ŷelle ƚerre occideŶƚali 
dell’Eurasia che, non senza contraddizioni, si discosta dall’idea di 
ciǀilƚă grecoͲroŵaŶa e propoŶe ƵŶ ŶƵoǀo progeƩo di Ɛocieƚă͗ laica͕ 
ƚolleraŶƚe͕ creatiǀa͕ ĨoŶdaƚa ƐƵlla cƵlƚƵra͟98. Dall’incontro fra i due 
nasce una nuova idea di conoscenza che si traduce nel collante di 
ƵŶa ŶƵoǀa ideŶtiƚă͕ priŵa cƵlƚƵrale e poi geograĮca͕ di ƚerre cŚe 
ƐƚaŶŶo aƐƐƵŵeŶdo i ƚraƫ di ƵŶ coŶtiŶeŶƚe.
'li eleŵeŶti coŵƵŶi cŚe coŶcorroŶo a ƚracciare l͛ideŶtiƚă 
europea sono anche il presupposto per comprendere quell’esercizio 
epiƐƚeŵologico cŚe da Ɛeŵpre͕ iŶ ƵŶa riŇeƐƐioŶe ƐeŶǌa ĮŶe͕ ŵeƩe 
di fronte il grande mistero dell’uomo con il processo di avanzamento 
del Ɛapere ƐcieŶtiĮco e ƚecŶico. 
Il caraƩere iŶƚelleƩƵale del ricŚiaŵo alla cƵlƚƵra greca e il caraƩere 
ŵorale e ƐpiriƚƵale del riĨeriŵeŶƚo al ŵeƐƐaggio criƐtiaŶo reŶdoŶo 
allo ƐƚeƐƐo ƚeŵpo proďleŵatica e coƐtiƚƵtiǀa99 della nostra cultura 
la relazione fra “cura dell’anima” e meraviglie della rivoluzione 
ƐcieŶtiĮca e ƚecŶica. Wroprio Ŷell͛idea cŚe poƐƐa ƐƵƐƐiƐƚere ƵŶ Ɛapere 
96 Filiis Bonacci, della famiglia Bonacci. 
97 oǇer ŶoŶ eƐiƚa a deĮŶirlo coŵe il piƶ origiŶale e aďile ŵaƚeŵatico di ƚƵƫ i ϵϬϬ 
aŶŶi del ŵedioeǀo criƐtiaŶo ;.oǇer͕  Storia della matematica, Mondadori, Milano, 
ϭϵϴϮ͕ p.ϮϵϴͿ. >a Ɛerie di &iďoŶacci͕ ad eƐeŵpio͕ deƐcriǀe lo ƐǀilƵppo ŵaƚeŵatico 
dei ƐiƐƚeŵi reticolari.
98  P. Greco, La scienza e l’Europa dalle origini al XIII secolo, L’asino d’oro, Roma, 
2014, p.151.
99 ,.'. 'adaŵer͕  L’eredità dell’Europa, Einaudi, Torino, 1991, p.10-11.
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senza un’idea di sapere si nasconde la possibile deriva verso paradigmi 
cƵlƚƵrali ;ƚecŶocraticiͿ aƵƚarcŚici e iŶcoŶĨƵƚaďili a liǀello gloďale.  
>͛ ipoƚeƐi͕ ƚƵƩa da diŵoƐƚrare͕ cŚe l͛Ƶropa cŚe oggi ǀiǀiaŵo͕ e 
cŚe ƚaŶƚa parƚe Śa aǀƵƚo Ŷelle ǀiceŶde del ŵoŶdo͕ Ɛi Ĩorŵi a partire 
dal yIII Ɛecolo Ɛi alliŶea alla ƚradiǌioŶale ƐcaŶƐioŶe Ɛƚorica cŚe ǀede il 
periodo aŶtico cŚiƵderƐi coŶ la ĮŶe dell͛Iŵpero roŵaŶo͕ Ŷel s Ɛecolo͕ 
e il ƐƵcceƐƐiǀo aǀǀiarƐi di ƵŶa lƵŶga ƚraŶƐiǌioŶe ĮŶo all a͛ƐceƐa al ƚroŶo 
iŵperiale di &ederico II.  lƵi͕ coŵe aďďiaŵo deƩo͕ doďďiaŵo la 
͞riŶaƐciƚa͟ riƐpeƩo a ƵŶa coŶdiǌioŶe di eǀideŶƚe arreƚraƚeǌǌa iŶ 
rapporƚo ai ĨaƐti elleŶiƐticoͲroŵaŶi e a ƋƵelli di alƚre aree ciǀiliǌǌaƚe. 
Due mondi divisi da un lungo periodo, una sorta di terra di mezzo, 
iŶ cƵi ͞l a͛Ŷtico ŶoŶ ğ aŶcora ŵorƚo e il ŶƵoǀo ŶoŶ ğ aŶcora Ŷaƚo͟100.
^e ci liŵitiaŵo al caƐo della coperƚƵra di graŶdi aŵďieŶti e 
tracciamo una linea ideale fra le Terme di Diocleziano, siamo nel III 
Ɛecolo͕ e la ricoƐƚrƵǌioŶe di lƵŶǇ͕  coŵiŶciaƚa Ŷel ƚardo yI Ɛecolo͕ 
poƐƐiaŵo rileǀare coŵe i caraƩeri ƚecŶici dell a͛rcŚiƚeƩƵra͕ pƵr coŶ 
ragioŶeǀoli ƐĨaƐaŵeŶti riƐpeƩo alle ǀiceŶde ciǀili͕ Ɛi coŶĨorŵiŶo alle 
incertezze di questo lungo intermezzo.
9. La terra di mezzo e il nuovo inizio
L’improvvisa abbagliante apparizione dell’Apostolo Giacomo sul 
caŵpo di ďaƩaglia di laǀiũo͕ oǀe Ɛi ƐƚaŶŶo coŶĨroŶƚaŶdo le arŵaƚe 
asturiane e moresche101͕ ğ la rappreƐeŶƚaǌioŶe plaƐtica dell͛iŶiǌio 
del processo di ricostruzione di un impero in qualche modo ispirato 
alla graŶdeǌǌa di Zoŵa. hŶa regioŶe aƐƐai ǀaƐƚa reƐa ƵŶiƚaria ĮŶo 
ad essere ammantata di “sacralità” in quanto il suo fondamento era 
collocato nella stessa volontà divina.
100 P.Greco, op.cit., p.6.
101 ^ceŶa ŵagiƐƚralŵeŶƚe iŶƚerpreƚaƚa da 'ioǀaŶŶi eŶedeƩo aƐtiglioŶe ;il 
'recŚeƩoͿ Ŷella ƚela͕ dipiŶƚa preƐƵŵiďilŵeŶƚe iŶƚorŶo al ϭϲϰ5͕ coŶƐerǀaƚa preƐƐo 
l’Oratorio di S.Giacomo della Marina a Genova.
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>a riŶaƐceŶǌa cŚe parƚe dall͛eƚă caroliŶgia caraƩeriǌǌa 
l a͛rcŚiƚeƩƵra per la ricerca di ƐolƵǌioŶi iŶŶoǀatiǀe Ŷell a͛rticolaǌioŶe 
dello Ɛpaǌio e Ŷegli eleŵeŶti ƚecŶici cŚe͕ ƐopraƩƵƩo Ŷei coŵpoŶeŶti 
ǀolƚati͕ realiǌǌaŶo il continuum Ĩra arcŚiƚeƩƵra roŵaŶa e ďiǌaŶtiŶa. 
>͛ Ƶltiŵo ƚraƩo del priŵo ŵilleŶŶio cŚiƵde ƵŶ lƵŶgo periodo cŚe 
si colloca fra la lenta e tormentata dissoluzione di Roma e, appunto, 
la ĨorŵaǌioŶe delle ďaƐi cƵlƚƵrali͕ religioƐe e politicŚe di ƋƵell͛eŶtiƚă 
estesa che oggi chiamiamo Europa.
>e cŚiaǀi di leƩƵra di ƋƵeƐƚo coŵplicaƚo periodo ƐoŶo ŵoltiƐƐiŵe 
e il loro approfondimento va opportunamente rimandato a studi 
ƐpeciĮci102. Il ƚraƩo di Ɛƚrada cŚe Ɛtiaŵo percorreŶdo iŵpoŶe perž 
di coŶƐiderare cŚe ƚƵƫ gli accadiŵeŶti͕ coŵpreƐi ŶaƚƵralŵeŶƚe 
ƋƵelli dell a͛rcŚiƚeƩƵra͕ Ɛi ƐǀolgoŶo͕ e Ɛi ƐǀolgeraŶŶo da ora͕ iŶ ƵŶ 
orizzonte teologico conseguente alla dichiarazione di religio licita 
coŶƚeŶƵƚa Ŷell͛ediƩo coƐƚaŶtiŶiaŶo del ϯϭϯ.
^e la criƐtiaŶiǌǌaǌioŶe dell͛Iŵpero deƚerŵiŶa l e͛Ŷorŵe ƐǀilƵppo di 
ƵŶ a͛rcŚiƚeƩƵra dedicaƚa all͛ecclesia103͕ arcŚiƚeƩƵra cŚe deǀe ƐǀilƵppare 
lo ƐtiŵolaŶƚe ƚeŵa͕ ŶeceƐƐariaŵeŶƚe ricco di apporti ƚecŶici͕ dei 
grandi spazi e delle grandi coperture, l’invasione di popolazioni 
ŶordicŚe e dell e͛Ɛƚ͕ doƚaƚe di cƵlƚƵra arcŚiƚeƩoŶica ďeŶ diƐƚaŶƚe da 
quella romana ammirata nelle fasi espansive dell’Impero, determina, 
per gli ƵƐi ciǀili e ŵiliƚari͕ il ƐoƐƚaŶǌiale riƵƐo di coƐƚrƵǌioŶi eƐiƐƚeŶti e 
ƵŶ ǀero e proprio riciclaggio di ŵaƚeriali ed eleŵeŶti coƐƚrƵƫǀi.    
Il coŶƐolidaŵeŶƚo dell͛ideŶtiƚă criƐtiaŶa͕ ƐƵcceƐƐiǀo alla Ɛǀolƚa di 
oƐƚaŶtiŶo͕ ŶoŶ prodƵce Ɛolo coŶƐegƵeŶǌe ƐocioͲpoliticŚe104, ma 
102 d eƐeŵpio͗ '.ioƩa͕ Architettura preromanica asturiana, Franco Angeli, 
Milano, 2015.
103 &iŶo al II Ɛecolo i criƐtiaŶi Ɛi riƵŶiǀaŶo iŶ coŵƵŶi caƐe priǀaƚe iŶ ƋƵaŶƚo l͛agape 
(pasto comune) veniva consumata nel tablinum (la sala da pranzo). Dal II secolo 
le consuetudini liturgiche esigono separazione di spazi e per questo si usano 
abitazioni a più piani, le domus ecclesiae acquistate dalle comunità o messe a 
diƐpoƐiǌioŶe da Ĩedeli ĨacolƚoƐi. YƵeƐƚa tipologia ğ iŶ ƵƐo Ĩra il ϮϯϬ e il s Ɛecolo.
104 Eel ƐeŶƐo di ƵŶa coŵpiƵƚa alleaŶǌa Ĩra poƚere politico e poƚere religioƐo͕ ƚeŵa 
che segnerà il Medioevo e gran parte della stessa età moderna.
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geŶera ĮgƵre deƐtiŶaƚe ad iŶcidere ƐƵlla Ɛƚoria dell͛orgaŶiǌǌaǌioŶe 
eccleƐiaƐtica105 e pensatori capaci di opporsi al mondo pagano per 
esprimere, con stupefacente progressione, il senso di una strada 
del ƚƵƩo ŶƵoǀa.
l ǀertice di ƋƵeƐƚo percorƐo iŶ aƐceƐa Ɛƚa goƐtiŶo il ƋƵale͕ 
liŵiƚaŶdoci a ƵŶa proƐpeƫǀa del ƚƵƩo laica͕ iŶƚereƐƐa per il ĨaƩo di 
essere narratore dell’anima che cerca la verità dentro sé stessa106. 
ŶticipaŶdo per certi ǀerƐi il ŶƵcleo del cogito ergo sum di Cartesio, 
egli traccia un percorso della conoscenza razionale che parte dalla 
coŶƐapeǀoleǌǌa di ƐĠ coŵe eƐƐere peŶƐaŶƚe. ^i ƚraƩa di ƵŶa ǀiƐioŶe 
ŵolƚo parǌiale͕ ĨorƐe illƵƐoria e cerƚaŵeŶƚe priǀa di eleŵeŶti 
ƐcieŶtiĮcaŵeŶƚe proďaŶti͕ ŵa eƐƚreŵaŵeŶƚe ƐtiŵolaŶƚe Ŷella 
misura in cui ci dimostra che nel IV secolo si concepisce l’idea che la 
scientia ğ acceƩaďile e legiƫŵa Ɛolo Ɛe al Ɛerǀiǌio della sapientia.
Il pensiero, in una momentanea fuga spazio-temporale di cui 
ƐoŶo eǀideŶti i liŵiti͕ corre al ĨerŵeŶƚo ŶoǀeceŶƚeƐco cŚe rƵoƚeră 
intorno al problema della relazione tra produzioni spirituali e 
ŶƵoǀo ŵoŶdo ƚecŶicoͲƐcieŶtiĮco107, a quello che sarà lo scontro 
Ĩra ĨorŵƵlaǌioŶe paradigŵatica del ǀalore aƐƐolƵƚo dell͛Ƶoŵo e 
paradigma tecnologico nei suoi eccessi antropocentrici.
dorŶaŶdo a Ŷoi͕ l͛idea di Ɛpaǌio e ƚeŵpo Ɛi ŵodiĮca coŶ l a͛pparire 
della ƚeologia criƐtiaŶa͕ e aŶcŚe il ŵodo di peŶƐare͕ coƐƚrƵire e 
iŶƚerpreƚare l a͛rcŚiƚeƩƵra caŵďia radicalŵeŶƚe. oŶ la riŶaƐciƚa 
caroliŶgia i paradigŵi ƚecŶici dell a͛rcŚiƚeƩƵra Ɛi prediƐpoŶgoŶo alla 
venuta di un ordine nuovo la cui cifra sarà la sintesi fra il sapere 
pratico della fabrica e il sapere teorico della ratiocinatio.
105 d eƐeŵpio 'irolaŵo e ŵďrogio cŚe riecŚeggiaŶo aŶcora poƚeŶti ǀoci di 
predecessori orientali.
106 EaƚƵralŵeŶƚe͕ ǀiƐƚa la coŶǀerƐioŶe di goƐtiŶo͕ doǀreŵŵo aggiƵŶgere ͞gƵidaƚa 
dalla luce divina”. 
107 '.saƫŵo͕ Tecnica ed esistenza, B. Mondadori, Milano, 2002, p.1.
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Le iŶŶoǀaǌioŶi cŚe aiƵƚaŶo a coŵpreŶdere e deĮŶire i caraƩeri 
dell a͛rcŚiƚeƩƵra ŵedieǀale aƩraǀerƐo le ƐƵe ƚecŶicŚe ƐoŶo iŶ graŶ 
parƚe doǀƵƚe ai coƐƚrƵƩori aƐƚƵriaŶi e caroliŶgi dell͛sIII e del Iy 
secolo.108 >a loro aƫǀiƚă ğ il ƐegŶo cŚe le coŵpleƐƐe ǀiceŶde ƐocioͲ
politicŚe ƐƵcceƐƐiǀe alla cadƵƚa dell͛Iŵpero roŵaŶo iŶiǌiaŶo ad 
iŶcaŶalarƐi͕ cerƚo iŶ ŵaŶiera ƚƵƩ a͛lƚro cŚe liŶeare͕ ǀerƐo ƋƵella cŚe 
Ɛară l͛ideŶtiƚă del coƐiddeƩo ͞roŵaŶico .͟ Ŷello di coŶgiƵŶǌioŶe 
coŶ l a͛rcŚiƚeƩƵra paleocriƐtiaŶa͕ la riŶaƐceŶǌa cƵlƚƵrale dell͛eƚă 
carolingia riscopre nella tecnica, ad esempio quella delle costruzioni 
ǀolƚaƚe͕ il ŵeǌǌo per aīerŵare ƵŶ reperƚorio di riŶŶoǀaƚo ǀigore 
ƚeoretico109. 
^ƚaŶƚe cŚe ğ l͛iŶcoŶƚro Ĩra cƵlƚƵra claƐƐica͕ criƐtiaŶeƐiŵo di 
Roma e giovani forze del germanesimo a nutrire il rinascimento 
aroliŶgio͕ proǀiaŵo ad aŵpliare il ƋƵadro di leƩƵra al di lă delle 
complicate vicende storiche che seguono al crollo dell’Impero 
ZoŵaŶo d͛KccideŶƚe͖ ǀiceŶde cŚe ƐoŶo Ɛƚaƚe leƩe ǀƵoi coŵe 
“naufragio della cultura greco-romana “(Renucci, 1974), vuoi come 
normale periodo di transizione verso il medioevo (Banniard, 1994). 
iž cŚe a Ŷoi iŶƚereƐƐa ğ il proceƐƐo di ĨorŵaǌioŶe di ƵŶ peŶƐiero 
cŚe diǀeŶƚa aŶcŚe riŇeƐƐioŶe ƐƵl ƐigŶiĮcaƚo delle ƚecŶicŚe͕ delle arti 
e dei Ɛaperi͕ e il coŶƐegƵeŶƚe ƐpoŶƚaŶeo geŶerarƐi di ƵŶ a͛rcŚiƚeƩƵra 
avviata a costruirsi anche sulla base di precise regole razionali.
^e peŶƐiaŵo all͛iŶceƐƐaŶƚe ĨerŵeŶƚo cŚe͕ iŶ caŵpo ĮloƐoĮco e 
teologico, prosegue dopo la deposizione di Romolo Augustolo, ci 
accorgiaŵo cŚe il ǀero pƵŶƚo critico ŶoŶ ğ ƵŶa decadeŶǌa cƵlƚƵrale 
geŶeraliǌǌaƚa ŵa͕ piƵƩoƐƚo͕ la decadeŶǌa della cƵlƚƵra ƐcieŶtiĮca. Il 
108  '.ioƩa͕ Architetture preromaniche e ommayadi nell’occidente europeo, Franco 
Angeli, 2015.
109 EoŶ Ɛi ƚraƩa Ɛolo di Ɛeŵplici ƚeŶdeŶǌe erƵdiƚe ŵa di eƐpreƐƐioŶi iŶ aŵďiƚo 
culturale di quello che era il riferimento ideale alla rinascenza dell’Impero romano. 
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ĨaƩo cŚe ƋƵeƐƚa decadeŶǌa ĨoƐƐe giă ŵaŶiĨeƐƚa dƵraŶƚe l͛Iŵpero110 
consente poi di spostare molto indietro i primi cenni di un cedimento 
reƐo iŵperceƫďile dalla eŶorŵiƚă delle coŶƋƵiƐƚe iŶ caŵpo ciǀile e 
militare .
^igŶiĮcatiǀo͕ iŶ ƋƵeƐƚo ƐeŶƐo͕ cŚe la ŶaƐciƚa dello ͞Ɛpiriƚo͟ 
europeo coincida, in una sorta di percorso inverso, con la rinascita 
della cƵlƚƵra ƐcieŶtiĮca idealŵeŶƚe rappreƐeŶƚaƚa͕ coŵe aďďiaŵo 
ǀiƐƚo͕ dall͛iŶcoŶƚro Ĩra il ŵaƚeŵatico &iďoŶacci e l͛illƵŵiŶaƚo 
Federico II.
dorŶaŶdo alla ĮloƐoĮa criƐtiaŶa ciž cŚe ƐegŶa il coŶĮŶe Ĩra ƵŶ 
priŵa e ƵŶ dopo ğ il paƐƐaggio dalla paƚriƐtica͕ cŚe elaďora111͕ ĮƐƐa il 
dogŵa e Ɛi cŚiƵde coŶ goƐtiŶo͕ alla ^colaƐtica cŚe͕ pƵr ďaƐaŶdoƐi͕ 
coŵe ŶaƚƵrale͕ ƐƵlla ƐiŶƚeƐi doƩriŶale di ƋƵeƐƚ͛Ƶltiŵo͕ ƚroǀeră Ŷel 
domenicano Tommaso d’Aquino il tramite per dare alla scienza 
ŵedieǀale coƐcieŶǌa critica112͕ aīerŵare i diriƫ della ragioŶe e 
sostenere la non discordia fra questa e la fede.
^copo di ƋƵeƐƚo ŵodeƐƚo ƚeŶƚatiǀo eƐegetico ğ cogliere ciž cŚe 
ğ iŶ ƋƵalcŚe ŵodo coŵproŵeƐƐo coŶ lo ƐǀilƵppo di ŶƵoǀe idee 
di arcŚiƚeƩƵra͕ idee cŚe Ɛi coŶcretiǌǌaŶo alla lƵce di ƵŶa diǀerƐa 
visione del pulchrum, ma anche nel proporsi di tecniche divenute 
poi rappreƐeŶƚatiǀe dei riƐƵlƚati Ĩorŵali cŚe coŶoƐciaŵo.
Eella ŶoƐƚra ƐƵggeƐtioŶe goƐtiŶo e doŵŵaƐo d ͛ƋƵiŶo 
rappreƐeŶƚaŶo gli eƐƚreŵi di ƵŶ͛iŶƚerǀallo͕ lƵŶgo oƩo Ɛecoli͕ 
all͛iŶƚerŶo del ƋƵale͕ pƵr Ĩra iŶĮŶiti ƚorŵeŶti͕ Ɛi coƐƚrƵiƐcoŶo le 
fondamenta del mondo moderno.
Dopo il V secolo, idealmente a immagine del rinnovamento che si 
110 aƐƚa ricordare la eleŵeŶƚarieƚă della ŵaƚeŵatica di oeǌio͕ Ƶltiŵo degli aŶticŚi͕ 
cŚe coŶƚraƐƚa coŶ la ƐƵa aƵƚoreǀoleǌǌa iŶ caŵpo ƚeologico e ĮloƐoĮco. 
111 htiliǌǌaŶdo liďeraŵeŶƚe gli ƐƚrƵŵeŶti ŵeƐƐi a diƐpoƐiǌioŶe dalla ĮloƐoĮa greca 
neoplatonica.
112 G.de Ruggiero, La filosofia del cristianesimo, Vol.II, Laterza, Bari (1920), ed.1972, 
pag.586.
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era avviato113͕ Ɛi regiƐƚra ƵŶa ƋƵalcŚe reaǌioŶe alla ƐeŵpliĮcaǌioŶe 
coƐƚrƵƫǀa dei periodi precedeŶti. >͛eƐpreƐƐioŶe ƚecŶica piƶ 
ƐigŶiĮcatiǀa ğ il riƚorŶo delle ƐƚrƵƩƵre ad arco e ǀolƚaƚe114 che 
ƚeŶdoŶo a ƐoƐtiƚƵire la ƐolƵǌioŶe ƚrilitica͕ ƐpeƐƐo ďaƐaƚa ƐƵll͛ƵƐo di 
architravi realizzate con materiale di spolio, e le capriate lignee che 
aǀeǀaŶo garaŶtiƚo ai preoccƵpati e regrediti coƐƚrƵƩori gƵadagŶi 
iŶ ƚerŵiŶi di peƐo e di ǀerticaliǌǌaǌioŶe dei caricŚi115 sulle precarie 
ed esauste murature. Ancora in costante e deciso regresso, invece, 
la ƋƵaliƚă di ŵalƚe e coŶgloŵerati͖ la ŶeceƐƐiƚă di ƵŶ coŶtiŶƵo 
incremento dei diatoni, spinge la muratura verso la soluzione piena, 
iŶ pieƚra o laƚeriǌio͕ e le ǀolƚe ad adoƩare ƐolƵǌioŶi particolari per 
l a͛lleggeriŵeŶƚo dei riŶĮaŶcŚi116.
l di lă del ĨaƩo ƚecŶico l͛ƵƐo riƚroǀaƚo di ƐƚrƵƩƵre ƐpiŶgeŶti 
ageǀola il recƵpero di ƵŶ liŶgƵaggio arcŚiƚeƩoŶico iŶƚeŶǌioŶaƚo a 
esprimere nuove e compiute rappresentazioni spaziali.
Da la ƚeŵatica ƚƵƩa agoƐtiŶiaŶa del rapporƚo Ĩra Ĩede e 
ragioŶe͕ ricoŶdoƩa ƐƵi ďiŶari della riŇeƐƐioŶe iŶƚorŶo alla ŶaƚƵra 
dell a͛rcŚiƚeƩƵra͕ Ɛi eƐaƵriƐce͕ aŶcora ƵŶa ǀolƚa͕ iŶ ƐpoŶƚaŶei 
ƚeŶƚatiǀi di ƐiŶƚeƐi Ĩra ƐeŶtiŵeŶƚo e ragioŶe.
Astraendoci dalle implicazioni teologiche dell’Intellige ut credas, 
cŚe eƐpriŵe l͛iŶƚeraǌioŶe coŶtiŶƵa Ĩra Ĩede e ragioŶe͕ ciž cŚe 
aƐƐƵŵiaŵo da ƋƵeƐƚo ďreǀe paƐƐaggio ğ cŚe la ragioŶe͕ aƫŶgeŶdo 
alle ǀeriƚă parǌiali delle ŵaƚeŵaticŚe e delle ƐcieŶǌe͕ ŶoŶ garaŶtiƐce 
di per ƐĠ l a͛ƐceƐa al ĨoŶdaŵeŶƚo di ƚali ǀeriƚă e cioğ alla sapientia.
113 Il riĨeriŵeŶƚo ğ aŶcora la proĨoŶdiƚă degli ƐƚƵdi ƐcieŶtiĮci e ĮloƐoĮci del ŶeoplaƚoŶico 
goƐtiŶo. 
114 dipologia ƚeŶƵƚa iŶ ǀiƚa iŶ aŵďiƚo iǌaŶtiŶo aŶcŚe per l͛iŶŇƵeŶǌa di 'iƵƐtiŶiaŶo͕ 
romano nutrito di cultura classica.
115 WƵr Ŷella iŶgegŶoƐiƚă dei loro ƐcŚeŵi e Ŷella ƐapieŶǌa eƐecƵtiǀa dei loro Ŷodi͕ le 
capriaƚe ligŶee͕ ƐopraƩƵƩo Ŷella ǀerƐioŶe a caƚeŶa caricaƚa͕ aǀeǀaŶo deŶƵŶciaƚo 
ƵŶ eǀideŶƚe regreƐƐo riƐpeƩo alle ƐƚrƵƩƵre ƐpiŶgeŶti.
116 dipico del s Ɛecolo l͛ƵƐo di aŶĨore Įƫli peralƚro giă coŶoƐciƵƚe iŶ epoca adriaŶea.
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11. Anima e conoscenza
Al tramonto dell’impero di Occidente abbiamo lasciato il nuovo 
oriǌǌoŶƚe di peŶƐiero agoƐtiŶiaŶo giocaƚo͕ iŶ eƐƚreŵa ƐiŶƚeƐi͕ 
ƐƵll͛iŶƚegraǌioŶe Ĩra criƐtiaŶeƐiŵo e ŶeoplaƚoŶiƐŵo.
YƵaƩroceŶƚo aŶŶi dopo͕ ƐeŶǌa cŚe il gradƵale progreƐƐo della 
storia ne avesse preparato l’avvento, un pensiero nuovo preme 
ƋƵale ĨrƵƩo della riŶaƐciƚa caroliŶgia. d operare ƵŶa origiŶale 
rielaďoraǌioŶe delle caƚegorie della ĮloƐoĮa criƐtiaŶa ğ 'ioǀaŶŶi 
^coƚo riƵgeŶa cŚe Ɛi alloŶƚaŶa dalla allegoria della ^criƩƵra per 
impostare un procedimento mentale basato sulla forza della 
ragione117. DƵoǀeŶdo da preŵeƐƐe raǌioŶaliƐticŚe ^coƚo Ɛi aĸda ai 
metodi della logica classica a cui guarda non solo come regola del 
pensiero ma come ordine del reale. Divisione (o scomposizione) e 
aŶaliƐi ;o ricoŵpoƐiǌioŶeͿ ƐoŶo per lƵi i ŵoŵeŶti del proceƐƐo della 
creazione. Questo razionalismo si rivela essere il terreno condiviso 
coŶ la ^colaƐtica cŚe ğ orŵai alle porƚe e a cƵi ^coƚo ğ coŶgiƵŶƚo͕ Ɛe 
ŶoŶ alƚro͕ da ƵŶa Ĩorŵale aĸŶiƚă di ŵeƚodi118.
>͛ arcŚiƚeƩƵra ŶoŶ ğ alieŶa a ƋƵeƐti radicali caŵďiaŵeŶti cŚe 
percorroŶo il peŶƐiero͕ e aŶcŚe la coƐƚrƵǌioŶe ŵaŶiĨeƐƚa l͛iŶtiŵa 
ŶaƚƵra del reale giocaŶdo ƵŶ rƵolo di ŵediaǌioŶe Ĩra aŶticŚiƚă e 
ƚeŵpi ŵoderŶi. ƐƐa Ɛi iƐpira all͛ideale aŶtico recƵperaŶdo la 
solidità tecnica imperiale, ma produce forme moderne così come 
deƩaƚe dai ŶƵoǀi caŶoŶi ƐtiliƐtici e dalle ŵƵƚaƚe eƐigeŶǌe liƚƵrgicŚe. 
>a ŵeŵoria delle ƚecŶicŚe aŶticŚe͕ coŵpreƐe ƋƵelle applicaƚe 
all͛orgaŶiǌǌaǌioŶe del caŶtiere͕ ŵaƚerialiǌǌa iŶ Ĩorŵe roďƵƐƚe͕ 
basate su solidi materiali, il cambiamento che si avverte al termine 
dell a͛ŶgoƐcioƐa aƩeƐa per ƋƵello cŚe era coŶƐideraƚo il liŵiƚe 
117 Sembra che l’isolamento della sua lontana Irlanda, e la conoscenza del 
greco͕ lo aďďiaŶo ƐalǀagƵardaƚo dal geŶerale iŵďarďariŵeŶƚo della paƚriƐtica͕ 
coŶƐeŶƚeŶdogli͕ dopo gli ƐƚƵdi ĨraŶceƐi͕ di eƐpriŵere ƵŶ peŶƐiero ƐpecƵlatiǀo aƐƐai 
avanzato. 
118 G.de Ruggiero, op.cit., p.403.
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invalicabile dell’anno mille119. La paura per il numero tondo svela 
peraltro una dimensione simbolica che sarà la cifra della cultura 
ŵedioeǀale e cŚe aĸda a ŶƵŵero e geoŵeƚria l͛eƐƐeŶǌa creaƚrice 
dell a͛rcŚiƚeƩƵra.
^e goƐtiŶo120 aǀeǀa deĮŶiƚo la Ĩorŵa coŵe riƐƵlƚaƚo del ŶƵŵero 
cŚe͕ coŵe per la ŵƵƐica͕ ğ ĨoŶƚe di perĨeǌioŶe eƐƚetica͕ la ƐcƵola 
di ŚarƚreƐ Ĩa ora della ŵaƚeŵatica e della geoŵeƚria i priŶcipi 
dell’interpretazione teologica.
erƚo ğ cŚe Il ĨorŵarƐi dell͛idea di Ƶropa121 trova una sua 
coŶcreƚa aƩƵaǌioŶe Ŷel diīoŶderƐi di ƵŶ͛arcŚiƚeƩƵra dai caraƩeri 
ƐoƐƚaŶǌialŵeŶƚe Ɛiŵili iŶ aree geoͲpoliticŚe diǀerƐe. iž cŚe 
Ɛi ŵaŶiĨeƐƚa ğ ƵŶa coƐcieŶǌa di ideŶtiƚă coŵƵŶe diƐtiŶƚa Ɛia 
dall͛KrieŶƚe criƐtiaŶo ďiǌaŶtiŶo cŚe dall͛IƐlaŵ cŚe͕ eƐeŶƚe dai 
tiŵori ŵilleŶari͕ Ɛi ƚroǀaǀa a godere di ƵŶ liǀello ƚecŶologico 
decisamente superiore122.  
>a radice coŵƵŶe della ŶƵoǀa ciǀilƚă ĮgƵratiǀa123 ğ la liŶgƵa latiŶa 
sulla quale si fonda anche un incredibile movimento internazionale 
di iŶƚerƐcaŵďio di ƐcieŶǌiati e peŶƐaƚori cŚe aŶiŵa le diǀerƐe 
Universitas le quali, con spirito laico e pubblico, nascono agli inizi 
del secondo millennio124. 
119 Waradigŵatico l͛eƐeŵpio dell a͛Ŷtica ƚecŶica delle coƐƚrƵǌioŶi ǀolƚaƚe. Wiƶ iŶ 
geŶerale ǀaŶŶo peƐati coŶ la giƵƐƚa ŵiƐƵra i progreƐƐi ƚecŶici Ŷell a͛ŵďiƚo dello 
ƐĨrƵƩaŵeŶƚo dell͛eŶergia aŶiŵale ;ĮŶiŵeŶti dei caǀalliͿ e ŶaƚƵrale ;priŵa acƋƵa e 
poi ǀeŶƚoͿ e delle ƐƚrƵŵeŶƚaǌioŶi di laǀoro. ZipreŶde la coƐƚrƵǌioŶe di Ɛƚrade͕ poŶti 
e caŶali e Ɛi ŵeƩoŶo a pƵŶƚo iŵpiaŶti ƚecŶici ;ƐegŚerie e ĨƵciŶeͿ coŶ prodƵƫǀiƚă 
relatiǀaŵeŶƚe eleǀaƚa.
120 goƐtiŶo͕ De libero arbitrio.
121  Cfr.par.8.
122 >o ƐƚeƐƐo priŶcipio ƵŶiĮcaƚore cŚe ƐcaƚƵrireďďe dall͛iŶcoŶƚro Ĩra &ederico II e 
&iďoŶacci ;cĨr.par.ϴͿ Ɛi aǀǀale di ciž cŚe l͛Iŵperaƚore aǀeǀa colƚo e ŵaŶƚeŶƵƚo della 
cultura islamica nelle terre conquistate e di quanto il toscano doveva, nella sua 
ĨorŵaǌioŶe ƐcieŶtiĮca͕ alla ŵaƚeŵatica araďa. 
123 Śe agli iŶiǌi del yIy Ɛecolo ƐƚƵdioƐi e arcŚeologi ŵedieǀaliƐti ĨraŶceƐi ŚaŶŶo 
deĮŶiƚo ͞ZoŵaŶico .͟
124 A ben vedere la rinascita post-mille comincia con il dilagare delle traduzioni 
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^Ƶlla ƚriade Iŵpero͕ ŚieƐa e ciƩă iŶiǌia a rƵoƚare la Ɛƚoria 
eƵropea͕ ŵa ƐoŶo aŶcora i riƐƵlƚati Ŷella ŵaƚeŵatica a dare la 
misura di quanto l’Europa fosse giunta a rivaleggiare con altre 
civiltà125. dra la ĮŶe del yII Ɛecolo e l͛iŶiǌio del yIII͕ Ŷel pieŶo del 
recƵpero del peŶƐiero ariƐƚoƚelico͕ aŶcŚe Ŷelle ƐcƵole palatiŶe ed 
eccleƐiaƐticŚe ƵŶa ŶƵoǀa ƐcieŶǌa porƚa alla ĨoŶdaǌioŶe delle piƶ 
iŵporƚaŶti Ɛedi accadeŵicŚe.
IŶ arcŚiƚeƩƵra Ɛi diīoŶdoŶo ƚecŶicŚe coƐƚrƵƫǀe cŚe͕ al di lă 
dell͛iŵŵagiŶe ĮgƵratiǀa dei ƐiŶgoli eleŵeŶti arcŚiƚeƩoŶici126, 
eǀolǀoŶo la ƐolƵǌioŶe del proďleŵa delle ƐpiŶƚe ƐoƐtiƚƵeŶdo i 
massici muri trasversali e le loro lesene di rinforzo, che separavano 
ƐeŵaŶticaŵeŶƚe la Ĩede dalla ragioŶe͕ coŶ il ƐiƐƚeŵa arco raŵpaŶƚeͲ
coŶƚraīorƚe.
>͛aŵďiǌioŶe di diƐporre iŶ Ĩorŵa rigoroƐa di argoŵeŶti a ƐoƐƚegŶo 
di una qualsivoglia tesi sembra essere la cifra del pensiero che, non 
standosene più dell’autorità127 e cercando di costruirsi il proprio 
ŵoŶdo͕ Ɛi ǀa ĨaceŶdo ͞ŵoderŶo .͟ alle eƐerciƚaǌioŶi dialeƫcŚe͕ 
aŶcora aŶŶodaƚe Ŷelle coŵpetiǌioŶi ǀerďali͕ ai coŶƚeŶƵti ƐoƐƚaŶǌiali 
il paƐƐo ğ relatiǀaŵeŶƚe ďreǀe. 
L’evidente contrasto fra cistercensi, per i quali la bellezza 
iŶƚeriore ;ƐpiriƚƵaleͿ Ġ ƐƵperiore a ƋƵella ƐeŶƐiďile per cƵi gli ediĮci 
deǀoŶo eƐƐere decoroƐi ŵa ŶoŶ ƐoŶƚƵoƐi͕ Ƶtili ŵa ŶoŶ lƵƐƐƵoƐi128, 
e cluniacensi129͕ per i ƋƵali la ďelleǌǌa di ƵŶa cŚieƐa ğ aŶticipaǌioŶe 
del mondo celeste, dimostra la maturazione di un paradigma 
orgaŶiǌǌatiǀo delle ƐcieŶǌe͕ progreƐƐiǀa eleǀaǌioŶe dello Ɛpiriƚo 
a io͕ cŚe Ɛi eƐpriŵe iŶ proŶƵŶǌia ;a cƵi aƫeŶe la graŵŵaticaͿ͕ 
;dall͛araďo al latiŶo͕ dal greco al latiŶo͕ dall a͛raďo all͛eďraico͕ dall a͛raďo all͛eďraico 
al latiŶoͿ e la creaǌioŶe di agili caŶali di circolaǌioŶe.
125 C.Boyer, op.cit., pag.303. 
126 Ad esempio la colonna cruciforme e l’arco ogivale.
127 Di riĨeriƐco priŶcipalŵeŶƚe alla doŵŵatica criƐtiaŶa.
128 R.Masiero, op.cit., p.71. 
129 Nel 1136 Suger inizia la ricostruzione di Saint Denis.
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iŶ ƐigŶiĮcaƚo ;a cƵi aƫeŶe la dialeƫcaͿ e iŶ eŶƚraŵďe aƐƐieŵe 
;reƩoricaͿ. >a coŶoƐceŶǌa delle coƐe pƵž rigƵardare diƐpoƐiǌioŶe 
esteriore (la forma), o la qualità interna (la natura) e la forma 
consiste nel numero, nella proporzione e nella dimensione (la 
geoŵeƚriaͿ. >͛aŶiŵa ğ Ĩorŵa͕ il corpo ğ ŵaƚeria. a ora il ŵaƚeriale 
ğ poƚeŶǌialiƚă͕ la Ĩorŵa ğ ĮƐƐaǌioŶe del ŵoŵeŶƚo.
iž cŚe la ^colaƐtica riƚeŶeǀa ŶeceƐƐario͕ ͞reŶdere la Ĩede piƶ 
chiara con un appello alla ragione” 130͕ ƚroǀa riƐcoŶƚro iŶ arcŚiƚeƩƵra 
Ŷell͛ƵŶiĨorŵe diǀiƐioŶe e ƐƵddiǀiƐioŶe dell͛iŶƚera ƐƚrƵƩƵra a partire 
dalla coƐƚoloŶaƚƵra delle ǀolƚe ĮŶo alla preciƐa gerarcŚiǌǌaǌioŶe 
logica delle coŵpoŶeŶti ƚecŶicŚe peŶƐaƚe e coƐƚrƵiƚe per riporƚare 
a terra pesi e spinte.  E’ l’applicazione, quasi ossessiva, del principio 
della progressiva divisibilità131 che introduce un principio di 
standardizzazione e porta al frazionamento (e alla ricomposizione) 
ƚeoricaŵeŶƚe illiŵiƚaƚo͕ dell͛ediĮcio. 
Da Ŷel diďaƫƚo Ĩra ƚeologi e ĮloƐoĮ ƐcolaƐtici Ĩa ƐeŶtire la ƐƵa 
preƐeŶǌa l͛KrdiŶe dei Ĩrati ŵiŶori cŚe Ɛi iŶƐeriƐce Ŷel proceƐƐo 
di rinnovamento del sapere riferendosi ancora alla tradizione 
agoƐtiŶiaŶa e criticaŶdo l a͛riƐƚoƚeliƐŵo per le ƐƵe ƚeƐi iŶcoŶciliaďili 
coŶ la ǀeriƚă criƐtiaŶa. Wer &raŶceƐco il ͞ Ɛaper ƚƵƩe le liŶgƵe͕ ƚƵƩe le 
ƐcieŶǌe e ƚƵƩe le ƐcriƩƵre ŶoŶ ğ Ɛƚaƚo di perĨeƩa letiǌia͟132.
>a ƋƵeƐtioŶe133 ğ del ƚƵƩo aperƚa.
130 E.Panofski, Architettura gotica e filosofia scolastica, (1951), Liguori, Napoli, ed. 
1986, p. 22.
131 Il ƐecoŶdo priŶcipio degli Ɛcriƫ ƐcolaƐtici͗ ͞l͛orgaŶiǌǌaǌioŶe ƐecoŶdo ƵŶ ƐiƐƚeŵa 
di parti oŵologŚe e parti di parti .͟
132 G.De Ruggero, op.cit., p.548.
133 &raŶceƐco d ͛ƐƐiƐi coƐŞ Ɛcriǀe ad ŶƚoŶio di Wadoǀa͗ ͞,o piacere cŚe ƚƵ iŶƐegŶi 
la Ɛacra ƚeologia ai Ĩrati͕ pƵrcŚğ iŶ ƚale occƵpaǌioŶe͕ ƚƵ ŶoŶ eƐtiŶgƵa lo Ɛpiriƚo di 
oraǌioŶe e deǀoǌioŶe͖͟ egli ricoŶoƐceǀa la ƚeŶƚaǌioŶe di ƚraƐĨorŵare l͛eƐperieŶǌa 
criƐtiaŶa iŶ ƵŶ iŶƐieŵe di elƵcƵďraǌioŶi ŵeŶƚali cŚe ĮŶiƐcoŶo per alloŶƚaŶarci 
dalla freschezza del Vangelo. In: Papa Francesco, Gaudete et esultate, esortazione 
apostolica, Ed.S.Paolo, 2018, p.52.
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12. La scoperta del mondo e dell’uomo
Il sincretiƐŵo cŚiƵƐo Ĩra Ĩede͕ peŶƐiero e aǌioŶe degli ƵoŵiŶi 
lascia lentamente spazio a un’idea di progresso quando lo spirito, 
Ŷel ƐƵo coŶtiŶƵo rigeŶerarƐi͕ iŶiǌia a rideƐƚarƐi dall͛oppreƐƐioŶe del 
dogma e del feudalesimo.
&aƩori di diǀerƐa ŶaƚƵra coŶcorroŶo alla lieǀiƚaǌioŶe di ƋƵeƐƚa 
idea cŚe preŶde corpo priŶcipalŵeŶƚe iŶ alcƵŶe aree geograĮcŚe 
della peŶiƐola iƚaliaŶa. >a critica artiƐtica e leƩeraria oīre diǀerƐe 
iŶƚerpreƚaǌioŶi agli accadiŵeŶti del ys e ysI Ɛecolo͕ iŶƚerpreƚaǌioŶi 
cŚe͕ Ŷel caƐo dell a͛rcŚiƚeƩƵra͕ coŶǀergoŶo ǀerƐo la ƐoǀrappoƐiǌioŶe 
di dƵe coŶtiŶgeŶǌe oggeƫǀe͗ lo ƐǀilƵpparƐi di ƵŶa iŶdiǀidƵaliƚă 
cŚe riƐǀeglia Ŷell͛Ƶoŵo il ƐeŶtiŵeŶƚo di ƐĠ e del proprio ǀalore 
perƐoŶale o Ɛoggeƫǀo134 e ƵŶa diǀerƐa rappreƐeŶƚaǌioŶe͕ riƐpeƩo 
ai Ɛecoli precedeŶti͕ di ƋƵello cŚe era il legaŵe coŶ il ŵoŶdo 
classico135 di cui il periodo di mezzo aveva in qualche modo perduto 
ŵeŵoria per iŶƚerpreƚaǌioŶi parǌiali e iŵpreciƐe delle ĨoŶti136. Non 
ƵŶ͛iŵiƚaǌioŶe o ƵŶ Ɛeŵplice proďleŵa Įlologico͕ ŵa ƵŶ ƐeŶƐo di 
riŶaƐciƚa di Ĩorƚe coŶƚeŶƵƚo etico ed eƐƚetico cŚe ƚroǀa i ƐƵoi ŵodi 
Ŷel ƚorŶare alle origiŶi per ͞riƐƚorarƐi alle pƵre ĨoŶti della ƐapieŶǌa 
e della bellezza”137. 
ŵďleŵatico per il ŵoŶdo dell a͛rcŚiƚeƩƵra il proƚagoŶiƐŵo riͲ
ĨoŶdatiǀo cŚe͕ Ŷel ͚ϰϬϬ͕ aƐƐƵŵe il ƚraƩaƚo di siƚrƵǀio͕ opera la cƵi 
134 ͞>͛ Ƶoŵo Ɛi ƚraƐĨorŵa Ŷell͛iŶdiǀidƵo e coŵe ƚale Ɛi aīerŵa͟ ;:.ƵrcŬŚardƚ͕ La 
civiltà del rinascimento in Italia, (1861), Newton Compton ed., Roma, 1974, p.123).
135 >a riƐcoperƚa e diīƵƐioŶe del plaƚoŶiƐŵo ĨƵ iŶ ƋƵalcŚe ŵodo proŵoƐƐa 
dall a͛ŋƵeŶǌa iŶ Iƚalia di doƫ ďiǌaŶtiŶi͕ gli ƵŶici ad aǀer ŵaŶƚeŶƵƚo coŶƚaƫ direƫ 
coŶ il ŵoŶdo aŶtico͕ cŚiaŵati a iŶƐegŶare greco e poi coŶŇƵiti Ŷel ϭϰϯϵ a &ireŶǌe 
per il coŶcilio per la riƵŶiĮcaǌioŶe delle cŚieƐe caƩolica e orƚodoƐƐa. ŶcŚe la 
coŶƋƵiƐƚa di oƐƚaŶtiŶopoli da parƚe dei ƚƵrcŚi Ŷel ϭϰ5ϯ ĨƵ occaƐioŶe per la 
ŵigraǌioŶe iŶ Iƚalia di eƐpoŶeŶti della cƵlƚƵra ďiǌaŶtiŶa.  
136 dƵƩo il peŶƐiero criƐtiaŶo Ɛi iŶƚerrogž ƐƵ ƋƵali doǀeƐƐero eƐƐere i rapporti coŶ 
le opere pagaŶe͕ e la coŶclƵƐioŶe ĨƵ͕ ƋƵaƐi Ɛeŵpre͕ ƋƵella di acceƩare il peŶƐiero 
aŶtico per ƋƵaŶƚo poƚeƐƐe preĮgƵrare il ŵeƐƐaggio criƐtiaŶo riĮƵƚaŶdoŶe alƚri.
137 :.,ƵiǌiŶga͕ Il problema del Rinascimento, (1920), Donzelli, Roma, 2015, p.55.
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iŶŇƵeŶǌa Ŷell a͛ŶticŚiƚă e Ŷelle epocŚe precedeŶti era Ɛƚaƚa aƐƐai 
limitata138.    
>o ƐcieŶtiĮco diƐƚacco cŚe leƩerati e ĮloƐoĮ applicaŶo allo ƐƚƵdio 
dei ƚeƐti aŶticŚi ğ il ĨrƵƩo di ƵŶ approccio ariƐƚoƚelicaŵeŶƚe laico 
alla leƩƵra delle coƐe͕ ƵŶ͛iŶƚerpreƚaǌioŶe di cƵi ğ per Ŷoi eƐƐeŶǌiale 
cogliere la rimessa in discussione del rapporto fra ragione e fede, 
eŶtiƚă cŚe ǀeŶgoŶo ͞ŵoderŶaŵeŶƚe͟ collocaƚe iŶ dƵe diƐtiŶti 
aŵďiti di ǀeriƚă. 
>͛arcŚiƚeƩƵra parƚecipa al caŵďiaŵeŶƚo decliŶaŶdo iŶ Ĩorŵa 
nuova la separazione fra teoria e prassi e facendosi scenario ideale 
per celeďrare il priŶcipio della ĮdƵcia illiŵiƚaƚa Ŷell͛Ƶoŵo e Ŷella ƐƵa 
geŶialiƚă ƐpecƵlatiǀa applicaƚa ƚaŶƚo alla coŶceǌioŶe ƚecŶica della 
costruzione139 ƋƵaŶƚo alla ͞ƚeoriǌǌaǌioŶe della proƐpeƫǀa coŵe 
principio formale unitario della percezione del mondo naturale e 
della coƐƚrƵǌioŶe di ediĮci͟140.
 Il diƐcorƐo iŶƚorŶo all a͛rcŚiƚeƩƵra Ɛi Ĩorŵaliǌǌa141 sui canoni 
proporǌioŶali deƐƵŶti dalla oƐƐeƐƐiǀa ŵiƐƵraǌioŶe dell a͛Ŷtico͕ 
ĮŶaliǌǌaƚa proprio alla ricerca di leggi geoŵeƚricŚe coƐtiƚƵtiǀe del 
ďello e garaŶti della Ɛƚaďiliƚă Ŷella coereŶǌa dei ŵaƚeriali.
^eŶǌa Ĩarci diƐƚrarre dalle coŵplicaƚe ǀiceŶde ĮloƐoĮcŚe cŚe 
vedono i pensatori muoversi fra platonismo e aristotelismo142, basta 
138 Per accentuare il valore simbolico del De Architectura libri decem fu inventata 
una sua casuale ri-scoperta nel corpus del Codex Harleianus Ŷel ϭϰϭϲ. IŶ eīeƫ 
il ƚraƩaƚo di siƚrƵǀio coŶƚa piƶ Ŷel cliŵa claƐƐiciƐƚa del yIs Ɛecolo cŚe ŶoŶ al 
momento della sua redazione.
139 hŶ eƐeŵpio ƐƵ ƚƵƫ il ciŵeŶƚo di rƵŶelleƐcŚi Ŷella cƵpola di ^.Daria del &iore.
140 M.Spesso, Teoria dell’architettura, Libreria universitaria, Padova, 2011, p.46.
141 a ƋƵi la proliĨeraǌioŶe dei ͞draƩati͟ coŶ ĨƵŶǌioŶe Ŷorŵatiǀa e iŶdicatiǀa per 
la prassi.
142 iž cŚe caraƩeriǌǌa ƋƵeƐƚo periodo ğ l a͛rdiƚeǌǌa di peŶƐiero cŚe͕ iƐpiraŶdoƐi 
a ƵŶ Ĩorƚe ďiƐogŶo d a͛ǌioŶe͕ Ɛǀela ĮƐioŶoŵie proĨoŶdaŵeŶƚe riŶŶoǀaƚe riƐpeƩo 
all͛iŶƚelleƩƵaliƐŵo ŵedieǀale. Il clericus e il magister provenivano dai più 
iŵporƚaŶti ordiŶi religioƐi iŶƐeriti dal yII Ɛecolo Ŷelle ƵŶiǀerƐiƚă͕ ora i doceŶti ƐoŶo 
Ɛeŵpre piƶ ƐpeƐƐo laici e aŶcŚe cŚi Ɛi Ĩorŵa iŶ aŵďiƚo doŵeŶicaŶo͕ ğ il caƐo di 
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a Ŷoi rileǀare il ƐigŶiĮcaƚo ƐcieŶtiĮco cŚe l͛hŵaŶeƐiŵo aƩriďƵiƐce 
all a͛ƫǀiƚă artiƐtica. ƐƐo Ĩa leǀa ƐƵll͛iŶƚereƐƐe per la ƚecŶologia͕ 
diīƵƐo Ŷel ƚardo ͚ϯϬϬ e Ŷel priŵo ͚ϰϬϬ͕ e ƐƵl coŶƚriďƵƚo della 
proƐpeƫǀa͕ cŚe ŵaƚerialiǌǌa l͛iŶĮŶiƚo iŶ ƵŶ pƵŶƚo reale ĮŶiƚo͕ alla 
misurazione della natura143.
oŶoƐceŶǌa e poƐƐeƐƐo ƐoŶo i ďiƐogŶi cŚe l a͛rcŚiƚeƩo͕ eƐpriŵeŶdo 
appieŶo le pƵlƐioŶi di ƵŶ ŵoŶdo iŶƚelleƩƵale iŶ diǀeŶire144, esprime 
iŶ ŶeƩa oppoƐiǌioŶe all͛eƚă precedeŶƚe.         
͛ eǀideŶƚe cŚe ƋƵeƐƚe ŶƵoǀe e poƐitiǀe pƵlƐioŶi ŶoŶ poƐƐoŶo cŚe 
ŶaƐcere dalla legiƫŵaǌioŶe della diŵeŶƐioŶe ŵoŶdaŶa dell͛Ƶoŵo͕ 
legiƫŵaǌioŶe cŚe paƐƐa dall a͛īerŵaǌioŶe della ƐƵa ĮƐiciƚă͕ dalla 
celeďraǌioŶe della ƐƵa aƫǀiƚă ƚerreŶa e dal riŶŶoǀaŵeŶƚo dello 
ƐƚeƐƐo riƐtiaŶeƐiŵo. YƵeƐƚ͛Ƶltiŵo Ɛi ͞praticiǌǌa͟ ƐcopreŶdo 
l’amore evangelico a scapito dell’opprimente senso del peccato 
della religioƐiƚă ŵedieǀale͕ delle coŵpleƐƐe iŵpalcaƚƵre doƩriŶali 
della ƐcolaƐtica e del ŵodello di ǀiƚa propoƐƚo dal ŵoŶacŚeƐiŵo.
>͛arcŚiƚeƩo͕ iŶ ƋƵaŶƚo Ƶoŵo͕ ƐeŶƚe la propria iŶdiǀidƵaliƚă e͕ 
arricchitosi di un forte senso delle cose del mondo, guarda molto 
iŶdieƚro applicaŶdo Ɛeǀeri ƐĨorǌi ƵŵaŶiƐtici aŶcŚe alla leƩeraƚƵra 
ƚecŶica dell a͛ŶticŚiƚă145. IŶ artigiaŶi lƵŶgiŵiraŶti creƐce il deƐiderio 
di dare ƵŶa ďaƐe ƐcieŶtiĮca alla loro aƫǀiƚă ĮŶ ƋƵi coŶdoƩa ƐƵ ƵŶ 
piaŶo del ƚƵƩo eŵpirico.
Se analizzare il complicato e oscuro passaggio dal Medioevo 
alla ŵoderŶiƚă del ZiŶaƐciŵeŶƚo ğ coŵpiƚo degli Ɛƚorici͕ ğ di 
rƵŶo e aŵpaŶella͕ riĮƵƚa la cƵlƚƵra ƚoŵiƐƚa creaŶdo aƐpri coŶŇiƫ. Il ĮloƐoĨo͕ 
orĨaŶo di cŚieƐa e ƵŶiǀerƐiƚă͕ ƚroǀa il ƐƵo Ɛpaǌio iƐtiƚƵǌioŶale Ŷella corƚe ƐigŶorile. 
143 M.Tafuri, L’architettura dell’umanesimo, Laterza, Bari, 1969, p.345.
144 Ci si riferisce al mondo della cultura e dell’arte perché sono quelli che 
eīeƫǀaŵeŶƚe realiǌǌaŶo lo Ɛpiriƚo del coƐiddeƩo Rinascimento. Il rinnovamento 
poƐitiǀo cŚe giƵƐtiĮca il ƚerŵiŶe ZiŶaƐciŵeŶƚo͕ coŶiaƚo dal ƵrcŬŚardƚ Ŷel 
yIy Ɛecolo͕ Ɛeŵďra aǀere ƐeŶƐo Ɛolo ƐƵl piaŶo della cƵlƚƵra ƐeŶǌa iŵŵediaƚa 
corriƐpoŶdeŶǌa ƐƵ alƚri piaŶi oǀe i ŵƵƚaŵeŶti͕ Ɛe ci ƐoŶo͕ ŶoŶ ƐoŶo Ɛeŵpre poƐitiǀi. 
(E.Garin, La cultura del Rinascimento, Laterza, Bari, ed.1973, p.7).
145 &.<leŵŵ͕ op.cit., p.99. 
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ŶoƐƚra pertiŶeŶǌa eƐpliciƚare coŵe ƋƵeƐƚo paƐƐaggio poŶga iŶ 
ƚƵƩa eǀideŶǌa il coŶŇiƩo Ĩra ragioŶe e iŶƚelleƩo͕ diƐegŶaŶdo ƵŶo 
ƐceŶario del ƚƵƩo ŶƵoǀo oǀe la diīereŶǌa Ĩra Ŷtico e DoderŶo ğ 
segnata dalla separazione fra “ente e verità, materia e forma, forma 
e contenuto”146.
ƩraǀerƐo iŵperceƫďili ŵƵƚaǌioŶi l a͛rcŚiƚeƩo aƐƐƵŵe 
ĮƐioŶoŵie ŶƵoǀe il cƵi ĨaƩore coŵƵŶe ğ priŶcipalŵeŶƚe il ƐƵo 
diƐƚaccarƐi dalle ŵaeƐƚraŶǌe͕ da ƋƵella cŚe sagŶeƫ147 chiama 
͞la ƋƵotidiaŶa iŵŵaŶeŶƚe realƚă della Ĩaďďrica .͟ Il ƐƵo laǀoro 
ŶoŶ ğ piƶ eƐclƵƐiǀaŵeŶƚe collegaƚo all͛Kpera ŵa Ɛi orgaŶiǌǌa 
ƐecoŶdo ƵŶ a͛ƵƚoŶoŵia operatiǀa e prodƵƫǀa cŚe gli coŶƐeŶƚe 
ƵŶ a͛īerŵaǌioŶe direƩaŵeŶƚe collegaƚa alla ƐƵa perƐoŶaliƚă di 
ƵŵaŶiƐƚa colƚo e iŶƚelleƩƵale148, alle sue conoscenze, alla sua 
capaciƚă di ƚraƐŵeƩere Ɛapere.149
>a coŶǀergeŶǌa di Ɛapere ƚecŶicoͲƐcieŶtiĮco e ƵŵaŶiƐtico͕ 
ƋƵeƐƚ͛Ƶltiŵo eƐpliciƚo dell͛iŶƚeŶǌioŶaliƚă Ĩorŵale cŚe deƚerŵiŶa 
l͛idea di ďelleǌǌa Ɛoggeƫǀa͕ Ĩa Ɛi cŚe Ɛi eƐalti il progeƩo150 come 
lƵogo di raccordo Ĩra ƚeoria e pratica e cŚe ŵaƚeriali e ƐƚrƵƩƵre͕ 
al di là della loro funzione “meccanica”, partecipino al formalismo, 
peralƚro del ƚƵƩo raǌioŶale͕ della coŵpoƐiǌioŶe ƐiŶƚaƫca.   
>͛ Ƶoŵo arƚeĮce di Ɛe ƐƚeƐƐo͕ cŚe ƚraƐƵda dal peŶƐiero ŵorale 
dell ͛lďerti͕ ğ ƵŶ Ƶoŵo calaƚo Ŷella ƐceŶa ŵoŶdaŶa cŚe ǀƵole 
fortemente auto affermarsi facendo dialogare la virtù (capacità 
146 R.Masiero, op.cit., p.97.
147 >.sagŶeƫ͕ L’architetto nella storia d’occidente, GeG Editrice, Firenze, 1972, 
p.152.
148 >a ƐeparaǌioŶe dell a͛rcŚiƚeƩo dalla prodƵǌioŶe collegiale lo poŶe all a͛ǀaŶgƵardia 
delle claƐƐi al poƚere ƚaŶƚo da coŶƐeŶtirgli͕ coƐa iŶiŵŵagiŶaďile Ŷei periodi 
precedeŶti͕ di eŶƚrare iŶ coŶŇiƩo coŶ eƐƐe. Waradigŵatica la Ɛƚoria dei rapporti Ĩra 
Brunelleschi e Cosimo de’ Medici. (cfr. M.Tafuri, op.cit., p.19).
149 IŶ ƋƵeƐƚo periodo ğ ŶaƚƵrale riĨerirƐi a caƚegorie iŶdiƐtiŶƚe di arcŚiƚeƫ͕ piƩori e 
ƐcƵlƚori. oŵe ğ Ŷoƚo Ŷel DaeƐƚro coŶǀergeǀaŶo ŵolƚo ƐpeƐƐo i ŵolƚeplici aƐpeƫ 
della ŵaŶiĨeƐƚaǌioŶe ĮgƵratiǀa.
150 ͛ eǀideŶƚe il rƵolo giocaƚo dalla ƐcieŶtiĮǌǌaǌioŶe della rappreƐeŶƚaǌioŶe.
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umana di eccellere e primeggiare) con la fortuna (gli ostacoli e le 
circostanze che costituiscono i casi della vita). Se confrontiamo 
questo atteggiamento con il pensiero medievale dove la Fortuna 
era ideŶtiĮcaƚa coŶ la WroǀǀideŶǌa criƐtiaŶa e la sirƚƶ coŶƐiƐƚeǀa Ŷel 
ƐoƩoŵeƩerƐi al goǀerŶo diǀiŶo del ŵoŶdo cŚe eƐclƵdeǀa l͛iŶŇƵeŶǌa 
del caso, possiamo comprendere quale sia la strada imboccata.
>e ƐpiegaǌioŶi di lďerti relatiǀe al ĨƵŶǌioŶaŵeŶƚo dell a͛rco 
ƐoŶo le priŵe a coŵparire Ŷella ƚraƩatiƐtica͕ e i ƐƵoi riĨeriŵeŶti 
all’arco “intero” svelano un’ingenuità che origina da un principio 
di indeformabilità che per lui non poteva essere diverso. La sua 
leƩeraƚƵra ğ peralƚro la palŵare rappreƐeŶƚaǌioŶe della raggiƵŶƚa 
iŵpoƐƐiďiliƚă a coŶiƵgare ͞liŶgƵaggio ƚecŶicoͲarcŚiƚeƩoŶico e 
liŶgƵaggio ƚecŶicoͲƐcieŶtiĮco͟151. 'iă >eoŶardo͕ aŶticipaŶdo iŶ 
qualche modo la svolta galileiana e facendo conto della meccanica 
medievale, intuisce la possibilità di applicare elaborazioni teoriche 
ai proďleŵi tipici della pratica ediĮcaƚoria.
A questo punto, superata l’idea di un rinnovamento concepito 
ƐeŵpliciƐticaŵeŶƚe iŶ cŚiaǀe Įlologica͕ doďďiaŵo iŶƚerrogarci 
ƐƵl porƚaƚo dei caŵďiaŵeŶti cŚe͕ raǌioŶalŵeŶƚe͕ ƐoŶo il prelƵdio 
dell’età moderna.             
>͛ eīeƩo del ŵaƐƐiccio arriǀo Ŷelle opƵleŶƚe ciƩă ŵercaŶtili 
iƚaliaŶe di eƐƵli caricŚi di ƐcieŶǌa greca͕  ƐpiŶti dal collaƐƐo 
dell͛Iŵpero ďiǌaŶtiŶo152, realizza una impensabile combinazione di 
eīeƫ cŚe gli Ɛƚorici ŚaŶŶo leƩo e iŶƚerpreƚaƚo͕ ďeŶ al di lă della 
Ɛeŵplice regiƐƚraǌioŶe degli eǀeŶti͕ ƐecoŶdo coŶceƩƵaliǌǌaǌioŶi 
ŶoŶ Ɛeŵpre colliŵaŶti153.
^eŵďra peralƚro coŶǀiŶceŶƚe cŚe argoŵeŶƚare ƐƵll͛aŶtiƚeƐi 
medioevo-rinascimento come conseguenza del rinnovato 
interesse per gli studi classici, che, si dice, renda insopportabili le 
151 S. Di Pasquale, L’arte del costruire, Marsilio, Venezia, 1996, p.242. 
152  Cfr.nota 135.
153 Si vedano, in proposito, La civiltà del Rinascimento del Burckardt e Il problema 
del Rinascimento di ,ƵiǌiŶga.
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͞diƐarŵoŶicŚe Ĩorŵe goticŚe͕͟  riƐƵlti ƐeŵpliciƐtico͕ Ɛƚerile e irreale. 
>o ğ ƐopraƩƵƩo riƐpeƩo a ƋƵell͛idea di coŶtiŶƵiƚă Ɛƚorica coŶ cƵi 
poƐƐiaŵo relatiǀiǌǌare ƋƵeƐƚo coŵpleƐƐo ideale di ciǀilƚă cŚe Ɛi Ĩa 
ŵodo di ǀiǀere aƩraǀerƐo iŶdiǀidƵaliƐŵo͕ pagaŶeƐiŵo͕ aŵoraliƚă e 
ƐƵperƐtiǌioŶe claƐƐica. 
>a leƩƵra degli eǀeŶti͕ Ŷell͛orgaŶiciƚă della ƐƚrƵƩƵra Ɛƚorica 
ormai consolidata, ci porge un rinascimento che pur distaccandosi 
dal ŵedioeǀo ŶoŶ Ŷe ğ la pƵra ŶegaǌioŶe154 e che, nell’aprirsi alla 
ƐcieŶǌa ed eƐalƚaŶdo le aƐpiraǌioŶi iŶdiǀidƵali͕ ŶoŶ pƵž eƐƐere 
considerato tout-court il preludio del razionalismo illuminista155. 
>e graŶdi iŵpreƐe ediliǌie͕ orŵai iŶtiŵaŵeŶƚe legaƚe ai Ŷoŵi dei loro 
progeƫƐti͕ ƐoŶo per Ŷoi la ŵigliore rappreƐeŶƚaǌioŶe del paƐƐaggio 
dalla ƚradiǌioŶe ƚecŶologica preƵŵaŶiƐtica al ŶƵoǀo liŶgƵaggio 
dell a͛rcŚiƚeƩƵra cŚe ĨoŶde raǌioŶaliƚă Ĩorŵale e ƐƚrƵƩƵrale.
>o Ɛpiriƚo del ƚeŵpo ğ ƵŶo Ɛpiriƚo Ŷorŵatiǀo cŚe ƚƵƩo ŵiƐƵra͕ 
per poƚer orgaŶiǌǌare gli apparati proporǌioŶali͕ e cŚe aƩraǀerƐo 
le regole proƐpeƫcŚe rieƐce a ƐiŵƵlare il ƐoggeƩo perceƩore 
dell a͛rcŚiƚeƩƵra. Il paƐƐaggio dal ƚridiŵeŶƐioŶale al ďidiŵeŶƐioŶale 
presuppone una capacità di astrazione che solo l’uomo universale 
pƵž aǀere. Wer lďerti l a͛rcŚiƚeƩƵra Ɛi coŵpoŶe del diƐegŶo 
(lineamentaͿ e della coƐƚrƵǌioŶe͕ e la ĨƵŶǌioŶe del diƐegŶo ğ͗
“assegnare agli edifici e alle parti che li compongono una 
posizione appropriata, un’esatta proporzione, una disposizione 
conveniente e un armonioso ordinamento, di modo che tutta la 
forma della costruzione riposi interamente nel disegno stesso”.
>͛ arcŚiƚeƩƵra ŶoŶ poƚră piƶ diƐƚaccarƐi dal ͞progeƩo͕͟  ŵa l͛idea 
di progeƩo ;preĮgƵraǌioŶeͿ cŚe l͛hŵaŶeƐiŵo ci laƐcia coŶtieŶe Ɛia 
le riƐpoƐƚe a ciž cŚe ğ ŶeceƐƐario͕ Ɛia le riƐpoƐƚe all͛iŶƚeŶǌioŶaliƚă 
della ďelleǌǌa arcŚiƚeƩoŶica.
154 ^e l a͛cceŶƐioŶe della lƵce e il riƐǀeglio della perƐoŶa ğ ͞riŶaƐciŵeŶƚale͟ i coŶĮŶi 
anteriori dell’umanesimo tendono a spostarsi nel territorio dell’alto medioevo. Ne 
ƐoŶo eƐeŵpio ĮgƵre ƋƵali &raŶceƐco e erŶardo di Śiaraǀalle.
155 ^opraƩƵƩo per i ƐƵoi caraƩeri aƵƚoriƚari e Ŷorŵatiǀi e la ƐƵa ricerca di ƵŶiǀerƐaliƚă.
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Wer dare ƋƵeƐƚe riƐpoƐƚe l a͛rcŚiƚeƩƵra adoƩa i priŶcipi raǌioŶali 
che sono nella natura, iniziando la risalita da quella bassa 
collocazione che l’ars mechanica medievale gli assegnava nella 
gerarchia delle scienze.  
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Come la ƐcieŶǌa poƐƐa agire ƐƵll͛arcŚiƚeƩƵra diǀeŶƚa ora oggeƩo 
di diƐcƵƐƐioŶi e iŶƚerpreƚaǌioŶi. >o diŵoƐƚra il Įorire di ƵŶa 
draƩatiƐtica cŚe͕ dalla rileƩƵra di siƚrƵǀio all͛Idea dell’architettura 
universale di Scamozzi, si muove tra formulazione di una teoria 
aƐƚraƩa͕ ŵaŶƵaliƐtica pratica e ƚeŶƚatiǀi di ƐƵperaŵeŶƚo della 
liƐi Ĩra ƚeoria e praƐƐi. erƚo ğ cŚe l a͛pproccio geoŵeƚrico alla 
proƐpeƫǀa͕ alla codiĮca e ƵƐo degli ordiŶi e allo ƐƚƵdio dei ŵodƵli 
proporǌioŶali iŶŶeƐca ƵŶ proceƐƐo di aīraŶcaŵeŶƚo dal liďero 
arďiƚrio cŚe ƚragƵarda ƵŶ a͛ƵƚoŶoŵia diƐcipliŶare ƐƵ ďaƐe ƐcieŶtiĮca. 
>͛arcŚiƚeƩƵra ͞Śa le ƐƵe diŵoƐƚraǌioŶi͕ cerƚe e iŶdƵďiƚaďili͟ 
cŚe ͞Ɛi poƐƐoŶo iŶƐegŶare e diŵoƐƚrare coŵe ğ coƐƚƵŵe delle 
DaƚeŵaticŚe͕ e Ɛiŵili alƚre͕ i ƋƵali ƐoŶo ƚƵƫ ƐegŶi del Ɛapere coŵe 
dice Aristotele”156.
Da ciž cŚe ŶoŶ Ɛi pƵž piƶ Ĩerŵare͕ ƐƵlla Ɛcia delle dƵe priŶcipali 
ƚradiǌioŶi di peŶƐiero della ĮloƐoĮa ƵŵaŶiƐticoͲriŶaƐciŵeŶƚale͕ 
plaƚoŶiƐŵo e ariƐƚoƚeliƐŵo͕ ğ ƵŶ poderoƐo ripeŶƐaŵeŶƚo ƐƵi ƚeŵi 
centrali dell’immortalità dell’anima e dell’eccellenza dell’uomo, 
aŶcŚe Ɛe͕ a partire dalla ŵeƚă del ysI Ɛecolo͕ la priŵa ƋƵeƐtioŶe 
sembra passare in secondo piano, come dimostra l’applicazione 
degli ariƐƚoƚelici padoǀaŶi al ŵeƚodo ƐcieŶtiĮco157.
156 s.^caŵoǌǌi ;seŶeǌia͕ ϭϲϭ5Ϳ͕ liďro I͗ deĮŶiǌioŶe della diƐcipliŶa e ĨorŵaǌioŶe 
dell a͛rcŚiƚeƩo. IŶ͗ D.^peƐƐo͕ op.cit., p.61  
157 :acopo aďarella ;ϭ5ϯϯͲϭ5ϴϵͿ aŶticipa alcƵŶi aƐpeƫ del ŵeƚodo ipoƚeticoͲdedƵƫǀo 
di Galilei.
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IŶ ƋƵeƐƚo coŶƚeƐƚo iŶƚelleƩƵale iŶiǌiaŶo a diƐtiŶgƵerƐi ƵŶ ŵeƚodo 
͞ƐiŶƚetico͕͟  tipico della ŵaƚeŵatica͕ e ƵŶ ŵeƚodo ͞aŶalitico͟ tipico 
della ĮƐica158. IŶ piƶ͕ per aƐƐicƵrare alla ĮƐica ƵŶ ŵeƚodo rigoroƐo 
coŵe ƋƵello della ŵaƚeŵatica͕ Ɛi Ĩa Ɛƚrada ƵŶ ƚerǌo ŵodello cŚe 
combina i due metodi in un movimento circolare per il quale a una 
Ɛaliƚa dai ĨeŶoŵeŶi oƐƐerǀati ai priŶcipi cŚe li poƐƐoŶo Ɛpiegare 
segue una discesa da quei principi ai fenomeni, dalle cause agli 
eīeƫ. I priŶcipi iŶdiǀidƵati Ŷel priŵo ŵoŵeŶƚo ƐoŶo coŶǀalidati Ɛe 
da eƐƐi͕ Ŷel ƐecoŶdo ŵoŵeŶƚo͕ Ɛi dedƵcoŶo eīeƫ coiŶcideŶti coŶ 
quanto osservato in partenza. 
>o Ɛpaǌio alla riŇeƐƐioŶe͕ oƐpiƚaƚo Ŷella Ĩorŵa del ƚraƩaƚo͕ ƐpiŶge 
iŶǀece l a͛rcŚiƚeƩƵra ǀerƐo ƵŶa diŵeŶƐioŶe deciƐaŵeŶƚe eƐƚetica 
all͛iŶƚerŶo della ƋƵale preŶde Ĩorŵa il proďleŵa dello ͞Ɛtile͕͟  e per 
la ƋƵale la ƚecŶica coŵiŶcia a perderƐi Ŷel laďiriŶtico riŶcorrerƐi di 
ragioŶe e ƐeŶtiŵeŶƚo.   
IŶ ďƵoŶa ƐoƐƚaŶǌa ǀieŶe ŵeŶo il priŶcipio ĨoŶdatiǀo del ͞diriƩo 
della ŵaƚeria͟ cŚe ğ ͞ŵeƐƐa iŶ ordiŶe͟ ŶoŶ per le ƐƵe ǀocaǌioŶi͕ 
ma per mezzo dell’applicazione delle regole proporzionali che, sole, 
rappreƐeŶƚaŶo la ragioŶe. >͛arcŚiƚeƩƵra ğ iŶŶaŶǌi ƚƵƩo diƐegŶo.
'li ecceƐƐi deǀoŶo eƐƐere Ɛƚati eǀideŶti͕ e iŶ ogŶi caƐo il ĨroŶƚe 
degli arcŚiƚeƫ Ɛi ĨraŶƚƵŵa Ĩra ƐoƐƚeŶiƚori del ŶƵoǀo͕ ĨaƵƚori del 
ritorno al classicismo puro159, riconoscimento della preminenza 
artiƐtica dei ZoŵaŶi͕ ceŶƐori iŶƐoīereŶti160.
>͛ idea orŵai perŵeaŶƚe del ĮƐƐaŵeŶƚo di regole per 
ƵŶ a͛rcŚiƚeƩƵra ͞ŶoŶ per gli eleǀati iŶgegŶi͕͟  ŵa percŚĠ ͞ogŶi 
158 Il ŵeƚodo ͞ƐiŶƚetico͟ coŶƐiƐƚe Ŷel dedƵrre l͛eīeƩo dalla caƵƐa͕ il ŵeƚodo 
͞aŶalitico͟ coŶƐiƐƚe Ŷel riƐalire dall͛eīeƩo Ŷoƚo per eƐperieŶǌa alla caƵƐa.
159 ͛ il caƐo di Walladio cŚe poŶeŶdoƐi ƐƵlla reƩa cŚe paƐƐa per siƚrƵǀio e lďerti 
sarà ponte del cammino di Goethe verso la classicità. 
160 ͛ il caƐo di ^ caŵoǌǌi cŚe͕ da Ƶltiŵo dei riŶaƐciŵeŶƚali͕ Ɛcriǀe͗ ͞ EoŶ ğ ŵolƚo coƐa 
lodeǀole cŚe l ͛rcŚiƚeƩo ƚeŶti di Ĩar coŵe ǀioleŶǌa alla ŵaƚeria͗ iŶ ŵodo cŚe egli 
pensi di ridur sempre a voler suo le cose create dalla Natura, per volerle dare quelle 
forme che egli vole” (V.Scamozzi, Les cinq ordres d’architecture, Parigi ed.1685).
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mediocre ancora ne possa essere capace”161, si nobilita in una 
eƐigeŶǌa piƶ aŵpia e iŶƚelleƩƵalŵeŶƚe preƚeŶǌioƐa cŚe ğ ƋƵella 
di ͞Ɛƚaďilire ƵŶ ŵeƚodo raǌioŶale ed ƵŶiǀoco͕ ŶoŶ piƶ ƐoggeƩo 
all a͛rďiƚrio͕ per l a͛pplicaǌioŶe del liŶgƵaggio aŶtico all a͛rcŚiƚeƩƵra 
del proprio tempo”162. 
Il superamento dell’arbitrio, che si opera primariamente con un 
Ĩorƚe ricŚiaŵo ai priŶcipi della ŶaƚƵra͕ aŶcorcŚĠ iŶƚerpreƚaďili͕ ğ iŶ 
qualche modo il superamento dell’ingegno a favore della soluzione 
pratica di ƚeŵi preƩaŵeŶƚe ediliǌi. 
Ma per comprendere meglio le asperità del terreno su cui scienza 
ŵoderŶa͕ ƚecŶica e arcŚiƚeƩƵra ƐƚaŶŶo daŶdo Ĩorŵa a paradigŵi 
del ƚƵƩo ŶƵoǀi doďďiaŵo aŶcora coŶcederci ƵŶ ďreǀe paƐƐaggio 
aƩraǀerƐo ƋƵella ƚerra di ŵeǌǌo iŶ cƵi ğ il progreƐƐiǀo dipaŶarƐi 
delle idee a iŶdiriǌǌare gli eǀeŶti.    
Lo sforzo di sintesi che dobbiamo fare consiste nell’intersecare 
Ĩra loro ƚre proceƐƐi di ƚraƐĨorŵaǌioŶe di cƵi ƐoŶo ďeŶ Ŷoti ǀiceŶde͕ 
proƚagoŶiƐti e collocaǌioŶe ƚeŵporale.    
Il priŵo aŵďiƚo cŚe doďďiaŵo coŶƐiderare ğ ƋƵello della 
reformatio ecclesiae, quel processo di rinnovamento della Chiesa 
cŚe͕ aƩraǀerƐo ZiĨorŵa163 e Controriforma164͕ ǀede la criƐtiaŶiƚă 
eƵropea proƚagoŶiƐƚa di iŵporƚaŶti ƚraƐĨorŵaǌioŶi cƵlƚƵrali͕ 
politicŚe͕ Ɛociali ed ecoŶoŵicŚe ǀiƐƐƵƚe aŶcŚe aƩraǀerƐo paƐƐaggi 
di scissione165 e contrapposizioni cruente.
l di lă delle ƋƵeƐtioŶi doƩriŶali e della diǀerƐiĮcaǌioŶe degli aƫ di 
ŵediaǌioŶe eccleƐiaƐtica͕ gli eīeƫ di ZiĨorŵa e oŶƚroriĨorŵa ƐƵlle 
ǀiceŶde dell a͛rcŚiƚeƩƵra ƐoŶo Ŷoti166. dƵƩaǀia͕ per la riŇeƐƐioŶe cŚe 
161 >e parole ƐoŶo del ^erlio. IŶ ,.t.<rƵŌ͕ op.cit., p.79.
162 M.Spesso, op.cit., p.60.
163 YƵeƐtioŶi doƩriŶali riaƐƐƵŶƚe Ŷel peŶƐiero di raƐŵo͕ >Ƶƚero e alǀiŶo.
164 La cui espressione tangibile prende corpo con il Concilio di Trento.
165 Wriŵo Ĩra ƚƵƫ ƋƵello della ZiĨorŵa proƚeƐƚaŶƚe.
166 i deƩati della oŶƚroriĨorŵa ŶoŶ corriƐpoƐe ƵŶa ǀera e propria ƚeoria 
dell a͛rcŚiƚeƩƵra. >͛ ƵŶico ƚeƐƚo riĨeriďile alle regole ƚrideŶtiŶe ĨƵroŶo le Instructiones 
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Ɛtiaŵo coƐƚrƵeŶdo͕ ğ ƐigŶiĮcatiǀo cogliere il coŶĨroŶƚo cŚe ǀieŶe a 
stabilirsi fra sola fide e Ĩede cŚe opera per ŵeǌǌo della cariƚă͖ le opere 
prediƐpoŶgoŶo alla giƵƐtiĮcaǌioŶe e la rideĮŶiǌioŶe della Ĩede͕ coƐŞ 
come disegnata da San Carlo Borromeo e Sant’Ignazio di Loyola, esige 
la cooperazione dell’uomo tramite l’assenso del suo libero arbitrio. 
>͛eƐiƚo ŶoŶ ğ Ɛolo la ƐciƐƐioŶe iŶ dƵe religioŶi ŵa il coŶƐolidarƐi di 
diverse visioni del mondo che si muovono fra rigorismo logico e 
ŵorale͕ poƚeŶǌiale raǌioŶaliƐŵo͕ aƫǀa parƚecipaǌioŶe alle ǀiceŶde 
ŵoŶdaŶe ƚeŵperaƚa da ƵŶ ƐoƫŶƚeƐo ƚraƐceŶdeŶƚe.
͞Eel arocco regŶa la decoraǌioŶe ŶoŶ per ƐƵperĮcialiƚă o per 
vanità, ma perché in essa si riconosce la totalità”167.
La seconda elaborazione di cui tener conto riguarda il progressivo 
ŵodiĮcarƐi della ǀiƐioŶe della ŶaƚƵra cŚe il ZiŶaƐciŵeŶƚo͕ coŶ 
coŶƐideraǌioŶe poƐitiǀa͕ aǀeǀa giă ƚraƐĨorŵaƚa da ĨrƵƩo della 
creazione a immagine di Dio168. Questo passaggio rivolta il senso 
delle coƐe e oīre ai ͞ƚecŶici͟ l͛opporƚƵŶiƚă di laǀorare ƐƵlla 
ŶaƚƵra ƐeŶǌa piƶ coŶƐiderarla ĮŶaliƐticaŵeŶƚe orieŶƚaƚa ai ďiƐogŶi 
dell’uomo, potendola invece interpretare come una sorta di 
laďoraƚorio ƐƵ cƵi operare per ƚrarŶe le Ƶtiliƚă ŶeceƐƐarie. IŶ ďƵoŶa 
ƐoƐƚaŶǌa il ƐoggeƩo priŶcipale diǀeŶƚa il ͞laǀoro͟ cŚe pƵž ǀolgere 
ogni manifestazione naturale al soddisfacimento dei bisogni. Si fa 
strada l’idea di un ordine meccanicistico cŚe͕ pƵr eƐƐeŶdo iƐtiƚƵiƚo 
da Dio, si fonda su cause naturali e non spirituali. La chiave di volta 
ğ la liďeraǌioŶe dal priŶcipio d a͛Ƶƚoriƚă e l a͛īerŵarƐi di ƋƵello 
dell’esperienza169.
fabricae et supellectilis ecclesiasticae (1577) del Cardinale Borromeo, un vero e 
proprio ŵaŶƵale ad ƵƐo degli eccleƐiaƐtici. 
167 R.Masiero, op.cit., p.98.
168  YƵeƐƚa poƐiǌioŶe era giă Ɛƚaƚa aŶticipaƚa dalla ƐcolaƐtica della ^ cƵola di ŚarƚreƐ.
169 ͛ ƐcoŶƚaƚo iŶƋƵadrare iŶ ƋƵeƐƚa ǀiƐioŶe l a͛ƫǀiƚă di perƐoŶaggi ƋƵali il 
“meccanico” Leonardo e il “medico” Vesalio.  Il primo, molto vicino a noi, richiama 
l͛iŵporƚaŶǌa delle ͞ ŵaƚeŵaticŚe diŵoƐƚraǌioŶi͟ coŵe ďaƐe per ogŶi iŶǀeƐtigaǌioŶe͖ 
Ɛolo eƐƐe rieƐcoŶo a Ɛpiegare ͞percŚĠ ƵŶa ƚale eƐperieŶǌa Ġ coƐƚreƩa iŶ ƚal ŵodo 
ad operare”.
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 Il ƚerǌo proceƐƐo͕ cŚe coŵpleƚa il ƋƵadro coŶoƐcitiǀo all͛iŶƚerŶo 
del quale si muove l’uomo nuovo, si collega ancora alla revisione 
del rapporƚo ƵoŵoͲŶaƚƵra͕ ŵa aƫeŶe la diŵeŶƐioŶe ͞pratica͟ 
della scienza naturale. Per comprendere meglio la portata di 
questo passaggio, in vista di quanto sta per accadere, dobbiamo 
aďďaŶdoŶare per ƵŶ aƫŵo il ŵoŶdo dell a͛rcŚiƚeƩƵra ;e ƋƵello del 
priŵo eŵďrioŶe di Ɛapere iŶgegŶeriƐticoͿ per proieƩarci iŶ ƋƵello 
cŚe Ɛƚa elaďoraŶdo ĨaticoƐe ƚraƐĨorŵaǌioŶi͗ dall͛aŶtica aƐƚrologia 
all͛ordiŶe coƐŵologico͕ ĮŶo all a͛ƐƚroŶoŵia di operŶico e͕ per 
ƋƵaŶƚo rigƵarda la ƐalƵƚe dei corpi͕ dalla ŵagia͕ all a͛lcŚiŵia ĮŶo a 
ƵŶa priŵa idea di ŵediciŶa cŚe riĮƵƚa a priori la ƐeparaǌioŶe Ĩra 
teoria e prassi.       
iž cŚe Ɛi ğ iŶƚeƐo rappreƐeŶƚare ğ la ŵaƚƵraǌioŶe di ƵŶ ŵoŶdo 
iŶ cƵi Ɛi accaǀallaŶo iŶƚƵiǌioŶi͕ coŶƚraƐti e paƐƐioŶaliƚă͕ ƵŶ ŵoŶdo 
che vive il travaglio del tumultuoso passaggio fra l’età ove si sono 
aīerŵati gli ƐƚƵdi ƐpecƵlatiǀi e l͛eƚă cŚe elaďoreră ŶƵoǀe coŶceǌioŶi 
del ŵoŶdo ŵeƩeŶdo a ĨrƵƩo i capiƐaldi dell͛edƵcaǌioŶe ƐcieŶtiĮca͕ 
cŚe di per ƐĠ eƐclƵde la paƐƐiǀiƚă del ƐoggeƩo ƵŵaŶo.
>a coŶceǌioŶe aŶiŵiƐtica della ŶaƚƵra Ɛi ƚraƐĨorŵa iŶ coŶceǌioŶe 
raǌioŶale proprio percŚĠ l͛Ƶoŵo ğ ĨoŶƚe di ƚƵƫ i ǀalori.
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La toƚaliƚă del arocco͕ eƐpreƐƐioŶe ǀiƐiďile della giƵƐtiĮcaǌioŶe170 
cŚe Ɛi oƫeŶe coŶ la Ĩede e coŶ le opere͕ ğ ĨorƐe l͛Ƶltiŵo aliƚo cŚe 
ŵaŶtieŶe l͛arcŚiƚeƩƵra ƐƵ ƵŶa ƚraieƩoria proggreƐƐiǀa e ƐiŶcroŶa 
riƐpeƩo alla ǀiceŶda ƐƚoricoͲciǀile. liƚo cŚe͕ ƚƵƩaǀia͕ ğ deƐtiŶaƚo 
a scomporsi molto presto in folate irrequiete e palesemente 
irriǀereŶti di ƋƵei priŶcipi cŚe͕ ĨiŶo a ƋƵeƐƚo ŵoŵeŶƚo͕ eraŶo 
170 >a ͞giƵƐtiĮcaǌioŶe͟ ğ ƵŶ ƚerŵiŶe ƚeologico criƐtiaŶo coŶ cƵi Ɛi iŶdica l a͛Ʃo diǀiŶo 
che grazie alla redenzione di Cristo libera l’uomo dalla condizione di peccato 
rendendolo “giusto” di fronte a Dio.
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in qualche modo riusciti a tenere assieme ragione e allusione.
Wer aīroŶƚare gli eǀeŶti cŚe iŶŶeƐcaŶo il proceƐƐo di ŶaƐciƚa 
del “mondo europeo moderno”, a cui corrispondono nuovi 
aƩeggiaŵeŶti e ŶƵoǀe rappreƐeŶƚaǌioŶi della ƚecŶica͕ doďďiaŵo 
tornare alla proposizione di Galilei171 e prendere coscienza di 
ƋƵell͛iŶƐieŵe di ĨaƩori cŚe Ŷel ysII Ɛecolo ƐpoƐƚaŶo il ďariceŶƚro 
dell’economia dall’area mediterranea a quella del mare del 
Nord172.
^e ğ ǀero cŚe le Ɛocieƚă eƵropee͕ coŶ l͛ecceǌioŶe dell a͛rea 
anglo-olandese, subiscono quel processo regressivo noto come 
“rifeudalizzazione”173͕ ğ alƚreƩaŶƚo ǀero cŚe la ǀiƐioŶe del ͚ ϲϬϬ coŵe 
nodo aggrovigliato di tendenze diverse ci apre a un mondo ove 
cŚiƵƐƵre coŶƚroriĨorŵiƐticŚe͕ ĨƵrori ŵiƐtici͕ peƐƐiŵiƐŵo giaŶƐeŶiƐƚa 
ed esaltazione dello stato assoluto convivono incredibilmente con 
i caraƩeri ͞ŵoderŶi͟ della riǀolƵǌioŶe ƐcieŶtiĮca͕ delle doƩriŶe di 
liďerƚă religioƐa͕ dell͛idea di Ɛƚaƚo parlaŵeŶƚare e della ŶƵoǀa ĮƐica 
ŵeccaŶiciƐtica. >a ƐeŶƐaǌioŶe cŚe Ɛi coglie ğ cŚe la Ĩorƚe ƐpiŶƚa 
regressiva sia la condizione indispensabile perché si avvii quel 
proceƐƐo di ricerca del ŶƵoǀo cŚe ğ ora ĨrƵƩo dell͛iŶgegŶo e della 
ƐperiŵeŶƚaǌioŶe. >͛ iŶƚerpreƚaǌioŶe ŵeccaŶiciƐticoͲƋƵaŶtiƚatiǀa cŚe 
'alilei oīre al ŵoŶdo ğ il paleƐaŵeŶƚo di coŵe Ɛapere ƚecŶico e 
scienza si uniscano per capire e vincere la natura174.
171 Cfr. pag. 16 e nota 14.
172 Olanda e Inghilterra si salvano dalla stagnazione economica, a cui concorsero il 
peggioramento delle condizioni sanitarie e la sensibile riduzione della produzione 
agricola͕ e Ɛi ƐoƐtiƚƵiƐcoŶo a seŶeǌia e ai regŶi iďerici Ŷei lƵcroƐi coŵŵerci coŶ 
l’America inglese e la Russia degli zar.
173 ƐpreƐƐioŶe cŚe ricŚiaŵa ƵŶ riƚorŶo ai ǀalori cƵlƚƵrali Ɛoǀǀertiti dall͛ƵrďaŶeƐiŵo 
tardo-medievale e dello sviluppo borghese tardo cinquecentesco. I capitali 
abbandonano l’industria e guardano alla proprietà terriera come bene rifugio 
ŶoŶ ŶeceƐƐariaŵeŶƚe da ŵeƩere a reddiƚo coŶ iŶǀeƐtiŵeŶti. ^i Ĩorŵa ƵŶa Ŷoďilƚă 
paraƐƐiƚaria iŶcapace di iŶŶoǀaǌioŶe e dediƚa priŶcipalŵeŶƚe allo ƐĨrƵƩaŵeŶƚo 
della rendita. 
174 E’ nota l’espressione per cui si dice che prima di Galilei l’uomo ha paura della 
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oŵe Ɛappiaŵo l͛erediƚă del piƐaŶo ğ coƐƚiƚƵiƚa͕ iŶ eƐƚreŵa 
sintesi, dal principio dell’ottimizzazione strutturale impostata a 
partire dalle considerazioni sulla trave prismatica. L’architettura 
ŶoŶ ğ eǀideŶƚeŵeŶƚe Ŷel ͞caŶŶoccŚiale͟ di 'alilei͕ ŵa il dialogo 
fra Salviati e Sagredo175 ğ il prologo di ƵŶa riǀolƵǌioŶe epocale 
che non solo mette in discussione il proporzionamento degli 
elementi costruttivi operato sulla base dei canoni proporzionali, 
ma attacca l’idea stessa di forma che, a partire dalle nuove 
ƚeorie͕ pƵž eƐƐere aŶcŚe diƐegŶaƚa iŶ ŵodo cŚe le ƚeŶƐioŶi 
interne massime raggiungano in ogni sezione del componente 
lo stesso valore.
 WƵr eƐƐeŶdo eǀideŶti le coŶƐegƵeŶǌe di ƐǀƵoƚaŵeŶƚo e 
diƐorieŶƚaŵeŶƚo per ƵŶ ŵoŶdo cŚe ĮŶo ad allora aǀeǀa godƵƚo di 
ƵŶ priŵaƚo aƐƐolƵƚo͕ ǀa preƐo aƩo͕ aŶcŚe alla lƵce delle ǀiceŶde 
cŚe ǀerraŶŶo͕ cŚe la ƚradiǌioŶe claƐƐica ŶoŶ ğ piƶ ƐƵĸcieŶƚe 
a Ɛorreggere il liŶgƵaggio dell a͛rcŚiƚeƩƵra. IŶŶƵŵereǀoli ƐoŶo 
le teorie e le realizzazioni post-rinascimentali che potrebbero 
diŵoƐƚrare ƋƵeƐƚo aƐƐƵŶƚo͖ per il ŶoƐƚro ĮŶe il ricŚiaŵo piƶ eĸcace 
ğ ƐicƵraŵeŶƚe ƋƵello ad Ŷdrea di Wieƚro della 'oŶdola cŚe͕ pƵr 
coŶ l͛ ͞ƵŵaŶiƐtico͟ appellatiǀo di Walladio e l a͛deƐioŶe ŵiliƚaŶƚe 
al ŶeoplaƚoŶiƐŵo͕ ŶoŶ pƵž repriŵere ƵŶa Ĩorƚe iŶƐoīereŶǌa per il 
dogŵatiƐŵo ĮŶe a Ɛe ƐƚeƐƐo e ƵŶa ƐpaƐŵodica iŶƋƵieƚƵdiŶe cŚe 
lo porta a proporre innovazioni tecnico-formali e interpretazioni 
iŶcoereŶti coŶ il rƵolo cŚe Ɛi era cƵciƚo addoƐƐo di coŶtiŶƵaƚore 
dell a͛ŶticŚiƚă176. 
ŶaƚƵra͕ ŵa dopo 'alilei ğ la ŶaƚƵra ad aǀere paƵra dell͛Ƶoŵo. ;,.:oŶaƐ͕ Scienza 
come esperienza personale, Brescia 1992).
175 G. Galilei, Dialogo sui massimi sistemi, 1638.
176 l di la di alcƵŶe eǀideŶǌe Ŷella ƚraƩaǌioŶe degli eleŵeŶti coƐƚrƵƫǀi ğ ƐiŶƚoŵatico 
il ƚoŶo pragŵatico coŶ cƵi Walladio ;I quattro libri dell’Architettura, Venezia, 1570) 
dice͗ ͞ Da ƐpeƐƐe ǀolƚe Ĩa ďiƐogŶo all ͛rcŚiƚeƩo accoŵodarƐi piƶ alla ǀoloŶƚă di 
coloro che spendono che a quello che si dovrebbe osservare”.
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La ricerca di nuovi e sicuri criteri e di regole del conoscere, 
iŶ ƐiŶƚeƐi il diƐtiŶgƵere il ǀero dal ĨalƐo͕ ğ poƐƐiďile graǌie al 
compimento di un passaggio, non irrilevante, per cui gli errori della 
coŶoƐceŶǌa ŶoŶ dipeŶdoŶo dai diĨeƫ della ragioŶe ŵa dall͛ƵƐo 
correƩo delle Ĩacolƚă coŶoƐcitiǀe͖ per operare c͛ğ ďiƐogŶo di ƵŶ ďƵoŶ 
ŵeƚodo͕ ƋƵello ŵaƚeŵaticoͲƐperiŵeŶƚale͕ iŶ cƵi a goǀerŶare ƐoŶo 
l͛eƐperieŶǌa ƐeŶƐiďile e͕ appƵŶƚo͕ la ŵaƚeŵatica. >͛aīaƐciŶaŵeŶƚo 
ğ per il rigore del liŶgƵaggio della geoŵeƚria e dei procediŵeŶti 
della ŵaƚeŵatica͕ per l͛eǀideŶǌa dei coŶceƫ e delle ŶoǌioŶi͕ per la 
ǀeriĮcaďiliƚă ƐperiŵeŶƚale di leggi e ƚeorie.
>a coŶoƐceŶǌa ƐcieŶtiĮca ŶoŶ ğ ĮŶe a ƐĠ ƐƚeƐƐa͕ ŵa ğ aŶcŚe Ƶtile 
nel momento in cui aiuta la soluzione dei problemi tecnici, per noi 
la coƐƚrƵǌioŶe di ediĮci.  ƐƵa ǀolƚa l a͛pplicaǌioŶe ƚecŶicoͲpratica 
pƵž eƐƐere aƩeŶdiďile criƚerio di ǀeriĮca di ƵŶa ƚeoria͖ iŶ ďƵoŶa 
ƐoƐƚaŶǌa Ɛi ƚraƩa di ƐoƩrarre alla ŵagia la coŶceǌioŶe operatiǀa del 
Ɛapere͕ iŶ ƵŶa proƐpeƫǀa di Ƶtiliƚă e ŶoŶ di Ɛola coŶƚeŵplaǌioŶe.      
Il graŶde ďalǌo ğ coŵpiƵƚo.
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SempliĮcaŶdo il piƶ poƐƐiďile͕ il graŶde ďalǌo ğ dƵŶƋƵe 
rappreƐeŶƚaƚo dal paƐƐaggio dalla deƚerŵiŶaǌioŶe ƋƵaliƚatiǀa a 
ƋƵella ŶƵŵericoͲƋƵaŶtiƚatiǀa177͖ ğ Ĩacile iŶƚƵire il porƚaƚo della 
ƋƵeƐtioŶe alla lƵce della riǀolƵǌioŶe ƐcieŶtiĮca cŚe ŶoŶ ƚarderă a 
ridiƐegŶare i coŶĮŶi del Ɛapere.
d ğ alƚreƩaŶƚo cŚiara la direǌioŶe cŚe il ŵoŶdo Śa iŶƚrapreƐo͕ 
direǌioŶe le cƵi ƚappe ƐƵcceƐƐiǀe ƐaraŶŶo la ƐiŶƚeƐi ƐeƩeceŶƚeƐca 
e, con l’arrivo di nuove istanze e nuovi materiali, il dispiegamento 
oƩoceŶƚeƐco della ƚecŶica prodƵƩrice di ͞ǀeriƚă͕͟  cŚe diƐcŚiƵderă 
177 'li aƩori proƚagoŶiƐti Ɛi ŵoltiplicaŶo ƐƵlla ƐceŶa. Il ƋƵadro ŵeƚaĮƐico geŶerale͕ 
ƚeƐo alla coŶƐideraǌioŶe pƵraŵeŶƚe ƋƵaŶtiƚatiǀa delle proprieƚă dei corpi͕ Ɛi 
completa, oltre a Galilei, con Bacone e Cartesio. 
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il ͞ǀedere ƐcieŶtiĮco͟178 ŵeƩeŶdolo al Ɛerǀiǌio dei ďiƐogŶi coŶcreti 
dell’uomo.
 ^e ğ Ĩacile cogliere iŶ ƋƵeƐƚa epiĨaŶia il ǀagiƚo ŶeoŶaƚale 
dell’ingegneria179͕ ƵŶ ƋƵalcŚe proďleŵa  iŶǀeƐƚe l a͛rcŚiƚeƩƵra cŚe͕ 
priǀaƚa della regola Ŷorŵatiǀa della ƚradiǌioŶe claƐƐica͕ deǀe ƚroǀare 
ŶƵoǀo ƐeŶƐo al ƐƵo liŶgƵaggio e coŵŵiƐƵrarƐi coŶ ŶƵoǀi oriǌǌoŶti di 
scelta.
IŶ eīeƫ͕ a ďeŶ ǀedere͕ ŶoŶ ǀi ğ precedeŶƚe oǀe l a͛rcŚiƚeƩƵra Ɛia 
Ɛƚaƚa cŚiaŵaƚa a ƵŶa diƐcoŶtiŶƵiƚă coƐŞ eǀideŶƚe e ƚraƵŵatica. &iŶo 
ad ora ƚƵƩo Ɛi era Ɛǀolƚo Ŷell a͛lǀeo di ƵŶ ĮƵŵe cerƚo iŵpoŶeŶƚe͕ 
ŵa aīaƩo ƚorƚƵoƐo͕ ƋƵaƐi cŚe ogŶi ƐƚagioŶe͕ pƵr coltiǀaŶdo 
iŶƚerŶaŵeŶƚe i ŵotiǀi della propria criƐi͕ diƐpoŶeƐƐe delle riƐorƐe 
ƐƵĸcieŶti a liďerare la ricerca di ŶƵoǀi eƋƵiliďri capaci di aǀǀiare 
la stagione successiva180. hŶ ŇƵire ĮŶ ƋƵi iŶdiƐƚƵrďaƚo iŶƚerroƩo 
da ƋƵella ǀariaǌioŶe ŵeƚodologica cŚe gli ƐƚrƵŵeŶti aŶticipatiǀi 
della ŵaƚeŵatica181 stavano imponendo, almeno a una metà del 
mondo. E’ la tensione verso la capacità di formulare ipotesi che 
Ɛpariglia le carƚe͕ coŶƐegŶaŶdo la coƐƚrƵǌioŶe a dƵe proĮli operaŶti͗ 
ƋƵello dell͛ipoƚeƐi ƐcieŶtiĮca ;cŚe ğ priŵa dei ŵeccaŶici e poi degli 
ingegneri) e quello del simbolismo (che irrompe quale apparato 
eƐpreƐƐiǀo degli arcŚiƚeƫͿ.
Le cose si complicano tremendamente venendo meno il principio 
di ǀeriƚă cŚe era dell a͛rcŚiƚeƩƵra e cŚe ora Ɛeŵďra Ɛopraǀǀiǀere 
solo in quella metà del mondo che, con la tecnica, rende disponibile 
178 h.'aliŵďerti͕ Psiche e techne, Feltrinelli, Milano,2011, p.317. 
179 Wer coŵpreŶdere il ƐigŶiĮcaƚo di ͞ǀedere ƐcieŶtiĮco͟ Ɛi peŶƐi al coŶƚriďƵƚo di 
EeǁƚoŶ coŶ il coŵpiŵeŶƚo ŵaƚeŵatico dell͛iŶdagiŶe ŶaƚƵraliƐtica aǀǀiaƚa da 
Galilei.  
180 Wer ƵŶ a͛ŶaliƐi critica iŶ ƋƵeƐƚa direǌioŶe͗ W.DareƩo͕ Nell’architettura, Teorema, 
Firenze, 1973.
181 IŶ pratica ƚƵƩa la ŵaƚeŵatica ai ƚeŵpi dei lƵogŚi di &erŵaƚ͕ aŶticipaƚore del 
calcolo diīereŶǌiale coŶ il ƐƵo ŵeƚodo per deƚerŵiŶare le aƐciƐƐe dei pƵŶti di 
massimo e di minimo della curva algebrica, e della géometrie di eƐcarƚeƐ di cƵi ğ 
noto il portato.
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il Ɛapere ƐcieŶtiĮco aĸdaŶdoƐi alla creƐceŶƚe diƐpoŶiďiliƚă di ŵeǌǌi 
per raggiƵŶgere cerƚeǌǌe coŶƐideraƚe Ɛeŵpre piƶ ƚali. i coŶƚro͕ ğ 
cerƚo cŚe al diƐpiegarƐi dell a͛pparaƚo ƐcieŶtiĮcoͲƚecŶico corriƐpoŶde 
un sostanziale smarrimento della coscienza propriamente 
arcŚiƚeƩoŶica.
ƵŶƋƵe ƵŶ ďilaŶcio ŶoŶ a Ɛaldo iŶǀariaƚo͕ la cƵi leƩƵra ŶoŶ pƵž 
preƐciŶdere aŶcŚe dalla preƐa d a͛Ʃo delle ǀiceŶde politicoͲƐociali 
cŚe͕ plaƐŵaŶdo la Ɛocieƚă ciǀile Ŷel coƐiddeƩo Ɛecolo dei lƵŵi͕ 
reŶdoŶo ora ͞politico͟ il rƵolo dell͛arcŚiƚeƩƵra182.
ŶcŚe Ɛe il ƚraƩo coŵƵŶe alle dƵe Ɛƚrade ğ la ricerca della 
raǌioŶaliƚă͕ Ŷel ƐeŶƐo della preǀiƐioŶe dell͛eīeƩo e ƋƵiŶdi della 
progeƩƵaliƚă ƵŵaŶa͕ i riƐpeƫǀi caŵpi di applicaǌioŶe ƐoŶo del 
ƚƵƩo diīereŶti. ^cieŶǌa e ƚecŶica͕ ŶoŶ diŵeŶticŚiaŵo cŚe Ɛtiaŵo 
coŵƵŶƋƵe parlaŶdo di arcŚiƚeƩƵra͕ operaŶo coŵe ƐƚrƵŵeŶti per 
reƐtiƚƵire ǀeriƚă ƋƵaŶtiƚatiǀe͕ il ƐiŵďoliƐŵo Ɛi ƚrae dalle decliŶaǌioŶi 
pƐicologicŚe dell a͛rcŚiƚeƩo e della coŵŵiƩeŶǌa coŶ la ŵediaǌioŶe 
della perceǌioŶe. Weralƚro ƚra ipoƚeƐi ƐcieŶtiĮca e ƐiŵďoliƐŵo la 
diīereŶǌa ƋƵaliƚatiǀa ğ praticaŵeŶƚe ŶƵlla iŶ ƋƵaŶƚo la priŵa 
eƐpriŵe a liǀello iŶƚelleƩƵale ciž cŚe il ƐecoŶdo eƐpriŵe͕ appƵŶƚo͕ 
a liǀello perceƫǀo183.
IŶ alƚre parole Ɛe gli ƐcieŶǌiati ŚaŶŶo diŵoƐƚraƚo l͛Ƶtiliƚă di pratica 
ed eƐperiŵeŶƚo per giƵŶgere alla ƚeoria͕ gli arcŚiƚeƫ͕ ĨorƐe per 
ŵero iƐtiŶƚo di ƐopraǀǀiǀeŶǌa͕ ƐcoproŶo la ǀocaǌioŶe ƐcieŶtiĮca 
dell a͛rcŚiƚeƩƵra. 'li eƐiti piƶ eǀideŶti ƐoŶo la codiĮcaǌioŶe dei tipi 
ediliǌi e la coƐtiƚƵǌioŶe di ƵŶa ǀera e propria ƐcieŶǌa delle paƐƐioŶi 
ricoŶdoƩe͕ ƐƚrƵŵeŶƚalŵeŶƚe͕ a ƐeŶƐaǌioŶi.
 ƋƵeƐƚo pƵŶƚo coŵiŶciaŶo a deliŶearƐi paradigŵi del ƚƵƩo 
nuovi che tendono a scardinare quel postulato principe di Vitruvio, 
͞l a͛rcŚiƚeƩƵra ğ arƚe del coƐƚrƵire͕͟  ƐƵ cƵi͕ dal ZiŶaƐciŵeŶƚo al 
raǌioŶaliƐŵo ƐeƩeceŶƚeƐco͕ Ɛi eraŶo ĨoŶdati i ƚraƩati cƵi ƚaŶƚo 
182 M.Tafuri, Progetto e utopia, Laterza, Bari, 1973, p.15.
183 h.'aliŵďerti͕ op.cit., p.208.
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deǀe il peŶƐiero arcŚiƚeƩoŶico occideŶƚale iŶ ƚerŵiŶi di ƐiŶƚeƐi Ĩra 
coŵpoŶeŶƚe ƚeorica e coŵpoŶeŶƚe pratica.
>͛aīerŵarƐi di ƵŶ Ɛapere ƋƵaŶtiƚatiǀo͕ proprio della ƐcieŶǌa 
e della ƚecŶica͕ deƚerŵiŶa Ŷell a͛rcŚiƚeƩƵra ƵŶa diƐcretiǌǌaǌioŶe 
Ĩra l͛eƐpreƐƐioŶe di coŶƚeŶƵti e il corriƐpoŶdeŶƚe e iŶdiƐpeŶƐaďile 
proceƐƐo coƐƚrƵƫǀo184. WreŶde corpo͕ a ƚƵƫ gli eīeƫ͕ la ǀoloŶƚă 
di ͞coŵƵŶicaǌioŶe di ƵŶ ŵeƐƐaggio aƩraǀerƐo la Ĩorŵa͟185͖ reƐƚa 
immutata l’indispensabile soddisfazione della firmitas che, come 
avremo modo di constatare, rimarrà principale se non unica cifra 
del poƐitiǀiƐŵo ƚecŶiciƐƚa186 e oltre.
opo l͛eƐperieŶǌa gotica la ƚecŶica ƚorŶa ad eƐƐere Ƶtiliǌǌaƚa 
coŵe ĨoŶƚe di ƐƵggeriŵeŶti Ĩorŵali͖ pratica e ƐperiŵeŶƚaǌioŶe͕ 
eƐporƚaŶdo iŶ arcŚiƚeƩƵra il ŵeƚodo iŶƚrodoƩo da 'alilei͕ ƐoŶo 
mezzi per giungere alla teoria187. 'iocaŶdo coŶ gli eleŵeŶti 
coƐƚrƵƫǀi i ŶƵoǀi paradigŵi preŶdoŶo Ĩorŵa͗ priŵa ĨaceŶdo ǀeŶir 
ŵeŶo la ŶarraǌioŶe dell͛iŶƚoccaďile ͞Ɛacraliƚă͟ degli eleŵeŶti 
ƐƚrƵƩƵrali e poi aŶŶƵllaŶdo͕ coŶ ŶƵoǀe ƚecŶicŚe͕ il ďiƐogŶo della 
proporǌioŶe ƋƵale eǀideŶƚe preƐƵppoƐƚo͕ aŶcŚe perceƫǀo͕ di 
garanzia della  solidità188.
KƐƐerǀaŶdo i caraƩeri eƐpreƐƐi Ĩra ͚ϲϬϬ e ͚ϳϬϬ ci Ɛi accorge 
di coŵe il liŶgƵaggio dell a͛rcŚiƚeƩƵra͕ Ŷella ƐƵa iŶƚeŶǌioŶaliƚă 
184 Degno di nota, nel Rinascimento, il precoce razionalismo di Gherardo Spini che 
diǀide l͛arcŚiƚeƩƵra iŶ ͞Ĩaďďrica e orŶaŵeŶƚo .͟
185 N.Braghieri, Architettura, arte retorica, Sagep editori, Genova, 2013, p.98.
186 ͙͞Ɛi poƚreďďe oƐƐerǀare cŚe ŵeŶƚre iŶ diĨeƩo di ďelleǌǌa ǀieŶe a ŵaŶcare il 
gƵƐƚo della ǀiƚa͕ iŶ diĨeƩo di Ƶtiliƚă ǀieŶe a ŵaŶcare la coŵodiƚă della ǀiƚa e iŶ 
diĨeƩo di Ɛolidiƚă ǀieŶe a ŵaŶcare la ǀiƚa .͟ ,.WeƚroƐŬi͕ ϭϵϵϮ͕ iŶ͗ '.'alli͕ Le maschere 
della forma, Carocci, Roma, 2008, p.21.
187 L. Benevolo, Introduzione all’architettura, Laterza, Bari, ed.2011, p.200.
188 YƵali eƐeŵpi paradigŵatici aƐƐƵŵiaŵo riƐpeƫǀaŵeŶƚe il Walaǌǌo salŵaraŶa 
di Walladio͕ cŚe gioca ŶegaŶdo ǀalore Ɛƚatico agli Ɛpigoli e alla ƚraďeaǌioŶe͕ e la 
ĨorǌaƚƵra Ɛƚereoŵeƚrica͕ preͲ ,eŶŶeďiƋƵe͕ del portico di ^.'eŶeǀiğǀe di ^Ƶŋoƚ͕ il 
cƵi ƐproporǌioŶaƚo iŶƚercolƵŵŶio ƐoƩeŶde ƚecŶicŚe iŶŶoǀatiǀe di eƐecƵǌioŶe dei 
traversi.
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coŵƵŶicatiǀa͕ Ɛi aǀǀalga di ƋƵella poƚeŶǌiale iŶeƐaƵriďiliƚă cŚe 
deriva dall’estensione dei principi classici oltre quella che era la 
gaďďia dei rigidi preceƫ ƚradiǌioŶaliƐti.
Il ŶƵoǀo rƵolo della ƚecŶica͕ e iŶ geŶerale di ƚƵƫ gli eleŵeŶti 
coƐƚrƵƫǀi cŚe coŵpoŶgoŶo l a͛pparaƚo eƐecƵtiǀo dell a͛rcŚiƚeƩƵra͕ 
ğ ƚaŶƚo eǀideŶƚe ƋƵaŶƚo eƐplicatiǀo delle diĸcolƚă cŚe ƐoŶo iŶƐiƚe 
nel nuovo orizzonte.      
Wer ŵeglio coŵpreŶdere il porƚaƚo degli eǀeŶti riƚorŶiaŵo189 
ƐƵl ĨaƩo cŚe l͛eƐploraǌioŶe dei proceƐƐi pƐicologicoͲcoŵƵŶicatiǀiͲ
perceƫǀi Ŷell a͛ǌioŶe coƐcieŶƚe del progeƩo ğ ďeŶ piƶ coŵpleƐƐa 
riƐpeƩo alle applicaǌioŶi tipicaŵeŶƚe artiƐticŚe. DeŶƚre ƋƵeƐƚe 
rieƐcoŶo aŶcora a rappreƐeŶƚare direƩaŵeŶƚe ƐeŶtiŵeŶƚo e 
paƐƐioŶe͕ l a͛rcŚiƚeƩƵra͕ coŵe aďďiaŵo deƩo͕ ŶeceƐƐiƚa di Ĩorŵe 
eƐpreƐƐiǀe iŶdireƩe. >͛articolaǌioŶe coŵpoƐitiǀa ŶoŶ pƵž cŚe 
aĸdarƐi a ƋƵaŶƚo di allƵƐiǀo ğ coŶceƐƐo dalla elaďoraǌioŶe delle 
coŶĮgƵraǌioŶi Ɛpaǌiali͕ dalla coŵpoƐiǌioŶe degli alǌati e dalla 
iŶƚerpreƚaǌioŶe degli eleŵeŶti coƐƚrƵƫǀi cŚiaŵati a ŵaƚerialiǌǌare 
entrambi.
Il riƐƵlƚaƚo͕ aƩraǀerƐo l͛iŶƐƚaƵrarƐi di ͞relaǌioŶi di ƐoŵigliaŶǌa 
fra cose diverse e reciprocamente autonome” ğ͕ coŵe deƩo͕ la 
riconduzione delle passioni alle “sensazioni” 190͖ ďaƐaŶdoƐi ƚali 
relaǌioŶi ƐƵlla pƐicŚe ƵŵaŶa ğ eǀideŶƚe ƋƵaŶƚo riƐƵlti iŶƐidioƐa per 
l a͛rcŚiƚeƩƵra la Ɛƚrada iŵďoccaƚa.
^e da ƵŶ laƚo cŚiaǀe della ŶaƚƵra diǀeŶƚa la ragioŶe ŵaƚeŵatica͕ 
dall a͛lƚro ZiĨorŵa e oŶƚroriĨorŵa coƐƚriŶgoŶo il peŶƐiero a coŶti 
piƶ Ɛƚreƫ coŶ l͛iŶdiǀidƵo191 e coŶ il ƚeƐƐƵƚo di ǀalori eticoͲciǀili di 
ĨoŶdo͖ l a͛ƩeggiaŵeŶƚo logico diƐtiŶgƵe ora ŶeƩaŵeŶƚe Ĩra ƐoggeƩo 
e oggeƩo͕ Ĩra cŚi gƵarda e ciž cŚe ğ gƵardaƚo192.
189 Cfr. par.3.
190 '.WigaĨeƩa͕ Le passioni del classico, Alinea, Firenze, 2009, p.31
191 Meglio con la sua immagine interna, o coscienza.
192 Wer approĨoŶdiŵeŶti͗ ^.'iaŶŶiŶi͕ Corso di indirizzi dell’Architettura moderna, 
&ac.rcŚiƚeƩƵra͕ 'eŶoǀa͕ ϭϵϳϮ.
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La tecnica si muove a servizio di ogni ambito perché la 
coŶceǌioŶe di ƵŶa ŶaƚƵra reƩa da leggi͕ ŵagari ŶoŶ piƶ ƋƵelle 
diǀiŶe͕ ŶoŶ eƐclƵde ƵŶ ŵoŶdo riƐpeƩo all a͛lƚro. >a ƚeŶdeŶǌa ğ 
ƋƵella di padroŶeggiare la ŶaƚƵra aƩraǀerƐo lo ƐƚrƵŵeŶƚo ƚecŶico͕ e 
questo vale nel campo reale dei problemi meccanici come in quello, 
allusivo, delle sensazioni e delle percezioni193.
16. Fede laica
Il ͚ ϳϬϬ ğ ƵŶ periodo di ŵaƐƐiccia laiciǌǌaǌioŶe. >͛eleŵeŶƚo religioƐo 
e l͛iŶcliŶaǌioŶe ŵeƚaĮƐica del ďarocco͕ cŚe ŵaŶiĨeƐƚa coŵƵŶƋƵe 
ƵŶ͛iŵproŶƚa raǌioŶaliƐƚa͕ paƐƐaŶo iŶ ƐoƩordiŶe. htiliƚariƐŵo e 
raǌioŶaliƐŵo eŵpiriƐtico ƐoŶo le ŶƵoǀe ĨoŶti di lƵce cŚe deǀoŶo 
illuminare il mondo.
Per quanto riguarda la tecnica le implicazioni che derivano 
dalla coŶceǌioŶe relatiǀiƐtica ƐoŶo͕ coŵe Ɛi pƵž ďeŶ iŵŵagiŶare͕ 
iŶŶƵŵereǀoli͖ il paƐƐaggio dalla geoŵeƚria delle Ĩorŵe pƵre a ƋƵella 
delle Ĩorŵe coŵpleƐƐe͕ ĮŶo alla deriǀa aŶaŵorĮca194 coŶƐeŶtiƚa 
193 oŵe Ɛi pƵž ďeŶ iŵŵagiŶare il proceƐƐo di ƐoƐtiƚƵǌioŶe della ƐpoŶƚaŶeiƚă della 
ŶaƚƵra coŶ le regole del ŵeccaŶiciƐŵo ŶoŶ rigƵardž Ɛolo il ŵoŶdo dell a͛rcŚiƚeƩƵra. 
Il porƚaƚo del ͞peŶƐiero ŶƵoǀo͟ ƚroǀž eƐpreƐƐioŶe iŶ ƚƵƫ gli aŵďiti della ǀiƚa ciǀile 
diƐegŶaŶdo ŶƵoǀe aperƚƵre Ŷei coŶĨroŶti delle ƋƵeƐtioŶi praticŚe ed ecoŶoŵicŚe. 
IŶ caŵpo politicoͲgiƵridico Ɛi aǀǀiž la ricerca di Ŷorŵe di ǀalidiƚă ƵŶiǀerƐale ƚeƐe ad 
eliŵiŶare ogŶi ecceǌioŶe iŶdiǀidƵale͖ iŶ caŵpo ecoŶoŵicoͲcoŵŵerciale preǀalƐe 
l͛ƵƐo di ŶƵoǀe aƩreǌǌaƚƵre ƚecŶicŚe per la ŵeccaŶiǌǌaǌioŶe del laǀoro ƵŵaŶo͕ 
la ricerca di ĨoŶti eŶergeticŚe ad eleǀaƚo reŶdiŵeŶƚo e͕ aŶcora͕ la ricerca di ƵŶ 
aƵŵeŶƚo della prodƵǌioŶe aƩraǀerƐo la diǀiƐioŶe del laǀoro e l͛iŶcreŵeŶƚo della 
sua organizzazione.
&orti diīereŶǌe coŵiŶciaroŶo a ƐegŶare le diǀerƐe aree geograĮcŚe del ǀeccŚio 
coŶtiŶeŶƚe͕ laddoǀe͕ parliaŵo dei paeƐi Ŷordici a popolaǌioŶe ƚoƚalŵeŶƚe o 
parǌialŵeŶƚe calǀiŶiƐƚa͕ l͛etica eƐƐeŶǌialŵeŶƚe pratica della religioŶe applicaƚa alle 
coƐe del ŵoŶdo reŶdeǀa del ƚƵƩo ŶaƚƵrale la ƚeŶdeŶǌa a padroŶeggiare la ŶaƚƵra.
194 ^i ricorda cŚe l a͛ŶaŵorĮƐŵo ğ ƵŶ eīeƩo di illƵƐioŶe oƫca per cƵi ƵŶ͛iŵŵagiŶe 
ǀieŶe proieƩaƚa ƐƵl piaŶo iŶ ŵodo diƐƚorƚo reŶdeŶdo il ƐoggeƩo origiŶale 
riconoscibile solamente guardando l’immagine da una precisa posizione.
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dalla padroŶaŶǌa delle ƚecŶicŚe proieƫǀe͕ ğ cerƚaŵeŶƚe͕ iŶ 
arcŚiƚeƩƵra͕ ƵŶa di ƋƵeƐƚe.
Eel cŚiƵdere il ͚ϲϬϬ 'ƵariŶi Ɛi aǀǀiciŶa all a͛rcŚiƚeƩƵra parƚeŶdo 
dalla ŵaƚeŵatica195 e il ƐƵo coŶƐiderare l a͛rcŚiƚeƩƵra ƵŶa ƐcieŶǌa 
ĨoŶdaƚa proprio ƐƵ ŵaƚeŵatica e geoŵeƚria196 dimostra uno 
Ɛƚaƚo eǀolƵtiǀo ƚalŵeŶƚe aǀaŶǌaƚo da coŶƐeŶtirgli͕ alŵeŶo Ŷella 
diŵeŶƐioŶe ƚeoretica͕ il coŶiƵgio Ĩra raǌioŶaliƚă e ƐƚƵǌǌicŚio dei 
sensi197. >a ŵeƐcolaŶǌa di caƚegorie coƐƚrƵƫǀe ed eƐƚeticŚe iŶiǌia 
ad eƐalƚare la ĨƵŶǌioŶe del progeƩo e illƵŵiŶa ƵŶ percorƐo del 
ƚƵƩo ŶƵoǀo cŚe aďďaŶdoŶa il dogŵatiƐŵo Ĩorŵale per aprire alla 
correǌioŶe delle regole aŶticŚe e a ŶƵoǀe iŶǀeŶǌioŶi198. Tecnica 
coƐƚrƵƫǀa e ƐolƵǌioŶi ĨƵŶǌioŶali ƐoŶo la ďaƐe del proceƐƐo͕ ŵa la 
diŵeŶƐioŶe ƐeŶƐoriale͕ coŶ ƚƵƩe le coŶƐegƵeŶǌe cŚe deriǀaŶo da 
ƵŶa pƐicologiǌǌaǌioŶe del proceƐƐo͕ ŶoŶ ğ a loro ƐecoŶdaria.
>a poƐƐiďiliƚă di deƩare ŶƵoǀe regole deƚerŵiŶa l a͛īacciarƐi di 
ƋƵello cŚe ǀieŶe coŵƵŶeŵeŶƚe cŚiaŵaƚo ͞relatiǀiƐŵo eƐƚetico͕͟  
coŶceƩo coŶ il ƋƵale l a͛rcŚiƚeƩƵra ŶoŶ ceƐƐeră piƶ di coŶĨroŶƚarƐi 
ĮŶo ai giorŶi ŶoƐƚri.
WroƚagoŶiƐƚa del Ɛecolo ğ͕ coŵe Ŷoƚo͕ l͛IllƵŵiŶiƐŵo͕ ƵŶ ŵoǀiŵeŶƚo 
di idee incentrato sul rinnovamento della cultura e della società. La 
distanza fra ancien régime e ŵoŶdo ŶƵoǀo ğ iŶcolŵaďile͕ ŵa ƋƵello 
195 ,.t.<rƵŌ͕ Storia delle teorie architettoniche, Laterza, Bari, 1988, p.125.
196 >͛ approccio geoŵeƚrico alla progeƩaǌioŶe Ɛi eǀideŶǌia Ŷell͛Ƶtiliǌǌo di ƚecŶicŚe 
proieƫǀe per la correǌioŶe oƫca delle diŵeŶƐioŶi dei ŵaŶƵĨaƫ iŶ ŵodo da 
oƩeŶere gli eīeƫ ǀolƵti a partire dal pƵŶƚo di ǀiƐƚa dell͛oƐƐerǀaƚore. IŶŶegaďile 
l͛iŶŇƵeŶǌa ƐƵ ƋƵeƐƚe ƚeorie dell͛opera precorriƚrice del raǌioŶaliƐƚa deoĮlo 
'allacciŶi cŚe opera a caǀallo Ĩra ysI e ysII Ɛecolo. 
197 ŶcŚe Ɛe Ŷel ƚraƩaƚo Architettura Civile Guarini riporta un confronto fra cupole 
claƐƐicŚe e goticŚe cŚe͕ ŶoŶoƐƚaŶƚe le oƫŵe cogŶiǌioŶi ƐƚereoŵeƚricŚe͕ eǀideŶǌia 
la ƐƵa loŶƚaŶaŶǌa dai ŵeƚodi ŵaƚeŵatici iŶ allora diƐpoŶiďili.
198 ZigƵardo alla Ŷoƚa ƋƵeƐtioŶe ƐƵlla Ɛƚatica della Ƶpola di ^ .Wieƚro͕ Wapa eŶedeƩo 
yIs Ĩorŵa ƵŶa coŵŵiƐƐioŶe di ƐƚƵdio aĸaŶcaŶdo al saŶǀiƚelli i ŵaƚeŵatici Wadri 
Boscovich, Jacquier e Le Seur, ai quali si aggiungerà poi il meccanico Giovanni 
Poleni. 
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che la società vive in questo periodo199 ğ ƵŶ coŵplicaƚo iŶƚreccio di 
aŶtico e ŵoderŶo. >a ŵeƚaĨora della lƵce ricŚiaŵa la pereŶŶe loƩa 
coŶƚro la ƚeŶeďra e͕ iŶ ƐeŶƐo piƶ aŵpio͕ del ďeŶe coŶƚro il ŵale͖ 
l a͛Ŷtica illƵŵiŶaǌioŶe ĨrƵƩo della Ĩede͕ della graǌia e del ŵagiƐƚero 
eccleƐiaƐtico200 ǀieŶe ora ƐoƐtiƚƵiƚa dall͛illƵŵiŶaǌioŶe della ragioŶe 
intesa come facoltà dell’uomo, creatore autonomo di verità e valori. 
Il ĨeŶoŵeŶo coiŶǀolge ƚƵƩa la Ɛocieƚă Ŷelle ƐƵe iŵplicaǌioŶi Ɛociali͕ 
ecoŶoŵicŚe e ĮloƐoĮcŚe. Il ĨaƩo cŚe i >Ƶŵi ŶegŚiŶo ǀalore alla 
trascendenza201͕ eƐclƵdeŶdo ogŶi criƚerio Ŷorŵatiǀo͕ e all͛autoritas, 
coŶ la ŵaŶiĨeƐƚaǌioŶe del liďero diriƩo alla critica ǀerƐo la ƚradiǌioŶe͕ 
ci dă ŵiƐƵra del porƚaƚo dei ŶƵoǀi priŶcipi ƐƵll͛arcŚiƚeƩƵra202 che 
peraltro, con Claude Perrault, si era già trovata a considerare la 
proporzione classicista come convenzione e non come legge.
L’illluminismo si rifà alla ragione, ma in esso comincia ad agitarsi 
il tema del gusto, un manifestarsi che si acquieterà solo con il 
ĨorŵaliǌǌarƐi dell͛eƐƚetica a diƐcipliŶa aƵƚoŶoŵa.   
ZieŶƚriaŵo Ŷell͛ecoŶoŵia della ŶoƐƚra riŇeƐƐioŶe coŶƐideraŶdo il 
ĨaƩo cŚe 'alileo͕ Ŷell a͛prire la Ɛƚrada alla ƐpecƵlaǌioŶe ƐcieŶtiĮca͕ 
Śa coŶƐeŶtiƚo la ŵaƚƵraǌioŶe di ƋƵelle ƐƚrƵƩƵre ƚeoricoͲŵeŶƚali 
che sono alla base del nostro mondo203.  ǀalle di ƋƵeƐƚa aperƚƵra ğ 
199 Śe Ɛi cŚiƵde idealŵeŶƚe e praticaŵeŶƚe coŶ le icŚiaraǌioŶi dei diriƫ dell͛Ƶoŵo 
prodoƩe dalle riǀolƵǌioŶi aŵericaŶa ;ϭϳϳϲͿ e ĨraŶceƐe ;ϭϳϴϵͿ.
200 ^iŵeoŶe ƐalƵƚa il DeƐƐia porƚaƚo al deŵpio da Daria e 'iƵƐeppe coŶ il tiƚolo 
͞>Ƶce delle geŶti e gloria del ƐƵo popolo di IƐraele͟ ;>c͕ Ϯ͕ϯϮͿ͕ e ͞Lucem Gentium” 
ğ il tiƚolo di ƵŶa delle oƐtiƚƵǌioŶi della ŚieƐa coŶƐegƵeŶti al oŶcilio saticaŶo II.
201 ioğ alle ƐƚrƵƩƵre dogŵaticŚe di >ƵƚeraŶeƐiŵo͕ alǀiŶiƐŵo e ŚieƐa roŵaŶa.
202 Eel ϭϲϳϭ olďerƚ aǀeǀa ĨoŶdaƚo l ͛ccadeŵia Zeale d ͛rcŚiƚeƩƵra cŚe coƐtiƚƵiǀa 
il perŶo della politica di coŶƚrollo del Ze Ŷell a͛ŵďiƚo delle ƐcieŶǌe ŶaƚƵrali e 
ƐpiriƚƵali e della arti ĮgƵratiǀe. ^Ƶo coŵpiƚo era la ĨorŵƵlaǌioŶe di ƵŶa ƚeoria 
oďďligaƚoria per ƚƵƫ. IŶ ogŶi ŵodo l͚ccadeŵia rappreƐeŶƚa la priŵa eƐperieŶǌa 
di iŶƐegŶaŵeŶƚo ƐƚrƵƩƵraƚo dell ͛rcŚiƚeƩƵra.
203 Impressionante la progressione: Galilei (1564), Cartesio (1596), Newton (1642), 
>eiďŶiǌ ;ϭϲϰϲͿ͕ e la ,ire ;ϭϲϰϬͿ͕ erŶoƵlli ;ϭϲ5ϰͿ͕ WareŶƚ ;ϭϲϲϲͿ͕ DƵƐƐcŚeŶďroeŬ 
(1692), Eulero (1707), Coulomb (1736), Poisson (1781), Navier (1785), Cauchy 
(1789), Lamé (1795), Saint Venant (1797), Clapeyron (1799).
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il sorgere di un conflitto fra ragione e sentimento che, traducendosi 
aŶcŚe iŶ oƐcillaǌioŶe Ĩra oggeƫǀiƐŵo e ƐoggeƫǀiƐŵo͕ deƚerŵiŶa 
ƵŶa iŶcolŵaďile diǀaricaǌioŶe Ĩra arƚe e ƐcieŶǌa͗ l a͛rcŚiƚeƩƵra diƐcƵƚe 
di aŶtico vs ŵoderŶo e Ɛi dileƩa Ŷella riŶcorƐa all͛iŶdieƚro  ǀerƐo 
la pƵriĮcaƚrice ͞capaŶŶa origiŶale͟204,  la tecnica205, che comincia a 
ideŶtiĮcarƐi coŶ l͛iŶgegŶeria͕ Ɛ͛iŵpadroŶiƐce dei ŶƵoǀi ŵaƚeriali206, 
ƐopraƩƵƩo ƋƵelli ŵeƚallici͕ coŶĮgƵraŶdo ƵŶ ŵoŶdo ĨaƩo di ǀeriƚă 
ŵeccaŶicŚe͕ proceƐƐi prodƵƫǀi e coƐƚrƵƫǀi. Il progeƩo Ɛi ĨraŶƚƵŵa 
Ĩra caƚegorie eƐƚeticŚe e applicaǌioŶi ƐcieŶtiĮcŚe͕ aĸdaŶdoƐi a 
ƋƵella creatiǀiƚă ƚecŶica iŶ cƵi l͛Ƶoŵo ǀede Ɛeŵpre piƶ la diŵeŶƐioŶe 
della salvezza.
>a deriǀa ͞ƚeoriǌǌaŶƚe͟ dell a͛rcŚiƚeƩƵra͕ eƐpliciƚaǌioŶe delle 
ƐopraǀǀeŶƵƚe diĸcolƚă degli arcŚiƚeƫ a coŶĨroŶƚarƐi coŶ i proďleŵi 
del Ĩare͕ ğ eǀideŶƚe ƚaŶƚo ƋƵaŶƚo il ĨaƩo cŚe la critica artiƐtica ğ 
Ɛeŵpre piƶ Ŷelle ŵaŶi di ƐpecialiƐti207͕ ƐpeƐƐo leƩerati͕ dediti 
priŶcipalŵeŶƚe agli aƐpeƫ coŶceƩƵali dell a͛ƫǀiƚă arcŚiƚeƩoŶica208.
Si sta preparando il tempo della totalizzazione della tecnica e 
dell͛eƐƚetica209.
204 M.A.Laugier, Essai sur l’Architecture, 1753.
205 >a ƚecŶica pƵž eƐƐere colƚa coŵe applicaǌioŶe della ƐcieŶǌa͕ di cƵi Ɛareďďe 
coƐŞ Įglia͕ oǀǀero͕ Ɛe gƵardiaŵo ad eƐƐa coŵe coŶdiǌioŶe origiŶaria dell͛eƐiƐƚeŶǌa 
ƵŵaŶa͕ coŵe ŵadre della ƐcieŶǌa a cƵi oīre occaƐioŶi per ƚeoriǌǌare e geŶeraliǌǌare 
i meccanismi di funzionamento della natura che le sono intrinseci. 
206 E.Dassori, Argomenti fra architettura e tecnica, GUP, Genova, 2014, p.56. 
207 Il riĨeriŵeŶƚo͕ iŶ Iƚalia͕ ğ al >odoli͕ all ͛lgaroƫ͕ al Deŵŵo͕ al Diliǌia. Eorďerg 
^ŚƵlƚǌ deĮŶiƐce >aƵgier ͞aƵƚore di liďri di arcŚiƚeƩƵra͟ ;.EorďergͲ^cŚƵlƚǌ͕ 
Architettura tardo barocca, Electa, Milano, Ed.2000, p.8).
208 >.sagŶeƫ͕ L’architetto nella storia d’Occidente, G&G Editrice, Firenze, 1972, 
p.313.
209 R.Masiero, op.cit., p.124.
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17. Ancora una terra di mezzo
Nel corso del ͚ϳϬϬ leŶƚaŵeŶƚe ƐǀaŶiƐce la preƚeƐa barocca di 
rappresentare in ogni sua espressione visibile la verità assoluta.
^e per arƚeƐio la ragioŶe ğ ƵŶa Ĩorǌa ƵŶica͕ iŶĨalliďile e 
oŶŶipoƚeŶƚe͕ per >ocŬe͕ cŚe appartieŶe al ƚroŶco dell͛eŵpiriƐŵo 
inglese, essa  non pone il fondamento del sapere, anche se 
pƵž ͞ƐolleǀarŶe al cielo la Ɛoŵŵiƚă daŶdo lƵogo a coƐƚrƵǌioŶi 
maestose”210 . In sostanza si discute della pretesa di chi vuole 
eƐƐere Ɛeŵpre gƵidaƚo da cerƚeǌǌe riƐpeƩo a cŚi coŶƐidera cŚe la 
maggior parte delle nostre opinioni (opinions)  ha solo il valore di 
una presunzione di verità: il pluralismo diviene realtà211.
sieŶe iŶ ƋƵeƐƚo ŵodo ricoŶoƐciƵƚo ƵŶ caraƩere storico 
all a͛rcŚiƚeƩƵra cŚe͕ ƚraŶƐiƚaŶdo per il tardo barocco, ci accompagna 
alla ĮŶe del ysIII Ɛecolo coŶ Ĩorŵe e corriƐpoŶdeŶti ƐolƵǌioŶi 
tecniche nuove e, in alcuni casi, ardite. Siamo nella Francia della 
^aiŶƚe 'eŶeǀiğǀe e Ŷell͛Iƚalia della graŶde ǀolƚa elliƫca di sicoĨorƚe͕ 
Ɛolo per ciƚare alcƵŶe arcŚiƚeƩƵre cŚe coŵpoŶgoŶo il ǀariegaƚo 
scenario europeo.
&aƩa ƋƵeƐƚa preŵeƐƐa ğ Ƶtile porre l a͛cceŶƚo ƐƵ ƵŶ periodo 
relatiǀaŵeŶƚe liŵiƚaƚo Ŷel ƋƵale poƐƐiaŵo cogliere alcƵŶi caraƩeri 
che, accompagnandoci all’incrocio dei secoli, ci aiuteranno a meglio 
coŵpreŶdere il proceƐƐo di aƵƚoŶoŵiǌǌaǌioŶe della ƚecŶica riƐpeƩo 
a uomo e natura. Il periodo di cui parliamo copre la seconda metà 
del ͚ϳϬϬ e arriǀa ƐiŶo al priŵo ƋƵarƚo del ͚ϴϬϬ.
E’ immediato riconoscere in questo intervallo una certa 
corriƐpoŶdeŶǌa coŶ il ƚeŵpo della coƐiddeƩa Rivoluzione 
Industriale, di norma collocata tra il 1760 e il 1830212, e con gli 
aŶŶi cŚe ǀaŶŶo dalla ŬaŶtiaŶa Critica della Ragion pura (1781) 
al ďreǀeƩo del ceŵeŶƚo di ƐpdiŶ ;ϭϴϮϰͿ o͕ al ŵaƐƐiŵo͕ al ƚeƐƚo 
210 J.Locke, Essay on the Law of Nature, 1664.
211 C.Norberg-Schultz, op,cit., p.162.
212 T.S. Ashton, La rivoluzione industriale 1760-1830, Laterza, Bari, ed.1973.
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delle lezioni di Scienza delle Costruzioni di Navier pubblicato nel 
1826213.
Il primo riferimento temporale riguarda un reale complesso 
di caŵďiaŵeŶti della ƐƚrƵƩƵra ecoŶoŵica e Ɛociale dell͛Ƶropa 
iŶdoƩo da idee iŶŶoǀaƚrici e progreƐƐiƐƚe cŚe͕ Ŷello ƐcƵoƚere i 
priŶcipi ƚradiǌioŶali͕ geŶera proƐpeƫǀe ƚeŶdeŶǌialŵeŶƚe riǀolƚe 
al futuro e non più al passato.  Il secondo idealizza un intervallo, 
eǀideŶƚeŵeŶƚe ǀirƚƵale͕ coŶĮŶaƚo da eǀeŶti ƚaŶƚo Ĩra loro eƐƚraŶei 
e iŶcoŵparaďili ƋƵaŶƚo oggeƫǀaŵeŶƚe ceŶƚrali͕ Ŷei loro ƐpeciĮci 
aŵďiti͕ ai ĮŶi della ƚraŶƐiǌioŶe ǀerƐo la oŶƚeŵporaŶeiƚă.
ŶcŚe le coƐƚaŶti cŚe deƚerŵiŶaŶo le leggi dell a͛rcŚiƚeƩƵra 
coŶƐideraƚe iŵŵƵƚaďili ǀacillaŶo͕ ed ğ ƐigŶiĮcatiǀo coŵe pƵre 
l a͛pproccio ƐcieŶtiĮco al rileǀaŵeŶƚo arcŚeologico͕ di graŶ ŵoda 
iŶ ƋƵeƐti aŶŶi͕ coŶƚriďƵiƐca a Ŷegare l͛ƵŶiǀerƐaliƚă di regole cŚe 
ǀeŶgoŶo ora collocaƚe Ŷella giƵƐƚa proƐpeƫǀa Ɛƚorica e iŶ ƵŶa 
oďieƫǀa ƐƚrƵƩƵra ƚeŵporale. oŵe Ɛappiaŵo la preciƐaǌioŶe 
ƐcieŶtiĮca del claƐƐiciƐŵo aǀǀia il ŶeoͲclaƐƐiciƐŵo͕ ridƵceŶdo il 
primo a una mera convenzione arbitraria214.
La Rivoluzione Industriale introduce massicciamente l’uso del 
ŵeƚallo e del ǀeƚro͕ ŵeŶƚre la ciƚaƚa ďreǀeƩaǌioŶe del ceŵeŶƚo da 
parte del fornaciaio inglese Joseph Aspdin completa il quadro dei 
coƐiddeƫ ͞ŶƵoǀi ŵaƚeriali͟ i ƋƵali͕ ƐǀiŶcolaŶdo la ƚecŶica dai tipi 
coƐƚrƵƫǀi iŵpoƐti dall͛ƵƐo di pieƚra215͕ ŵaƩoŶi e legŶo͕ aproŶo la 
via a nuovi linguaggi formali.  
213 IŶŶoǀatiǀo riƐpeƩo ai ƚraƩati ƐeƩeceŶƚeƐcŚi percŚĠ aďďaŶdoŶa i ŵeƚodi ďaƐati 
ƐƵlla roƩƵra per aǀǀeŶƚƵrarƐi Ŷello ƐƚƵdio delle ƐƚrƵƩƵre elaƐticŚe. sieŶe coƐŞ a 
crearƐi ƵŶ ŶeƐƐo Ĩra i ŵeƚodi del progeƩo ƐƚrƵƩƵrale e le ƚeorie ŵaƚeŵaticŚe di 
erŶoƵlli ed Ƶlero cŚe aǀeǀaŶo ƚraƩaƚo il proďleŵa ŵa iŶ Ĩorŵa ŶoŶ Ƶtiliǌǌaďile 
dagli ingegneri. (cfr. E.Benvenuto, La scienza delle costruzioni e il suo sviluppo 
storico͕ ;ϭϵϴϭͿ͕ d.^ƚoria e leƩeraƚƵra͕ ϮϬϬϳ͕ p.ϰϭϴͿ.
214 L.Benevolo,op.cit., p.26.
215 ZidƵceŶdo coƐŞ l͛iŵporƚaŶǌa applicatiǀa della ƚeoria Ɛƚereoŵeƚrica cŚe͕ Ŷel 
ĨraƩeŵpo͕ aǀeǀa raggiƵŶƚo ƵŶ grado di ƐcieŶtiĮciƚă aƐƐolƵƚo e coƐtiƚƵiǀa ƵŶo degli 
iŶƐegŶaŵeŶti ĨoŶdaŵeŶƚali Ŷelle ^cƵole di arcŚiƚeƩƵra e di iŶgegŶeria ciǀile.
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Sul piano dei mezzi tecnici216 ğ eǀideŶƚe il porƚaƚo delle 
innumerevoli innovazioni, ma per comprendere meglio il passaggio 
alla Contemporaneità dobbiamo riallargare il discorso prendendo in 
coŶƐideraǌioŶe aŶcŚe il ripoƐiǌioŶaŵeŶƚo dell͛IllƵŵiŶiƐŵo riƐpeƩo 
alla ragione.
Qualche passo indietro allo scopo di focalizzare questo importante 
passaggio.
oŵe ğ Ŷoƚo arƚeƐio aǀeǀa aƩriďƵiƚo alla ragioŶe ŵaƚeŵatica 
un valore assoluto che derivava dal convincimento che lo stesso 
peŶƐiero di io ĨoƐƐe ƵŶ peŶƐiero ŵaƚeŵatico. Il ĨaƩo poi cŚe 
il francese avesse pensato Dio come fondamento della verità 
del peŶƐiero ƵŵaŶo aǀeǀa iŶƚrodoƩo ƵŶa ƚale iŶtiŵiƚă Ĩra il ƐƵo 
pensiero e quello divino da far emergere la visione di un uomo 
cŚe͕ operaŶdo il ƐƵo doŵiŶio coŶ la ŵaƚeŵatica͕ poƚeǀa eƐƐere 
“padrone e possessore del mondo”217.     
Su queste teorie l’empirismo inglese aveva avviato un percorso 
critico ǀolƚo ad aƐƐegŶare alla ragioŶe218 i liŵiti del ŵoŶdo ƵŵaŶo͕ 
e l͛IllƵŵiŶiƐŵo aǀeǀa iŶƚroieƩaƚo ƋƵeƐƚo percorƐo ŶoŶ ridƵceŶdo 
la ĮdƵcia Ŷella ragioŶe͕ ŵa liŵiƚaŶdo i ƐƵoi poƚeri ai coŶĮŶi 
dell͛eƐperieŶǌa olƚre i ƋƵali ŶoŶ ƐƵƐƐiƐƚoŶo cŚe proďleŵi iŶƐolƵti 
o Įƫǌi219. >a coƐƚrƵǌioŶe di ƵŶa ĮloƐoĮa eƐƐeŶǌialŵeŶƚe critica in 
216 Considerando il quadro complessivo dei vecchi e nuovi materiali, la messa a 
punto delle teorie meccaniche, la razionalizzazione delle tecnologie industriali di 
produzione e di messa in opera dei materiali medesimi.
217 h.'aliŵďerti͕ Psiche e techne, Feltrinelli, Milano, 1999, ed.2011, p.303. 
IŵporƚaŶƚe la ŶoƚaǌioŶe di 'aliŵďerti per cƵi ͞iŶ ƋƵeƐƚa iŶtiŵiƚă del peŶƐiero 
umano con Dio si opera il capovolgimento imprevisto che determina l’ateismo”. 
ZiƐpeƩo a ƋƵeƐƚa idea di ƵŶ Ƶoŵo poƐƐeƐƐore di Ɛe ƐƚeƐƐo e del ŵoŶdo gioǀa 
ricordare l a͛rgoŵeŶƚare cŚe Ŷel ys Ɛecolo aǀeǀa iŵpegŶaƚo raƐŵo e >Ƶƚero ƐƵl 
tema del libero e del servo arbitrio. 
218 Śe coŶ 'roǌio͕ ,oďďeƐ͕ ^piŶoǌa e >eiďŶiǌ aǀeǀa celeďraƚo i ƐƵoi ŵaƐƐiŵi 
splendori.
219 N.Abbagnano, Il pensiero moderno da Cartesio a Kant͕ iŶ͗ ^ƚoria della &iloƐoĮa͕ 
Voll.I-III, ed.IV, UTET, Torino, 1993.
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cƵi la ragioŶe  deliŵiti iŶ ŵodo aƵƚoŶoŵo i ƐƵoi coŶĮŶi e le ƐƵe 
poƐƐiďiliƚă ğ͕ coŵe Ŷoƚo͕ coŵpiƚo di <aŶƚ220. cco il ŵotiǀo per 
cui si era prima indicato nell’opera del tedesco il limite inferiore 
dell͛iŶƚerǀallo ƚeŵporale di cƵi Ɛtiaŵo parlaŶdo221.  
i ƚƵƩo ƋƵeƐƚo il riǀerďero piƶ ƐigŶiĮcatiǀo ƐƵll͛arcŚiƚeƩƵra͕ 
alŵeŶo per ƋƵaŶƚo a Ŷoi iŶƚereƐƐa͕ Ɛƚa Ŷel ĨaƩo cŚe eƐƐa ǀieŶe ora 
collocaƚa Ŷelle coƐiddeƩe arti plaƐticŚe͕ le arti cŚe eƐpriŵoŶo le idee 
aƩraǀerƐo l͛iŶƚƵiǌioŶe ƐeŶƐiďile͕ le arti del gioco e delle ƐeŶƐaǌioŶi. 
>͛arcŚiƚeƩƵra eƐiďiƐce coŶceƫ di coƐe la cƵi Ĩorŵa ͞ŶoŶ Śa il ƐƵo 
priŶcipio deƚerŵiŶaƚo Ŷella ŶaƚƵra͕ ŵa iŶ ƵŶ ĮŶe dell͛arďiƚrio͟222.
Si palesa così, nell’ambito di un ragionamento razionale, la doppia 
aŶiŵa dell a͛rcŚiƚeƩƵra͗ ƋƵella cŚe riƐpoŶde alla ŶeceƐƐiƚă e ƋƵella 
cŚe riƐpoŶde alla ƐƵperŇƵiƚă͕ da ƵŶa parƚe la ƐƚrƵƩƵra e dall͛alƚra͕ 
separata, la decorazione.
I modi della tecnica, con l’acquisizione dei nuovi materiali, 
dovranno da ora confrontarsi nell’ambito di una relazione 
coŵpleƐƐa͕ doǀe ragioŶe e ƐeŶtiŵeŶƚo ƐoŶo ͞deŵocraticaŵeŶƚe͟ 
Ɛeparati͕ coŵe͕ da ora͕ lo ƐaraŶŶo egƵalŵeŶƚe il Ĩare dell͛iŶgegŶere 
e il Ĩare dell a͛rcŚiƚeƩo223.
220 Śe ricoŶoƐceǀa a >ocŬe ƵŶa parƚe iŵporƚaŶtiƐƐiŵa Ŷella ƐƵa ĨorŵaǌioŶe critica.
221 >a riǀolƵǌioŶe ğ ƚoƚale͗ la poƐƐiďiliƚă e il doǀere per la ragioŶe di iŶdicare i liŵiti 
e le coŶdiǌioŶi del ƐƵo operare e la coƐƚrƵǌioŶe di ƵŶ͛etica͕ di ƵŶa ƚeoria Ŷorŵatiǀa 
dell a͛gire pratico͕ ĨoŶdaƚa eƐclƵƐiǀaŵeŶƚe ƐƵlla liďera ǀoloŶƚă raǌioŶale.
222 R.Masiero, op.cit., p.131.
223 ^Ƶ ƋƵeƐƚo aƐpeƩo ğ Ƶtile ricordare cŚe͗ la ĨoŶdaǌioŶe della priŵa ǀera ƐcƵola 
d’Ingegneria, l’Ecole des Ponts e Chaussée, avviene a Parigi nel 1747.  Nel 1748, a 
DĠǌiğreƐ ŶaƐce l͛cole ZoǇale dƵ 'ĠŶie e iŶ &raŶcia ƐegƵoŶo l͛cole deƐ ĠlğǀeƐ dƵ 
corpƐ d ͛rtillerie Ŷel ϭϳ5ϲ e l͛cole poƵr leƐ ĠlğǀeƐ iŶgĠŶieƵrƐ de la DariŶe Ŷel ϭϳϲ5. 
Nel 1783 sempre a Parigi viene fondata l’Ecole des mines. Nel 1794 viene fondata 
l͛cole ceŶƚrale deƐ ƚraǀaƵǆ pƵďlicƐ e ĮŶalŵeŶƚe͕ Ŷel ϭϳϵ5 l͛cole WolǇƚecŚŶiƋƵe 
cŚe diǀieŶe la cƵlla di ƚƵƩe le ƐcieŶǌe del coƐƚrƵire. Eel caŵpo dell a͛rcŚiƚeƩƵra 
occorre aƐpeƩare il ϭϴϭϵ percŚĠ ǀeŶga riĨorŵaƚa l͛cole deƐ eaƵǆ ʹrƚƐ͕ ĨoŶdaƚa 
nel 1806 da Napoleone Bonaparte, con l’annessione delle scuole dell’Académie 
ZoǇale de WeiŶƚƵre eƚ ^ cƵlpƚƵre. Weralƚro iŶ &raŶcia operaǀa dal ϭϲϳϭ la poƚeŶtiƐƐiŵa 
cadĠŵie ZoǇale d ͛rcŚiƚecƚƵre  ĨoŶdaƚa da >Ƶigi yIs͕ iƐpiraƚa da :..olďerƚ e 
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18. Ingegno, architettura e costruzione
Per coŵpreŶdere ciž cŚe iŶŇƵeŶǌa il percorƐo della ƚecŶica a 
partire dagli eƐordi del yIy Ɛecolo͕ doďďiaŵo aǀer ďeŶ preƐeŶƚe͗
Ͳ cŚe Ŷel Ɛecolo precedeŶƚe la ƚeoria dell a͛rcŚiƚeƩƵra aǀeǀa 
spostato il suo fulcro dall’Italia alla Francia e all’Inghilterra, nazione 
ƋƵeƐƚ͛Ƶltiŵa iŶ cƵi Ɛi era ƐǀilƵppaƚo prepoƚeŶƚeŵeŶƚe il proceƐƐo 
di iŶdƵƐƚrialiǌǌaǌioŶe di cƵi aďďiaŵo parlaƚo. >͛ iŶŇƵƐƐo dell͛Iƚalia 
riŵaŶe coŵƵŶƋƵe iŵporƚaŶƚe iŶ relaǌioŶe al ĨaƩo cŚe la peŶiƐola 
coŶtiŶƵa ad eƐƐere la ŵeƚa piƶ aŵďiƚa per i ǀiaggi di ƐƚƵdio e la 
ĨorŵaǌioŶe iŶ aŵďiƚo artiƐtico e arcŚiƚeƩoŶico
- conseguentemente a questo si vengono a delineare due principali 
ĮloŶi di peŶƐiero͗ ƵŶo͕ ĨraŶceƐe͕ di deriǀaǌioŶe raǌioŶaliƐticoͲ
cartesiana, l’altro, inglese, legato alla tradizione empirica
- le due categorie, natura e tradizione, non hanno più un ruolo 
paradigŵatico e l a͛rcŚiƚeƩo ğ liďero di peŶƐare ƐeŶǌa riĨeriŵeŶti a 
ŵodelli di ŶaƚƵra e ƐeŶǌa Ɛoccoŵďere all a͛Ƶƚoriƚă degli aŶticŚi224. 
>͛ eƐƚetica Ɛi aƵƚoŶoŵiǌǌa coŵe diƐcipliŶa
Ͳ il reperƚorio di ŵaƚeriali e ƚecŶicŚe coƐƚrƵƫǀe Ɛi aŵplia͕ 
olƚre pieƚra͕ ŵaƩoŶe͕ ŵalƚa e legŶo͕ coŶ i coŵpoŶeŶti ƐƚrƵƩƵrali 
ŵeƚallici͕ il coŶgloŵeraƚo ceŵeŶtiǌio e il ǀeƚro͕ orŵai prodoƩo 
in larga scala. Alla ulteriore disponibilità di materiali corrisponde 
ƵŶ ŶaƚƵrale aŵpliaŵeŶƚo dei ŵodelli e delle ƚecŶicŚe coƐƚrƵƫǀe 
ƐƚrƵƩƵrali ĮŶo a ƋƵeƐƚo ŵoŵeŶƚo liŵiƚaƚe ai ƐiƐƚeŵi ƚrilitico͕ ad 
arco, con le derivazioni di volte e cupole, e a capriata
direƩa iŶiǌialŵeŶƚe da &.loŶdel. ŶcŚ͛eƐƐa ĨƵ riorgaŶiǌǌaƚa Ŷell͛cole. &Ƶ proprio 
la Francia, culla del Razionalismo e dell’Illuminismo, a fondare, in entrambi i campi, 
^cƵole di eleǀatiƐƐiŵo ǀalore ƐcieŶtiĮco e Ĩorŵatiǀo.
224 La discussione intorno al sistema classico non avviene in Italia, patria naturale 
dell a͛Ŷtico͕ ŵa Ŷella &raŶcia cŚe ƚale ƐiƐƚeŵa aǀeǀa Ɛolo aƐƐiŵilaƚo e cŚe Ɛi ƚroǀa 
Ŷella ŵigliore ƐiƚƵaǌioŶe per iŶƚerrogarƐi ƐƵl ƐƵo Ƶtiliǌǌo Ŷell a͛rcŚiƚeƩƵra ŵoderŶa. 
>͛eƐiƚo di ƋƵeƐƚe riŇeƐƐioŶi criticŚe ĨƵ͕ ad eƐeŵpio͕ la ƐpiŶƚa a ƵŶ ƵƐo razionale 
degli ordini.
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Ͳ le ciƩă ͞iŶdƵƐƚriali͟ eƐpriŵoŶo ŶƵoǀi ďiƐogŶi cŚe deǀoŶo eƐƐere 
ƐoddiƐĨaƫ iŶ ƚerŵiŶi di ŶƵoǀi tipi ediliǌi deƐtiŶati a riƐolǀere preciƐe 
iƐƚaŶǌe ĨƵŶǌioŶali e prodƵƫǀe. 
>͛ iŶƐieŵe dei ĨaƩori eǀideŶǌiati prodƵce ƵŶa Ɛerie di caŵďiaŵeŶti 
cŚe iŶƚereƐƐaŶo Ɛia la ƐƚrƵƩƵraǌioŶe ƚeoretica dei liŶgƵaggi e dei 
ƐigŶiĮcati cŚe la diŵeŶƐioŶe propriaŵeŶƚe ƚecŶicoͲcoƐƚrƵƫǀa͖ 
ƋƵeƐti caŵďiaŵeŶti daŶŶo cŚiara eǀideŶǌa dell a͛ǀǀiaŵeŶƚo di 
ƵŶ proceƐƐo ƚeŶdeŶƚe a realiǌǌare ƋƵella cŚe alcƵŶi critici͕ ƐeŶǌa 
iŶdƵgiare ƐƵi ƚerŵiŶi e ƐƵi coŶceƫ͕ cŚiaŵeraŶŶo ͞la ƐciƐƐioŶe Ĩra 
arcŚiƚeƩƵra e ƚecŶica͟225 .
La separazione fra “essenza delle cose e sua apparenza”, la ricerca 
cioğ della ƐƚrƵƩƵra ͞coŶcepiƚa coŵe alƚro da ciž cŚe appare͟226͕ ğ 
proprio il ƚeŵa cŚe doŵiŶa l͛eƐordio del ŶƵoǀo Ɛecolo͖ lo diŵoƐƚraŶo 
le ƐcŚerŵaglie iŶƚelleƩƵaliƐticŚe di cƵi ğ iŶƚriƐa la leƩeraƚƵra 
ƐpecialiƐtica ĨraŶceƐe del periodo iŵŵediaƚaŵeŶƚe precedeŶƚe͗ ƵŶa 
per ƚƵƩe il coŵŵeŶƚo cŚe oƵllĠe eƐpriŵe ƐƵ siƚrƵǀio a propoƐiƚo 
del poƐƚƵlaƚo ͞l a͛rcŚiƚeƩƵra ğ l a͛rƚe del coƐƚrƵire͟ ƐƵ cƵi Ɛi ĨoŶda la 
nota triade:
“Che cos’è l’architettura? Devo definirla con Vitruvio come l’arte 
del costruire? No, c’è un errore grossolano in questa definizione. 
Vitruvio confonde l’effetto con la causa. Bisogna prima concepire 
per poi realizzare” 227.
ŶcŚe Ɛe oƵllğ͕ iŶƐeparaďile da >edoƵǆ͕ rappreƐeŶƚa la 
coŶƐegƵeŶǌa eƐƚreŵa delle ƚeorie del ysIII Ɛecolo piƶ cŚe ƵŶa 
ǀera e propria ǀoloŶƚă riǀolƵǌioŶaria͕ ğ pƵr ǀero cŚe le diƐcƵƐƐioŶi 
teoriche sull’architettura che stanno andando a sintesi all’alba 
del nuovo secolo sono funzionali alla creazione delle condizioni 
225 S. Giedion, Spazio tempo e architettura, ,oepli͕ DilaŶo͕ ;I ed. h^͕ ϭϵϰϭͿ͕ ed. 
it. 1975, p.203.
226 R. Masiero, op.cit., p.128.
227 E.L. Boullée, Architecture, essai sur l’art, 1793. In J.M.Pérouse de Montclos, Boullée 
l’architecte visionaire et néoclassique͕ ,erŵaŶ͕ WariƐ͕ ϭϵϵϯ͕ p.ϰ5.
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per lo sviluppo moderno228. >͛argoŵeŶƚare ğ aƐƐai ǀariegaƚo͗ iŶ 
Francia i soggetti coinvolti sono ormai consolidati nelle culture 
dell’École Polytechnique e dell’École de Beaux-Arts, la Germania 
subisce anche in architettura l’onda lunga dei suoi potenti 
speculatori in campo filosofico ed estetico, l’Inghilterra, proprio 
per la sua distanza dalle vicende francesi, non vive particolari 
cesure fra un prima e un dopo229 e vede protrarsi per i primi 
vent’anni del nuovo secolo il dibattito fra Greek revival e Gothic 
revival, gli Stati Uniti, che irrompono, cercano una loro via, ma 
ğ iŶeǀiƚaďile cŚe i loro paradigŵi ĨoŶdaŶƚi deriǀiŶo dai ŵoŶdi 
francese e inglese. L’Italia, come già detto, stenta ad affermare 
una sua posizione originale.
WarƚeŶdo da ƋƵeƐƚo ƋƵadro ǀariopiŶƚo ŶoŶ ğ aīaƩo Ɛeŵplice 
ordiŶare gli eǀeŶti cŚe ƐoŶo alla ďaƐe della ƚraŶƐiǌioŶe iŵpoƐƚa dagli 
iŶcoŵďeŶti proceƐƐi di iŶdƵƐƚrialiǌǌaǌioŶe.
Wer dare coŶtiŶƵiƚă al ŶoƐƚro ragioŶaŵeŶƚo͕ ŵaŶƚeŶeŶdoci 
Ŷell a͛lǀeo della leƩeraƚƵra critica coŶƐolidaƚa͕ poƐƐiaŵo partire dalla 
esistenza autonoma delle due École230, una presenza bicefala che 
diŵoƐƚra di per ƐĠ l a͛lloŶƚaŶaŵeŶƚo Ĩra arcŚiƚeƩƵra e coƐƚrƵǌioŶe 
e cŚe deƚerŵiŶa͕ iŶeǀiƚaďilŵeŶƚe͕ il poƐiǌioŶarƐi di arcŚiƚeƫ e 
ingegneri su territori professionali sempre più fra loro alieni.
Sarebbe a questo punto facile cadere nella retorica di un mondo 
diǀiƐo iŶ dƵe parti͕ di cƵi ƵŶa iŶƚereƐƐaƚa agli aƐpeƫ decoratiǀoͲ
formali231͕ e per ƋƵeƐƚo oƐƚatiǀa allo ƐǀilƵppo di ŵoderŶe ƚeorie͕ 
e l a͛lƚra proƚagoŶiƐƚa aƫǀa del ǀortice iŶŶoǀatiǀo geŶeraƚo dalla 
invasività della tecnica232.
228 ,.t.<rƵŌ͕ Teorie dell’architettura dall’Ottocento ad oggi, Laterza, Bari, 1987.
229 aƐti peŶƐare cŚe Ɛolo Ŷel ϭϴϬϴ coŵpare l͛Ƶltiŵo ǀolƵŵe del Vitruvius Britannicus.
230 S.Giedion, op.cit., p.204 e nota 223.
231 IŶ eīeƫ ƵŶa ƚeŶdeŶǌa iŶ ƐeŶƐo accadeŵico e idealiƐtico poƚreďďe coglierƐi 
ƋƵaŶdo͕ Ŷel ϭϴϭϵ͕ l͛cole Ɛi aŶŶeƩe le ƐcƵole dell ͛ccadeŵia reale di piƩƵra e 
ƐcƵlƚƵra e dell ͛ccadeŵia Zeale d a͛rcŚiƚeƩƵra. 
232 Śe͕ riƐpeƩo all a͛rcŚiƚeƩƵra͕ gode del ǀaŶƚaggio di iƐpirarƐi͕ ƐeŶǌa deǀiaǌioŶi 
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>a realƚă ğ aƐƐai piƶ coŵpleƐƐa Ɛia Ŷei rapporti Ĩra le dƵe ^cƵole͕ 
ŶoŶ ğ iŶĨreƋƵeŶƚe lo Ɛcaŵďio di doceŶti233, che nelle dinamiche 
iŶƚerŶe a ƋƵella d a͛rcŚiƚeƩƵra oǀe coeƐiƐƚoŶo o Ɛi alƚerŶaŶo 
poƐiǌioŶi ƚeoreticŚe diīereŶti e͕ a ǀolƚe͕ coŶƚraƐƚaŶti.
rcŚiƚeƩƵra e iŶgegŶeria͕ ciaƐcƵŶa per la ƐƵa parƚe͕ Ɛi propoŶgoŶo 
ora coŵpiti eŶorŵi͗ la priŵa ƋƵello di cƵƐƚodire e rappreƐeŶƚare i 
ǀalori ciǀili della Ɛocieƚă͕ la ƐecoŶda͕ iŵŵeƩeŶdo Ŷell͛iŶdƵƐƚria le 
applicaǌioŶi praticŚe delle ƐcieŶǌe ŵaƚeŵaticŚe e ĮƐicŚe͕ ƋƵello di 
stabilire un vincolo fra scienza e vita234.
^e aƐƐƵŵiaŵo coŵe paraŵeƚri di ǀalƵƚaǌioŶe la ǀeriĮcaďiliƚă 
e la ŵiƐƵraďiliƚă dei riƐƵlƚati ğ eǀideŶƚe cŚe il coŵpiƚo aƐƐƵŶƚo 
dall a͛rcŚiƚeƩƵra preƐeŶƚa gradi di diĸcolƚă ďeŶ diǀerƐi riƐpeƩo 
a ƋƵelli dell͛iŶgegŶeria͕ cŚe ǀede le ƐƵe diĸcolƚă ricoŶdoƩe alla 
modellazione e alla soluzione di problemi la cui complessità, 
peraltro, cresce proporzionalmente alla tumultuosa progressività 
degli ƐƚrƵŵeŶti aŶalitici e ƐperiŵeŶƚali.
<aŶƚ ci aiƵƚa aŶcora a coŵpreŶdere ƋƵaŶƚo Ɛi Ɛia ƵlƚeriorŵeŶƚe 
complicata la vita degli arcŚiƚeƫ͗ Ŷella ƐƵa ǀiƐioŶe critica egli 
diƐtiŶgƵe Ĩra ďelleǌǌa ͞liďera͕͟  iŶdipeŶdeŶƚe dal coŶceƩo di ciž cŚe 
l͛oggeƩo deǀe eƐƐere͕ e ďelleǌǌa ͞ adereŶƚe͕͟  tipica del ďello artiƐtico͕ 
e ƋƵiŶdi dell a͛rcŚiƚeƩƵra͕ cŚe di ƚale coŶceƩo ŶoŶ pƵž Ĩare a ŵeŶo. 
IŶ alƚre parole ŶoŶ Ɛi pƵž aŶaliǌǌare ƵŶ ediĮcio͕ peŶƐiaŵolo pƵre 
ƐoƩopoƐƚo a ƵŶ giƵdiǌio eƐƚetico͕ ƐeŶǌa ƚeŶer coŶƚo del ƐƵo Ɛcopo 
e͕ doďďiaŵo aggiƵŶgere͕ delle leggi ĮƐicŚe cŚe preƐiedoŶo alla ƐƵa 
firmitas235.
iŶƚelleƩƵaliƐticŚe͕ alla ƵŶiǀociƚă delle regole deriǀaƚe dalla ƐcieŶǌa applicaƚa.
233 Luis Duran, ad esempio, proviene dall’Académie Royale d’Architecture ma per 
ƚreŶƚaciŶƋƵe aŶŶi ğ tiƚolare della caƩedra d a͛rcŚiƚeƩƵra a l͛cole WolǇƚecŶiƋƵe.
234 S.Giedion, ibidem.
235 Giovanni Galli (Le maschere della forma, Carocci, Roma, 2008, p.21) ben evidenzia 
coŵe la ƚriade ǀiƚrƵǀiaŶa͕ Ɛolidiƚă͕ ďelleǌǌa e Ƶtiliƚă͕ Ɛia ƚƵƩ a͛lƚro cŚe eƋƵiliďraƚa 
coŶƚrariaŵeŶƚe a ƋƵaŶƚo il roŵaŶo ƐoƐtieŶe. KggeƫǀaŵeŶƚe la ŵaŶcaŶǌa di Ɛolidiƚă 
aŶŶƵlla l e͛īeƩo di ďelleǌǌa e Ƶtiliƚă e la ďelleǌǌa͕ coŶ la ƋƵale Ɛi coŶĨroŶƚa e Ɛi giƵdica 
l a͛rcŚiƚeƩƵra͕ Ɛeŵďrereďďe eƐƐerŶe ͞l a͛ƐpeƩo piƶ Ŷegligiďile .͟ 
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 ǀalle di ƋƵeƐƚo ragioŶaŵeŶƚo ğ perž eƐƐeŶǌiale ricoŶoƐcere 
aŶcora all a͛rcŚiƚeƩƵra il diĸcile coŵpiƚo di Ĩar coeƐiƐƚere il priŶcipio 
raǌioŶale della ŶeceƐƐiƚă coŶ la ricerca ŵeƚaĮƐica dell͛eƐpreƐƐioŶe 
del senso.
iž cŚe ĮŶo ad ora era Ɛƚaƚo ĨaticoƐaŵeŶƚe ƚeŶƵƚo aƐƐieŵe236 ora 
viene inevitabilmente a separarsi, come dimostra l’indipendenza 
Ɛeŵpre piƶ ŵarcaƚa cŚe Ŷegli ediĮci ǀieŶe a paleƐarƐi Ĩra ƐƚrƵƩƵra͕ 
Ŷel ƐeŶƐo di ƚƵƩo ciž cŚe ğ ĨƵŶǌioŶale alla coƐƚrƵǌioŶe͕ e decoraǌioŶe.
19. Genesi tecnologica
La separaǌioŶe Ĩra le dƵe iƐtiƚƵǌioŶi accadeŵicŚe ƵĸcialŵeŶƚe 
prepoƐƚe alla ĨorŵaǌioŶe di arcŚiƚeƫ e iŶgegŶeri eƐpliciƚa ciž cŚe 
Ɛeŵďra eƐƐere Ŷella ŶaƚƵra di arcŚiƚeƩƵra e iŶgegŶeria e ƐeŵpliĮca͕ 
ŵa Ɛolo appareŶƚeŵeŶƚe͕ il ƋƵadro di riĨeriŵeŶƚo. IŶĨaƫ͕ ŵeŶƚre 
l’ingegneria gode della progressiva convergenza in un’unica strada 
ŵaeƐƚra degli iŶŶƵŵereǀoli ƐeŶtieri cŚe raǌioŶaliƐŵo e illƵŵiŶiƐŵo 
aǀeǀaŶo ƚracciaƚo͕ l a͛rcŚiƚeƩƵra Ɛoīre di ƵŶa coŶƚraddiǌioŶe 
iŶƚerŶa cŚe le deriǀa͕ Ĩra l a͛lƚro͕ dall a͛pparƚeŶere alle arti plaƐticŚe͕ 
a loro ǀolƚa coŵpreƐe Ŷelle coƐiddeƩe arti ĮgƵratiǀe. >͛arďiƚrio͕ cŚe 
preƐiede alla ĨorŵƵlaǌioŶe artiƐtica͕ ğ perž oppoƐƚo al priŶcipio di 
Ɛcopo cŚe ǀiŶcola l a͛rcŚiƚeƩƵra͕ e la paleƐe coŶƚraddiǌioŶe Ɛeŵďra 
non avere soluzione. La chiamata in causa della doppia anima 
della diƐcipliŶa ŶoŶ aiƵƚa riƐƵlƚaŶdo eĸcace Ɛolo coŵe preaŵďolo 
a ƋƵelle cŚe͕ coŵpreƐe Ĩra il pƵro aƩo liďero e la raǌioŶaliƚă cŚe 
vincola l’incontro della volontà con la materia, saranno le future 
rappreƐeŶƚaǌioŶi dei ƐƵoi priŶcipi eƐƚetici.
dƵƩo Ɛeŵďra coŵplicarƐi ed ğ eǀideŶƚe la diĸcolƚă͕ aŶcŚe ƐƵl 
piaŶo proĨeƐƐioŶale͕ a ŵaŶƚeŶere iŶƚaƫ i periŵeƚri diƐcipliŶari 
coƐŞ coŵe deĮŶiti dai percorƐi iƐtiƚƵǌioŶali. ^e la ƚecŶica Śa regole 
236 Si pensi al principio di autorità e retorica del Barocco.
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ƵŶiǀocŚe cŚe ŶoŶ Ɛi poƐƐoŶo adaƩare alla plƵraliƚă degli Ɛtili237, 
l a͛rcŚiƚeƩo deǀe Ɛcegliere Ɛe liŵiƚare la ƐƵa aǌioŶe alla decoraǌioŶe 
o cominciare a riconsiderare il principio di separatezza fra i 
proďleŵi della ƋƵaliĮcaǌioŶe Ĩorŵale e ƋƵelli ƚecŶici.  ƐpiŶgere 
iŶ ƋƵeƐƚa direǌioŶe aŶcŚe ƋƵaŶƚo accade Ŷell a͛ƫǀiƚă laǀoratiǀa 
ƋƵotidiaŶa oǀe la eǀideŶƚe iŶdiīereŶǌa ƐƚoriciƐtica all͛ƵtiliǌǌaǌioŶe 
di ŶeoͲƐtili238  oīre all͛iŶgegŶere l͛opporƚƵŶiƚă di iŵpoƐƐeƐƐarƐi di 
ƵŶa proĮcƵa riƐorƐa proĨeƐƐioŶale cŚe͕ iŶ pratica͕ gli coŶƐeŶƚe di 
ƐƵoŶare coŶƚeŵporaŶeaŵeŶƚe dƵe ƐƚrƵŵeŶti dalle ƚoŶaliƚă ŵolƚo 
diīereŶti.
Si palesa il bisogno di nuove sostanziali soluzioni che superino 
i ĨorŵaliƐŵi artiĮcioƐi di ƵŶ oriǌǌoŶƚe liŵiƚaƚo a ƋƵaŶƚo ZoŶdeleƚ 
aǀeǀa deƩo ƐƵll͛iŶŇƵeŶǌa dei ŵeƚodi coƐƚrƵƫǀi ƐƵi caraƩeri della 
progeƩaǌioŶe arcŚiƚeƩoŶica239͕ e portiŶo a ƐiŶƚeƐi le iŶeǀiƚaďili 
coŶƚaŵiŶaǌioŶi deriǀaǀaŶti dai Ɛeŵpre piƶ iŵporƚaŶti iŶƐegŶaŵeŶti 
di arcŚiƚeƩƵra cŚe Ɛi ƚeŶgoŶo all͛cole WolǇƚecŶiƋƵe. Il raǌioŶaliƐŵo 
ƐcŚeŵatico e ƐƚaŶdardiǌǌaƚo delle tipologie di ƵraŶd240 trova 
questa sintesi, forse inconsapevole, nel Cristal Palace di Paxton che, 
all͛eƐaƩa ŵeƚă del yIy Ɛecolo͕ Ĩa della ƐƚaŶdardiǌǌaǌioŶe e della 
prefabbricazione concesse dal sistema ferro-vetro (e anche legno) il 
ƚeŵa della coŵpoƐiǌioŶe arcŚiƚeƩoŶica.
La tecnica che si fa logos, diventando il terreno di cultura del 
ŵoderŶo͕ Ɛeŵďra ǀoler ƚeŶdere ƵŶa ŵaŶo agli arcŚiƚeƫ.
237 L.Benevolo, Introduzione all’architettura, Laterza, Bari, 1960, Ed.2011, p.225.
238 >o :appelli͕ a Wadoǀa͕ coƐƚrƵiƐce il DaƩaƚoio iŶ ŶeoͲdorico ;ϭϴϭϵͲϮϰͿ e Ĩa il aīğ 
Pedrocchi in neo-classico rivisitato (1827) aggiungendovi nel 1837 un’ala neo-
gotica.
239  J.B.Rondelet, Discours pour l’ouverture du cours de construction à l’école special 
d’architecture, 1816.
240 Mentre Rondelet passa dalle Beaux-Arts all’École Polytecnique, Louis Durand 
proǀieŶe dall ͛cadĠŵie ZoǇale d ͛rcŚiƚecƚƵre ŵa ĮŶo al ϭϴϯϬ tieŶe ƵŶa caƩedra di 
arcŚiƚeƩƵra alla WolǇƚecŶiƋƵe.
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20. Da mezzo a fine
Se non poƐƐiaŵo Ŷegare all͛oƩoceŶƚo il ĨaƩo di eƐƐere ŵaƚrice di 
quella modernità che ancor oggi sussiste nelle pieghe del mondo, 
ŶoŶ poƐƐiaŵo ŶeppƵre diŵeŶticare cŚe eƐƐo ĨƵ ƐceŶario di coŶŇiƫ 
e aƐpre ƚraƐĨorŵaǌioŶi͗ dai coŶŇiƫ Ɛociali alle riǀolƵǌioŶi ŶaǌioŶali͕ 
ĮŶo all͛aīacciarƐi della ŵoderŶa coŶceǌioŶe di gƵerra241. 
Ŷcora ƵŶa ǀolƚa l a͛rcŚiƚeƩƵra ğ pieŶaŵeŶƚe coiŶǀolƚa Ŷelle 
ǀiceŶde Ɛociali del ƐƵo ƚeŵpo͕ ďaƐti peŶƐare agli eīeƫ ƐƵlle ciƩă242 
e sul paesaggio di quello “sradicamento dei campagnoli” che Eric 
,oďƐďaǁŵ deŶƵŶcia aŶaliǌǌaŶdo il gigaŶƚeƐco ƚraƐĨeriŵeŶƚo 
dell’economia dall’agricoltura all’industria243.
Eella ǀiƐioŶe oƩoceŶƚeƐca la ƚecŶica ğ ƐiŶoŶiŵo di ƵŶ progreƐƐo 
che, avvalendosi come chiave della scienza, intende convincere 
il ŵoŶdo͕ o ƋƵaŶƚoŵeŶo ƵŶa ƐƵa parƚe͕ cŚe Ɛi poƐƐa ĮŶalŵeŶƚe 
aƩƵare il ƐogŶo illƵŵiŶiƐƚa della gƵida ƚoƚaliǌǌaŶƚe della ragioŶe. 
>a ƚecŶica Ɛi gƵadagŶa ƵŶa ĮdƵcia preƐƐocŚĠ illiŵiƚaƚa di cƵi͕ perž͕ 
qualcuno già dubita intravedendo segnali di delusioni e aporie. 
In questo scenario la laicizzazione e la borghesizzazione del ceto 
iŶƚelleƩƵale ŶoŶ riƐparŵiaŶo arcŚiƚeƫ e iŶgegŶeri cŚe͕ coŵpreƐi 
Ŷel loro rƵolo proĨeƐƐioŶale͕ ƚeŶdoŶo a diǀeŶƚare ƐƚrƵŵeŶti di 
cui la borghesia europea, facendo leva sull’ideologia del merito 
241 Il riĨeriŵeŶƚo ğ alla gƵerra ciǀile aŵericaŶa.
242 Il diƐordiŶe della ciƩă͕ il ƐƵo eƐƐere diƐorgaŶico ƚerriƚorio di coŶƚraddiǌioŶi͕ 
il rapporƚo Ĩra arcŚiƚeƩƵra e ƐƚrƵƩƵra della ciƩă ďorgŚeƐe ƐoŶo giă i ƚeŵi della 
cultura tardo barocca.
͞iž cŚe Ɛi iŶƚeŶde oggi per peŶƵria di aďiƚaǌioŶi ğ il particolare iŶaƐpriŵeŶƚo 
cŚe le coŶdiǌioŶi di alloggio degli operai͕ giă caƫǀe͕ ŚaŶŶo Ɛoīerƚo a caƵƐa 
dell͛iŵproǀǀiƐo aŋƵƐƐo di popolaǌioŶe ǀerƐo le graŶdi ciƩă. ͙  ƋƵeƐƚa peŶƵria 
delle aďiƚaǌioŶi Ĩa parlare ƚaŶƚo di ƐĠ ƐolƚaŶƚo iŶ ƋƵaŶƚo ŶoŶ ğ liŵiƚaƚa alla 
classe operaia, ma ha colpito contemporaneamente anche la piccola borghesia”. 
(F.Engels, La questione delle abitazioni͕ ;ϭϴϳϮͿ͕ d.ZiƵŶiti͕ Zoŵa͕ ϭϵϳϰ͕ p.Ϯ5Ϳ.
243 Fra le cui conseguenze l’aumento della popolazione che porta in primo piano 
ĨaďďiƐogŶi ƋƵaŶtiƚatiǀi di ordiŶe ƐƵperiore.
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personale e del talento244, si serve ampiamente per perseguire il 
mito dell’elevazione sociale.
Se nel 1851 il Cristal Palace ƐegŶa la diƐcoŶtiŶƵiƚă di cƵi Ɛi ğ deƩo͕ 
sempre a Londra, tre anni prima, Marx 245ed Engels pubblicano il 
Manifesto del partito comunista, e ad Amburgo, nel 1867, esce 
Il Capitale coŶ cƵi Darǆ ƐƚrƵƩƵra ƐcieŶtiĮcaŵeŶƚe l a͛ŶaliƐi di 
quell’oppressione sociale che l’individuo sperimentava in una 
società fondata sul predominio della classe borghese e del capitale.
DeŶƚre l a͛īacciarƐi di ŶƵoǀe cŚiaǀi di leƩƵra iŶ aŵďiƚo ĮloƐoĮco 
ed economico sembra scardinare un mondo apparentemente 
aǀǀiaƚo a godere delle illiŵiƚaƚe capaciƚă di creƐciƚa cƵŵƵlatiǀa di 
capiƚale e ƚecŶica͕ l͛iŶƚrecciarƐi di Ĩaƫ Ɛolo appareŶƚeŵeŶƚe loŶƚaŶi 
Ŷella ŶaƚƵra e Ŷegli eƐiti raccoŶƚa di eŶorŵi caŵďiaŵeŶti deƐtiŶati͕ 
nel bene e nel male, a disegnare il mondo futuro.
oŶ l a͛pprodo al coŵƵŶiƐŵo Darǆ ǀƵole aďďaƩere ciž cŚe il 
riformismo socialista di Saint-Simon, Fourier e Proudhon intendeva 
governare nell’interesse dei lavoratori, e dà voce all’esigenza di una 
critica all͛eƐiƐƚeŶƚe iŶ lƵogo di ƵŶa ƐƵa ƐpiegaǌioŶe raǌioŶale.   
 ^oƩo il proĮlo del liŶgƵaggio arcŚiƚeƩoŶico͕ e dei ƐƵoi rapporti 
coŶ la ƚecŶica͕ ƋƵeƐti ƚeŵi ŚaŶŶo riǀerďeraǌioŶi deciƐe e deciƐiǀe͕ 
ďaƐti peŶƐare al ƋƵeƐiƚo cŚe Darǆ ed ŶgelƐ Ɛi poŶgoŶo͗ ͙͞ğ 
possibile Achille con la polvere da sparo e il piombo? ”246. A cadere 
ğ l͛idea di ƵŶ a͛rƚe coŶcepiƚa coŵe ĨƵŶǌioŶe di ƵŶa ͞ŶaƚƵra eƐƚerŶa 
dell’uomo” o come “categoria generale dello spirito”, a favore di 
ƵŶ a͛rƚe cŚe͕ iŶǀece͕ ğ geŶeƐi Ɛƚorica.
244 rcŚiƚeƫ e iŶgegŶeri apparƚeŶeǀaŶo peralƚro a ƋƵel ceƚo prodƵƫǀo cŚe ^aiŶƚͲ
Simon, cogliendo una Restaurazione in odore Ancien-régime, opponeva agli oziosi 
e a cƵi deŵaŶdaǀa il coŵpiƚo di coƐƚrƵire ƵŶa Ɛocieƚă iŶdƵƐƚriale e ƚecŶocratica͕ 
Ĩoriera di ďeŶeƐƐere diīƵƐo͕ ĨoŶdaƚa ƐƵ iŶdƵƐƚria͕ ƚecŶica e Ɛapere ƐcieŶtiĮco.
245 Darǆ͕ a erliŶo͕ era eŶƚraƚo iŶ coŶƚaƩo coŶ la coƐiddeƩa ^iŶiƐƚra ŚegeliaŶa͕ cŚe 
eŶĨatiǌǌaǀa il diǀario Ĩra raǌioŶaliƚă e realƚă eƐpriŵeŶdo l͛eƐigeŶǌa di ƵŶa critica 
dell’esistente in luogo di una sua spiegazione razionale.  
246 <.Darǆ͕ &.ŶgelƐ͕ Scritti sull’arte, a cura di Carlo Salinari, Laterza, Bari, ed.1974, 
p.54.
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>a prodƵǌioŶe arcŚiƚeƩoŶica͕ ŵai coŵe iŶ ƋƵeƐƚo ŵoŵeŶƚo 
proieǌioŶe coŶcreƚa di Ĩaƫ eƐiƐƚeŶǌiali247, scaturisce quindi da 
rapporti deƚerŵiŶati͕ iŶdipeŶdeŶti dalla ǀoloŶƚă dei proƚagoŶiƐti͕ 
cŚe deriǀaŶo da ƵŶ particolare grado di ƐǀilƵppo delle Ĩorǌe 
prodƵƫǀe ŵaƚeriali. IŶ ƐoƐƚaŶǌa͕ da ƋƵeƐƚo pƵŶƚo di ǀiƐƚa͕ ğ la 
ƐƚrƵƩƵra ecoŶoŵica della Ɛocieƚă a coƐtiƚƵire la ďaƐe reale alla ƋƵale 
corrisponde la coscienza sociale248.  >e ŵotiǀaǌioŶi reali͕ coŶƚro 
ogni ideologismo e ogni idealismo, si confondono con i bisogni per i 
quali la produzione dei mezzi di sussistenza avrebbe dovuto essere 
l a͛ƫǀiƚă ĨoŶdaŵeŶƚale.
Questa premessa ci porta a guardare il Cristal Palace, ma prima 
ancora la copertura del Théâtre Français di Victor Luis, le Serre di 
ZoŚaƵlƚ de &leƵrǇ͕  i progeƫ di ,oreaƵ e di &lacŚaƚ per le Grandes 
Halles, i primi studi della Bibliotéque Nationale di Labrouste e le 
ŶƵŵeroƐiƐƐiŵe͕ e ŵeŶo Ŷoďili͕ ͞ƚeƩoie͟ per ŵercati e ƐƚaǌioŶi 
Ĩerroǀiarie͕ coŶ ƵŶo ƐgƵardo cŚe ğ di coŵpiaciƵƚa aŵŵiraǌioŶe 
per i progreƐƐi della ƚecŶica͕ ŵa aŶcŚe di doǀeroƐa riŇeƐƐioŶe ƐƵi 
caŵďiaŵeŶti epocali di cƵi ƐoŶo eƐpreƐƐioŶe coŶcreƚa.
 ďeŶ ǀedere͕ iŶĨaƫ͕ ƋƵeƐƚe caƚegorie di opere ŶoŶ ƐoŶo 
peŶƐaƚe coŵe ͞arcŚiƚeƩƵra͗͟ ŶoŶ ŚaŶŶo ďiƐogŶo di apparƚeŶere 
a una tradizione di pensiero e, cooptando razionalismo francese 
e eŵpiriƐŵo iŶgleƐe͕ ƚraǀalicaŶo i coŶĮŶi ŶaǌioŶali ĮŶo ad allora 
cƵƐƚodi di pecƵliariƚă e ricoŶoƐciďiliƚă ƐtiliƐticŚe. Wer la priŵa 
ǀolƚa Ɛi coŶcepiƐcoŶo ediĮci coŵe ƐolƵǌioŶi ƐpeciĮcŚe a ďiƐogŶi 
particolari249͕ aŶǌi͕ ƐecoŶdo ƵŶa logica del ƚƵƩo ŵoderŶa͕ Ɛi 
realiǌǌaŶo ƐolƵǌioŶi coŵe le ŵeglio appropriaƚe per la particolariƚă 
della ƐpeciĮca coŵŵiƩeŶǌa250.                                            
247 Prodromici a questo stato di cose i falansteri e i familisteri di Owen, Fourier e Cabet.
248 Ibidem, p.31.
249 Ɛƚreŵiǌǌa ƋƵeƐƚo coŶceƩo l͛iŶĮŶiƚa ƚeoria di poŶti ŵeƚallici cŚe da 
oalďrooŬdale͕ delĨord  e ^ƵŶderlaŶd ĮŶo al 'araďiƚ e al &irƚŚ oĨ &orƚŚ diǀeŶƚaŶo il 
paradigŵa della ƚecŶica iŶgegŶeriƐtica.  
250 Z.DiddleƚoŶ͕ .taƚŬiŶ͕ Architettura Ottocento, Electa, 1977, ed.2006, p.355.
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Wer ZƵƐŬiŶ il Walaǌǌo di criƐƚallo ŶoŶ ğ arcŚiƚeƩƵra͗ ͞ƵŶa Ɛerra piƶ 
graŶde di ƚƵƩe le alƚre e ƵŶ po͛ di Ŷorŵale algeďra͕ ğ ƚƵƩo ƋƵaŶƚo 
ƋƵel ǀeƚro pƵž rappreƐeŶƚare dell͛iŶƚelleƩo ƵŵaŶo͖͟ per WƵgiŶ Ɛi 
ƚraƩa di ͞IŵpoƐƚƵra di criƐƚallo͟ o ͞ŵoƐƚro di ǀeƚro .͟ ^oŶo ƋƵeƐƚe 
ƐcoŵpoƐƚe reaǌioŶi a ƚeƐtiŵoŶiare cŚe͕ coŵƵŶƋƵe la Ɛi peŶƐi͕ ƵŶ 
pƵŶƚo di ŶoŶ riƚorŶo ğ Ɛƚaƚo raggiƵŶƚo͖ coŵe Ɛe il Walaǌǌo ĨoƐƐe il 
ƐiŶƚoŵo di ƵŶa ŵalaƫa capace di ŵiŶare  i ĨoŶdaŵeŶƚali priŶcipi 
dell a͛rcŚiƚeƩƵra͕ a partire dal ƐƵo legaŵe orgaŶico coŶ ƵŶa Ɛocieƚă 
in trasformazione251.
>a loƩa coŶƚro l͛iŶdƵƐƚrialiƐŵo252, che muove da un’accusa alla 
Ɛocieƚă capiƚaliƐtica di Ƶccidere l a͛Ŷiŵa coŶ l͛iŵproŶƚa della ŵoŶeƚa 
e con i suoi metodi meccanici di produzione253, appare, alla luce 
della Ɛƚoria͕ ƵŶ ƚeŶƚatiǀo iŶgeŶƵaŵeŶƚe roŵaŶtico e iŶoīeŶƐiǀo 
verso le conquiste tecniche nate da reali bisogni, ma anche foriere 
di coŶcreti ǀaŶƚaggi ecoŶoŵici254.
Il proďleŵa͕ iŶ Ƶltiŵa aŶaliƐi͕ ŶoŶ ğ la ƚecŶica iŶ ƐĠ͕ ŵa la ƐƵa 
capaciƚă di aƵƚoŶoŵiǌǌarƐi riƐpeƩo agli aƐpeƫ eƐpreƐƐiǀi propri 
della diŵeŶƐioŶe eƐperieŶǌiale dello Ɛpiriƚo.  ďeŶ ǀedere͕ iŶĨaƫ͕ 
ogni concreta produzione255͕ Ĩra cƵi eǀideŶƚeŵeŶƚe l͛arcŚiƚeƩƵra͕ 
ha una sua natura tecnica occorrendole sempre un espediente 
ŵaƚeriale͕ ƚecŶico͕ ƵŶo ƐƚrƵŵeŶƚo. ŶcŚe ciž cŚe ğ legaƚo allo 
Ɛpiriƚo ğ Ɛeŵpre ďiƐogŶeǀole di ƚecŶica e ƐƚrƵŵeŶti deƐtiŶati a 
perĨeǌioŶare l͛iŶƚeŶƚo eƐpreƐƐiǀo͖ il Ŷodo͕ coŵe Ɛi pƵž ďeŶ capire͕ 
251 Per comprendere l’estrema complessità del momento si ricordi che nel 1854 
Viollet-le Duc comincia a scrivere il suo Dictionnaire iŶ cƵi oƐaŶŶa il gotico coŵe 
Ɛola eƐpreƐƐioŶe creatiǀa capace di coŶiƵgare l a͛ƐpeƩo Ĩorŵale coŶ le eƐigeŶǌe 
ƐƚrƵƩƵrali tipicŚe del ŵaƚeriale lapideo.
252 I cui paladini sono Carlyle, Ruskin e Morris.
253 .,aƵƐer͕  Storia sociale dell’arte, Voll.II, Einaudi, 1956, pp. 343-346.
254 Che derivavano dai due pilastri dell’industrializzazione: la divisione del lavoro e 
la meccanizzazione.
255 ,aƵƐer͕  op.cit.͕ dice ͞iŶ ogŶi coŶƚaƩo coŶ la realƚă oďieƫǀa .͟
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ğ Ŷella ricerca di arŵoŶico eƋƵiliďrio Ĩra ŵeǌǌi e iŶƚeŶti256.
^Ƶl piaŶo ŵeraŵeŶƚe Ɛƚorico ƐoŶo ďeŶ Ŷoti gli eǀeŶti cŚe ǀedoŶo 
arcŚiƚeƫ diǀiderƐi Ĩra dogŵatiƐŵi͕ iŵpegŶi arcŚeologici͕ coŶƚroǀerƐie 
ƐƵlla policroŵia͕ eƐegeƐi ŵiƐtica ǀƵoi del ZoŵaŶico͕ del 'otico͕ del 
ZiŶaƐciŵeŶƚo e coƐŞ ǀia ĮŶo all͛ecleƫƐŵo͕ e arcŚiƚeƫ͕ o arcŚiƚeƫͲ
iŶgegŶeri͕ iŶ diǀerƐa ŵiƐƵra ƚaŶgeŶti all͛cole WolǇƚecŶiƋƵe͕ ƚeƐi a 
coŶcepire͕ alla lƵce delle iŶŶoǀaǌioŶi ƚecŶologicŚe͕ ƵŶ a͛rcŚiƚeƩƵra di 
ǀeriƚă͕ coŶ predoŵiŶaŶƚe aƩeŶǌioŶe ai ŵaƚeriali e alla coƐƚrƵǌioŶe͖ 
per ŶoŶ diŵeŶticare ƵŶ͛ƵrďaŶiƐtica geŶeraƚa Ŷella ƐƵa ƐƚrƵƩƵra 
prograŵŵatica da coŶƐideraǌioŶi ƚecŶicŚe ƐƵi ƚraƐporti e ƐƵi 
ŶaƐceŶti priŶcipi di igieŶe e ƐalƵďriƚă257.  Importante, ormai, anche 
la presenza di ingegneri tout-court che, depositari delle teorie di 
ƐcŚeŵatiǌǌaǌioŶe ƐƚrƵƩƵrale͕ e ŵaeƐƚri Ŷel ricorrere all͛iŶƚƵiƚo 
oǀe ƋƵeƐƚe ŶoŶ ƐiaŶo eƐaƵƐtiǀe͕ coŵpioŶo il paƐƐo deciƐiǀo Ŷella 
diƐtiŶǌioŶe Ĩra coƐƚrƵǌioŶe e ƐƚrƵƩƵra258͖ lo ĨaŶŶo peŶƐaŶdo e 
coƐƚrƵeŶdo opere coŵpoƐƚe di reticoli e ŶerǀaƚƵre͕ ŵeƚallicŚe o iŶ 
coŶgloŵeraƚo ceŵeŶtiǌio arŵaƚo͕ riƐpeƩoƐe del priŶcipio per cƵi il 
ŵaƚeriale͕ ƐǀƵoƚaƚo di iŶƚeŶti Ɛiŵďolici͕ ğ Ɛolo doǀe Ɛerǀe. Il Ɛiŵďolo 
cŚe ŵƵoǀe le eŵoǌioŶi diǀeŶƚa la ƐƚrƵƩƵra ƐƚeƐƐa͕ Ɛeŵpre cŚe͕ per 
aƩƵare ƵŶ coŵproŵeƐƐo proĨeƐƐioŶalŵeŶƚe pagaŶƚe͕ ŶoŶ ǀeŶga 
poi caŵƵīaƚa da iŶcroƐƚaǌioŶi ƐtiliƐticŚe259.
256 Morris condivideva i pregiudizi del suo maestro Ruskin verso la tecnica, ma il 
ƐƵo ƐocialiƐŵo oƫŵiƐƚa ŶoŶ gli iŵpediǀa di ŵaŶiĨeƐƚare ƵŶa ƐperaŶǌa ďaƐaƚa ƐƵl 
progresso tecnico.
257 Auguste Choisy, ingegnere, propone un’interpretazione dell’intera storia 
dell a͛rcŚiƚeƩƵra͕ appreǌǌaƚa ƐƵcceƐƐiǀaŵeŶƚe aŶcŚe da >e orďƵƐier͕  coŵe 
coŶtiŶƵiƚă dell͛eǀolƵǌioŶe ƚecŶologica. 
258 YƵella diƐtiŶǌioŶe cŚe aǀeǀa porƚaƚo siolleƚͲleͲƵc a eƐalƚare l a͛rcŚiƚeƩƵra gotica.
259 ^ia Ŷel diīƵƐo decoratiǀiƐo degli eleŵeŶti coƐƚrƵƫǀi cŚe͕ ğ il caƐo della 
iďlioƚŚĠƋƵe EatioŶale di >aďroƵƐƚe͕ Ŷel ŵaŶƚeŶiŵeŶƚo di ŵaƚeriali e Ɛtileŵi 
ƚradiǌioŶali per i proƐpeƫ eƐƚerŶi. YƵaƐi ƵŶa ƐaloŵoŶica ƐpartiǌioŶe Ĩra ĨƵŶǌioŶe 
;all͛iŶƚerŶoͿ e decoraǌioŶe ;all͛eƐƚerŶoͿ ĮŶaliǌǌaƚa a ŶoŶ Ƶrƚare la predoŵiŶaŶƚe 
ƐeŶƐiďiliƚă eƐƚetica. ;Z.DiddleƚoŶ͕ .taƚŬiŶ͕ Architettura dell’ottocento/II, Electa, 
Milano, ed.1980, p.226). 
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Wer la priŵa ǀolƚa iŶ ƵŶ preciƐo͕ e ƚƵƩo Ɛoŵŵaƚo ďreǀe͕ 
momento storico si confrontano due diversi modi di elaborare 
i ƚeŵi dell͛arcŚiƚeƩƵra e della ciƩă͗ da ƵŶ laƚo la ĨraŶƚƵŵaǌioŶe 
della Ĩorŵa͕ dall͛alƚro il coƐiddeƩo ͞ƵŶiǀerƐo della preciƐioŶe͟260. 
daĨƵri͕ relatiǀiǌǌaŶdo il ƐƵo ragioŶaŵeŶƚo all͛eƐaƐperaǌioŶe 
dell͛͞oggeƩo͟ cƵlŵiŶaƚa coŶ l͛eƚă ǀiƩoriaŶa͕ ƚeoriǌǌa ƵŶa cerƚa 
coŶƐeƋƵeŶǌialiƚă Ĩra riƐpoƐƚa coŶĨƵƐa dell͛arcŚiƚeƩƵra ;per lƵi 
plƵraliƐŵo liŶgƵiƐticoͿ e proceƐƐo iperͲraǌioŶale͕ ƐoƐƚaŶǌialŵeŶƚe 
iŶgegŶereƐco͕ collegaƚo al diroŵpeŶƚe ƐǀilƵppo iŶdƵƐƚriale͖ egli 
coŶƐidera ƵƚopiƐtico il raggiƵŶgiŵeŶƚo di pƵŶti di eƋƵiliďrio iŶ ƵŶa 
ƐƚrƵƩƵra ƵrďaŶa aperƚa͕ iŶƐƚaďile proprio percŚğ regiƐƚraǌioŶe dei 
coŶŇiƫ geŶerati dagli eīeƫ diƐgregaŶti del ǀiŶceŶƚe progreƐƐo 
tecnologico261.             
Cerchiamo ora di cogliere in questo coacervo di ruoli, teorie e 
linguaggi262 l’impronta dinamica della storia sociale che ci suggerisce, 
per ŶoŶ dire ci iŵpoŶe͕ di acceƩarli ŶoŶ coŵe Ɛeŵplici ͞dati .͟ 
YƵeƐƚo eƐerciǌio ci Ɛară Ƶtile per coŵpreŶdere il proƐƐiŵo ŵƵƚare 
dei rapporti Ĩra arcŚiƚeƩƵra e ƚecŶica͕ e cogliere le eƐpreƐƐioŶi 
paradigŵaticŚe di ƋƵeƐƚ͛Ƶltiŵa Ŷei coŶĨroŶti della priŵa.
Wroprio il daƚo di ĨaƩo di ƵŶa progreƐƐiǀa ͞ǌoŶiǌǌaǌioŶe͟ della 
ciƩă͕ cŚe ƐoƩeŶde ƵŶo ƐǀilƵppo per claƐƐi diǀerƐe Ŷel ceŶƐo e 
nel loro rapporto con lo sviluppo della tecnica di cui sempre più 
ciƩadiŶi ƐoŶo ŵaŶoǀalaŶǌa ŵa ŶoŶ ĨrƵiƚori͕ Ĩa aŶcora gƵardare 
a Darǆ͕ la cƵi l a͛ŶaliƐi critica ƐƵi ŵeǌǌi di prodƵǌioŶe e il proĮƩo 
ƚraƐŵƵƚa iŶ realiƐŵo operaŶƚe le deriǀe roŵaŶticŚe del peŶƐiero 
ƵƚopiƐtico. l ceŶƚro della ƐƵa opera la coŵpreŶƐioŶe della realƚă e 
la sua trasformazione. 
260 M.Tafuri, Progetto e utopia, Laterza, Bari, 1973, p.42.
261 >a rappreƐeŶƚaǌioŶe leƩeraria di ƋƵeƐti coŶŇiƫ ǀa dalla ǀiƐioŶe piccolo ďorgŚeƐe 
di icŬeŶƐ al roŵaŶǌo Ɛociale di oƐƚoeǀƐŬiũ e dolƐƚoũ.
262 Si pensi che Van de Velde, aprendo il secolo successivo, scriverà: ”L’ingegnere 
ğ l͛iŶiǌiaƚore del ŶƵoǀo Ɛtile. 'li iŶgegŶeri ƐoŶo gli arcŚiƚeƫ dei ŶoƐƚri giorŶi͟ ;Die 
Renaissance in Modernen Kunstgewerke, Berlino, 1901).
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'ƵardaŶdo al ŵoŶdo dell a͛rcŚiƚeƩƵra ciž cŚe accade Ŷella 
ƐecoŶda ŵeƚă del yIy Ɛecolo pƵž eƐƐere iŶƚerpreƚaƚo proprio iŶ 
riferimento al progressivo realizzarsi del processo di comprensione 
e trasformazione della realtà. In questo processo la tecnica 
diventa protagonista di un meccanismo circolare, gioca sia nel 
soddisfare i bisogni della società industriale che nel fondare 
praƐƐi cŚe ŵodiĮcaŶo la realƚă ĮŶo a geŶerare ŶƵoǀi ďiƐogŶi. IŶ 
alƚre parole i dƵe ƵŶiǀerƐi cŚe ci iŶƚereƐƐaŶo iŶ ƋƵaŶƚo arcŚiƚeƫ͕ 
ƋƵello dell͛iŶƚerioriƚă e ƋƵello della raǌioŶaliƚă ƚecŶicoͲƐcieŶtiĮca͕ 
ŶoŶ poƐƐoŶo eƐƐere coŶƐiderati coŵe Ɛƚati priŵigeŶi ŵa coŵe 
diŵeŶƐioŶi reciprocaŵeŶƚe Ĩorgiaƚe da ƋƵella cŚe ğ Ɛƚaƚa deĮŶiƚa 
la società della tecnica.
Marx 263ŵeƩe a ĨƵoco ƋƵeƐƚo Ɛƚaƚo di coƐe coŶiaŶdo ƵŶ leƐƐico 
cŚe͕ coŵe Ɛappiaŵo͕ iŶŇƵeŶǌeră Ŷel ďeŶe e Ŷel ŵale la Ɛƚoria 
del EoǀeceŶƚo͖ il coŶceƩo cŚiaǀe cŚe poƐƐiaŵo ƋƵi eƐƚrapolare 
ed Ƶtiliǌǌare deriǀa dalla critica cŚe Darǆ coŵpie Ŷei coŶĨroŶti 
dell͛ecoŶoŵia politica ͞ƚradiǌioŶale͟264 partendo da uno studio 
aŶalitico ƐƵi coŶceƫ di ŵerce e laǀoro. IŶ eƐƚreŵa ƐiŶƚeƐi il EoƐƚro265 
oƐƐerǀa cŚe la Ɛƚoria Śa ŵƵƚaƚo il coŶceƩo di ďiƐogŶi priŵari a cƵi 
l’uomo ha risposto naturalmente con il lavoro e, aggiungiamo noi, 
coŶ la ƚecŶica cŚe ğ il ǀero e proprio coŵporƚaŵeŶƚo aƫǀo cŚe 
aƩƵa le ŶeceƐƐarie ƚraƐĨorŵaǌioŶi della ŶaƚƵra per la prodƵǌioŶe 
di merci. Se in una fase primaria il valore della merce sta nel lavoro 
che la produce, appena fuori dal perimetro dell’autoproduzione si 
forma un ciclo per cui il lavoratore, che diventa salariato, produce 
merci il cui valore, che va ben oltre la sua retribuzione, si incrementa 
di ƵŶ plƵƐǀalore deƐtiŶaƚo al capiƚaliƐƚa per i ƐƵoi iŶǀeƐtiŵeŶti 
e, quindi, per la ulteriore produzione di denaro.  Nella società 
ŵoderŶa͕ dƵŶƋƵe͕ il ciclo ŵerceͲdeŶaroͲŵerce͕ caraƩeriƐtico della 
263 E insieme a lui principalmente Engels.
264 ioğ ƋƵella elaďoraƚa da ^ŵiƚŚ͕ DalƚŚƵƐ e Zicardo.
265 eciƐiǀe le propedeƵticŚe riŇeƐƐioŶi ;ϭϴϭϲͿ di ,egel ƐƵlla prioriƚă di ďeŶi e 
ƐƚrƵŵeŶti coŶƚeŶƵƚe iŶ Scienza della logica.
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Ɛocieƚă del ŵercaƚo cŚe Ɛi era coŶƐolidaƚa Ŷel ysIII Ɛecolo͕ diǀeŶƚa 
denaro-merce-denaro con una evidente trasformazione del denaro 
da ŵeǌǌo͕ per acƋƵiƐƚare ŵerci͕ a ĮŶe͕ per l a͛ccƵŵƵlo di deŶaro.266
ŶcŚe la ƚecŶica͕ cŚe aďďiaŵo priŵa iŶƚrodoƩo Ŷel ragioŶaŵeŶƚo 
in quanto ausiliaria del lavoro, segue una simile parabola di 
ƚraƐĨorŵaǌioŶe acƋƵiƐeŶdo͕ a partire dal ƐƵo Ɛƚaƚo di ƐƚrƵŵeŶƚo͕ 
ƵŶ a͛ƵƚoŶoŵia cŚe ǀa ǀia ǀia acceŶƚƵaŶdoƐi ĮŶo a diǀeŶƚare il ĮŶe 
del ciclo prodƵƫǀo.
draƐĨerire ƚƵƩo ƋƵeƐƚo all a͛rcŚiƚeƩƵra ricŚiede ƵŶ iŵpegŶatiǀo e 
ŶoŶ ƐcoŶƚaƚo eƐerciǌio di ƐiŶƚeƐi  cŚe pƵž preŶdere ƐpƵŶƚo dalla 
considerazione267 cŚe ͞la ǀiƚa dell͛Ƶoŵo ğ aĸdaƚa al ricaŵďio 
orgaŶico ƚra Ƶoŵo e ŶaƚƵra͖͟ ŵa͕ proprio per ƋƵaŶƚo aďďiaŵo 
deƩo ĮŶo ad ora parƚeŶdo dalle origiŶi͕ l a͛rcŚiƚeƩƵra ŵiƐƵra il ƐƵo 
oriǌǌoŶƚe coŶ la ŶaƚƵra cŚe ğ Ɛƚaƚa liŵiƚe iŶǀalicaďile͕ iƐpiraƚrice di 
Ĩorŵe e proporǌioŶi arŵoŶicŚe. Kra͕ coŶ la ƚecŶica cŚe aŵpliĮca 
a diƐŵiƐƵra i caŵpi diŵeŶƐioŶali dei progeƫ͕ eƐƐa Ɛi ƐcoŵpoŶe 
aŵŵeƩeŶdo ƵŶa Ɛƚrada parallela regolaƚa da leggi proprie ŶoŶ piƶ 
vincolate né ai bisogni formali della storia né, tantomeno, a quelli 
della ricerca di liŶgƵaggi cŚe͕ aƩraǀerƐo il ƐeŶtiŵeŶƚo͕ ƐoŶo Ɛeŵpre 
piƶ riŇeƐƐioŶe ƐƵi ŵodi e ƐƵlle Ĩorŵe.
>͛ iperƚroĮa ediliǌia della ƐecoŶda ŵeƚă dell͛ ͚ϴϬϬ͕ ĨaƩa di acciaio 
e calcestruzzo armato, vede come esito principale l’autonomizzarsi 
della ƚecŶica ediliǌia͕ ŵa i coŶƚriďƵti  degli iŶgegŶeri͕ proƚagoŶiƐti 
di ƵŶa ƚecŶica cŚe ŶoŶ ğ piƶ Ɛolo ŵeǌǌo͕ ŶoŶ rieƐcoŶo a ƐoŵŵarƐi 
iŶ ƵŶ ƐiƐƚeŵa coereŶƚe cŚe poƐƐa dare allo ƐceŶario prodoƩo dalla 
riǀolƵǌioŶe iŶdƵƐƚriale ƵŶ oriǌǌoŶƚe di eīeƫǀa eŵaŶcipaǌioŶe.
dƵƩo ciž coŶĨerŵa͕ paradoƐƐalŵeŶƚe ǀiƐƚe le preŵeƐƐe͕ cŚe 
l a͛rcŚiƚeƩƵra ŶoŶ ğ Ɛolo ͞arƚe del coƐƚrƵire .͟
266 sieŶe coƐŞ a cadere l a͛ƐƐerǌioŶe per cƵi l͛iŶdƵƐƚrialiǌǌaǌioŶe aǀreďďe ĨaƩo ǀeŶir 
meno il principio fondante del capitalismo basato sulla rarità dei beni.
267 h.'aliŵďerti͕ op.cit., pp.319-330.
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21. Dualismo fatale
EsaƵriƚe le aŶacroŶiƐticŚe reaǌioŶi ŵoraliƐƚe al ŵeccaŶiciƐŵo 
iŶƚrodoƩo dal diīoŶderƐi dei proceƐƐi iŶdƵƐƚriali268, tecnicismo 
e formalismo diventano le espressioni visibili del dualismo che si 
ğ ǀeŶƵƚo iŶeǀiƚaďilŵeŶƚe a creare Ŷel ŵoŵeŶƚo iŶ cƵi il peŶƐiero 
poƐitiǀiƐƚa Ɛi ğ iŶƐiŶƵaƚo Ŷei ŵodi dell a͛rcŚiƚeƩƵra269. Di essa ha 
eƐalƚaƚo i proceƐƐi ƚecŶicoͲrealiǌǌatiǀi ridƵceŶdo l͛eƐpreƐƐiǀiƚă 
Ĩorŵale a roŵaŶtico arďiƚrio eŵotiǀo͕ progreƐƐiǀaŵeŶƚe degeŶeraƚo 
Ŷelle peƐaŶtiƐƐiŵe e iŶdeciĨraďili coŵpoƐiǌioŶi ecleƫcŚe.
͛ ƋƵeƐƚo l͛eƐiƚo di alcƵŶi deceŶŶi ǀiƐƐƵti Ŷel ŵiƚo del rapido 
progredire dell’industrializzazione che, riprendendo la tradizione 
illƵŵiŶiƐtica ƐeƩeceŶƚeƐca͕ ricoŶoƐce il ǀalore ceŶƚrale della ƐcieŶǌa͕ 
della ƚecŶica͕ della raǌioŶaliƚă ƐcieŶtiĮca͕ riĮƵƚaŶdo ƚƵƩo ciž cŚe ğ 
aƐƚraƩo͕ ŵeƚaĮƐico e priǀo di ĮŶaliƚă operatiǀe270.
>͛ iŵpaƩo ƐƵll͛arcŚiƚeƩƵra di ƋƵeƐƚo orieŶƚaŵeŶƚo͕ cŚe ğ priŵa di 
ƚƵƩo ĮloƐoĮco271͕ ğ aŵpliĮcaƚo dal ĨaƩo cŚe eƐƐo Ɛi propoŶe aŶcŚe 
coŵe ďaƐe ƚeorica per ƵŶa pratica Ɛociale garaŶƚe della geƐtioŶe 
raǌioŶale della Ɛocieƚă e della politica.
Eella ŵorƐa del ƚecŶiciƐŵo͕ cŚe crea ƵŶ ripido ƐpartiacƋƵe 
Ĩra ŵoŶdo ƐcieŶtiĮco e ŶoŶ ƐcieŶtiĮco͕ l a͛rcŚiƚeƩƵra͕ preƐo aƩo 
di quelli che erano i suoi patemi in quel periodo272͕ ŶoŶ pƵž cŚe 
268 Il riĨeriŵeŶƚo priŶcipale ğ aŶcora a DorriƐ e ZƵƐŬiŶ ;W.DareƩo͕ op.cit., p.24).
269  ŶoŶ di ŵeŶo Ŷell͛ƵrďaŶiƐtica͕ ďaƐti peŶƐare alla Warigi di ,aƵƐƐŵaŶŶ o alle 
riƐƚrƵƩƵraǌioŶi ƵrďaŶiƐticŚe deƩaƚe Ŷella Eapoli ĮŶe ͚ϴϬϬ da iŵpelleŶti ŶeceƐƐiƚă 
di risanamento.
270 Fu Auguste Comte con il Corso di filosofia positiva (1830-1842) a porre le basi 
ƚeoricŚe dell͛orieŶƚaŵeŶƚo poƐitiǀiƐƚa͕ cŚe Ɛi diīƵƐe iŶ ƚƵƩa Ƶropa Ŷella ƐecoŶda 
metà del secolo.
271 EoŶ Ɛolo Ŷelle ŶƵoǀe progeƩaǌioŶi͕ ŵa aŶcŚe Ŷegli arďiƚrari iŶƚerǀeŶti 
reƐƚaƵratiǀoͲiŶƚegratiǀi propoƐti da siolleƚ le Ƶc ƐƵ ediĮci e ceŶƚri ƵrďaŶi iŶ ďaƐe a 
ƐƚƵdi ƐcieŶtiĮci operati ƐƵlle ƚecŶicŚe coƐƚrƵƫǀe goticŚe.
272 ^oƐƚaŶǌialŵeŶƚe la diaƚriďa Ĩra Ŷeogotici e ŶeoriŶaƐciŵeŶƚali e la ƋƵeƐtioŶe Ɛe i 
ŶƵoǀi ŵaƚeriali poƚeƐƐero dar lƵogo a ǀere e proprie arcŚiƚeƩƵre͕ coŶĨerŵaŶdo iŶ 
questo modo l’”indigeribilità” del Cristal Palace. 
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eŶƚrare iŶ ƵŶo Ɛƚaƚo cŚe ğ priŵa di Ĩorƚe iŶcerƚeǌǌa e ƋƵiŶdi di 
eǀideŶƚe ƐoīereŶǌa273. >͛aīerŵaǌioŶe cŚe piƶ iŶcide Ŷella carŶe giă 
ŵarƚoriaƚa ğ cŚe la ŵeƚaĮƐica͕ cŚe ƐeŶǌa Ĩaƫ e proǀe preƚeŶde di 
iŶdagare le caƵƐe Ƶltiŵe dei ĨeŶoŵeŶi͕ ŶoŶ prodƵce coŶoƐceŶǌa͕ al 
coŶƚrario di ogŶi aƫǀiƚă ĨoŶdaƚa ƐƵlla oƐƐerǀaǌioŶe ƐperiŵeŶƚale 
dei Ĩaƫ͕ ƐƵlla ĨorŵƵlaǌioŶe e la ǀeriĮca di leggi͕ ƐƵl riĮƵƚo di ciž 
cŚe ŶoŶ ğ ǀeriĮcaƚo. Il corollario ŶeĨaƐƚo di ƋƵeƐƚo ƚeoreŵa ğ 
l a͛ƐƐoggeƩaŵeŶƚo alle ƐƚeƐƐe regole di coŶoƐceŶǌa͕ e cioğ a ƵŶ 
ŵodello di raǌioŶaliƚă ƵŶiƚario͕ di ƚƵƫ i ĨeŶoŵeŶi ƐiaŶo eƐƐi collegati 
alle scienze naturali come a quelle umane, sociali e psicologiche 
cŚe͕ aƐƐieŵe alla ƚecŶica͕ coƐtiƚƵiƐcoŶo iŶalieŶaďile pecƵliariƚă del 
Ĩare arcŚiƚeƩƵra.
>͛eŵaŶcipaǌioŶe della ƚecŶica ediliǌia dal ĨorŵaliƐŵo ƐƚoriciƐtico 
dà luogo a una situazione confusa che rompe quella tacita divisione 
di coŵpiti Ĩra iŶgegŶeri e arcŚiƚeƫ cŚe aǀeǀa reƩo ĮŶo a ƋƵaŶdo 
i secondi avevano potuto mantenere il convincimento di essere 
porƚaƚori di ƵŶ Ɛapere ͞ ŶeceƐƐario͕͟  ͞ ƐƚrƵƩƵrale͟ iŶ ƐeŶƐo ŵarǆiaŶo.
Benevolo274͕ riĨereŶdoƐi ai proƚagoŶiƐti di ƋƵeƐƚo periodo͕ 
iŶƚrodƵce͕ ŶoŶ a caƐo͕ il ƚerŵiŶe di ͞progeƫƐti͕͟  ƐoƐƚaŶtiǀo cŚe gli 
coŶƐeŶƚe opporƚƵŶiƐticaŵeŶƚe di ƐƵperare lo Ɛcoŵodo riĨeriŵeŶƚo 
alle dƵe caƚegorie iŶ allora operaŶti Ŷel ŵoŶdo del coƐƚrƵire.
Nella ricerca di nuovi equilibri emergono personalità 
taumaturgiche che sviluppano teorie orientate nelle direzioni 
piƶ diƐparaƚe͕ ŵa iŶ ƋƵalcŚe ŵodo ricoŶdƵciďili ai ƚeŶƚatiǀi 
dell a͛rcŚiƚeƩo di relaǌioŶarƐi coŶ il peŶƐiero poƐitiǀo. 
273 Marx (Per la critica dell’economia politica, 1859) aveva usato il termine struttura 
per deƐigŶare l͛iŶƐieŵe delle Ĩorǌe prodƵƫǀe eƐiƐƚeŶti Ŷella Ɛocieƚă. >a ƐƚrƵƩƵra 
ğ la ͞ďaƐe reale ƐƵlla ƋƵale Ɛi eleǀa ƵŶa sovrastruttura giƵridica e politica e alla 
quale corrispondono forme determinate della coscienza sociale” Le manifestazioni 
artiƐticŚe e ĮloƐoĮcŚe eraŶo coŵpreƐe Ŷelle ƐoǀraƐƚrƵƩƵre.
274 L. Benevolo, Introduzione all’architettura, (1960), Laterza, Bari, ed.2011, p.235.
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Owen Jones275: “Le forze generatrici del XIX secolo, in passato la 
religione e la morale, sono la scienza, l’industria e il commercio, e 
ad esse gli architetti debbono dare espressione”
ƵgƵƐƚƵƐ t.E. WƵgiŶ͗ ͞Qualsiasi invenzione moderna che porti 
alla comodità, alla pulizia o alla durata dovrebbe essere adottata 
da un’architetto coerente”
Viollet-le-Duc: “Perché archi, quando si possono usare travi di 
ghisa o di lamiera di enorme portata?”
“Noi facciamo un’architettura di sentimento, come abbiamo 
fatto una politica e una guerra di sentimento276. Sarebbe ora di 
far intervenire in tutto questo la fredda ragione, il buon senso 
pratico, lo studio delle necessità del tempo, dei perfezionamenti 
forniti dall’industria, dei mezzi economici, dei problemi di igiene e 
salubrità”
“…la necessità della saggezza pratica e dell’esame analitico, ..., 
espressi nel modo migliore dagli ingegneri”
Cesar Daly : “ la scuola razionalista tende in questo momento 
a trasformare l’architettura in industria architettonica, proclama 
così davanti a tutti il suo scetticismo nei confronti dell’arte, e il suo 
esclusivo rispetto per la scienza e per l’utile”.
>a coŵparƐa di preciƐe deĮŶiǌioŶi caƚegoriali ƋƵali ͞ZaǌioŶaliƐti͟ 
e ͞ZealiƐti͟ coƐtiƚƵiƐce ƵŶ oƫŵo eƐpedieŶƚe percŚĠ ŵolti arcŚiƚeƫ 
trovino rifugio nella funzione che, ancorata ineludibilmente alla 
ƐiŶgolariƚă dell͛oggeƩo e della coŵŵiƩeŶǌa͕ coŶƐeŶƚe ƵŶa preciƐa͕ 
e ƚƵƩo Ɛoŵŵaƚo Ĩacile͕ aŶaliƐi dei ďiƐogŶi e͕ coŶƐegƵeŶƚeŵeŶƚe͕ 
la agogŶaƚa e ƚraŶƋƵilliǌǌaŶƚe poƐƐiďiliƚă͕ ƚƵƩa iŶgegŶereƐca͕ di 
preciƐa ǀeriĮca dei riƐƵlƚati.
L’ormai prossima conclusione del secolo porge una serie di 
teorizzazioni incentrate, non senza palesi contraddizioni, sulla 
275 Z.DiddleƚoŶ͕ .taƚŬiŶ͕ op.ciƚ.͕ p.ϯ5ϳ. ;ibidem per le altre citazioni).
276 E’ singolare, una sorta di reazione al dominio del meccanicismo, che gli 
arcŚiƚeƫ oƩoceŶƚeƐcŚi ƐiaŶo ƋƵaƐi Ɛeŵpre ƐƵ poƐiǌioŶi politicŚe ŵolƚo aǀaŶǌaƚe e 
parƚecipiŶo a ƐoŵŵoǀiŵeŶti politici e Ɛociali aŶcŚe ǀioleŶti.
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Ɛcoperƚa criticoͲarcŚiƚeƩoŶica della ƚecŶica͖ ƋƵaƐi ƵŶ oƐƐiŵoro 
cŚe Ɛǀela ƵŶa Ɛorƚa di pƵŶƚo liŵiƚe olƚre il ƋƵale ŶoŶ Ɛi pƵž 
eǀideŶƚeŵeŶƚe aŶdare ƐeŶǌa la roƩƵra del ŵodello dƵale prodoƩo 
dal poƐitiǀiƐŵo.
'oƪried ^eŵper 277: “Che il materiale parli per sé e appaia nudo, 
nella sua forma, nelle proporzioni ad esso più convenienti, verificate 
dall’esperienza e dalla scienza. Il mattone appaia come mattone, 
il legno come legno, il ferro come ferro, ognuno secondo le sue 
proprie leggi statiche”278,
ma anche:
“La forma, l’idea divenuta apparenza, non deve contraddire il 
materiale di cui è fatta, tuttavia non è assolutamente necessario che 
il materiale in quanto tale si aggiunga come fattore della creazione 
artistica”279,
per ripiegare:
“…la costruzione che risulta unicamente da materiale e statica ha 
bisogno di una sua elevazione a simbolo”280.
 porre ĮŶe a ƋƵeƐƚa ƐiƚƵaǌioŶe͕ cŚe alcƵŶi critici deĮŶiƐcoŶo 
eĸcaceŵeŶƚe di impasse͕ proǀǀede la reaǌioŶe diīƵƐa coŶƚro alcƵŶi 
priŶcipi ĨoŶdaŵeŶƚali del WoƐitiǀiƐŵo cŚe Ɛi ŵaŶiĨeƐƚa iŶ Ƶropa 
ƐƵl ĮŶire del Ɛecolo281͕ aŶcŚe da parƚe di correŶti ƐpiriƚƵaliƐticŚe͕ 
ŶeoŬaŶtiaŶe e idealiƐticŚe.
^Ƶo ŵalgrado͕ l a͛rcŚiƚeƩƵra Ɛeŵďra aǀer reƐiƐtiƚo al poderoƐo 
aƩacco della ƚecŶica cŚe͕ iŶ ďƵoŶa ƐoƐƚaŶǌa͕ aǀeǀa cercaƚo di 
277 laƐƐiĮcaƚo da cerƚa critica coŵe poƐitiǀiƐƚa e ĨƵŶǌioŶaliƐƚa.
278 IŶ͗ ,.t.<rƵŌ͕ Storia delle teorie architettoniche dall’ottocento a oggi, Laterza, 
Bari, 1987, p.61 
279 ibidem, p.66.
280 ibidem, p.68. 
281 IŶ caŵpo ƵrďaŶiƐtico͕ ad eƐeŵpio͕ ğ doǀeroƐo Ĩare ceŶŶo a aŵillo ^iƩe cŚe͕ 
a caǀallo del Ɛecolo͕ ŵaŶiĨeƐƚa ƵŶa peƐaŶƚe critica coŶƚro la prepoŶderaŶǌa del 
ƚecŶiciǌǌarƐi dell͛ƵrďaŶiƐtica. gli laŵeŶƚa la ͞ŶoioƐiƚă orŵai proǀerďiale degli 
iŵpiaŶti ƵrďaŶiƐtici ŵoderŶi͟ geŶerati da ƵŶo Ɛpiriƚo di progeƩaǌioŶe goǀerŶaƚo 
in base a funzioni meramente tecnologiche.
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decreƚarŶe la ƐƵperŇƵiƚă Ɛe ŶoŶ per l a͛ďďelliŵeŶƚo Ĩorŵale delle 
costruzioni edilizie.  
Wer certi ǀerƐi ğ lo ƐƚeƐƐo progreƐƐo ƐcieŶtiĮco a proǀocare ƚale 
reaǌioŶe͕ laddoǀe alcƵŶe Ɛcoperƚe aƵƚoriǌǌaŶo a ŵeƩere iŶ dƵďďio 
la capaciƚă della ƐcieŶǌa a prodƵrre cerƚeǌǌe deĮŶitiǀe e ŵeƚodi 
univocamente validi282.
La minaccia rappresentata da un processo di civilizzazione e 
modernizzazione fondato sul progresso materiale e su un approccio 
esclusivamente tecnico-strumentale ai problemi della conoscenza 
e dell͛Ƶoŵo ğ ďeŶ percepiƚa iŶ Ƶropa͕ ŵa la diŵeŶƐioŶe 
arcŚiƚeƩoŶica della ƚecŶica ğ orŵai ƵŶ daƚo acƋƵiƐiƚo deƐtiŶaƚo͕ 
come vedremo, a durare.
22. Nuovi equilibri
'li eīeƫ del dogŵatiƐŵo ƐcieŶtiƐƚa ƐƵll͛arcŚiƚeƩƵra ƐoŶo Ɛƚati 
ĨoŶdaŵeŶƚalŵeŶƚe dƵe͗ la coƐtiƚƵǌioŶe di ƵŶ appiglio operatiǀo 
concreto nel potenziale vuoto conseguente al venir meno della 
coŶtiŶƵiƚă della ƚradiǌioŶe claƐƐica e la diƐarticolaǌioŶe della 
coŵpoŶeŶƚe aƐƚraƩa riƐpeƩo alla ƐpoŶƚaŶea coereŶǌa ƚecŶicoͲ
liŶgƵiƐtica preͲillƵŵiŶiƐƚa. 
>o ƐceŶario coŵpleƐƐiǀo cŚe Ɛi preƐeŶƚa ƐƵl ĮŶire del yIy Ɛecolo ğ 
aƐƐai coŵplicaƚo per il ŵoltiplicarƐi di correŶti e ƐcƵole di peŶƐiero 
cŚe diƐegŶaŶo paradigŵi cƵlƚƵrali del ƚƵƩo ŶƵoǀi ƚeƐi͕ ŵolƚo 
ƐpeƐƐo͕ a porre liŵiti all a͛pplicaǌioŶe dei ŵeƚodi delle ƐcieŶǌe 
poƐitiǀe alla ƚoƚaliƚă della realƚă ƵŵaŶa. ^e la cƵlƚƵra poƐitiǀiƐtica 
282 ͛ il caƐo͕ ad eƐeŵpio͕ della ƐoƐtiƚƵǌioŶe del ŵodello ŶeǁƚoŶiaŶo dell a͛ǌioŶe a 
diƐƚaŶǌa coŶ ƋƵello del caŵpo di Ĩorǌe per l e͛leƩriciƚă ;&aradaǇͿ e l e͛leƩroŵagŶetiƐŵo 
(Maxwell), l’impossibilità di riscontrare sperimentalmente l’esistenza dell’etere su 
cƵi Ɛi ďaƐaǀa la ƐpiegaǌioŶe ŵeccaŶiciƐtica delle oŶde eleƩroŵagŶeticŚe e lƵŵiŶoƐe. 
IŶ ŵaƚeŵatica la geoŵeƚria eƵclidea ŶoŶ poƚeǀa piƶ coŶƐiderarƐi l͛ƵŶica poƐƐiďile 
deƐcriǌioŶe dello Ɛpaǌio͕ coŵe diŵoƐƚraǀaŶo i ŶƵoǀi approcci di 'aƵƐƐ͕ >oďaceǀƐŬiũ͕ 
Bolyiai e Riemann.
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aǀeǀa ŵeƐƐo iŶ diƐcƵƐƐioŶe la porƚaƚa coŶoƐcitiǀa della riŇeƐƐioŶe 
ĮloƐoĮca͕ liŵiƚaŶdoŶe il peƐo iŶ aŵďiƚo ŵeƚodologico͕ le doŵaŶde 
e le iŶdagiŶi cŚe ora Ɛi aīacciaŶo rigƵardaŶo la ǀeriƚă͕ l͛eƐƐere͕ i 
ĨoŶdaŵeŶti del Ɛapere͕ la ǀalƵƚaǌioŶe critica della raǌioŶaliƚă 
ƐcieŶtiĮca͕ il ŶeƐƐo Ĩra ƐcieŶǌa͕ Ɛocieƚă e ŵorale.
>e ǀiceŶde dell a͛rcŚiƚeƩƵra͕ particolarŵeŶƚe ƐeŶƐiďile agli 
eīeƫ dell a͛ƵƚocoƐcieŶǌa raǌioŶale͕ ŶoŶ ƐĨƵggoŶo la coŵpleƐƐiƚă 
del ŵoŵeŶƚo͕ aŶcŚe Ɛe i ŵoǀiŵeŶti orieŶƚati alla ricoŵpoƐiǌioŶe 
di Ɛpiriƚo e ƚecŶica ƚroǀaŶo Ŷella orŵai coŶƐolidaƚa ƐƚrƵƩƵra della 
disciplina283 ƵŶ ĨaƩore di oggeƫǀa diĸcolƚă.
La Tour Eiffel͕ Ŷella ƐƵa eǀideŶƚe iŶƵtiliƚă di ĨoŶdo284͕ ğ la 
rappresentazione tangibile della avvenuta trasformazione da mezzo 
a ĮŶe di ƵŶa ƚecŶica cŚe͕ ƐpiŶƚa a riŶƵŶciare alla ĨƵŶǌioŶe͕ grida 
al ŵoŶdo cŚe lo ƐpartiacƋƵe ğ Ɛƚaƚo raggiƵŶƚo e olƚre ŶoŶ Ɛi pƵž 
andare.   
ƐƚraeŶdoci dalla diŵeŶƐioŶe pƵraŵeŶƚe ĮloƐoĮca del ƚeŵa͕ e 
gƵardaŶdo opporƚƵŶiƐticaŵeŶƚe alla ƚecŶica Ŷella ƐƵa eƐƐeŶǌialiƚă 
strumentale, possiamo facilmente constatare che l’eredità del 
Ɛecolo della ƐcieŶǌa e della ƚecŶica͕ pƵr Ŷei ƚerŵiŶi ƚoƚaliǌǌaŶti 
dell͛eƐalƚaǌioŶe poƐitiǀiƐƚa͕ ğ il priŶcipio della ǀeriƚă dell a͛rcŚiƚeƩƵra. 
Principio fondato sulla funzione, sulla leggibilità del sistema 
coƐƚrƵƫǀo e ƐƵlla coereŶǌa Ŷell͛ƵƐo dei ŵaƚeriali285͖ priŶcipio cŚe͕ 
iŶ ƋƵalcŚe ŵodo͕ perƐiƐƚeră per ƚƵƩo il EoǀeceŶƚo͕ ƐopraƩƵƩo 
Ŷei ŵodi di cŚi Ɛi ciŵeŶƚeră Ŷella progeƩaǌioŶe arcŚiƚeƩoŶica 
proǀeŶieŶdo da ƵŶ ĨorŵaǌioŶe iŶgegŶeriƐtica.
283 ͞Da ŶoŶ poƐƐo iŵpedirŵi di proǀare ƵŶ ŵaleƐƐere eŵiŶeŶƚeŵeŶƚe etico͕ di 
ĨroŶƚe a ƋƵella cŚe Ɛi Ĩa percepire͕͙͕ coŵe ƵŶa ĨraƩƵra͕ ƵŶ͛iŶgiƵƐƚa ƐeparaǌioŶe di 
qualcosa che dovrebbe essere unito” (in: G.Galli, Le maschere della forma, Carocci, 
2008, p.44).
284 &aƩa Ɛalǀa la ƐƵggeƐtioŶe͕ ŶoŶ ƐecoŶdaria͕ di porƚare le perƐoŶe ad ƵŶa alƚeǌǌa 
dal ƐƵolo ŵai raggiƵŶƚa ĮŶo ad allora.
285 R.Masiero, op.cit., p.148.
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EƵlla di ǀeraŵeŶƚe ŶƵoǀo Ɛe peŶƐiaŵo ai Ɛecoli paƐƐati286, 
ƋƵaŶdo͕ perž͕ la ŵoŶoƚoŶica ƵŶiĨorŵiƚă del ŵaƚeriale e l a͛ƐƐeŶǌa 
dell͛eƐƚetica coŵe diƐcipliŶa aƵƚoŶoŵa287 non avevano dato 
eīeƫǀa ƐoƐƚaŶǌa alla ƋƵeƐtioŶe. Wer cogliere la Ŷoǀiƚă del priŶcipio 
dobbiamo riferirci, evidentemente, alle potenzialità dei nuovi 
materiali e al “peso” che la decorazione aveva assunto quale 
caƚegoria a ƐĠ ƐƚaŶƚe ĮŶaliǌǌaƚa all a͛ďďelliŵeŶƚo della coƐƚrƵǌioŶe 
iper-razionalizzata.
Wroprio rigƵardo ai ŵaƚeriali͕ dopo aǀer preƐo aƩo cŚe ğ Ɛƚaƚa la 
ƐƚrƵƩƵra ŵeƚallica288 a ƚeƐtiŵoŶiare il priŵaƚo del Ĩare iŶgegŶereƐco 
collegaƚo alle ŵoderŶe Ĩorǌe prodƵƫǀe e alle logicŚe iŶdƵƐƚriali289, 
dobbiamo guardare un altro materiale, il conglomerato armato, 
per poƚer ƐpiŶgere lo ƐgƵardo olƚre lo ƐpartiacƋƵe cŚe aďďiaŵo piƶ 
volte evocato.
^eŶǌa ǀoler aƩriďƵire ai Ĩaƫ piƶ di ƋƵello cŚe la Ɛƚoria Śa regiƐƚraƚo 
ğ coŵƵŶƋƵe ƐigŶiĮcatiǀo͕ rapporƚaŶdo il ƚƵƩo al Ɛolo deceŶŶio 
1878 (Galerie des Machines di De Dion)-1889 (Palais des Machines 
di Dutert e Tour EiffelͿ͕ cŚe Ŷel ϭϴϳϳ dŚaddeƵƐ ,ǇaƩ pƵďďlicŚi il 
ƚraƩaƚo ͞An account of some experiments with Portland-cement-
concrete combined with Iron as a building material” nel quale 
giƵƐtiĮca la coŵpleŵeŶƚarieƚă dei dƵe ŵaƚeriali͕ cŚe Ŷello ƐƚeƐƐo 
anno appaia in Germania la “Monier Broschüre͟ redaƩa da taǇƐƐ 
e <oeŶeŶ e cŚe͕ Ŷel ϭϴϴϴ a >oŵďardƚǌǇde͕ iŶ elgio͕ ,eŶŶeďiƋƵe 
costruisca il primo solaio in cemento armato290.
286 Woƚreŵo ƚorŶare a ciƚare coŵe eƐeŵpi paradigŵatici le ŵƵraƚƵre del WaŶƚŚeoŶ 
e della silla driaŶa e͕ per l a͛ppƵŶƚo ŵolƚo eƐalƚaƚa Ŷell͛ ͚ϴϬϬ͕ l a͛rcŚiƚeƩƵra 'otica. 
Il ƐiƐƚeŵa ƚrilitico era la rappreƐeŶƚaǌioŶe ƐƚeƐƐa dell a͛rcŚiƚeƩƵra greca.
287 iǀeŶƚaƚa aƵƚoŶoŵa Ŷella ƐecoŶda ŵeƚă del ͚ϳϬϬ coŶ aƵŵgarƚeŶ e <aŶƚ.
288 al riƐƚal Walace͕ ŵa ƐeƩaŶƚ a͛ŶŶi priŵa dal poŶƚe ƐƵl ^eǀerŶ͕ ĮŶo alla doƵr 
iīel͕ paƐƐaŶdo per la 'alerie deƐ DacŚiŶeƐ.
289 >a ǀƵlgaƚa ƐƚoricoͲarcŚiƚeƩoŶica ideŶtiĮca gli eǀeŶti dell͛ ͚ϴϬϬ coŶ la deĮŶiǌioŶe 
di ͞rcŚiƚeƩƵra del Ĩerro .͟
290 lƚre daƚe ƐigŶiĮcatiǀe ƐoŶo il ϭϴϵϳ ;ŚarleƐ ZaďƵƚ iŶaƵgƵra la priŵa leǌioŶe 
sul calcestruzzo armato presso l’Ecole des Ponts et Chaussés a Parigi) e il 1903 
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lla lƵce dei Ĩaƫ i dƵe ŵaƚeriali͕ ŵeƚallo e coŶgloŵeraƚo arŵaƚo͕ 
vivono dunque storie sostanzialmente parallele291, ma vedono le 
loro ĨorƚƵŶe ƐƵccederƐi iŶ Ɛerie ƚeŵporale ƋƵaƐi perĨeƩa292. Alla 
rapida e aƐƐolƵƚa prepoŶderaŶǌa del ŵeƚallo͕ cŚe ƐĨrƵƩa i progreƐƐi 
dell͛iŶdƵƐƚria ƐiderƵrgica per ƵŶa prodƵǌioŶe di ŵaƚeriali e prodoƫ 
deƐtiŶati a ďiƐogŶi iŶdƵƐƚriali del ƚƵƩo eƐƚraŶei all a͛rcŚiƚeƩƵra͕ 
ǀieŶe a ƐoƐtiƚƵirƐi293͕ iŶ ƐoƐƚaŶǌiale coŶtiŶƵiƚă͕ il coŶgloŵeraƚo 
armato che, con la sua complessa composizione e le sue regole 
di caŶtieriǌǌaǌioŶe͕ propoŶe a iŶgegŶeri͕ arcŚiƚeƫ e coƐƚrƵƩori 
Ƶlƚeriori e proŵeƩeŶti oriǌǌoŶti di ƐpecƵlaǌioŶe ƚecŶica͕ Ĩorŵale e 
ĮŶaŶǌiaria.
Il percŚĠ di ƋƵeƐƚo ƐpoŶƚaŶeo paƐƐaggio di ƚeƐtiŵoŶe ǀa ricercaƚo 
Ŷello ƐceŶario iŶdƵƐƚriale e iŶƚelleƩƵale cŚe Ĩa da coroŶa al 
diīoŶderƐi della ŶƵoǀa ƚecŶica ceŵeŶtiǌia. Wroǀiaŵo a deƐcriǀere͕ 
per Ɛoŵŵi capi͕ ƋƵeƐƚa coŵpleƐƐa coŶtiŶgeŶǌa cŚe Ĩa da ƐĨoŶdo 
all’incrociarsi dei due secoli.
>a coŶƐideraǌioŶe da cƵi partire preŶde aƩo cŚe la coƐƚrƵǌioŶe 
ŵeƚallica͕ ŶoŶoƐƚaŶƚe l͛eǀideŶƚe ƐƵcceƐƐo ƋƵaliƚatiǀo e ƋƵaŶtiƚatiǀo͕ 
ğ riŵaƐƚa ƐoƐƚaŶǌialŵeŶƚe eƐƚraŶea al ŵoŶdo della coƐƚrƵǌioŶe 
ediliǌia ĨorƚeŵeŶƚe aŶcoraƚo͕ ƐopraƩƵƩo Ŷella ƐƵa ĨoŶdaŵeŶƚale 
componente imprenditoriale, alla cultura dei materiali lapidei 
e laƚeriǌi. >a loŶƚaŶaŶǌa da ƵŶa ƚradiǌioŶe coƐƚrƵƫǀa Ɛopiƚa͕ 
;coƐtiƚƵǌioŶe della Śaŵďre ^ǇŶdicale deƐ oŶƐƚrƵcƚeƵrƐ eŶ iŵeŶƚ rŵĠͿ. 
291 oŵe Ŷoƚo la diƐpoŶiďiliƚă di ƵŶ coŶgloŵeraƚo ƐƚrƵƩƵrale ğ ricoŶdƵciďile alle 
ŵeŵorie di sicaƚ ƐƵll͛idraƵliciƚă della ŵalƚa ;ϭϴϭϴͿ͕ cŚe ƐĨrƵƩaŶo i progreƐƐi della 
cŚiŵica ƐeƩeceŶƚeƐca di >aǀoiƐier͕  e al ďreǀeƩo di ƐpdiŶ ;ϭϴϮϰͿ per ͞Ĩaďďricare 
ƵŶ ceŵeŶƚo o pieƚra artiĮciale .͟ Wer approĨoŶdiŵeŶti͗ .aƐƐori͕ Z.DorďidƵcci͕ 
Costruire l’architettura, Tecniche Nuove, Milano, 2010.
292 >e ŵodeƐƚe diǀaricaǌioŶi ƚeŵporali corriƐpoŶdoŶo͕ iŶ pratica͕ all͛iŶeǀiƚaďile 
ƐĨaƐaŵeŶƚo dei proceƐƐi eǀolƵtiǀi delle ƚecŶologie di prodƵǌioŶe iŶdƵƐƚriale dei 
due materiali.  
293 IŶƚeŶdiaŵo perceŶƚƵalŵeŶƚe riƐpeƩo al coƐƚrƵiƚo. ͛ peralƚro oggeƫǀo il ĨaƩo 
cŚe a ^Śeĸeld͕ ƚra il ϭϳϰϬ e il ϭϴϰϬ͕ la prodƵǌioŶe paƐƐi da ϮϬϬ a ϴϬ.ϬϬϬ ƚͬaŶŶo di 
materiale metallico.
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e ŵai realŵeŶƚe ƐƵperaƚa͕ ğ coŵpreŶƐiďile iŶ ordiŶe a diǀerƐi 
fattori: la iŶƐopporƚaďile dipeŶdeŶǌa del ƐeƩore ediliǌio dal 
comparto minerario, sia per l’estrazione dei minerali ferrosi che 
per l’estrazione del carbone necessario ai processi industriali294͖ 
la necessità di mano d’opera specializzata per la maggior parte 
delle laǀoraǌioŶi di oĸciŶa e di caŶtiere͖ la ŶeceƐƐiƚă di elaďorare 
ŶƵoǀi e coŵpleƐƐi deƩagli coƐƚrƵƫǀi per il coŵpleƚaŵeŶƚo delle 
iŶƚelaiaƚƵre ŵeƚallicŚe realiǌǌaƚe coŶ ŵaŶƵĨaƫ e ƚecŶicŚe di poƐa 
del ƚƵƩo ƚradiǌioŶali295͖ la loŶƚaŶaŶǌa tipologica e ƚerŵiŶologica 
della coŵpoŶeŶtiƐtica ŵeƚallica riƐpeƩo ai Ɛaperi coƐƚrƵƫǀi e al 
ǀocaďolario della  ƚradiǌioŶe coƐƚrƵƫǀa di origiŶe ƚriliticoͲlapidea. 
lƚro ĨaƩore oggeƫǀo la ŵaƚƵraǌioŶe͕ da parƚe degli arcŚiƚeƫ͕ 
del ďiƐogŶo di riaīerŵare il rƵolo della Ĩorŵa riƐpeƩo a ƵŶ͛idea 
di progeƩo deciƐaŵeŶƚe appiaƫƚa ƐƵll͛ƵtiliƚariƐŵo raǌioŶale degli 
iŶgegŶeri. IŶ ƋƵeƐƚo ƐeŶƐo la ŵoŶodiŵeŶƐioŶaliƚă dei proĮlati reƫ͕ 
iŶdiīereŶƚeŵeŶƚe oƩeŶƵti per cŚiodaƚƵra di laŵiere o per proceƐƐi 
a caldo296͕ ŶoŶ giocaǀa a Ĩaǀore della articolaǌioŶe liŶgƵiƐtica.
IŶ diƐcƵƐƐioŶe͕ iŶ ƋƵeƐti ƚerŵiŶi͕ ğ ƋƵiŶdi la ŵoraliƚă eƐƚetica 
delle oƐƐaƚƵre ŵeƚallicŚe͖ allargaŶdo il diƐcorƐo͕ ad aŶdare iŶ criƐi 
ğ la ǀiƐioŶe del poƐitiǀiƐŵo coŵe roŵaŶticiƐŵo della ƐcieŶǌa͕ del 
poƐitiǀiƐŵo aƩraǀerƐo il ƋƵale la ƐcieŶǌa Ɛi ͞eƐalƚa coŵe ƵŶica 
ŵaŶiĨeƐƚaǌioŶe legiƫŵa dell͛iŶĮŶiƚo͟297. 
294 Eella ƐecoŶda ŵeƚă dell͛ ͛ϴϬϬ il coŵparƚo ŵiŶerario era particolarŵeŶƚe 
iŶƐƚaďile a caƵƐa delle Ĩorti ƚeŶƐioŶi Ɛociali cŚe aŶiŵaǀaŶo i laǀoraƚori iŵpiegati 
iŶ ŵiŶiera. >a particolare criticiƚă delle loro coŶdiǌioŶi di laǀoro͕ cŚe per la ŶaƚƵra 
ƐƚeƐƐa della ŵiŶiera ŶoŶ pƵž ƵƐƵĨrƵire di particolari ŵigliorie ƚecŶicŚe͕ Ɛi pƵž 
cogliere pienamente in alcune opere del naturalismo francese fra cui quelle dello 
ƐcriƩore ŵile ola.
295 Certamente per l’edilizia non industriale.
296 >a ƋƵeƐtioŶe ŶoŶ Ɛi era poƐƚa Ŷelle ĨaƐi iŶiǌiali di iŶƚrodƵǌioŶe del ŵaƚeriale 
ŵeƚallico iŶ ƋƵaŶƚo la gŚiƐa͕ Ƶtiliǌǌaƚa giă alla ĮŶe del ysIII Ɛecolo per coloŶŶe 
coŵpreƐƐe͕ preǀedeŶdo proceƐƐi di colaƚƵra iŶ Ɛƚaŵpi͕ coŶƐeŶtiǀa la riprodƵǌioŶe 
di Ĩorŵe claƐƐicŚe o coŵƵŶƋƵe diƐegŶaƚe dai progeƫƐti.
297 N.Abbagnano, Storia della filosofia, vol.4, 2006.
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ƵŶƋƵe l a͛pproccio al coŶgloŵeraƚo ceŵeŶtiǌio arŵaƚo͕ Ĩaǀoriƚo 
dalla industrializzazione massiva dei processi di produzione di 
ceŵeŶƚo e acciaio͕ ğ di per Ɛe piƶ coŶgeŶiale a ƚƵƫ gli aƩori iŶ 
caŵpo͖ a ďeŶ ǀedere͕ il ĨrƵƩo della ŶƵoǀa ƚecŶologia ğ la ͞ Ɛeŵplice͟ 
realiǌǌaǌioŶe artiĮciale della pieƚra͕ ƵŶ ŵiƚo cŚe͕ proƐaicaŵeŶƚe͕ 
realiǌǌa iŶ ŵodo ͞iŶdƵƐƚriale͟ ciž cŚe di piƶ aŶtico e ŶaƚƵrale ǀi ğ iŶ 
arcŚiƚeƩƵra. 
a ƵŶ ƚeƐƚo ƵŶiǀerƐiƚario di ĮŶe ͚ϴϬϬ298: 
“L’usanza dei solai a monoliti si perde dando luogo all’arco e alla 
volta, né più è risorta fino ai giorni nostri, in cui con criteri e opportunità 
economica e con sistemi del tutto nuovi, riappare, ed accenna a 
prendere un grande sviluppo. La novità a cui alludiamo è la pietra 
artificiale applicata alla formazione dei solai. Colla pietra artificiale, 
armata di opportuna ossatura di ferro, si sostituiscono le pietre”. 
IŶƐoīereŶǌa delle ƚradiǌioŶali iŵpreƐe di coƐƚrƵǌioŶi299, 
appiaƫŵeŶƚo per ecceƐƐo di ŶorŵaliǌǌaǌioŶe delle applicaǌioŶi 
iŶgegŶeriƐticŚe͕ eƐaƵƚoraŵeŶƚo degli arcŚiƚeƫ Ŷel Ŷoŵe di ƵŶa 
progeƩaǌioŶe raǌioŶale iŶdiīereŶƚe a ƚƵƫ ƋƵei ǀalori eƐpreƐƐiǀi ŶoŶ 
dipeŶdeŶti dall͛eƐiďiǌioŶe ŵƵƐcolare dei coŵpoŶeŶti ƐƚrƵƩƵrali. 
dƵƫ pƵŶti di roƩƵra di ƵŶ͛eǀolƵǌioŶe giƵŶƚa al ƐƵo liŵiƚe ŶaƚƵrale͖ 
dalla loro ricomposizione un nuovo equilibrio che accompagna 
l͛iŶgreƐƐo dell a͛rcŚiƚeƩƵra Ŷel yy Ɛecolo.
Nasce così un conglomerato armato degli ingegneri, che ritrovano 
il gƵƐƚo dell a͛pplicaǌioŶe ƐcieŶtiĮca e dello ƐperiŵeŶƚaliƐŵo͕ ƵŶo 
degli imprenditori, che tornano a poter applicare i loro naturali 
ŵagiƐƚeri e͕ iŶĮŶe͕ ƵŶo degli arcŚiƚeƫ cŚe Ŷella ŇƵidiƚă del 
ŵaƚeriale ĨreƐco colgoŶo le poƚeŶǌialiƚă eƐƚeticŚe cŚe eraŶo Ŷegaƚe 
dalla logica ŵeraŵeŶƚe coŵďiŶaƚoria del proĮlo ŵeƚallico.   
298 '.'elati͕ Nozioni pratiche ed artistiche di architettura, Torino, 1899, p.216.
299 hŶ͛iŶƐoīereŶǌa ŶoŶ Ɛeŵpre ͞poƐitiǀa .͟ EoŶ pƵž ƐoƩacerƐi cŚe ŵolƚe iŵpreƐe 
ǀedeǀaŶo Ŷel ceŵeŶƚo arŵaƚo poƐƐiďiliƚă di ͞arraŶgiaŵeŶƚo͟ iŶ opera del ƚƵƩo 
escluse dalla costruzione metallica, che si fondava su un materiale industriale e su 
ƚecŶicŚe eƐecƵtiǀe eƐƚreŵaŵeŶƚe rigide.
102 PARTE PRIM A Un lungo, meraviglioso viaggio
YƵelle cŚe poƚreŵo cŚiaŵare le ͞proprieƚă ƵŶiĮcaŶti͟ del 
coŶgloŵeraƚo arŵaƚo Ɛi paleƐaŶo iŶ ƵŶ ͞calceƐƚrƵǌǌo iŶƚelleƩƵale͟ 
Ŷaƚo dalla collaďoraǌioŶe di ƵŶ iŶgegŶere iŶƚƵitiǀo͕ oƩaŶciŶ300, 
e ƵŶ arcŚiƚeƩo ragioŶaƚore͕ Ŷaƚole de aƵdoƚ. YƵeƐƚ͛Ƶltiŵo͕ 
diǀeŶƵƚo capoĮla del ŵoǀiŵeŶƚo raǌioŶaliƐƚa Ŷel ϭϴϳϵ301, fa sua 
la ŵiƐƐioŶe di ƚroǀare Ɛƚrade alƚerŶatiǀe allo ƐƚoriciƐŵo a partire 
dall͛ƵƐo di ŶƵoǀe ƚecŶicŚe coƐƚrƵƫǀe. IŶ ƋƵeƐƚo ƐeŶƐo ŶoŶ 
diŵoƐƚra particolare ĮdƵcia Ŷel ŵeƚallo302, mentre si convince 
delle potenzialità tecnologico-formali del conglomerato armato, 
impegnandosi a dotarlo della nobiltà necessaria303.
“Con il cemento armato, i problemi si risolvevano da soli. Il 
cemento armato era la pietra filosofale, il materiale da costruzione 
ideale che avrebbe trasformato la dottrina razionalista, sempre 
rimasta sulla carta, in bella architettura ben costruita”304.
YƵello raggiƵŶƚo ğ ƵŶ eƋƵiliďrio Ɛƚaďile͕ percŚĠ ĨoŶdaƚo ƐƵlla 
coŶdiǀiƐioŶe di iŶƚereƐƐi coŶcreti da Ĩar ǀalere͕ ƐopraƩƵƩo͕ 
nell’ambito dell’esercizio delle professioni e dell’impresa.
300 oƩaŶciŶ Ɛi iŶƚereƐƐa di ƚecŶicŚe coƐƚrƵƫǀe e͕ iŶ particolare a ƋƵella del 
coŶgloŵeraƚo arŵaƚo. laďora ƵŶ ƐiƐƚeŵa ƐƵo oƩeŶeŶdo ƵŶ priŵo ďreǀeƩo Ŷel 
ϭϴϴϵ. oŶƚrariaŵeŶƚe ai ƐiƐƚeŵi giă diīƵƐi͕ Ĩra cƵi l͛,eŶŶeďiƋƵe ďreǀeƩaƚo Ŷel 
ϭϴϵϮ͕ cŚe ƵtiliǌǌaǀaŶo ŵiƐcele a ďaƐƐo coŶƚeŶƵƚo di ceŵeŶƚo ;ϮϬϬͲϯϬϬ <gͬŵcͿ e 
aggregati groƐƐi͕ Il ƐƵo iŵpaƐƚo preǀede ƵŶ ƚeŶore di ceŵeŶƚo aƐƐai eleǀaƚo ;ϲϬϬͲ
ϳϬϬ <gͬŵcͿ ƐeŶǌa gŚiaia. Il ŵaƚeriale oƩaŶciŶ era iŶ eīeƫ ƵŶ ceŵeŶƚo arŵaƚo͕ 
ŵeŶƚre le alƚre riceƩe daǀaŶo lƵogo a dei coŶgloŵerati piƶ propriaŵeŶƚe cŚiaŵati 
calceƐƚrƵǌǌi arŵati. oƩaŶciŶ ŶoŶ cercž di ŵodellare il coŵporƚaŵeŶƚo delle 
ƐƚrƵƩƵre e ŶoŶ Ɛi dedicž a calcoli di reƐiƐƚeŶǌa del ŵaƚeriale͖ egli ĨƵ priŶcipalŵeŶƚe 
ƵŶ iŶƚƵitiǀo͕ e per ƋƵeƐƚo ŶoŶ ĨƵ ŵai ƐoƐƚeŶƵƚo dagli iŶgegŶeri dei Ponts più 
sensibili al calcolo che all’intuizione. Intorno al 1891 incontra de Baudot. 
301 Dopo la morte di Viollet le Duc, considerato ancora troppo compromesso con 
gli Ɛtili.
302 ŶcŚe l͛ƵƐo cŚe del ŵeƚallo ĨaƩo da siolleƚ le Ƶc ŶoŶ coŶǀiŶceǀa de aƵdoƚ iŶ 
ƋƵaŶƚo la ƐƵa applicaǌioŶe a ƐƚrƵƩƵre ŵiƐƚe ŶoŶ garaŶtiǀa l͛eīeƫǀo aīraŶcaŵeŶƚo 
dall͛iŵpoƐƚaǌioŶe ƐƚoriciƐtica.
303 M.J.Dumont, La pietra filosofale: Anatole de Baudot e i razionalisti francesi, in 
ZaƐƐegŶa͕ aŶŶo yIs͕ ϰϵͬϭ͕ ϭϵϵϮ.
304 Ibidem
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'ƵardaŶdo all a͛rcŚiƚeƩƵra͕ gli eǀeŶti ƐƵi ƋƵali ci Ɛiaŵo Ɛoīerŵati 
ŶoŶ coƐtiƚƵiƐcoŶo cŚe ƵŶ ŵoŵeŶƚo͕ cerƚaŵeŶƚe iŵporƚaŶƚe͕ del ƐƵo 
coŶtiŶƵo ŇƵire. DoŵeŶƚo iŵporƚaŶƚe percŚĠ eƐpriŵe coŶ eǀideŶǌa 
l͛iŶƚrecciarƐi di iƐƚaŶǌe criticŚe coŶ la diƐcƵƐƐioŶe iŶƚorŶo allo ƐƚaƚƵƚo 
ŵeƚodologico delle ƐcieŶǌe ƵŵaŶe e Ɛociali di cƵi l a͛rcŚiƚeƩƵra͕ coŶ 
il coŶƚriďƵƚo della ƚecŶica͕ ğ iŶƚerpreƚe irriŶƵŶciaďile.
>e iƐƚaŶǌe cŚe dal ĮŶire del Ɛecolo iŶǀadoŶo il caŵpo ĮloƐoĮco 
e ƐcieŶtiĮco ŵeƩoŶo iŶ diƐcƵƐƐioŶe i preƐƵppoƐti epiƐƚeŵologici 
su cui si era fondato il sapere e la stessa rappresentazione del 
ŵoŶdo. >a ƚecŶica caŵďia ĨƵŶǌioŶe e rƵolo riƐpeƩo alle eƐiďiǌioŶi 
di potenza cui ci aveva abituato il secolo degli ingegneri, ma, nella 
ƐƵa iŶeǀiƚaďile poƐitiǀiƚă͕ reƐƚa coŵƵŶƋƵe ƐoggeƩo e oggeƩo Ŷel 
ŵoŵeŶƚo iŶ cƵi l a͛rcŚiƚeƩƵra coŵiŶcia a diǀeŶƚare͕ coŵe ƚƵƩe 
le arti͕ ͞ŵoŵeŶƚo di prodƵǌioŶe aƵƚoŶoŵa di liŶgƵaggi͕ coƐe͕ 
ƐigŶiĮcati͕ ǀalori͕ coŶceƫ͕ ĮloƐoĮe͟305.
iĸcile͕ da ora͕ peŶƐare ƵŶ a͛rcŚiƚeƩƵra cŚe ŶoŶ Ɛia 
coŶƚeŵporaŶeaŵeŶƚe ƚeoria eƐƚetica e riŇeƐƐioŶe ƐƵlla ƚecŶica.
23. Empirismo e pragmatismo nel Nuovo mondo
Un particolare pƵŶƚo di oƐƐerǀaǌioŶe͕ cŚe ŶoŶ poƐƐiaŵo 
certo trascurare306͕ ğ ƋƵello oĨĨerƚo da ciž cŚe accade Ŷell a͛rea 
geograĮca Ŷord aŵericaŶa͕ ƵŶ iŶƐieŵe di ǀiceŶde cŚe acƋƵiƐiƐcoŶo 
ƐigŶiĮcatiǀa ǀiƚaliƚă Ɛolo a partire dal ysII Ɛecolo307͕ iŶ parallelo ai Ŷoti 
accadiŵeŶti ƐƚoricoͲciǀili di ƋƵeƐƚa parƚe del ŵoŶdo. pproĨoŶdire 
ƋƵeƐƚo pƵŶƚo di ǀiƐƚa porƚa a ƵŶa diǀerƐa ŵa coŵpleŵeŶƚare leƩƵra 
dell a͛rgoŵeŶƚo cŚe Ɛtiaŵo ƐǀilƵppaŶdo.
305 R.Masiero, op.cit., p.169. 
306 Alla luce anche di quello che sarà nel tempo a venire il ruolo dell’America.
307 D.tiīeŶ͕ &.<oeper͕  American architecture, Voll. 1 e 2, MIT Press, Cambridge, 
Massachussets, 1981.
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Wer iŶƋƵadrare gli accadiŵeŶti e coŵpreŶderŶe l͛iŵpaƩo 
ƐƵll͛arcŚiƚeƩƵra͕ orŵai proƐƐiŵa alla ƐƵa proieǌioŶe iŶƚerŶaǌioŶale͕ 
ğ Ƶtile cogliere la rapida ƐƵcceƐƐioŶe degli eǀeŶti. Eel ϭϳϴϭ gli ^ƚati 
hŶiti oƩeŶgoŶo l͛iŶdipeŶdeŶǌa e ƐeparaŶo il loro deƐtiŶo da ƋƵello 
degli ^ƚati eƵropei. IŶiǌia ƵŶ percorƐo di aƵƚodeƚerŵiŶaǌioŶe cŚe 
per un lungo periodo fruisce di quanto l’Europa ha lì trasferito 
iŶ ƚerŵiŶi di eƐperieŶǌa politica͕ ŵodelli cƵlƚƵrali͕ coŶoƐceŶǌe 
tecniche e forza lavoro. Un consistente patrimonio che, almeno in 
ƚerŵiŶi di ƐǀilƵppo ƚecŶico͕ ǀerră di lŞ a poco reƐtiƚƵiƚo al seccŚio 
oŶtiŶeŶƚe coŶ plƵƐǀaleŶǌe ƐigŶiĮcatiǀe.
L’America irrompe nello scenario europeo partecipando, accolta 
proprio nel Cristal Palace͕ all͛ƐpoƐiǌioŶe loŶdiŶeƐe del ϭϴ5ϭ͖ 
diǀeŶƚa poi oƐpiƚe Ŷelle ŵaŶiĨeƐƚaǌioŶi di &iladelĮa del ϭϴϳϲ e͕ 
ƐopraƩƵƩo͕ di Śicago del ϭϴϵϯ.  'iă da &iladelĮa͕ perž͕ l͛iŶdƵƐƚria 
aŵericaŶa diŵoƐƚra ƵŶa ƐƵa ƚoƚale aƵƚoŶoŵia eƐpoŶeŶdo prodoƫ 
cŚe Ɛi diƐtiŶgƵoŶo per ƵŶa ĨƵŶǌioŶaliƚă priǀa di coŶceƐƐioŶi 
orŶaŵeŶƚali ĮŶi a Ɛe ƐƚeƐƐe308.     
In assenza di una consistente tradizione edilizia locale i coloni 
arriǀati Ŷel ysII Ɛecolo ŶoŶ ŚaŶŶo alƚra Ɛcelƚa cŚe riprodƵrre 
ƋƵaŶƚo di coŶƐƵeƚo praticaǀaŶo iŶ Ƶropa͕ a partire dall͛ƵƐo dei 
ŵaƚeriali ͞claƐƐici͗͟ pieƚra e ŵaƩoŶi per le ŵƵraƚƵre e legŶo per 
Ɛolai e ƚeƫ.  ĨroŶƚe di ƵŶa ƐigŶiĮcatiǀa aďďoŶdaŶǌa di ŵaƚeriali͕ 
ciž cŚe caraƩeriǌǌa lo status ƚecŶico del EƵoǀo coŶtiŶeŶƚe ğ la 
ƐcarƐiƚă di ŵaŶo d͛opera͕ ƐopraƩƵƩo Ɛpecialiǌǌaƚa͕ cŚe coƐƚriŶge 
i coloni a sviluppare prioritariamente l’organizzazione dei processi 
prodƵƫǀi. lcƵŶi capiƐaldi della loro operoƐiƚă li poƐƐiaŵo 
leggere oggi coŵe ĨoŶdatiǀi di ƵŶa ǀera e propria ƚecŶica della 
prodƵǌioŶe ediliǌia͗ ƐeŵpliĮcaǌioŶe delle laǀoraǌioŶi͕ ƐeleǌioŶe dei 
procediŵeŶti coƐƚrƵƫǀi e loro ripetiǌioŶe Ɛeriale͕ iŶǀeŶǌioŶe di 
308 eƐcriǀeŶdo degli ƵƚeŶƐili da oĸciŶa ƵŶ oƐƐerǀaƚore ĨraŶceƐe aŶŶoƚa͗ ͙͞ 
ƐoŶo coƐŞ ďeŶ coŶcepiti per lo Ɛcopo cƵi deǀoŶo Ɛerǀire cŚe ƐeŵďraŶo͕ iŶ realƚă͕ 
prevenire i nostri bisogni”. In: S.Giedion, Spazio tempo e architettura,(1941), 
,oepli͕ DilaŶo͕ ed.ϭϵϳ5͕ p.ϯϮϳ. 
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ŵaccŚiŶe capaci di ĨorŶire Ɛeŵilaǀorati͕ priŶcipalŵeŶƚe laƚeriǌi e 
legŶaŵe ƐƋƵadraƚo͕ proŶti all͛ƵƐo coƐŞ da ridƵrre il piƶ poƐƐiďile le 
laǀoraǌioŶi di caŶtiere. >a ŶeceƐƐiƚă di adaƩaŵeŶƚo ai cliŵi eƐƚreŵi 
del Nord America impone anche innovazioni nella concezione 
dell’involucro309 e l͛iŶƚrodƵǌioŶe di priŵordiali ƐiƐƚeŵi iŵpiaŶtiƐtici 
per la prodƵǌioŶe di calore e ǀeŶtilaǌioŶe. I graŶdi caŵiŶi͕ ŶeceƐƐari 
per il riƐcaldaŵeŶƚo e per le cƵciŶe͕ ǀeŶgoŶo iŶƐeriti iŶ Ɛeƫ ŵƵrari 
cŚe ĨƵŶǌioŶaŶo da coŶƚroǀeŶti per le pareti ligŶee graticciaƚe 
aƵƚoporƚaŶti.  
Wer la caraƩeriǌǌaǌioŶe ƐtiliƐtica͕ laddoǀe riƚeŶƵƚa ŶeceƐƐaria 
per il decoro della costruzione, si adoperano i repertori europei, 
priŵo Ĩra ƚƵƫ ƋƵello ͞claƐƐico͟ iŶgleƐe. >͛arcŚiƚeƩƵra gotica ŶoŶ Śa 
riĨeriŵeŶti locali cƵi iƐpirarƐi͕ ŵeŶƚre il rapporƚo coŶ la decoraǌioŶe͕ 
ƐpoŶƚaŶeo͕ pragŵatico e raǌioŶale͕ ğ ďeŶ loŶƚaŶo dai ƚorŵeŶti cŚe 
iŶ Ƶropa aŶiŵaǀaŶo il diďaƫƚo Ĩra approccio raǌioŶaliƐƚa e cƵlƚƵra 
ƐƚoriciƐtica310.
>a ƐƚeƐƐa orgaŶiǌǌaǌioŶe dei piaŶi ƵrďaŶiƐtici prediƐpoƐti per lo 
ƐǀilƵppo delle ciƩă ğ Ĩorŵaliǌǌaƚa  ƐƵ ďaƐe geoŵeƚrica regolare ƐeŶǌa 
ŶeƐƐƵŶa reale aƐpiraǌioŶe all a͛pplicaǌioŶe di ƋƵegli eīeƫ proƐpeƫci 
a macro scala311 cŚe eraŶo iŶǀece aŵďiti  dalle ciƩă eƵropee.
309 >a pareƚe ŵƵraria e ƐpeƐƐo riǀeƐtiƚa eƐƚerŶaŵeŶƚe e iŶƚerŶaŵeŶƚe da paraŵeŶti 
di ƚaǀole ligŶee ĮƐƐaƚe ƐƵ iŶƚelaiaƚƵre di ŵoŶƚaŶti e ƚraǀerƐi. >͛ iŶƚƵiǌioŶe cŚe 
queste intelaiature, ravvicinate e dimensionate, potessero, con la collaborazione 
del tavolato, avere funzione portante porta alla graduale scomparsa 
dell’apparecchiatura muraria. 
310 Nel 1818, The Philadelphia Gazette and Daily Advertiser riporta il seguente 
advertisement eŵaŶaƚo dal oard dei ireƩori di aŶca aŵericaŶi e direƩo agli 
arcŚiƚeƫ iŵpegŶati Ŷel progeƩo di ediĮci per ďaŶcŚe͗ ͞  ͙ ƚŚe ďƵildiŶg ǁill ďe Ĩaced 
ǁiƚŚ ŵarďle͕ aŶd Śaǀe a portico oŶ eacŚ ĨroŶƚ͕ reƐtiŶg ƵpoŶ a ďaƐeŵeŶƚ or plaƞorŵ 
oĨ ƐƵcŚ altiƚƵde aƐ ǁill coŵďiŶe coŶǀeŶieŶce oĨ aƐceŶƚ ǁiƚŚ dƵe proportioŶ aŶd 
eīecƚ. IŶ ƚŚiƐ Ĩace ƚŚe irecƚorƐ are deƐiroƵƐ oĨ eǆŚiďitiŶg a cŚaƐƚe iŵiƚatioŶ oĨ 
'reciaŶ rcŚiƚecƚƵre͕ iŶ iƚƐ ƐiŵpleƐƚ aŶd leaƐƚ eǆpeŶƐiǀe Ĩorŵ .͟ ZigƵardo allo Ɛtile 
'reco il dorico e lo ioŶico ĨƵroŶo preĨeriti al coriŶǌio ƐeŵpliceŵeŶƚe percŚĠ piƶ 
Ĩacili da riprodƵrre da ŵaŶo d͛opera ŶoŶ particolarŵeŶƚe ƋƵaliĮcaƚa.
311 Il ƐiƐƚeŵa ŵodƵlare͕ ƚeƐo a orgaŶiǌǌare il Ɛediŵe degli iƐolati e la ǀiaďiliƚă͕ 
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'li arcŚiƚeƫ aŵericaŶi ƐƚƵdiaŶo iŶ Ƶropa͕ ŵa Ɛeŵďra cŚe del 
loro colto apprendimento intendano trasferire in patria solo quanto 
la raǌioŶaliƚă di ŶeceƐƐiƚă del ƐiƐƚeŵa locale ğ proŶƚa a recepire312. 
>͛ adegƵaŵeŶƚo ai ďiƐogŶi deƚerŵiŶa coŵƵŶƋƵe ƵŶa ŶeƩa e 
pratica diǀiƐioŶe Ĩra arcŚiƚeƩƵra di rappreƐeŶƚaŶǌa e arcŚiƚeƩƵra 
doŵeƐtica deƐtiŶaƚa alla diīƵƐioŶe ƐƵ larga Ɛcala dell͛ediliǌia 
residenziale indispensabile alla rapida espansione verso ovest. 
Questa razionalità di approccio dà luogo a uno dei paradigmi più 
ƐigŶiĮcatiǀi Ŷella Ɛƚoria delle ƚecŶicŚe coƐƚrƵƫǀe͗ il priŶcipio di 
iŶdƵƐƚrialiǌǌaǌioŶe͕ ƚradoƩo Ŷella coƐiddeƩa Balloon Frame313. Si 
ƚraƩa di ƵŶa coƐƚrƵǌioŶe di rapido e Ĩacile ŵoŶƚaggio coŵpoƐƚa da 
liƐƚelli Ŷorŵaliǌǌati di legŶo poƐti ad iŶƚeraƐƐe ŵodƵlare͕ cŚiodati 
ƚra loro e placcati coŶ ƚaǀolaƚo per Ĩorŵare le parti ƐƵperĮciali.
Ma, a poco più di un secolo dalla dichiarazione di Indipendenza, un 
Ɛecolo ƚraƐcorƐo Ŷella coŶcreƚa e caotica coƐƚrƵǌioŶe di ƵŶa Ɛocieƚă 
ŶƵoǀa͕ l ͛ŵerica ğ aŶcŚe iŶ grado di proporre a ƐĠ ƐƚeƐƐa e al ŵoŶdo 
ƵŶa ƚeoria delle idee͕ ƚeoria cŚe ŶoŶ pƵž cŚe iŶŶeƐƚarƐi ƐƵl radicaƚo 
coŶǀiŶciŵeŶƚo delle coŶƐegƵeŶǌe praticŚe della coŶoƐceŶǌa. EoŶ 
ƐƚƵpiƐce cŚe il ŵoǀiŵeŶƚo ĮloƐoĮco Ɛorƚo olƚre ƚlaŶtico a caǀallo 
dei due secoli sia conosciuto come pragmatismo314͖ ĨoŶdaŵeŶƚo del 
peŶƐiero pragŵatico ğ cŚe il ƐigŶiĮcaƚo di ƵŶ coŶceƩo Ɛi Ĩorŵa di 
ƚƵƩe le coŶƐegƵeŶǌe praticŚe cŚe da eƐƐo poƐƐoŶo deriǀare315. Non 
ǀieŶe riprodoƩo a Ɛcala piƶ aŵpia per la partiǌioŶe delle proprieƚă agrarie ;Land 
Ordinance͕ ϭϴϳ5Ϳ e͕ iŶ alcƵŶi caƐi͕ per il coŶĮŶaŵeŶƚo degli ^ƚati.
312 Nel 1852 si fonda l’American Society of Civil Engineering, nel 1857 l’American 
IŶƐtiƚƵƚe oĨ decŚŶologǇ e͕ Ŷel ϭϴϲϲ͕ preƐƐo il DId͕  Ɛi tieŶe il priŵo corƐo ƵŶiǀerƐiƚario 
di arcŚiƩeƩƵra.
313 derŵiŶe iŶ allora irrideŶƚe͕ Ɛe ŶoŶ diƐpregiatiǀo. eƚerŵiŶaŶƚe per l a͛īerŵaǌioŶe 
di ƋƵeƐƚa tipologia coƐƚrƵƫǀa l a͛ǀǀio della prodƵǌioŶe iŶdƵƐƚriale dei cŚiodi.
314 I dƵe ŵaƐƐiŵi eƐpoŶeŶti del pragŵatiƐŵo ĨƵroŶo i ĮloƐoĮ aŵericaŶi ŚarleƐ 
Sanders Peirce (1839-1914) e John  Dewey (1859-1952).
315 ^i ƚraƩa͕ iŶ eīeƫ͕ di ƵŶa Ĩorŵa di iŶĨereŶǌa diƐtiŶƚa da ƋƵelle claƐƐicŚe della 
dedƵǌioŶe ;da priŶcipi e leggi geŶerali coŶclƵƐioŶi particolariͿ e dell͛iŶdƵǌioŶe ;da 
propoƐiǌioŶi particolari a coŶclƵƐioŶi ƵŶiǀerƐaliͿ. Wierce la cŚiaŵž aďdƵǌioŶe.
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Ɛi ƚraƩa di ƵŶa ƚeoria della ǀeriƚă͕ ŵa di ƵŶa doƩriŶa del ƐigŶiĮcaƚo 
dei ƚerŵiŶi ƵƐati aŶcŚe Ŷella ƐcieŶǌa. Il coŶceŶƚrarƐi ƐƵgli eīeƫ 
per dedƵrre le caƵƐe proďaďili ideŶtiĮca ƵŶa logica cŚe ŵƵoǀe 
dalle conseguenze per formulare ipotesi in grado di spiegarle, 
ipoƚeƐi a loro ǀolƚa capaci di Ɛtiŵolare ŶƵoǀe ricercŚe. EƵlla di piƶ 
congruente con il turbolento universo di nuove conoscenze e azioni 
su cui si andava consolidando il Nuovo Mondo.   
Ŷcora ƵŶa Ɛerie di eǀeŶti ƚaŶƚo coŶcreti ƋƵaŶƚo ƚragici͕ 
l͛iŶceŶdio di alcƵŶe graŶdi ciƩă Ĩra le ƋƵali͕ Ŷel ϭϴϳϭ͕ Śicago͕ 
ƐoŶo colti͕ aŶcora coŶ eĸcieŶƚe pragŵatiƐŵo͕ coŵe opporƚƵŶiƚă 
per ƐoƐtiƚƵire il legŶo͕ alŵeŶo Ŷelle graŶdi coŶceŶƚraǌioŶi ƵrďaŶe͕ 
coŶ ŵaƚeriali piƶ dƵreǀoli e reƐiƐƚeŶti al ĨƵoco. Wroprio a Śicago 
un gruppo di ingegneri316͕ ricoŶoƐciƵti poi Ŷella coƐiddeƩa ^cƵola 
di Śicago͕ iŶiǌiaŶo a progeƩare ediĮci alti317 facendo ricorso alla 
ƐƚrƵƩƵra pƵŶƚƵale ŵeƚallica318 capace di ridurre gli ingombri delle 
parti porƚaŶti e coŶƐeŶtire l a͛llargaŵeŶƚo delle ƐƵperĮci ǀeƚraƚe a 
ƚƵƩo il graticcio ƐƚrƵƩƵrale. >͛ idea della ŵoltiplicaǌioŶe iŶdeĮŶiƚa͕ 
giă applicaƚa alle partiǌioŶi ĨoŶdiarie͕ ǀieŶe riďalƚaƚa iŶ ǀerticale alla 
Ɛcala di ƵŶa ŶƵoǀa ŵacroͲediliǌia͕ ƋƵaƐi Ɛi ƚraƩaƐƐe di ƵŶa Ɛeŵplice 
operaǌioŶe ariƚŵetica di ŵoltiplicaǌioŶe319. 
EƵoǀi paradigŵi ƚecŶici͕ ŶƵoǀe tipologie ediliǌie͕ ƐpregiƵdicaƚeǌǌa 
nella direzione delle forme pure320. >o ƐďaŶdaŵeŶƚo iŶdoƩo dalla 
316 &ra ƋƵeƐti tilliaŵ >e aroŶ :eŶŶeǇ͕  proǀeŶieŶƚe dall͛cole WolǇƚecŚŶiƋƵe. Eel 
suo studio lavorerà Louis Sullivan.
317 IŶ ƋƵeƐƚa Ɛcelƚa gioca ƐicƵraŵeŶƚe l͛idea di ŵoltiplicare͕ aƩraǀerƐo cƵďaƚƵre 
eƐƚreŵe͕ il ǀalore ĨoŶdiario dei loƫ. 
318 IŶiǌialŵeŶƚe͕ iŶ alcƵŶi caƐi ƐpƵri͕ aŶcora iŶ accoppiaŵeŶƚo a ŵƵraƚƵre porƚaŶti 
perimetrali.
319 ŶcŚe iŶ ƋƵeƐƚo caƐo a Ĩaǀorire lo ƐǀilƵppo della ŶƵoǀa tipologia ediliǌia ƵŶa 
Ɛerie di ďreǀeƩaǌioŶi collaƚerali͕ ƋƵali l a͛ƐceŶƐore e la poƐƚa pŶeƵŵatica. ;Ĩr. 
R.Banham, Ambiente e tecnica dell’architettura moderna, Laterza, Bari, 1993. 
Ed.orig. The Architecture of the Well, 1969).
320 EoŶ coŵe ĨrƵƩo di ƵŶ diďaƫƚo cƵlƚƵrale ŵa͕ ƐpeƐƐo͕ coŵe ragioŶe ecoŶoŵica 
degli iŶǀeƐtiƚori ƐopraƩƵƩo ƋƵaŶdo Ɛi ediĮcaǀa iŶ aree periĨericŚe ŶoŶ giă 
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coŶƚaŵiŶaǌioŶe coŶ Ĩorŵe ƐƚoriciƐticŚe eƵropee͕ ͞oƐpiƚaƚe͟ Ŷella 
Esposizione del 1893 che rischia, paradossalmente, di far risultare 
aŶtiƋƵaƚo il ďalǌo iŶ aǀaŶti della ^ cƵola321, non incide più di tanto sul 
percorƐo eƐperieŶǌiale iŶiǌiaƚo da ƋƵeƐƚ͛Ƶltiŵa322.
>͛ŵerica iŶcoŶƚreră ŶƵoǀaŵeŶƚe l͛Ƶropa coŶ il ƐacriĮcio dei 
Įgli cadƵti Ŷella 'raŶde 'Ƶerra cŚe Ɛi era iŵpaŶƚaŶaƚa a serdƵŶ͖ il 
ŶaǌiƐŵo iŶdiriǌǌeră iŶ ŵerica ŵolti arcŚiƚeƫ cŚe coŶƚriďƵiraŶŶo͕ 
alcƵŶi iŶ ŵodo deƚerŵiŶaŶƚe͕ alla coƐƚrƵǌioŶe del coƐiddeƩo 
moderno. 
24. La svolta linguistica 
I processi ortogonali di razionalizzazione tecnica e di formalismo 
ecleƫco ŚaŶŶo͕ alŵeŶo dal ŶoƐƚro pƵŶƚo di ǀiƐƚa͕ ƐǀilƵppi per certi 
ǀerƐi coiŶcideŶti͖ ƐǀilƵppi cŚe͕ coŶ la doǀƵƚa caƵƚela͕ poƐƐiaŵo 
riassumere, in un caso e nell’altro, in una progressiva banalizzazione 
degli eŶƵŶciati e Ŷella ƐoƐƚaŶǌiale perdiƚa di ǀiƚaliƚă creatiǀa. 
IŶƐiƐƚere ƐƵ Ĩaƫ ed eǀeŶti particolari della ƚecŶica o 
dell a͛rcŚiƚeƩƵra poƚreďďe eƐƐere͕ a ƋƵeƐƚo pƵŶƚo͕ eƐerciǌio 
iŶĨrƵƩƵoƐo͖ per procedere proǀiaŵo a ƋƵiŶdi caŵďiare Ɛƚrada 
ripartendo da quella reazione ad alcuni principi fondamentali del 
WoƐitiǀiƐŵo cƵi aǀeǀaŵo acceŶŶaƚo323.   
Dolti degli aƐpeƫ cŚe rigƵardaŶo il diďaƫƚo ƐƵl rapporƚo 
Ĩra ƐcieŶǌe ŶaƚƵrali e ƐcieŶǌe ƵŵaŶe͕ la cƵi ƐiŶƚeƐi ğ il cƵore 
dell a͛rcŚiƚeƩƵra͕ Ɛi poƐƐoŶo riƚroǀare iŶ ciž cŚe diƐtiŶgƵe i ƚerŵiŶi 
͞Ɛpiegare͟ e ͞ coŵpreŶdere .͟ IŶƚerpreƚaŶdo a ŶoƐƚro ƵƐo il diƐtiŶgƵo 
lessicale, consideriamo che il primo termine applica il nesso 
caƵƐaͲeīeƩo ŵeŶƚre il ƐecoŶdo iŵplica ƵŶ ŵeƚodo di approccio 
valorizzate.
321 L. Benevolo, Storia dell’architettura moderna, Laterza, Bari, ed.1971, p.267.
322 Un fil rouge proĨeƐƐioŶale lega >e aroŶ :eŶŶeǇ a ^ƵlliǀaŶ e ƋƵeƐƚo a trigŚƚ.
323 Cfr.par.21.
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oliƐtico alla ricerca di ĮŶaliƚă iŶƚerŶe. seriƚă e ĨalƐiƚă͕ Ŷel caƐo di 
͞coŵpreŶdere͕͟  diǀeŶƚaŶo coŶceƫ ǀƵoti iŶ Ĩaǀore di ƵŶa realƚă 
coŵpoƐƚa dalla plƵraliƚă dei pƵŶti di ǀiƐƚa.
oŶƚro il ŵiƚo poƐitiǀiƐtico della ƐcieŶǌa oďďieƫǀa͕ iŶ ƋƵaŶƚo 
eƐpreƐƐioŶe di Ĩaƫ͕ Ɛi aīerŵa dƵŶƋƵe il priŶcipio cŚe ŶoŶ ci ƐiaŶo 
Ĩaƫ ďeŶƐŞ iŶƚerpreƚaǌioŶi. Il liŶgƵaggio͕ iŶ Ƶltiŵo͕ ğ ƵŶa coŶǀeŶǌioŶe͕ 
ŶoŶ rappreƐeŶƚa iŶ ŵodo oggeƫǀo la ŶaƚƵra delle coƐe ŵa ğ ƵŶ 
ƐiƐƚeŵa di ŵeƚaĨore͕ liďeraŵeŶƚe prodoƩo324. La verità, almeno da 
ƋƵeƐƚo pƵŶƚo di ǀiƐƚa͕ ğ Ɛolo ƵŶa delle iŶĮŶiƚe iŶƚerpreƚaǌioŶi325.
EoŶ poƐƐiaŵo a ƋƵeƐƚo pƵŶƚo diŵeŶticare cŚe alla criƐi della 
ǀiƚaliƚă creatiǀa EieƚƐcŚe riƐpoŶde coŶƚrappoŶeŶdo all͛Ƶoŵo cŚe 
crede cŚe i coŶceƫ ƐiaŶo l͛eƐƐeŶǌa delle coƐe l a͛rtiƐƚa creaƚore cŚe 
ŶoŶ ğ gƵidaƚo dai coŶceƫ͕ ŵa dalle iŶƚƵiǌioŶi.
Ecco il nostro quarto eroe326͕ ƵŶ ƐoggeƩo prigioŶiero della ƐƵa 
libertà che avrà solo in apparenza una vita facile.
>͛ eǀeŶƚo cŚe lo geŶera ğ la ͞ŵorƚe di io͟327, un annuncio 
ƚerriďile͗ ŶoŶ c͛ğ piƶ alcƵŶ io cŚe poƐƐa Ɛalǀare͕ olƚre gli ƵoŵiŶi il 
ŶƵlla. Il ŵoŶdo ŵoderŶo ğ iŶǀeƐtiƚo da ƵŶa criƐi ŵorale e l͛ƵŵaŶiƚă 
ŶoŶ crede piƶ Ŷei ƐƵoi ǀalori ƐƚoricaŵeŶƚe aīerŵati. Wriǀa del 
fondamento, l’umanità precipita nella decadenza e, venendo meno 
324 &.t.EieƚǌcŚe͕ Su verità e menzogna in senso extramorale, 1873.
325 Wer Wroƚagora l͛Ƶoŵo era ŵiƐƵra di ƚƵƩe le coƐe͕ e per 'orgia il reale ŶoŶ era 
altro che il proliferare di immagini che il linguaggio produce a scopo persuasivo.
326  Il ƋƵarƚo eroe Ɛi ŶƵƚre di ƵŶo dei coŶceƫ piƶ Ŷoti e͕ allo ƐƚeƐƐo ƚeŵpo͕ aŵďigƵo e 
coŶƚroǀerƐo iŶƚrodoƩo da EieƚǌcŚe coŶ l͛iŵŵagiŶe del ͞ƐƵperƵoŵo͟ ;cŚe saƫŵo 
traduce in “oltreuomo”). Il Novecento lo ha interpretato in innumerevoli modi, 
ĨaceŶdolo apparire aŶcŚe pericoloƐo per ƋƵaŶƚo collegaďile ai ŵiti della Ĩorǌa dei 
totalitarismi, principalmente di destra, in primo luogo il nazismo che vuol vedere in 
EieƚǌcŚe l a͛Ŷticipaƚore della doƩriŶa del priŵaƚo della raǌǌa ariaŶa. ͛ iŵpoƐƐiďile 
ridƵrre il coŶceƩo di ƐƵperƵoŵo a ƵŶ ƵŶico ƐigŶiĮcaƚo͖ egli ğ colƵi cŚe riĮƵƚa la 
ŵorale e la religioŶe ƚradiǌioŶale operaŶdo ƵŶa ƐǀalƵƚaǌioŶe dei ǀalori. cceƩa la 
͞ŵorƚe di io͟ gƵardaŶdo iŶ Ĩaccia la realƚă͕ ğ Ƶoŵo del ĨƵƚƵro͕ ğ Ɛpiriƚo Ĩorƚe e 
libero, al di là del bene e del male.  Per la sinistra rappresenta l’umanità liberata, 
per la deƐƚra ğ ƵŶ͛Ġliƚe ƐƵperiore.
327 &.t.EieƚǌcŚe͕ Gaia scienza, aforisma 125, (1882).
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la morale, non ha più senso parlare di bene e di male, di giusto e 
iŶgiƵƐƚo. io ğ ŵorƚo percŚĠ priŵa di ƚƵƩo ğ ŵorƚa la ǀeriƚă.328
Eella critica alle preƚeƐe di ǀeriƚă della ƐcieŶǌa e di aƐƐolƵƚeǌǌa 
dei valori umani329 Ɛi pƵž ĨorƐe cogliere il poƐƐiďile ƐƵperaŵeŶƚo 
della diƐtiŶǌioŶe Ĩra coŶƚeŶƵƚo e Ĩorŵa.
Il ŵodo di peŶƐare dell͛Ƶoŵo occideŶƚale ğ ŵeƐƐo iŶ criƐi 
dall͛irroŵpere di coŶƚraddiǌioŶi cŚe ŶegaŶo il raǌioŶaliƐŵo͕ la ĮdƵcia 
illimitata nel progresso economico e l’entusiasmo per le conquiste 
della ƚecŶica e della ƐcieŶǌa.  IŶ ƵŶ cliŵa cŚe ŵeƩe iŶ diƐcƵƐƐioŶe la 
stessa sopravvivenza della civiltà occidentale si inaugura un periodo 
ove al dissolvimento delle forme tradizionali si contrappongono 
ŶƵoǀe ƐolƵǌioŶi eƐpreƐƐiǀe e ƵŶ peŶƐiero ƐcieŶtiĮco caraƩeriǌǌaƚo 
da ƵŶ approccio piƶ critico al Ɛapere. >͛ Ƶoŵo eƐiƐƚe di per ƐĠ e ŶoŶ 
per quello che fa.  
Ŷcora Ŷella diƐtiŶǌioŶe Ĩra ͞Ɛpiegare͟ e ͞coŵpreŶdere͟ la 
poƐƐiďiliƚă di Ĩorŵaliǌǌare ƵŶa coŶcreƚa claƐƐiĮcaǌioŶe Ĩra ŵeƚodo 
ƐcieŶtiĮcoͲŶaƚƵraliƐtico͕ geŶeraliǌǌaŶƚe iŶ ƋƵaŶƚo ǀolƚo a ĮƐƐare 
ƵŶa legge geŶerale iŶ grado di Ɛpiegare ƚƵƫ i ĨeŶoŵeŶi particolari͕ 
e ŵeƚodo Ɛƚorico ƵŵaŶiƐtico͕ cŚe Ɛi propoŶe la coŶoƐceŶǌa del 
ƐiŶgolo ĨaƩo.
Wer l a͛rcŚiƚeƩƵra͕ coŶƐideraƚa aŶcŚe Ŷel ƐƵo iŶƚerƐecarƐi coŶ 
la ƚecŶica͕ ğ ƋƵeƐƚo ƵŶ pƵŶƚo di arriǀo di Ĩorŵidaďile iŵporƚaŶǌa 
al cƵi raggiƵŶgiŵeŶƚo coŶcorroŶo ora il preƐeŶƚarƐi della ĮloƐoĮa 
del liŶgƵaggio e la riĨorŵa della Ɛociologia poƐitiǀiƐƚa ďaƐaƚa ƐƵl 
modello biologico della società come organismo.
>a priŵa͕ ƵŶa ǀera e propria ƚeoria dei ƐegŶi ;ƐeŵioticaͿ͕ ƐoƐtieŶe 
cŚe ƵŶ ƐegŶo ŶoŶ Ɛi riĨeriƐce ƐeŵpliceŵeŶƚe a ƵŶ oggeƩo ;il 
ƐigŶiĮcaƚoͿ ŵa coiŶǀolge aŶcŚe ƵŶ ƚerǌo ƐoggeƩo iŶƚerpreƚaŶƚe cŚe 
ŶoŶ ğ giƵdice aƐƐolƵƚo della ǀeriƚă͕ ŵa coŵpleƐƐo di codici coŶdiǀiƐi 
iŶƐeriti iŶ ƵŶ coŶƚeƐƚo Ɛociale.
328 E.Severino, op.cit., p.35.
329 '.saƫŵo͕ op.cit., p.25.
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La sociologia, dopo essersi spinta con decisione nella direzione 
della coŵpreŶƐioŶe pƐicologica dei ĨeŶoŵeŶi oƐƐerǀati͕ ƚroǀa 
ƵŶa ŶƵoǀa ƐiƐƚeŵatiǌǌaǌioŶe coŶ Daǆ teďer cŚe aƩeŶƵa il rƵolo 
della pƐicologia ƐoƐƚeŶeŶdo il caraƩere ipoƚetico della ƐpiegaǌioŶe 
caƵƐale a cƵi la ƐcieŶǌa ŶoŶ pƵž riŶƵŶciare. iž cŚe a Ŷoi iŶƚereƐƐa 
di ƚƵƩo ƋƵeƐƚo ğ la ƐoƩoliŶeaƚƵra della irraǌioŶaliƚă di ciž cŚe ğ 
prodoƩo dallo Ɛƚaƚo d a͛Ŷiŵo͕ e il ricoŶoƐciŵeŶƚo di aďiƚƵdiŶi e 
pregiƵdiǌi ƋƵali preƐƵppoƐti del coŵporƚaŵeŶƚo colleƫǀo.  
>͛aŶaliƐi di teďer riƐpeƩo ai tipi di aǌioŶe raǌioŶale eǀideŶǌia ƵŶa 
ŵodaliƚă ƐƚrƵŵeŶƚale ;raǌioŶale riƐpeƩo allo ƐcopoͿ e ƵŶa ǀaloriale. 
La prima, oltre all’economia espressa dal nuovo capitalismo, 
perŵea ƚƵƫ gli aŵďiti Ɛociali ƐƚrƵƩƵraŶdoli aƩraǀerƐo ƵŶ poƚeŶƚe 
apparaƚo ďƵrocratico e ƚecŶico͖ la ƐecoŶda corriƐpoŶde͕ iŶ pratica͕ 
alla coscienza morale e religiosa. Evidentemente, richiamando 
aŶcora la ƐƚrƵƩƵra dƵale dell a͛rcŚiƚeƩƵra͕ Ɛi poŶe ƵŶ proďleŵa di 
mediazione fa le due modalità, problema che, sostanzialmente, 
ci riporƚa alla ƋƵeƐtioŶe origiŶale della coŶǀiǀeŶǌa Ĩra eĸcieŶǌa 
tecnica e risultato espressivo330. iĸcile per l a͛rcŚiƚeƩo͕ iŶ ƋƵeƐƚo 
Ɛoƫle gioco di eƋƵiliďri͕ aƐƐƵŵere ƋƵella poƐiǌioŶe aǀalƵƚatiǀa 
cŚe doǀreďďe eƐƐere propria della ƐcieŶǌa e cŚe͕ iŶ eīeƫ͕ ğ degli 
ingegneri. Il riferirsi a “valori” diventa per lui un passaggio quasi 
oďďligaƚo cŚe ŶoŶ gli ƐeŵpliĮcŚeră aīaƩo l͛eƐiƐƚeŶǌa.
a ora ŶoŶ eƐiƐƚeră piƶ͕ Ŷell a͛rcŚiƚeƩƵra e iŶ ƚƵƩa l͛epiƐƚeŵologia 
del ͚ϵϬϬ͕ ƵŶ ĨeŶoŵeŶo oƐƐerǀaƚo ƐeŶǌa ƵŶ oƐƐerǀaƚore͕ e ŶoŶ 
eƐiƐƚeră piƶ ƵŶa ŵiƐƵraǌioŶe ƐƵlla ƋƵale ŶoŶ iŶŇƵiƐca il ƐoggeƩo 
che misura, ovvero il punto di osservazione331.
330 Ben rappresentata dalla Fabbrica di cioccolata Menier a Noisel-sur-Marne di 
Jules Saulnier (1871).
331 ͛ ƵŶa diƐcƵƐƐioŶe cŚe ƚocca͕ e ŶoŶ pƵž eƐƐere diǀerƐaŵeŶƚe͕ i priŶcipi 
epiƐƚeŵologici delle diƐcipliŶe logicoͲŵaƚeŵaticŚe e della ĮƐica. ^e il poƐitiǀiƐŵo 
aǀeǀa cercaƚo di Ɛeparare ƐcieŶǌa e ĮloƐoĮa͕ liŵiƚaŶdo la riŇeƐƐioŶe di ƋƵeƐƚ͛Ƶltiŵa 
all’ambito metodologico, si presentano ora modi di pensare che riprendono 
coŵpiti ƚradiǌioŶali di ƋƵeƐƚ͛Ƶltiŵa. ^oŶo le doŵaŶde ƐƵlla ǀeriƚă͕ ƐƵll͛eƐƐere͕ ƐƵi 
ĨoŶdaŵeŶti del Ɛapere͕ ƐƵ ƐcieŶǌa e ŵorale a eǀideŶǌiare la ŶaƚƵra coŶǀeŶǌioŶale 
112 PARTE PRIM A Un lungo, meraviglioso viaggio
Di lì a poco Freud scriverà:
“Siete stati addestrati a motivare anatomicamente le funzioni 
dell’organismo e i suoi disturbi, a spiegarli chimicamente e fisicamente 
e a concepirli biologicamente, ma neanche un briciolo del vostro 
interesse è stato indirizzato verso la vita psichica, nella quale culminano 
le prestazioni di questo organismo meravigliosamente complicato.”332
^eŵďra del ƚƵƩo iŶƵtile il ƚeŶƚatiǀo del peŶƐiero oƩoceŶƚeƐco 
di ricreare͕ a liǀello ƚeoretico͕ ƋƵella ǀiƐioŶe ƵŶiƚaria dell͛Ƶoŵo 
cŚe l͛ƵďriacaƚƵra operatiǀa Śa coŶƚriďƵiƚo a Ɛŵarrire. Da 
l a͛rcŚiƚeƩƵra riƚroǀa coraggio e il ĨorŵarƐi di ƵŶa cƵlƚƵra ͞aƐƚraeŶƚe 
e iŶƚelleƩƵaliƐtica͟333 reŶde ĮŶalŵeŶƚe poƐƐiďile la creaǌioŶe di 
ƵŶ a͛lƚerŶatiǀa aƐƐolƵƚa al reperƚorio degli Ɛtili Ɛƚorici.
I progreƐƐi della ƚecŶica coƐƚrƵƫǀa ŶoŶ ƐoŶo piƶ oďďieƫǀo 
Ƶltiŵo ŵa ͞ƐoŶo͕ ƐpecialŵeŶƚe all͛iŶiǌio͕ gli appigli iŶdiƐpeŶƐaďili 
per lo sblocco della situazione culturale”334.
delle propoƐiǌioŶi ƐcieŶtiĮcŚe riƐpeƩo alla loro preƚeƐa di dare ƵŶa deƐcriǌioŶe 
ǀera del ŵoŶdo.  hŶa ǀera e propria criƐi dei ĨoŶdaŵeŶti. >a criƐi del ŵodello 
oƩoceŶƚeƐco iŶiǌia coŶ la geoŵeƚria cŚe Ɛcopre le geoŵeƚrie ŶoŶ eƵclidee e 
proƐegƵe coŶ la riǀolƵǌioŶaria ƚeoria degli iŶƐieŵi di 'eorg aŶƚor ĮŶo ad arriǀare 
al logiciƐŵo di &rege͕ cŚe coƐƚrƵiƐce ƵŶ priŵo liŶgƵaggio Ɛiŵďolico e geƩa le 
ďaƐi per il laǀoro͕ Ŷel EoǀeceŶƚo͕ di tŚiƚeŚead͕ ZƵƐƐel e tiƩgeŶƐƚeiŶ. ZigƵardo 
alla ĮƐica ǀa ricordaƚo cŚe ĮŶo agli iŶiǌi dell͛ϴϬϬ ƚƵƫ i ĨeŶoŵeŶi ;ŵoƚo͕ calore͕ 
lƵce͕ eleƩriciƚă͕ acƵƐtica e ŵagŶetiƐŵoͿ eraŶo ricoŶdoƫ al ŵodello ŵeccaŶico 
ŶeǁƚoŶiaŶo. dƵƩo doǀeǀa eƐƐere Ɛpiegaƚo coŶ ƵŶ ŵodello ŵeccaŶico ƚeƐo a 
Ɛpiegare͕ Ŷell a͛ŵďiƚo ƐpeciĮco͕ il coŵporƚaŵeŶƚo della ŶaƚƵra. YƵeƐƚa coŶceǌioŶe 
perdƵrž͕ pƵr coŶ alcƵŶe crepe͕ ĮŶo alla ĮŶe del Ɛecolo͕ ŵa all͛iŶiǌio del ͚ϵϬϬ 
crollž. d aprire le oƐtiliƚă ĨƵ il coŶƚraƐƚo Ĩra ŵeccaŶica e ƚerŵodiŶaŵica cŚe͕ 
iŶ ƵŶa iŶcrediďile ƐƵcceƐƐioŶe di eǀeŶti͕ Ɛi aǀǀalƐe delle ĨorŵƵlaǌioŶi ƚeoricoͲ
praticŚe di &oƵrier͕  :oƵle͕ ,elŵŚolƚǌ͕ arŶoƚ͕ lapeǇroŶ͕ laƵƐiƵƐ e dŚoŵƐoŶ. Il 
diďaƫƚo͕ eƐƚeƐo poi alle coŶceǌioŶi deƚerŵiŶiƐticŚe o proďaďiliƐticŚe͕ Ɛi aǀǀalƐe 
ƋƵiŶdi delle ƚeorie riƐolƵtiǀe di &aradaǇ͕  iŶ caŵpo eleƩrico͕ e di Daǆǁell iŶ ƋƵello 
eleƩroŵagŶetico. opo ƵŶa Ɛerie di coŶƚriďƵti propedeƵtici ;>oreŶƚǌͿ il Ɛalƚo 
deĮŶitiǀo ǀerƐo ƵŶa ĮƐica relatiǀiƐtica aǀǀieŶe coŶ la ŵeŵoria di Daǆ WlaŶŬ ƐƵl 
corpo Ŷero ;ϭϵϬϬͿ e coŶ la ƚeoria della relatiǀiƚă riƐƚreƩa di iŶƐƚeiŶ ;ϭϵϬ5Ϳ.
332 S.Freud, Introduzione alla psicanalisi (1915), Ed.it. Boringhieri, 1969, p.21. 
333 W.DareƩo͕ op.cit., p.13.
334 L.Benevolo, Introduzione all’architettura, Laterza, Bari, 1960, (ed. 2011), p.234.
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La criƐi del ŵodello deƚerŵiŶiƐtico iŵpaƩa deciƐaŵeŶƚe ƐƵlle 
ƐcieŶǌe cŚe ƚraƩaŶo direƩaŵeŶƚe della ŶaƚƵra. Il coŶǀiŶciŵeŶƚo 
cŚe ƋƵeƐƚa ĨoƐƐe reƩa da leggi ƵŶiǀerƐali ğ ŵeƐƐo iŶ diƐcƵƐƐioŶe 
da ƵŶa ĮƐica͕ ƋƵella ƋƵaŶtiƐtica degli iŶiǌi335, dedicata ai corpi 
cŚe ŶoŶ riƐpoŶdoŶo a leggi deƚerŵiŶiƐticŚe ŵa ricoŶoƐcoŶo la 
ŶaƚƵra ƐƚatiƐtica degli eǀeŶti. >a preƚeƐa poƐitiǀiƐƚa di coŶƐiderare 
ƐcieŶtiĮcŚe Ɛolo le coŶoƐceŶǌe ďaƐaƚe ƐƵ ciž cŚe ğ oggeƫǀo͕ 
derivando dall’esperienza, lascia il posto a un principio di 
convenzionalismo336 per cƵi ƚƵƩo dipeŶde da ƵŶ accordo͕ eƐpliciƚo 
o iŵpliciƚo͕ ƐoƩoƐcriƩo dai ĨrƵiƚori delle propoƐiǌioŶi iŶ eƐƐere.   
Il riconoscimento di verità certe, ma non di conoscenze 
innate337͕ ci porƚa a riŵarcare aŶcŚe iŶ arcŚiƚeƩƵra il priŶcipio della 
coesistenza di leggi empiriche e leggi convenzionali che, in realtà, 
ĨƵŶgoŶo da deĮŶiǌioŶi dei coŶceƫ ƚeorici338. IŶƵtile dire cŚe ƋƵeƐƚo 
caŵďio di proƐpeƫǀa͕ humus ĨecoŶdo per la coƐiddeƩa cƵlƚƵra 
d a͛ǀaŶgƵardia͕ deƚerŵiŶa la ƚoƚale liďeraǌioŶe dagli Ɛtili Ɛƚorici e 
la pieŶa coŶƐapeǀoleǌǌa͕ Ŷel progeƩo͕ delle coŶdiǌioŶi ƚecŶicŚe 
ŵoderŶe. oŵplice l͛iŶdiriǌǌo liďerale aƐƐƵŶƚo dall ͛ƵƐƚria͕ ğ la 
perƐoŶaliƚă di KƩo tagŶer ad aīerŵare coŶ le opere͕ e diǀƵlgare 
coŶ l͛iŶƐegŶaŵeŶƚo͕ il riŶŶoǀaŵeŶƚo della cƵlƚƵra arcŚiƚeƩoŶica. 
Daƚeriali e ƚecŶicŚe diǀeŶƚaŶo i riĨeriŵeŶti ĮŶo alla regolaǌioŶe 
dell a͛ƐpeƩo coŵpoƐitiǀo cŚe ͞deǀe Ĩar ricoŶoƐcere iŶ ŵodo ŵolƚo 
eǀideŶƚe il ŵaƚeriale di eƐecƵǌioŶe e la ƚecŶica Ƶtiliǌǌaƚa͟339. tagŶer 
ğ arcŚiƚeƩo e le ƐƵe aīerŵaǌioŶi͕ appareŶƚeŵeŶƚe ƐcoŶƚaƚe iŶ 
quello che era il clima culturale a cavallo dei due secoli, hanno un 
ǀalore ĨortiƐƐiŵo iŶ ƋƵaŶƚo eƐpliciƚaŶo la ǀoloŶƚă dell a͛rcŚiƚeƩƵra 
335 >a ŶƵoǀa ŵeccaŶica ƋƵaŶtiƐtica Ɛi ƐǀilƵpperă ƚra il ϭϵϮϰ e il ϭϵϮϳ.
336 Ernst Mach (1838-1916).
337 ,eŶri WoiŶcarĠ ;ϭϴ5ϰͲϭϵϭϮͿ.
338 M.Marsonet, Elementi di filosofia della scienza, CLU, Genova, 2008.
339 K.tagŶer͕  Moderne Architektur, Vienna, 1895.
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ad appropriarsi delle nuove tecnologie. Queste non devono più 
essere esibizione ingegneresca di potenza, ma diventano funzionali 
al liŶgƵaggio e cioğ͕ coereŶƚeŵeŶƚe coŶ la ŶaƐceŶƚe logica 
relatiǀiƐtica͕ al ŵodo di peŶƐare cŚe ğ poi l͛iŶdiǀidƵaliƚă dell a͛rtiƐƚa.
^Ƶl piaŶo Ĩorŵale liŶee diriƩe ed eƐƚeŶƐioŶi ƐƵperĮciali͕ ƐƵ ƋƵello 
dei ŵaƚeriali ƵŶa deĮŶitiǀa periŵeƚraǌioŶe del caŵpo coŶ acciaio340 
e calcestruzzo armato341͕ proƚagoŶiƐti per i coŵpoŶeŶti ƐƚrƵƩƵrali͕ 
e legŶo͕ laƚeriǌio͕ ǀeƚri͕ lapidei͕͙ a ƐƵpporƚo per i coŵpleƚaŵeŶti.
Wiƶ iŶ geŶerale il ͚ϵϬϬ porƚa coŶ ƐĠ la ƋƵeƐtioŶe del ŵaƚeriale da 
coƐƚrƵǌioŶe͕ alƚerŶatiǀa a ƋƵella del ƐiƐƚeŵa coƐƚrƵƫǀo͕ reŶdeŶdola 
orgaŶica al diďaƫƚo ƐƵlla ŶƵoǀa arcŚiƚeƩƵra.
Weralƚro͕ per i ŵotiǀi ǀiƐti͕ all͛eƐalƚaŶƚe ƐƚrƵƩƵraliƐŵo della doƵr 
iīel e dell͛Ƶltiŵa 'alerieƐ deƐ DacŚiŶeƐ342 e al monopolio sulle 
graŶdi diīƵƐiƐƐiŵe Halles ŶoŶ corriƐpoŶde ƵŶa aīerŵaǌioŶe 
ƋƵaŶtiƚatiǀaŵeŶƚe ƐigŶiĮcatiǀa del ŵeƚallo alla Ɛcala ediliǌia. 
Wrerogatiǀa del ŵaƚeriale͕ iŶǀece͕ il caŵpo delle ƐƚrƵƩƵre reticolari 
piane e spaziali343 per le grandi coperture richieste dalle nuove 
tipologie ͞operatiǀe .͟ Ŷcora ŶaƚƵralŵeŶƚe iŶŶeƐƚaƚo ƐƵlla ǀaleŶǌa 
modernista della “costruzione in ferro” il breve intermezzo Art 
nouveau͕ il cƵi liŵiƚe priŶcipale ğ il proporƐi coŵƵŶƋƵe coŵe ƵŶo 
Ɛtile͕ aŶcorcŚĠ aŶtiƐƚorico͕ proprio Ŷel ŵoŵeŶƚo iŶ cƵi l a͛ǀǀerƐiƚă 
340 Eel ϭϴϴ5 ,eŶrǇ eƐƐeŵer rieƐce a prodƵrre acciaio di ďƵoŶa ƋƵaliƚă ;ridƵceŶdo 
cioğ il ƚeŶore di carďoŶio cŚe caraƩeriǌǌaǀa la gŚiƐa iŶadaƩa a coŵpoŶeŶti 
Ɛolleciƚaƚe a ƚraǌioŶeͿ coŶ ƵŶ proceƐƐo piƶ Ɛeŵplice cŚe coŶƐiƐƚeǀa Ŷell͛iŶƐƵŋare 
aƩraǀerƐo la gŚiƐa Ĩorti correŶti d a͛ria oƩeŶeŶdo la coŵďƵƐtioŶe appƵŶƚo del 
carbonio oltre che del silicio e del manganese.
341 Eel ϭϴϵϭ ǀieŶe depoƐiƚaƚo il ďreǀeƩo ,eŶŶeďiƋƵe e Ŷel ϭϴϵϯ ǀieŶe ĨoŶdaƚa 
l͛iŵpreƐa taǇƐƐ Θ &reǇƚag. Eel ϭϵϬϰ gli ƐƚƵdi di &Ƶller ƐƵlle graŶƵloŵeƚrie ideali 
degli iŶerti ;oggi aggregatiͿ daŶŶo al ŵaƚeriale ƵŶa coŶĮgƵraǌioŶe aƐƐai proƐƐiŵa 
a quella ancor oggi conosciuta.
342 Cfr. par.20 e 21.
343 YƵeƐƚe ŵoƐƐe priŶcipalŵeŶƚe dalla coƐƚrƵǌioŶe di poŶti Ĩerroǀiari. Dolti crolli 
iŶ corƐo d͚opera ĨƵroŶo a poƐƚeriori aƩriďƵiti all͛erroŶeo ŵaŶƚeŶiŵeŶƚo di ŵodelli 
piaŶi a ĨroŶƚe di coŵporƚaŵeŶti reali di tipo Ɛpaǌiale.
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allo Ɛtile ğ la ciĨra del ŶƵoǀo ŵodo di peŶƐare iŶ arcŚiƚeƩƵra e ŶoŶ 
Ɛolo.  Wer ƋƵeƐƚa pareŶƚeƐi i ŵaƚeriali priǀilegiati ƐoŶo ƋƵelli di 
tipo ͞iŶdƵƐƚriale͟ coŵe Ĩerro͕ ǀeƚro͕ gŚiƐa e ŵaiolica. >e ƐolƵǌioŶi 
decoratiǀe propoƐƚe dal ŵoǀiŵeŶƚo parƚoŶo dall͛accoƐƚaŵeŶƚo 
dei materiali e fanno leva su una malleabilità formale del metallo, 
cŚe pƵž aīraŶcarƐi dalla logica rigidaŵeŶƚe liŶeare delle aƐƚe 
ƐƚrƵƩƵralŵeŶƚe oƫŵiǌǌaƚe Ŷelle applicaǌioŶi reticolari͕ per 
aƐƐƵŵere Ĩorŵe ǌooŵorĨe e ĮƚoŵorĨe per colaƚƵra della gŚiƐa o 
piegaƚƵra a caldo dei proĮli ŵeƚallici344. 
>aƐciaŶdo agli Ɛƚorici e ai critici la diƐcƵƐƐioŶe Ɛe  l͛Art nouveau, e 
i graƩacieli di ^ ƵlliǀaŶ͕ coƐtiƚƵiƐcaŶo ƵŶa priŵa ĨaƐe della coƐiddeƩa 
͞arcŚiƚeƩƵra ŵoderŶa͟345 o Ŷe ƐiaŶo ƵŶa ŵera preŵeƐƐa͕ ğ ĨƵor 
di dubbio che interpretazione linguistica dei materiali e approccio 
alle ƚecŶicŚe coƐƚrƵƚƚiǀe coƐƚiƚƵiƐcaŶo ŶƵoǀi ƚerriƚori ƐpecƵlatiǀi 
entro cui la vicenda novecentesca346 non potrà più fare a meno di 
muoversi.
>a ŶƵoǀa iŵporƚaŶǌa aƩriďƵiƚa ai ŵaƚeriali e agli eleŵeŶti 
ƐƚrƵƩƵrali Ŷel ƚeŵa della Ĩorŵa arcŚiƚeƩoŶica iŵpaƩa 
fragorosamente il formidabile successo industriale del calcestruzzo 
arŵaƚo cŚe͕ per ƋƵaŶƚo aďďiaŵo giă deƩo͕ Ɛi iŵpoŶe riƐpeƩo alla 
coƐƚrƵǌioŶe ŵeƚallica della ƋƵale ƐĨrƵƩa ƐcŚeŵi orŵai acƋƵiƐiti͕ 
priŵo Ĩra ƚƵƫ ƋƵello della tipologia iŶƚelaiaƚa a ƐcŚeleƚro347.
August Perret, un allievo Beaux-Arts che non disdegna il cimento 
coŶ le ĨorŵƵle per il diŵeŶƐioŶaŵeŶƚo ƐƚrƵƩƵrale e coŶ le ƋƵeƐtioŶi 
344 IŶ realƚă Ɛi poƐƐoŶo iŶdiǀidƵare ŵodi diǀerƐi riƐpeƫǀaŵeŶƚe Ŷell a͛rea WarigiͲ
rƵǆelleƐ͕ caraƩeriǌǌaƚa dall͛ƵƐo di Ĩorŵe ƐiŶƵoƐe͕ e Ŷelle aree corriƐpoŶdeŶti alle 
ciƩă di 'laƐgoǁ e sieŶŶa͕ oǀe preǀalgoŶo liŶee Ɛtiliǌǌaƚe e ǀolƵŵi pƵri.
345 ,.Z.,iƚcŚcocŬ͕ L’architettura dell’ottocento e del novecento,(1958) Ed.Comunità, 
Torino, 2000, p.419.
346 araƩeriǌǌaƚa piƶ dalla perƐoŶaliƚă di ƐiŶgoli ŵaeƐƚri cŚe ŶoŶ͕ coŵe per il 
paƐƐaƚo͕ da coƐƚaŶti ƐtiliƐticŚe di Ĩacile claƐƐiĮcaǌioŶe.
347 Dalla quale, fra l’altro, l’impostazione della pianta libera.
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del caŶtiere348͕ ŵa ƐopraƩƵƩo raŵpollo di ƵŶa diŶaƐtia di iŵpreƐari 
Ɛpecialiǌǌati Ŷel calceƐƚrƵǌǌo arŵaƚo͕ coŵpie i paƐƐi deciƐiǀi per 
la ƚraŶƐiǌioŶe dell a͛rcŚiƚeƩƵra ǀerƐo il ŶƵoǀo ŵaƚeriale. EƵlla di 
doƩriŶario͕ ŵa ƵŶ percorƐo cŚe parƚe dalla  cŚieƐa di  ^aiŶƚ :eaŶ 
a Montmartre349 e dalla residenza in  Rue Franklin350 per cercare di 
riƐƚaďilire ƵŶ rapporƚo direƩo e ŶoŶ coŶŇiƩƵale͕ Ɛi poƚreďďe dire 
orgaŶico͕ Ĩra ƚecŶica e arcŚiƚeƩƵra.
Il ĨaƩo cŚe ƐiaŶo gli iŶgegŶeri a ĨorŶire agli arcŚiƚeƫ i ŵeǌǌi 
pratici per il loro ŵeƐtiere Ɛeŵďra coƐtiƚƵire il ǀiatico per la ŶƵoǀa 
aŶiŵa raǌioŶaliƐƚa cŚe ƐaŶciƐce il deĮŶitiǀo ƐƵperaŵeŶƚo dello 
storicismo351.
All’idea che il calcestruzzo armato sia la sintesi ideale fra tecnica 
ed eƐƚetica Werreƚ352 arriǀa aƩraǀerƐo ƵŶ percorƐo logico cŚe 
parte dall’assioma che la costruzione, pur essendo il linguaggio 
dell a͛rcŚiƚeƩo͕ ŶoŶ ğ iŶ ƐĠ arcŚiƚeƩƵra͕ occorreŶdo allo Ɛcopo 
aŶcŚe arŵoŶia͕ proporǌioŶe e ŵiƐƵra.  Il rƵolo della Ɛƚatica e le 
proprietà dei materiali rappresentano la conformità alle leggi della 
ŶaƚƵra͖ l a͛rcŚiƚeƩƵra ğ ora coƐtiƚƵiƚa da ossature e remplissage e 
l͛orŶaŵeŶƚo decoratiǀo ŶoŶ ğ aŵŵeƐƐo353 essendo risolto dagli 
ƐƚeƐƐi eleŵeŶti coƐƚrƵƫǀi354.
348 Ancora viva in Francia la tradizione degli architectes-ingegneurs di cui abbiamo 
parlato.
349 i Ŷaƚole de aƵdoƚ. ^ƚƵdi iŶiǌiati Ŷel ϭϴϵϰ͕ e pƵďďlicaƚa ƐƵ  L’Architecture et le 
ciment armé nel 1905.
350 August Perret, 1903.
351 Accanto a Perret occorre ricordare Tony Garnier che fra il 1901 e il 1914 
concepisce la Cité industrielle.
352 A.Perret, Contributions à une théorie de l’architecture, Parigi, 1952.
353 Scontato il richiamo a Berlage e Loos.
354  ,.t.<rƵŌ͕ op.cit., p.193.
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Il passaggio, tra il 1900 e il 1910, a forme più sobrie355 esplicita 
la ƚeŶdeŶǌa a coŶiƵgare raǌioŶaliƚă e iŶƚeŶti idealiƐtici e ci riporƚa 
inesorabilmente al tema della relazione fra produzioni spirituali e 
ŵoŶdo ƚecŶicoͲƐcieŶtiĮco. ^e il poƐitiǀiƐŵo aǀeǀa poƐƚo la ĮloƐoĮa 
iŶ ƐoƩordiŶe riƐpeƩo a ƐcieŶǌa e ƚecŶica͕ e l͛idealiƐŵo aǀeǀa 
peccato di presunzione autonomizzandola in una sorta  di sapere 
aƐƐolƵƚo͕ ğ ora il ŵoŵeŶƚo per ƚeŶƚare͕ coŵe Ĩa dŵƵŶd ,ƵƐƐerl 
coŶ la ƐƵa idea di ĨeŶoŵeŶologia͕ di ridarle ƋƵel rigore ƐcieŶtiĮco di 
cƵi la ƐcieŶǌa ŵoderŶa͕ iŶƚerpreƚaŶdolo eƐclƵƐiǀaŵeŶƚe iŶ eƐaƩeǌǌa 
ŵaƚeŵatica356͕ Ɛi ğ iŵpoƐƐeƐƐaƚa.
La pubblicazione da parte di De Baudot dell’opuscolo 
L’Architecture et le ciment armeé (1905) riaccende la discussione sul 
ŶƵoǀo ŵeƚodo coƐƚrƵƫǀo e ƐƵl ƐƵo Ƶtiliǌǌo iŶ arcŚiƚeƩƵra. ^i ƚraƩa 
di una discussione che sovrasta il piano puramente tecnico per 
ƚoccare il ƚeŵa del coŶƚrollo del ŵaƚeriale da parƚe dell a͛rcŚiƚeƩo 
e͕ piƶ iŶ geŶerale͕ ƋƵello del rapporƚo Ĩra l a͛rcŚiƚeƩƵra e i ŵeƚodi 
iŶdƵƐƚriali cŚe ŚaŶŶo orŵai perǀaƐo ƚƵƩo ciž cŚe ğ ĮŶaliǌǌaƚo a 
soddisfare i bisogni della società civile. La fondazione del Deutscher 
Werkbund (1907)357 coƐtiƚƵiƐce ƵŶ ƚeŶƚatiǀo di ͞Ŷoďiliƚare il laǀoro 
artigiaŶo collegaŶdolo coŶ l a͛rƚe e coŶ l͛iŶdƵƐƚria͟358 partendo 
da una posizione non mirata pregiudizialmente al primato di chi 
prodƵce ƵtiliǌǌaŶdo piƶ le proprie ŵaŶi cŚe ŶoŶ il capiƚale.359
EoŶ ğ ƵŶ caƐo cŚe gli ediĮci icoŶici del periodo ƐiaŶo ƐopraƩƵƩo 
applicaǌioŶi all͛iŶdƵƐƚria e al ŵoŶdo del laǀoro͕ arcŚiƚeƩƵre cŚe 
355 >a ƚeŶdeŶǌa Ɛi ŵaŶiĨeƐƚž ŵolƚo priŵa iŶ ŵerica oǀe le ƐƵperĮci piaŶe͕ iŶ legŶo͕ 
ŵaƩoŶi o pieƚra͕ coƐtiƚƵiǀaŶo ƵŶa riƐpoƐƚa pratica alla ŵaŶcaŶǌa di ŵaŶo d͛opera 
specializzata.
356 .,ƵƐƐerl͕ Ricerche logiche, (1901) e Idee per una fenomenologia pura e per una 
filosofia fenomenologica, (1913).
357 La Germania si trovava in una felice circostanza culturale che gli derivava dal non 
avere dietro di sé una tradizione simile a quelle inglese e francese. 
358 Dallo Statuto dell’organizzazione.
359 oŵe era Ɛƚaƚo͕ ad eƐeŵpio͕ per i ŵoǀiŵeŶti iŶgleƐi del Ɛecolo precedeŶƚe.
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coŶƐeŶƚoŶo͕ e per certi ǀerƐi iŵpoŶgoŶo͕ l͛orgaŶiǌǌaǌioŶe del 
liŶgƵaggio aƩraǀerƐo gli eleŵeŶti ƚecŶici e la ŵiŶiŵiǌǌaǌioŶe 
delle eƐigeŶǌe ƐtiliƐticŚe. >a ƚecŶologia diǀeŶƚa la cŚiaǀe di leƩƵra 
preĨereŶǌiale della coŵpoƐiǌioŶe͖ ce lo diŵoƐƚra Weƚer eŚreŶƐ 
Ŷelle KĸciŶe ' ;ϭϵϬϴͿ oǀe Ɛi ciŵeŶƚa iŶ ƵŶa iŶƚerpreƚaǌioŶe 
ĮŶalŵeŶƚe ͞arcŚiƚeƩoŶica͟ della ƐƚrƵƩƵra ŵeƚallica360.
Anche se il contrasto fra concezione per “volontà di forma” e 
aƐƐolƵƚeǌǌa della ƚecŶologia regolaŵeŶƚaƚa ŶoŶ ğ aŶcora riƐolƚo361, 
l’idea di standardizzazione che invade la prima produce espressioni 
coŶceƩƵali͕ ƋƵali ͞ZicoŶoƐcereŵo ĮŶalŵeŶƚe cŚe ŶoŶ poƐƐiaŵo 
compiere nulla di serio, o che la nostra vita e il nostro lavoro non 
possono essere belli, se non possediamo una conoscenza tecnica e 
ƵŶ ŵeƐtiere Ɛolidi͟362͕ cŚe ƐeŵďraŶo iŶdicare la Ɛƚrada della correƩa 
adeƐioŶe ai ďiƐogŶi reali. I ŶƵŵeroƐi e iŵpoŶeŶti ƐiloƐ graŶari 
diƐƚriďƵiti ƐƵl ƚerriƚorio caŶadeƐe e aŵericaŶo iŶcaŶƚaŶo 'ropiƵƐ͕ 
cŚe Ŷe appreǌǌa la ͞ŶaƚƵrale coŵpiƵƚeǌǌa͟ eƐeŶƚe da ͞ƐeŶtiŵeŶƚale 
oƐƐeƋƵio per la ƚradiǌioŶe e per gli ƐcrƵpoli iŶƚelleƩƵali͟363͖ Ɛeŵďra 
cŚe il dƵaliƐŵo Ĩra arcŚiƚeƩƵra e ƚecŶica Ɛi Ɛtia iŶcaŶalaŶdo iŶ ƵŶa 
“calma e ragionevole aderenza alle necessità tecniche”, quasi che la 
ŶƵoǀa arcŚiƚeƩƵra poƐƐa geŵŵarƐi dal coŶƐapeǀole adegƵaŵeŶƚo 
alle ŶeceƐƐiƚă oggeƫǀe.
Il cliŵa geŶerale͕ al di lă dell a͛rcŚiƚeƩƵra͕ ğ deciƐaŵeŶƚe poƐitiǀo 
e perŵeaƚo di ƵŶ ƐiŶcero oƫŵiƐŵo deƩaƚo͕ alŵeŶo per alcƵŶe 
classi sociali, dal notevole standard di vita dovuto ai progressi di 
tecnica e scienza. Non possiamo dire, a posteriori, se fu realtà 
360 ^i ƚraƩa del priŵo ǀero ƚeŶƚatiǀo di ŶoŶ Ɛoccoŵďere alla logica ƐƚreƩaŵeŶƚe 
economica di questo materiale.
361 ^ criǀe ŚereŶƐ͗ ͞ ŶoŶ Ɛi pƵž aǀallare la ƚeƐi cŚe i riƐƵlƚati del laǀoro dell͛iŶgegŶere 
ƐiaŶo giă iŶ ƐĠ ƐƚeƐƐi le ƵŶiƚă di ƵŶo Ɛtile arcŚiƚeƩoŶico .͟ IŶ͗ '.WigaĨeƩa eƚ al.͕ 
Architettura tradizionalista, Jaca Book, Milano, 2002, p.263.
362 ,.deƐƐeŶoǁ͕ Hausbau und dergleichen, Berlino, 1916. Trad.italiana: Osservazioni 
elementari sul costruire, Franco Angeli, Milano, 16a edizione, 2014, p.77.
363 t.'ropiƵƐ͕ϭϵϭϯ͕ iŶ͗ >. eŶeǀolo͕ ^ƚoria dell a͛rcŚiƚeƩƵra ŵoderŶa͕ >aƚerǌa͕ ari͕ 
1974, p.424.
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Ɛƚorica o perceǌioŶe͕ ŵa cerƚo ğ cŚe la coŶǀiŶǌioŶe iŶ allora diīƵƐa 
era ƋƵella di ƵŶ Ɛecolo͕ il ͚ϵϬϬ͕ cŚe Ɛi proƐpeƩaǀa coŵe ƐiŶoŶiŵo di 
pace e benessere.
Da il ciglio dell͛aďiƐƐo ğ orŵai proƐƐiŵo.
All’esordio del secolo364 le due forze dinamiche del nazionalismo 
e dell’industrializzazione, subordinata alla tecnica, cambiano 
l͛eƋƵiliďrio delle Ĩorǌe ŵoŶdiali. Il diǀario Ĩra le coƐiddeƩe graŶdi 
poƚeŶǌe e i piccoli Ɛƚati aƵŵeŶƚa coŶƐidereǀolŵeŶƚe e il ďiƐogŶo 
delle priŵe͕ per ragioŶi coŵŵerciali e di poƚere politicoͲŵiliƚare͕ 
di eƐpaŶdere i propri ƚerriƚori olƚre i coŶĮŶi della ǀeccŚia Ƶropa 
porta agli estremi la spirale colonialista. A quelli che erano gli 
eīeƫ poƐitiǀi del progreƐƐo ƐcieŶtiĮco Ɛi aĸaŶca il laƚo oƐcƵro di 
ƵŶa ƚecŶica ŶeceƐƐaria ƐopraƩƵƩo alla ƐopraǀǀiǀeŶǌa ecoŶoŵica e 
militare.
hŶ ǀiaggio iŶiǌiaƚo ƋƵaƩroceŶƚo aŶŶi priŵa coŶ l a͛ďďaŶdoŶo 
degli aŶticŚi ƐcŚeŵi di peŶƐiero͕ e proƐegƵiƚo coŶ la progreƐƐiǀa 
acƋƵiƐiǌioŶe di cogŶiǌioŶi ƐcieŶtiĮcŚe͕ porge ora ƵŶ ŵoŶdo oǀe 
ƋƵeƐƚe cogŶiǌioŶi ƐƵperaŶo la capaciƚă politica della Ɛocieƚă di 
controllarne le applicazioni.
ϭ5 aprile ϭϵϭϮ͕ ƚlaŶtico del Eord͕ il diƚaŶic͕ ŵaƐƐiŵa eƐpreƐƐioŶe 
della ƚecŶologia Ŷaǀale͕ aīoŶda dopo aǀer ƐcoŶƚraƚo ƵŶ iceďerg365͖ 
Ϯϴ giƵgŶo ϭϵϭϰ͕ ^ araũeǀo͕ 'aǀrilo WriŶcip Ƶccide l a͛rcidƵca &raŶceƐco 
&erdiŶaŶdo e ƐƵa ŵoglie ^oĮa͕ daŶdo iŶiǌio a ƵŶa gƵerra cŚe Ɛară 
esibizione, tanto imponente quanto tragica, dei progressi in campo 
ŵeccaŶico͕ ĮƐico e cŚiŵico366͕ e cŚe laƐceră ƐƵi caŵpi alŵeŶo ǀeŶti 
milioni di uomini che non potranno mai godere del favoloso futuro 
cŚe la ƚecŶica Ɛƚaǀa loro proŵeƩeŶdo.
364 Wer approĨoŶdiŵeŶti͗ aŵďridge hŶiǀerƐiƚǇ WreƐƐ͕ I grandi conflitti mondiali, 
soll. yII͕ 'arǌaŶti͕ ϭϵϳϮ.
365 Fatale l’intestardimento a procedere ad elevata velocità per raggiungere il 
record della ƚraǀerƐaƚa aƚlaŶtica.
366 E conseguentemente favorirà enormi progressi nel campo medico.
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26. Trasformazioni
ConclƵƐa la ŵaƩaŶǌa ed eŶƚrati iŶ ǀigore i ƚraƩati di pace͕ i paeƐi 
coiŶǀolti Ŷell͛eǀeŶƚo ďellico Ɛi ƚroǀaŶo di ĨroŶƚe ŵolƚeplici e graǀi 
proďleŵi la cƵi origiŶe ǀa ricercaƚa Ŷelle peƐaŶti perdiƚe di ǀiƚe 
umane e materiali, nella forte diminuzione del tasso di natalità, 
Ŷella ŶeceƐƐiƚă di ricoŶǀertire e raŵŵoderŶare le iŶdƵƐƚrie͕ 
Ŷell͛iŶdeďiƚaŵeŶƚo pƵďďlico͕ Ŷell͛iŶŇaǌioŶe e Ŷel diƐordiŶe dei 
ŵercati. I proďleŵi ecoŶoŵici e Ɛociali diǀeŶƚaŶo la priŶcipale 
preoccupazione dei governi che nelle loro scelte devono muoversi 
fra crisi del liberalismo individualista classico e mutamento dei 
rapporti di Ĩorǌa all͛iŶƚerŶo delle claƐƐi Ɛociali iŶ coŶƐegƵeŶǌa della 
loro trasformazione. Gli echi del ’17 russo suscitano entusiasmo in 
alcƵŶi Ɛƚrati Ɛociali e preoccƵpaǌioŶe Ŷelle ǀeccŚie gerarcŚie e Ŷella 
nuova borghesia industriale arricchitasi con la guerra. La Germania, 
iŶ particolare͕ cerca iŶ ogŶi ŵodo di Ɛopraǀǀiǀere alle peƐaŶtiƐƐiŵe 
restrizioni imposte da Versailles367.
erƚo ğ cŚe la gƵerra Śa ƐegŶaƚo il ŶeƩo coŶĮŶe ƚra ƵŶ priŵa 
e ƵŶ dopo͖ eƐƐa Śa ĨaƩo Ɛcoprire l a͛ďiƐƐo Ĩra ideale e realƚă368 , la 
precarieƚă della coŶdiǌioŶe ƵŵaŶa͕ il laďile coŶĮŶe Ĩra ciǀilƚă e 
iŶciǀilƚă͕ i liŵiti di ƵŶa ƚecŶica iŶdiīereŶƚe a coŶƚeŶƵti ideali͕ oǀǀero 
prigioniera dell’ideologia dell’illimitato progresso.
 Ma essendo ancora l’istanza razionale369 a porsi come principale 
opporƚƵŶiƚă ƐalǀiĮca per ƵŶa ciǀilƚă iŶ pieŶa regreƐƐioŶe͕ ƐoŶo i ŶaƚƵrali 
orieŶƚaŵeŶti raǌioŶali della ƚecŶica a ŵaŶƚeŶere ǀiǀo il ƐƵo rƵolo di 
porƚaƚrice di progreƐƐo. hŶa ƚecŶica͕ perž͕ cŚe ŶoŶ ğ piƶ ƐƚrƵŵeŶƚo 
iŶdiīereŶƚe al ďeŶe e al ŵale͖ ƵŶa ƚecŶica cŚe Ɛi preƐeŶƚa all͛ƵŵaŶiƚă 
ŶoŶ piƶ coŵe eƐiƚo eƐclƵƐiǀo di ƵŶa oppreƐƐioŶe ƋƵaŶtiƚatiǀa.   
367 ^appiaŵo͕ a poƐƚeriori͕ cŚe Ŷel coacerǀo di ƋƵeƐti ĨaƩori Ɛi aŶŶidaŶo i gerŵi 
dell a͛ǀǀeŶƚo delle diƩaƚƵre cŚe ƚraƐciŶeraŶŶo l͛Ƶropa Ŷel ƐecoŶdo coŶŇiƩo 
mondiale.
368 t.'ropiƵƐ͕ The New Architecture and the Bauhaus, 1935.
369 EoŶ piƶ ƋƵella oŶŶipoƚeŶƚe cŚe aǀeǀaŵo coŶoƐciƵƚo Ŷegli aŶŶi precedeŶti al 
coŶŇiƩo.
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^i ƚraƩa͕ ƚƵƩo Ɛoŵŵaƚo͕ di peŶƐieri cŚe giă Ɛi aīacciaǀaŶo priŵa 
del 1914370͕ ŵa cŚe ora ƐoŶo reƐi ƚreŵeŶdaŵeŶƚe aƩƵali dalla 
graŶde ecaƚoŵďe cŚe Ɛi ğ coŶƐƵŵaƚa.
ZiĨeriŵeŶƚo iŶelƵdiďile per aǀǀiciŶare ƋƵeƐti ƚeŵi ğ KƐǁald 
^peŶgler͕  ĮloƐoĨo ƚedeƐco cŚe iŶiǌia a elaďorare le ƐƵe ƚeƐi 
apocaliƫcŚe ƐƵlla ciǀilƚă occideŶƚale priŵa della gƵerra per reŶderle 
pƵďďlicŚe alla ƐƵa ĮŶe. lla lƵce degli eǀeŶti il tiƚolo del ƐƵo laǀoro 
più fortunato371 sembrerebbe suonare come una condanna senza 
appello della ƚecŶica͕ ŵa coƐŞ͕ a ďeŶ ǀedere͕ ŶoŶ ğ.  WƵr iŶƐeriƚo 
Ŷel ĮloŶe della critica alla cƵlƚƵra poƐitiǀiƐƚa͕ ǀolƚa ad eǀideŶǌiare le 
diŵeŶƐioŶi ŵaggiorŵeŶƚe ƚraƐcƵraƚe da ƋƵeƐƚ͛Ƶltiŵa͕ il peŶƐiero di 
Spengler si dispiega da una logica organica che, in senso morfologico, 
vede ogni cultura come un organismo il quale, in quanto tale, nasce, 
creƐce e ŵƵore coŶ riƚŵo iŵŵƵƚaďile. >e reƐpoŶƐaďiliƚă direƩe 
della tecnica sono quindi sfumate dal principio di inesorabilità, e la 
ciǀiliǌǌaǌioŶe ğ Ɛolo lo Ɛƚaƚo di pieŶa ŵaƚƵriƚă cŚe aǀǀia la decadeŶǌa 
e precede la morte372. erƚo il coŶŇiƩo ŵoŶdiale Śa ŵolƚo aiƵƚaƚo iŶ 
questo senso l’accelerazione del processo.
IŶ ƚƵƩo ƋƵeƐƚo l a͛rcŚiƚeƩƵra͕ Ɛopiƚa Ŷella ƐƵa aƫǀiƚă reale dagli 
eǀeŶti ďellici͕ ŵaƚƵra eƐperieŶǌe e riŇeƐƐioŶi pƐicologicŚe cŚe 
preludono a nuove teorie che trovano spazio nella ricostruzione e nella 
ƐoddiƐĨaǌioŶe degli eŶorŵi ďiƐogŶi di ediliǌia aďiƚatiǀa͕ giă ƐoƐƚeŶƵti 
priŵa della gƵerra͕ doǀƵti al proƐegƵire della ŵigraǌioŶe delle ŵaƐƐe 
dalle caŵpagŶe alle ciƩă. ^i ƚraƩa di ĨeŶoŵeŶi di ƚale porƚaƚa da Ĩar 
370 Rudolf Steiner (1911): “Prima o poi si doveva pur avviare la creazione di una tale 
coƐƚrƵǌioŶe Ƶtiliƚaria ΀ediĮcio delle caldaie a orŶacŚ΁͕ iŶ priŵo lƵogo ƚeŶeŶdo 
coŶƚo dei ƐƵoi priŶcipi creatiǀi iŶƚriŶƐeci e͕ iŶ ƐecoŶdo lƵogo͕ iŶ coŶƐideraǌioŶe 
del materiale più moderno, il calcestruzzo. Ogni materiale richiede dei propri 
priŶcipi coƐƚrƵƫǀi deƚerŵiŶati cŚe deriǀaŶo dalla ŶaƚƵra ƐƚeƐƐa del ŵaƚeriale͕ 
coŶdiǌioŶaŶo la coƐƚrƵǌioŶe. Il progeƩo arcŚiƚeƩoŶico deǀe eƐpriŵere Ɛia l͛idea di 
Ƶtiliƚă cŚe le eƐigeŶǌe del ŵaƚeriale͟ ;iŶ ,.t.<rƵŌ͕ op.cit., p.164).
371 O.Spengler, Il tramonto dell’Occidente, (orig. Der Untergang des Abendlandes), 
2 voll. 1918-1922.
372 N.Abbagnano, Storia della filosofia, ed. L’Espresso, Novara, 2006, Vol.V pag.294.
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creƐcere l͛iŵporƚaŶǌa dell͛ƵrďaŶiƐtica e Ĩaǀorire il ƚraƐĨeriŵeŶƚo delle 
ƋƵeƐtioŶi ƐoƐƚaŶǌiali dalla Ɛcala ediliǌia a ƋƵella ƵrďaŶa.  ͛ Ŷoƚo coŵe 
da ƋƵeƐƚo caŵďiaŵeŶƚo di proƐpeƫǀa deriǀi la ŵaggior preƐeŶǌa del 
poƚere pƵďďlico Ɛia Ŷella proŵoǌioŶe e coŶƚrollo delle iŶiǌiatiǀe cŚe 
Ŷel perĨeǌioŶaŵeŶƚo di ƵŶo ƐpeciĮco corpus Ŷorŵatiǀo. 
Irrazionalità, interiorità, vissuto personale, vita spirituale sono le 
diŵeŶƐioŶi ƚraƐcƵraƚe all͛iŶƚerŶo delle ƋƵali l a͛rcŚiƚeƩƵra cerca la 
ƐƵa ŶƵoǀa Ɛƚrada iŶ aŶtiƚeƐi a ƋƵella diƐƵŵaŶiǌǌaǌioŶe di ŵaƐƐa cŚe 
l’industrialesimo aveva contribuito a generare.
ŶŶi piƶ aǀaŶti 'ropiƵƐ Ɛcriǀeră373:
“… Dopo quella violenta scossa ogni essere pensante sentì la 
necessità di un cambiamento di fronte intellettuale”.
>͛ adeƐioŶe a ǀalori Ɛociali e la ƚeŶdeŶǌa alla politiciǌǌaǌioŶe 
ƐoŶo il ŵoŵeŶƚaŶeo aŶtidoƚo al coiŶǀolgiŵeŶƚo iŶ alƚre diƐaƐƚroƐe 
incontrollabili avventure.
In questo insieme di intenzioni e aspirazioni la tecnica diventa 
oggeƩo di ƵŶa aǌioŶe di cƵlƚƵraliǌǌaǌioŶe il cƵi Ɛcopo ğ ƐoƩrarla agli 
aƐpeƫ pƵraŵeŶƚe ƋƵaŶtiƚatiǀi.  ƐƵo Ĩaǀore giocaŶo il ĨaƩo cŚe la 
ƚradƵǌioŶe di ogŶi ĨorŵƵlaǌioŶe ƚeoretica iŶ coƐƚrƵǌioŶe deďďa 
inesorabilmente passare da essa, e il suo intrinseco appartenere a quel 
ŵoŶdo della raǌioŶaliƚă͕ garaŶǌia di progreƐƐo͕ ǀerƐo cƵi l a͛rcŚiƚeƩƵra 
Ɛi Ɛƚaǀa orieŶƚaŶdo Ŷella ĨorŵƵlaǌioŶe di codici piƶ aƩƵali. 
>e iŶŶoǀaǌioŶi ƚecŶicŚe aƩeŶgoŶo al recƵpero della ŵaƚericiƚă 
tridimensionale della costruzione in pietra, laterizio e conglomerato 
armato e all’uso massiccio del vetro ora più che mai considerato 
sinonimo di trasparenza e purezza.
A fronte di una frammentaria sintassi che si va formando, la 
tecnica perde in qualche modo il ruolo di punta che l’obnubilamento 
oƩoceŶƚeƐco le aǀeǀa riƐerǀaƚo͕ per diǀeŶƚare ƐƚrƵŵeŶƚo di 
perĨeǌioŶaŵeŶƚo della ƚƵrďoleŶƚa ricerca liŶgƵiƐtica374.
373 t.'ropiƵƐ͕ op.cit., pag.48. (in: L.Benevolo, Storia dell’architettura moderna, 
Laterza, Bari, 1971, p.434).
374 ^i peŶƐi alla proliĮcaǌioŶe di ŵoǀiŵeŶti geŶerati dall ͛ǀaŶgƵardia 
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Se riflettiamo sull’ipotesi di articolazione della vicenda 
architettonica post-bellica così come proposta da Marie 
Dormoy375, possiamo cogliere l’influenza trasversale di materiali 
e tecniche in ognuna delle tre tendenze da lei individuate 
(classica, modernista e accademica), tendenze che aprono a 
quel moltiplicarsi di declinazioni personalistiche a cui, da ora, 
dovremo abituarci.
͛ coƐŞ cŚe poƐƐiaŵo gƵardare il raǌioŶaliƐŵo Ɛeriale dei progeƫ 
Dom-Ino e Citrohan376 (1915-1920), le terrazze catapultate nel vuoto 
della iper-organica Casa Kaufmann (1934), la sincerità minimalista 
degli ediĮci del DId ;ϭϵϰϬͿ.
Il ĨaƩo piƶ ƐigŶiĮcatiǀo͕ eƐƐeŶdoƐi orŵai coŵpleƚaƚo il ƋƵadro 
dei ŵaƚeriali e dei ƐiƐƚeŵi coƐƚrƵƫǀi͕ ğ͕ la geŶeraliǌǌaǌioŶe dell͛ƵƐo 
del calceƐƚrƵǌǌo arŵaƚo. ^alǀo ďƵoŶa parƚe dei progeƫ di DieƐ͕ a 
partire dalle aďiƚaǌioŶi al teiƐƐeŶŚoĨ ;ϭϵϮϳͿ͕ ğ coŶ il calceƐƚrƵǌǌo 
arŵaƚo cŚe l a͛rcŚiƚeƩƵra pƵž laŶciarƐi a eƐporre la ƐƚrƵƩƵra͕ Ŷel 
ŵiƚo della ͞ƐiŶceriƚă͟ e della ͞ƐcieŶtiĮca oggeƫǀiƚă͕͟  a coŶcepire 
Ĩorŵe per piaŶi͕ reƩe e orƚogoŶaliƚă377͕ a Ɛeparare deĮŶitiǀaŵeŶƚe 
il porƚaŶƚe dal porƚaƚo͕ a ͞giocare͟ coŶ gli eleŵeŶti coƐƚrƵƫǀi͕ dai 
pilotis ai Ɛolai aggeƩaŶti͕ dalle Ɛcale elicoidali alle ƚraǀi a doppio 
giŶoccŚio͕ dalle ĮŶeƐƚre a ŶaƐƚro coŶƐeŶtiƚe dal ŵeŶƐolaŵeŶƚo dei 
Ɛolai riƐpeƩo alle ƐƚrƵƩƵre di ďordo͕ ai ƚeƫ a ƚerraǌǌa.
;dall͛ƐpreƐƐioŶiƐŵo al oƐƚrƵƫǀiƐŵo ĮŶo a e ^tiũlͿ e al coŶƚeŵporaŶeo 
proƚagoŶiƐŵo di ƋƵelli cŚe ƐoŶo deĮŶiti i DaeƐƚri ;'ropiƵƐ͕ DieƐ͕ >eorďƵƐier e 
trigŚƚͿ.
375 M.Dormoy, L’Architecure française, Parigi, 1938.
376 Ma non di meno, quarant’anni dopo, l’espressionista copertura di Ronchamp.
377 ŶcŚe ƋƵi coŶceƫ cŚe riƚroǀiaŵo Ŷegli aŶŶi precedeŶti alla gƵerra͗ ,.W.erlage 
;ϭϵϬϰͿ ͟  perciž la ŶoƐƚra arcŚiƚeƩƵra  doǀreďďe eƐƐere deƚerŵiŶaƚa da ƵŶ cerƚo 
ordiŶe͊ EoŶ Ɛareďďe la progeƩaǌioŶe ƐecoŶdo ƵŶ ƐiƐƚeŵa geoŵeƚrico ƵŶ graŶde 
paƐƐo iŶ aǀaŶti͍ hŶ ŵeƚodo cŚe ŵolti arcŚiƚeƫ olaŶdeƐi giă ƐegƵoŶo͕͟  e aŶcora 
;ϭϵϬϴͿ͗ ͞hŶico preƐƵppoƐƚo di ogŶi ǀero Ɛtile Ɛareďďe la geoŵeƚria͕ iŶƚeƐa ƋƵale 
legge ƵŶiǀerƐale͟ ;iŶ͗ ,.t.<rƵŌ͕ op.cit., p.167).
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Kra la ƚecŶica coƐƚrƵƫǀa ǀƵole eƐƐere ƐƚrƵŵeŶƚo cŚe coŶcorre 
all a͛ŵďiǌioƐo progeƩo ideale di riporƚare l a͛ŵďieŶƚe iŶ cƵi l͛Ƶoŵo 
vive alla sua misura.
27. Tecnica e nuova architettura
Nella sezioŶe rƚe hrďaŶa del ^aloŶ d ͛ƵƚoŵŶe del ϭϵϮϯ ŵolti 
progeƫ oīroŶo ƵŶ priŵo iŶƐieŵe di propoƐƚe arcŚiƚeƩoŶicŚe 
appareŶƚeŵeŶƚe ĨoŶdaƚe ƐƵll͛ƵƐo del calceƐƚrƵǌǌo arŵaƚo͖ Ŷel ϭϵϮϰ 
una esposizione presso l’Ecole Spéciale d’Architecture  dimostra una 
ƐigŶiĮcatiǀa ƵŶiƚă Ĩorŵale di progeƫ iŶ cƵi ğ preǀiƐƚo l͛ƵƐo di ƋƵeƐƚo 
materiale che sembra porsi, senza più mediazioni, come soluzione 
per la ŶƵoǀa arcŚiƚeƩƵra. >e orďƵƐier Ɛcriǀe378:
“Si tratta esclusivamente in questo caso di costruzioni da 
realizzare in calcestruzzo armato; vengono quindi concepite delle 
forme che scaturiscono dalla retta, dall’angolo retto, dalla verticale, 
dall’orizzontale, arte eminentemente ortogonale”.  
Ricordando gli esordi379 sono ancora gli imprenditori a fare 
la diīereŶǌa͕ laddoǀe͕ riŶƵŶciaŶdo alla garaŶǌia cŚe poƚeǀa 
loro deriǀare͕ ƐoƩo il proĮlo politicoͲaŵŵiŶiƐƚratiǀo͕ dalla 
collaďoraǌioŶe coŶ arcŚiƚeƫ aīerŵati380͕ proieƩaŶo il ŵaƚeriale 
verso interpretazioni libere dal gravame della decorazione.
&rƵƩo di ƵŶ ŵodo ƚƵƩo diǀerƐo di ǀedere le coƐe ğ ƋƵella cŚe 
poƚreŵŵo deĮŶire la ͞ƐecoŶda ƐƚagioŶe͟ del ŵaƚeriale͕ ƐƚagioŶe 
cŚe Ɛi caraƩeriǌǌa per ƵŶ ŶƵoǀo orieŶƚaŵeŶƚo raǌioŶaliƐtico381 
378 L’Esprit Nouveau, maggio 1924.
379 Cfr.par.22.
380 ZiŶƵŶcia opporƚƵŶiƐtica deƩaƚa dalla coŶǀeŶieŶǌa ad alloŶƚaŶarƐi da arcŚiƚeƫ 
âgéƐ ƐƚrƵƩƵralŵeŶƚe coŵproŵeƐƐi coŶ ŵodelli eƐƚetici orŵai ƐƵperati.
381 Śe iŶ ĮloƐoĮa ƚroǀa iŶ parƚe eƐpreƐƐioŶe Ŷel peŶƐiero di tiƩgeŶƐƚeiŶ e͕ ĮŶo 
agli aŶŶi ͛ϯϬ del ŶoǀeceŶƚo͕ Ŷell a͛ƫǀiƚă del ircolo di sieŶŶa poi ĨorƚeŵeŶƚe 
oƐƚeggiaƚo dal ŶaǌiƐŵo. &aƩori di Ɛǀolƚa la ƚeƐi del ͞priŶcipio di ǀeriĮcaǌioŶe͕͟  per 
cƵi il ƐigŶiĮcaƚo di ƵŶa propoƐiǌioŶe ğ Ŷel ŵeƚodo della ƐƵa ǀeriĮca eŵpirica͕ e 
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cŚe aƐƐocia la poƚeŶǌialiƚă arcŚiƚeƩoŶica al calcolo͕ alla ƐcieŶǌa 
e all͛oggeƫǀiƚă e cŚe͕ ŶoŶ a caƐo͕ ceŶƚra l͛icoŶograĮa iŶiǌiale 
del diƐcorƐo ƐƵl ŵaƚeriale e ƐƵ ediĮci iŶdƵƐƚriali͕ Ɛi poƚreďďe dire 
͞Ƶtiliƚari͕͟  ƋƵali arƐeŶali͕ acciaierie͕ ŚaŶgarƐ͕ ƐiloƐ͕͙ .
ieƚro alla ǀiceŶda del ŵaƚeriale c͛ğ͕ eǀideŶƚeŵeŶƚe͕ il ŵƵƚaƚo 
rapporƚo coŶ la ƚecŶica a cƵi arcŚiƚeƩƵra ed eƐƚetica ora gƵardaŶo 
per coŵpreŶdere il loro rƵolo e le riƐpeƫǀe poƚeŶǌialiƚă382.
Il priŵaƚo della ŶaƚƵra ğ ƐƵperaƚo͕ Ŷel ƐeŶƐo cŚe ad iŶƚereƐƐare 
non sono più le sue forme ma il materiale che, privo di forma 
ŶaƚƵrale͕ ƚeŶde a coŶĮgƵraǌioŶi deriǀaƚe eƐclƵƐiǀaŵeŶƚe dalla ƐƵa 
manipolazione. Viene meno anche il senso di “origine” del materiale, 
per cƵi perdoŶo deĮŶitiǀaŵeŶƚe di ƐigŶiĮcaƚo i riĨeriŵeŶti ŶaǌioŶali 
a Ĩaǀore di ƋƵella ǀocaǌioŶe iŶƚerŶaǌioŶale dell a͛rcŚiƚeƩƵra383 che 
Ɛƚa ǀorticoƐaŵeŶƚe eŵergeŶdo. 
Il paradigŵa della ƚecŶica iŶǀoca ǀalori etici͕ cŚe ricŚiaŵaŶo 
ƵŶa eƐƐeŶǌialiƚă cŚe Ɛi Ĩa eƐƚetica384, e una relazione con il mondo 
della produzione industriale385 che, senza negare l’originalità, mira 
alla ƐolƵǌioŶe dei proďleŵi ƋƵaŶtiƚatiǀi e iŶƚrodƵce priŶcipi di 
ĨƵŶǌioŶaliƚă͕ ƐƚaŶdardiǌǌaǌioŶe e ripetiďiliƚă a Ɛerǀiǌio di ƵŶ progeƩo 
cŚe͕ ƐĮoraŶdo l͛ideologia͕ aƐƐƵŵe ƋƵale Ɛcala di riĨeriŵeŶƚo ƋƵella 
socio-economica386.  
l͛ideŶtiĮcaǌioŶe dell a͛ŶaliƐi della coŶoƐceŶǌa coŶ l a͛ŶaliƐi delle Ĩorŵe liŶgƵiƐticŚe. 
i particolare iŶƚereƐƐe per Ŷoi l͛idea ǁiƩgeŶƐƚeiŶiaŶa di coŶƐiderare il ŵoŶdo alla 
ƐƚregƵa di ƵŶ aggregaƚo di Ĩaƫ e ŶoŶ di coƐe.
382 R.Masiero, op.cit., p.187.
383 Sulla quale, comunque, la Francia cerca di acquisire un ruolo internazionale 
doŵiŶaŶƚe͕ ƐopraƩƵƩo iŶ cŚiaǀe aŶtigerŵaŶica͕ ƐĨrƵƩaŶdo al ŵaƐƐiŵo il fil rouge 
che lega Garnier, Perret Le Corbusier e il proto razionalismo di Viollet-le-Duc.
384 Scontato richiamare il “less  is more” di Mies.
385 Eel percorƐo del aƵŚaƵƐ il Ɛapere diǀeŶƚa ƋƵello artigiaŶale͕ dei ŵaƚeriali͕ delle 
tecniche, della produzione e della funzione.
386 Per alcuni il calcestruzzo armato, nel suo coincidere con l’essenzialità proclamata 
dal raǌioŶaliƐŵo͕ ğ addiriƩƵra percepiƚo coŵe ǀeicolo del ďolƐceǀiƐŵo ;.DaƵclair͕  
La crise du panbétonisme integral͕ Warigi͕ ϭϵϯϰͿ. IŶ Iƚalia i raǌioŶaliƐti Ɛi diĨeƐero 
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͞>a ƚecŶica ŶoŶ ğ ƋƵiŶdi ƵŶ ĮŶe ŵa͕ Ɛeŵŵai͕ ğ la coŶdiǌioŶe cŚe 
il progeƩo arcŚiƚeƩoŶico deǀe iŶƚerrogare iŶceƐƐaŶƚeŵeŶƚe allo 
scopo di denudarne poteri e valori”387.
^iaŵo eŶƚrati deciƐaŵeŶƚe Ŷel ƚerriƚorio della ͞ ƐecoŶda ŵoderŶiƚă͟388, 
in uno scenario in cui possiamo appunto riconoscere la tendenza della 
tecnica a ricollocarsi nella sua propria funzione di mezzo.
Rimane il dubbio se la sua onnipotenza possa consumarsi 
deĮŶitiǀaŵeŶƚe͖ ŵolƚe coƐe deǀoŶo aŶcora ƐƵccedere.
28. Tutto si può osare
Pur se con regisƚri diǀerƐi riƐpeƩo all͛eƐaƐperaƚo credo poƐitiǀiƐƚa͕ 
la ƚecŶica͕ raīorǌaƚa Ŷella ƐƵa perǀaƐiǀiƚă dai Ɛerǀiǌi reƐi alle 
eƐigeŶǌe ďellicŚe͕ Ɛi ƚroǀa ora a ƐoƐƚeŶere ƵŶa ǀiƚa ciǀile ƚƵƩ a͛lƚro 
cŚe riƐolƚa͕ coŵe diŵoƐƚra͕ dopo ƵŶ Ɛolo ǀeŶƚeŶŶio͕ il deŇagrare 
di ƵŶ ƐecoŶdo coŶŇiƩo͕ aŶcŚ͛eƐƐo deĮŶiƚo ŵoŶdiale͕ cŚe ŶoŶ Ɛară 
meno tragico del primo389.
>͛ aƩeggiaŵeŶƚo poƐitiǀo Ɛi ŵaŶiĨeƐƚa iŶ ƵŶ iŶƚereƐƐe ƚecŶologicoͲ
ƚecŶico͕ priŶcipalŵeŶƚe orieŶƚaƚo all a͛ŵďiƚo coƐƚrƵƫǀoͲ
ƐƚrƵƩƵriƐtico͕ cŚe ďeŶ Ɛi coŶiƵga coŶ il ĮloŶe ĨƵŶǌioŶaliƐƚaͲ
raǌioŶaliƐƚa cŚe͕ coŵe aďďiaŵo ǀiƐƚo͕ coŶŶoƚa l a͛rcŚiƚeƩƵra iŶ 
questo periodo.
^criǀe ,ilďerƐeiŵer390:
“I presupposti e i fondamenti della nuova architettura sono 
di diversa natura. Le esigenze utilitarie definiscono il carattere 
coƐŞ͗ ͞ ͙ ŶoŶ aďďiaŵo ďiƐogŶo di eƐƐere ďolƐceǀicŚi per eƐƐere raǌioŶaliƐti͟ ;'rƵppo 
ZoŵaŶo rcŚiƚeƫ ZaǌioŶaliƐti͕ Il Giornale d’Italia, 1931).
387 F.Dal Co, Hilberseimer e Mies: intersezioni e lontananze, Rassegna 27, 1986, 
p.64.
388 R. Mordacci, La condizione neomoderna, Einaudi, Torino, 2017, p.9.
389 a ƋƵi la claƐƐiĮcaǌioŶe Ɛƚorica iŶ priŵa e ƐecoŶda gƵerra ŵoŶdiale. &iŶo a 
ƋƵeƐƚo ŵoŵeŶƚo il priŵo coŶŇiƩo era deŶoŵiŶaƚo la ͞'raŶde gƵerra .͟
390 >.,ilďerƐeiŵer͕  Modern Bauformen, 1927.
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funzionale dell’edificio. I materiali e la statica sono i mezzi della 
sua fabbricazione. Attraverso la tecnica costruttiva i caratteri 
distributivi, i fattori scientifici e sociologici esercitano un notevole 
influsso. Sopra di tutto domina però la volontà dell’architetto. Egli 
definisce il peso reciproco dei singoli elementi e realizza attraverso 
il loro accostamento, l’unità formale dell’edificio. […]. La nuova 
architettura non pone quindi problemi stilistici, ma problemi 
costruttivi”.
La tecnologia dominante del calcestruzzo armato, proprio per la 
sua natura plasmabile di matiére coulant͕ Ɛi adaƩa particolarŵeŶƚe 
allo Ɛpiriƚo iŶdiǀidƵaliƐƚa cŚe perŵea la ŶƵoǀa arcŚiƚeƩƵra391, la 
quale, per questa sua tendenza, non sembra discostarsi molto 
dalle perƐoŶaliǌǌaǌioŶi roŵaŶticŚe oƩoceŶƚeƐcŚe cŚe iŶƚeŶde 
coŵďaƩere. ^i poƚreďďe ƋƵaƐi aǌǌardare ƵŶa cerƚa Ɛiŵŵeƚria  Ĩra 
iŶdiǀidƵaliƐŵo ecoŶoŵiciƐtico e iŶdiǀidƵaliƐŵo  iŶƚelleƩƵaliƐtico 
eƐƚetiǌǌaŶƚe392.
Ŷcora la Ɛociologia ci aiƵƚa a coŵpreŶdere il ĨeŶoŵeŶo͖ teďer 
diƐtiŶgƵe priŵa Ĩra ͞ raǌioŶaliƚă Ĩorŵale͟ e ͞ raǌioŶaliƚă ŵaƚeriale͟ e͕ 
ƋƵiŶdi͕ Ĩra ͞etica della coŶǀiŶǌioŶe͟ ed ͞etica della reƐpoŶƐaďiliƚă͖͟ 
nella prima egli colloca gli “eroi e chiunque, spesso in buona fede, 
ŶoŶ ďada alle coŶƐegƵeŶǌe di ciž cŚe Ĩa pƵr di riŵaŶer Ĩedele a 
ƵŶ cerƚo priŶcipio o raggiƵŶgere ƵŶ cerƚo ĮŶe͟393. Se non possiamo 
aīerŵare͕ alŵeŶo Ŷel caƐo dell a͛rcŚiƚeƩƵra͕ cŚe i proƚagoŶiƐti ŶoŶ 
ďadaƐƐero alle coŶƐegƵeŶǌe͕ poƐƐiaŵo perž ragioŶare ƐƵl ĨaƩo 
cŚe le coŶƐegƵeŶǌe aƩeƐe ƐiaŶo Ɛƚaƚe ĨrƵƩo di coŶǀiŶciŵeŶti͕ 
più propriamente percezioni, di per sé individuali, eroicamente 
aīerŵati͕ ƐpeƐƐo ŶoŶ ǀalidati dalla Ɛƚoria.
Volendoci poi spostare su un altro terreno, comunque non 
391 ^i oƐƐerǀa coŵe i ƚeƐti di ^ƚoria dell ͛rcŚiƚeƩƵra͕ ƋƵaŶdo arriǀaŶo ad eƐporre le 
ǀiceŶde ƐƵcceƐƐiǀe al ƐecoŶdo deceŶŶio del ͚ϵϬϬ͕ ƐiaŶo orgaŶiǌǌati ƐƵlle ĮgƵre dei 
ƐiŶgoli proƚagoŶiƐti͕ deĮŶiti͕ iŶ alcƵŶi caƐi͕ DaeƐƚri.
392 W.DareƩo͕ op.cit., p.39.
393 '.saƫŵo͕ op.cit., p.41.
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eƐƚraŶeo all a͛ŶaliƐi cŚe Ɛtiaŵo coŵpieŶdo͕ poƐƐiaŵo ricordare la 
ƚeoria della plƵraliƚă dei liŶgƵaggi del ƐecoŶdo tiƩgeŶƐƚeiŶ cŚe 
ƐpoƐƚa ogŶi eŶƵŶciaǌioŶe ƚeoretica Ŷell a͛ŵďiƚo del proďaďile.
>͛aƐƐociaǌioŶe Ĩra idea di Ĩorŵa e pratica coƐƚrƵƫǀa͕ erediƚă 
diŵeŶticaƚa del ŶeoͲclaƐƐiciƐŵo eŵpirico dei coƐƚrƵƩori 
ƐeƩeceŶƚeƐcŚi͕ ŵa coltiǀaƚa iŶ Iƚalia͕ ad eƐeŵpio͕ dallo 
sperimentalismo di Alessandro Antonelli394, ritrova slancio proprio 
su un tema, quello della copertura, che era uscito dalla dimensione 
eƐƚetica ĨorƐe a caƵƐa del preǀalere di iƐƚaŶǌe raǌioŶali coŵpleƚaŵeŶƚe 
ƐoddiƐĨaƩe͕ Ŷell a͛ŵďiƚo della cƵlƚƵra iŶgegŶeriƐtica395, dalla 
collaƵdaƚa eĸcieŶǌa delle ƚraǀaƚƵre reticolari. 
Pur nella impossibilità di individuare con certezza un preciso 
punto di partenza, ancorché sia evidente la ripresa della tradizione 
iŶgegŶeriƐtica cŚe collega iīel agli ,aŶgar di ƵgğŶe &reǇƐƐiŶeƚ e 
alle laƐƚre cƵrǀe aƫǀe di Zoďerƚ Daillarƚ͕ iŶiǌia Ĩra le dƵe gƵerre͕ e 
Ɛi proƚrae ĮŶo agli aŶŶi ͛ϲϬ del yy Ɛecolo͕ ƵŶ ĨorŵaliƐŵo a ƐĠ ƐƚaŶƚe 
iƐpiraƚo ad ƵŶa preƚeƐa ƐiŵďioƐi Ĩra arcŚiƚeƩƵra e iŶgegŶeria396. 
^i ƚraƩa di ƵŶ a͛ƩeŶǌioŶe eƐpreƐƐioŶiƐƚa͕ applicaƚa alle ricercŚe 
di caraƩere ƐƚrƵƩƵrale397, che da un lato raccoglie il desiderio di 
chi “frequentava” il conglomerato armato a uscire dalla retorica 
delle liŶee e dei piaŶi orƚogoŶali per ƐĨrƵƩare la ŵalleaďiliƚă del 
materiale allo stato liquido e, dall’altra, colloca in una dimensione 
reale il Įorire di ƐƚƵdi ƐƵl regiŵe di ƐolleciƚaǌioŶe ŵeŵďraŶale͕ ƐƵlle 
394 Il riĨeriŵeŶƚo ğ al ^.'aƵdeŶǌio di Eoǀara e alla Dole ƚoriŶeƐe. ͞ŶƚoŶelli 
ragioŶa e opera eŶƚro il doŵiŶio dell͛iŶƚƵiǌioŶe Ɛƚatica e della pratica di caŶtiere͕͟  
ŶoŶ poƚeŶdo aŶcora coŶƚare ƐƵlla ƐpiegaǌioŶe ƐcieŶtiĮca e aŶcor ŵeŶo ƐƵlla 
traduzione numerica della funzione espressa dall’apparecchiatura muraria 
nella determinazione della stabilità. (R.Gulli, La costruzione coesiva-l’opera dei 
Guastavino nell’America di fine Ottocento, Marsilio, Venezia, 2006, p.71). 
395 ^ i peŶƐi aŶcŚe a ƚƵƩa la geŶeƐi ƐƚrƵƩƵrale dei poŶti decliŶaƚa Ŷei diǀerƐi ŵaƚeriali 
e Ŷei diǀerƐi ŵodelli ƐƚrƵƩƵrali.
396 Ad esempio: A.Catalano, L’arte della tecnologia, Parmenide, Roma, 2017.
397 A.Muntoni, Lineamenti di storia dell’architettura contemporanea, Laterza, Bari, 
1997, p.287. 
Ϯϴ. dƵƩo Ɛi pƵž oƐare 129
geometrie a semplice e doppia curvatura398 e sulla tecnica della 
precompressione399. ^i ƚraƩa͕ iŶ ƐoƐƚaŶǌa͕ di aprirƐi a ƵŶa Ɛorƚa di 
ƋƵarƚo liǀello olƚre i coŶƐolidati ƐcŚeŵi ƚrilitici͕ ƐpiŶgeŶti e a ƚelaio400. 
Il rilieǀo relatiǀaŵeŶƚe ƐcarƐo daƚo a ƋƵeƐƚe coƐƚrƵǌioŶi dalla 
critica e dalla ŶarraǌioŶe Ɛƚorica Ƶĸciale dă la ŵiƐƵra della diĸcolƚă͕ 
cŚe ğ priŶcipalŵeŶƚe degli arcŚiƚeƫ401, a metabolizzare l’idea di 
ƵŶa oƐŵoƐi ƚoƚale Ĩra ŵaƚrice arcŚiƚeƩoŶicoͲ ǀolƵŵeƚrica e ŵaƚrice 
coƐƚrƵƫǀaͲƐƚrƵƩƵrale402. 
eƩo ƋƵeƐƚo pƵž eƐƐere Ƶtile Ĩare ƋƵalcŚe paƐƐo a riƚroƐo per 
gƵardare da ƵŶa proƐpeƫǀa diǀerƐa403 Ɛcorci giă Ŷoti.
Il ϭϴϵϮ ǀede coŶƚeŵporaŶeaŵeŶƚe il ďreǀeƩo ,eŶŶeďiƋƵe 
e͕ ĨaƩo cerƚaŵeŶƚe ŵeŶo Ŷoƚo͕ la Ɛƚaŵpa dell͛Essay on the 
theory and history of coesive construction, applied especially to 
the timbrel vault di Rafael Moreno Guastavino, professionista 
398 .aƐƐori͕ &.aŵpiŶi͕ Grandi coperture, Note morfologiche e strutturali, CUSL Il 
Gabbiano, Genova, 1991.
399 >͛ idea di prodƵrre Ɛƚati di coaǌioŶe Ŷel ceŵeŶƚo arŵaƚo riƐale ai ƚeŶƚatiǀi di 
oeriŶg ;ϭϴϴϴͿ e di <oeŶeŶ ;ϭϵϬϳͿ͕ eŶƚraŵďi iŶĨrƵƩƵoƐi per la ƐcarƐa reƐiƐƚeŶǌa del 
conglomerato e per l’incontrollabilità dei fenomeni di rilassamento delle armature 
pre-tese. Per le prime applicazioni concrete bisogna arrivare a 1928 quando 
&reǇƐƐiŶeƚ͕ cŚe diƐpoŶe di ŵaƚeriali piƶ perĨorŵaŶti͕ dă diŵeŶƐioŶe ƚeorica e 
applicatiǀa alla ƚecŶica. hŶ Ŷoƚeǀole coŶƚriďƵƚo allo ƐǀilƵppo ǀieŶe daƚo Ŷel ϭϵϯϴ 
dal oloŶŶeƫ e͕ Ŷegli aŶŶi ƋƵaraŶƚa͕ da eƐƚelliͲ'Ƶidi͕ >eǀi e Daƫaǌǌo.
400 ^olo l a͛rco a coŶci͕ ĮŶo a ƋƵeƐƚo ŵoŵeŶƚo͕ pƵž ǀaŶƚare ƵŶ coŵporƚaŵeŶƚo ƐƵo 
proprio per il ƋƵale dalla Ĩorŵa e dalle ŵodaliƚă coƐƚrƵƫǀe diƐceŶde ƵŶo Ɛƚaƚo di 
preƐolleciƚaǌioŶe riƐolƵtiǀo ai ĮŶi della preƐƚaǌioŶe Ɛƚatica.  
401 IŶ eīeƫ i proƚagoŶiƐti iŶƚerŶaǌioŶali di ƋƵeƐƚa pareŶƚeƐi͕ doardo dorroũa ;ϭϴϵϵͲ
1961) e Felix Candela (1910-1997) per il calcestruzzo armato ed Eladio Dieste 
(1917-2000) per la muratura armata, sono principalmente ingegneri ancorché in 
ƋƵalcŚe ŵodo legati a ƵŶa ƚradiǌioŶe eƐpreƐƐioŶiƐƚa iƐpaŶica.
402 ŶcŚe Ɛe ƵŶ liŵiƚe oggeƫǀo a ƋƵeƐƚa tipologia coƐƚrƵƫǀa ğ rappreƐeŶƚaƚo dagli 
eleǀati coƐti di realiǌǌaǌioŶe cŚe ;'.'alli͕ op.cit.͕ pag.5ϯͿ liŵiƚaŶo il coŶceƩo di 
eĸcieŶǌa ai Ɛoli paraŵeƚri della ƐcieŶǌa delle coƐƚrƵǌioŶi. 
403 Per alcuni dei passi successivi si rimanda al citato volume: R.Gulli, La costruzione 
coesiva-l’opera dei Guastavino nell’America di fine Ottocento, Marsilio, Venezia, 
2006.
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trasferitosi a New York da Barcellona nel 1881404. Tornare indietro 
di ƋƵaƐi ciŶƋƵaŶƚ a͛ŶŶi͕ e ricordare l a͛rcŚiƚeƩoͲcoƐƚrƵƩore ƐpagŶolo͕ 
ripropoŶe ƵtilŵeŶƚe la ƋƵeƐtioŶe di coŵe l a͛ƐƐociaǌioŶe Ĩra idea di 
Ĩorŵa e pratica coƐƚrƵƫǀa ŶoŶ Ɛia ƵŶ Ɛeŵplice aƩo reaƫǀo͕ liŵiƚaƚo 
a ƵŶ particolare ŵoŵeŶƚo͕ ŵa coƐtiƚƵiƐca ƚraƩo coŶŶaƚƵraƚo al 
progreƐƐiǀo ƐǀilƵpparƐi di pecƵliari procediŵeŶti ƚecŶici.
^ia ,eŶŶeďiƋƵe cŚe 'ƵaƐƚaǀiŶo giƵŶgoŶo alla ĨorŵaliǌǌaǌioŶe 
ƚeorica dei loro percorƐi di ricerca cŚe͕ pƵr caraƩeriǌǌati da aŵďiti 
di iŶƚereƐƐe ed eƐiti del ƚƵƩo diīereŶti405͕ l͛ƵŶo coŶcretiǌǌa la 
poƐƐiďiliƚă di collegare iŶ coŶtiŶƵiƚă riƫ e ƚraǀerƐi͕ l a͛lƚro diīoŶde 
il ƐiƐƚeŵa coƐƚrƵƫǀo ŵƵrario tabicado di aŶtica ƚradiǌioŶe 
coƐƚrƵƫǀa caƚalaŶa͕ aproŶo la Ɛƚrada a ƐolƵǌioŶi ƚecŶicoͲcoƐƚrƵƫǀe 
cŚe͕ iŶ diǀerƐa ŵiƐƵra e iŶ diǀerƐi aŵďiti͕ ƚroǀeraŶŶo larga eco iŶ 
arcŚiƚeƩƵra.
IŶ particolare il ŵodello iŶƚrodoƩo da 'ƵaƐƚaǀiŶo͕ del 
ĨoŶdaŵeŶƚale coŶƚriďƵƚo di ,eŶŶeďiƋƵe Ɛi ğ giă deƩo͕ iŶeriƐce 
la ͞coƐƚrƵǌioŶe coeƐiǀa͟ cŚe͕ per ƐƵa deĮŶiǌioŶe͕ ͞Ɛi ďaƐa ƐƵlle 
proprietà di coesione e assimilazione di alcuni materiali, i quali, 
ƚraŵiƚe ƵŶa ƚraƐĨorŵaǌioŶe cŚiŵicoͲĮƐica piƶ o ŵeŶo lƵŶga͕ 
ĮŶiƐcoŶo per aƐƐoŵigliare a coŶgloŵerati ŶaƚƵrali͟406. Nella 
coƐƚrƵǌioŶe coeƐiǀa i coŵpoŶeŶti ŶoŶ poƐƐoŶo eƐƐere Ɛeparati 
senza distruggere l’intera massa.
>a ^ƚ :oŚŶ ƚŚe iǀiŶe del ϭϵϬϴ͕ ƵŶa delle ƚaŶtiƐƐiŵe realiǌǌaǌioŶi 
dello ƐpagŶolo͕ ğ ƵŶa ƐƚrƵƩƵra a gƵƐcio Ɛoƫle a doppia cƵrǀaƚƵra 
404 ^iaŵo Ŷella arcelloŶa cŚe pocŚi aŶŶi dopo͕ Ŷel ϭϴϴϴ͕ laƵrea iŶ arcŚiƚeƩƵra 
ŶƚoŶi 'aƵdi. >a ƋƵeƐtioŶe ŶoŶ ğ Ɛolo il ricordo di ƵŶ eǀeŶƚo ŵa ǀƵole porƚare 
l a͛ƩeŶǌioŶe ƐƵlle caraƩeriƐticŚe della gioǀaŶe ^cƵola di rcŚiƚeƩƵra caƚalaŶa cŚe 
ŵira a Ĩorŵare ƵŶa ŶƵoǀa ĮgƵra proĨeƐƐioŶale diƐtiŶƚa Ɛia dai ͞ŵaeƐƚroƐ de oďraƐ͕͟  
coƐƚrƵƩori eƐperti di caŶtiere͕ Ɛia dagli arcŚiƚeƫ accadeŵici della ƐcƵola di ellaƐ 
Artes. (M.A.Crippa, Gaudì, Taschen, 2015, p.9).
405 Weralƚro accƵŵƵŶati dall͛idea di proporre proceƐƐi coƐƚrƵƫǀi iŵproŶƚati a ƵŶ 
ŵiglioraŵeŶƚo delle coŶdiǌioŶi preƐƚaǌioŶali e di ƐicƵreǌǌa Ɛƚatica e al ĨƵoco degli 
ediĮci.
406 In R.Gulli, op.cit., p.45.
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con comportamento membranale407 cŚe ğ  cerƚaŵeŶƚe prodroŵica 
agli ƐlaŶci iŵŵagiŶatiǀi degli iŶǀolƵcri coŶtiŶƵi di dorroũa͕ aŶdela 
e Dieste408 e alle rigoroƐe rappreƐeŶƚaǌioŶi del ŇƵire liŶeare409 delle 
forze di Nervi410 e Morandi411.
^e dƵardo dorroũa Ɛcriǀe cŚe
“…Ogni materiale possiede una personalità specifica e distinta, 
e ogni forma impone un diverso fenomeno tensoriale…. La nascita 
di un complesso strutturale, risultato di un processo creativo, 
fusione di tecnica e arte, di ingegno e di studio, di immaginazione 
e sensibilità, sfugge al puro dominio della logica per entrare nelle 
segrete frontiere dell’ispirazione.”412
iž cŚe Eerǀi reclaŵa ğ la
“possibilità di realizzare organismi strutturali aderenti alle leggi 
statiche e che, proprio da questa aderenza traggono eloquenza 
ed espressività formale, possibilità a cui dobbiamo in buona parte 
il ritorno verso una verità architettonica che era andata via via 
perdendosi sotto una troppo rigogliosa fioritura decorativa”413.
l di lă dei Ĩacili eŶƚƵƐiaƐŵi ŵoƐƐi da ƵŶ͛idea di ͞ǀeriƚă͟ ƚƵƩa 
da ǀeriĮcare e͕ al di lă della ĨaƐciŶaǌioŶe per alcƵŶe realiǌǌaǌioŶi 
oggeƫǀaŵeŶƚe pregŶaŶti͕ l a͛cceŶŶaƚa ŵargiŶaliǌǌaǌioŶe della 
teoria associante tout-court l͛idea di Ĩorŵa e la pratica ƚecŶicoͲ
407 15-10 cm di spessore a chiudere uno spazio di 40 m con rapporto spessore-
aŵpieǌǌa di ϭͬϮϬϬ. ;Z.'Ƶlli͕ id, p.65).
408 Cfr.nota 402.
409 YƵello cŚe WeǀƐŶer ďaƩeǌǌa ͞Ɛtile di ǀeriƚă͟ ;E.WeǀƐŶer͕  op.cit., p.699).
410 Giedion, parlando dei Palazzi torinesi di Nervi per il centenario dell’unità d’Italia 
;ϭϵϲϭͿ͕ ipotiǌǌa iŶ loro l͛ƵŶioŶe ƐiŵƵlƚaŶea di ǀertice e ƚerŵiŶe del lƵŶgo ƐǀilƵppo 
del percorƐo Ĩorŵale dell͛iŶgegŶeria ƐƚrƵƩƵrale. ;^.'iedioŶ͕ op.cit.͕ p.yyysIͿ.
411 IŶ ĨaƐe di correǌioŶe ĮŶale del laǀoro͕ il ϭϰ agoƐƚo ϮϬϭϴ alle ore ϭϭ.ϯϲ crollaǀa 
ƵŶa groƐƐa parƚe il siadoƩo aƵƚoƐƚradale cŚe Ɛcaǀalcaǀa la sal Wolceǀera. ra il 
coƐiddeƩo ͞WoŶƚe DoraŶdi͟ coƐƚrƵiƚo Ŷel ϭϵϲϳ ƐƵ progeƩo dello ƐƚeƐƐo.
412 In A.Catalano, op.cit., p.126.
413 P.L.Nervi, Costruire correttamente͕ ,oepli͕ DilaŶo͕ ϭϵϲ5͕ p.ϰϭ.
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coƐƚrƵƫǀa ŶoŶ Śa Ɛolo ŵotiǀaǌioŶi coŶcreƚe414 o di separazione 
oŶƚologica Ĩra arcŚiƚeƩƵra e iŶgegŶeria. al ŶoƐƚro pƵŶƚo di ǀiƐƚa 
tale teoria, nella sua totalizzante rappresentazione di una verità 
apparentemente priva di ombre, trova sulla sua strada quella 
coŵplicaƚa ĨaƐe di elaďoraǌioŶe di ƵŶa coƐcieŶǌa critica͕ aǀǀerƐa a 
posizioni ideologiche e messianiche415 , che si andava formando in 
alcƵŶi aŵďiti iŶƚelleƩƵali.
Parliamo di quell’indirizzo di pensiero che prende corpo proprio 
fra le due guerre416͕ iŶ ƵŶ coŶƚeƐƚo caraƩeriǌǌaƚo dalla proĨoŶda 
criƐi di ƋƵei ǀalori iŶƚelleƩƵali͕ Ɛociali ed etici ƵƐƵalŵeŶƚe aƐƐociati 
all͛ ͚ϴϬϬ͕ e cŚe ƚroǀeră Ƶlƚeriore ƐpiŶƚa͕ Ŷella riccŚeǌǌa di eƐperieŶǌe 
coŶceƩƵali diǀerƐiƐƐiŵe͕ Ŷel ƐecoŶdo dopogƵerra.
Il ƚeŵa ŶƵoǀo ğ l a͛īerŵarƐi della ŶoǌioŶe di ͞poƐƐiďiliƚă͟ ŶoŶ 
separabile dall’analisi dell’esistenza417.
Wiƶ cŚe ƵŶ coŵpleƐƐo di ƚeƐi ƐpeciĮcŚe͕ l͛eƐiƐƚeŶǌialiƐŵo͕ cŚe 
Ŷei ƐƵoi preƐƵppoƐti ĨoŶdaŵeŶƚali rappreƐeŶƚa ƋƵeƐƚo ŵodo di 
peŶƐare͕ ğ ƵŶ orieŶƚaŵeŶƚo geŶerale della cƵlƚƵra418 che assume a 
tema principale proprio l’analisi dell’esistenza intesa come modo di 
essere dell’uomo nel mondo.
YƵeƐƚo proceƐƐo critico Ɛi proieƩa coŶ ƵŶa cerƚa iŶƚeŶƐiƚă ƐƵl 
ŶoƐƚro percorƐo ƋƵaŶdo Ɛi ǀieŶe a ideŶtiĮcare coŶ il ͞proďleŵa 
del rapporto fra interiorità, anima, libertà del singolo, e 
414 WriŶcipalŵeŶƚe l a͛cceŶŶaƚa aŶtiecoŶoŵiciƚă e la ŵoŶoƚeŵaticiƚă rappreƐeŶƚaƚa 
dalle coperƚƵre per ediĮci Ɛpeciali. IŶ ƚerŵiŶi ecoŶoŵici ciž cŚe iŶcide iŶ ŵaŶiera 
ƐoƐƚaŶǌiale ƐƵi coƐti delle coƐiddeƩe ƐƚrƵƩƵre per Ĩorŵa ƐoŶo le opere proǀǀiƐioŶali. 
415  iŶ eīeƫ͕ a ďeŶ ǀedere͕ ƋƵeƐƚe pƵr iŶƚereƐƐaŶti ĮgƵre di iŶgegŶeriͲarcŚiƚeƫ 
ƐƚeŶƚaŶo a ƚroǀare ƵŶa loro preciƐa collocaǌioŶe proĨeƐƐioŶale͕ iŶƚelleƩƵale e 
accadeŵica Ŷegli aŵďiti cŚe͕ coŶ eŶƚƵƐiaƐŵo ĨorƐe ecceƐƐiǀo͕ peŶƐaǀaŶo di aǀer 
ricoŶgiƵŶƚo Ŷella ǀiƐioŶe ƚecŶiciƐticoͲĨorŵaliƐƚa.
416 <.arƚŚ͕ Epistola ai Romani, 1919.
417 Ad esempio: J.P.Sartre, L’esistenzialismo è un umanismo͕ ;ϭϵϰϲͿ͖ D.,eidegger͕  
Lettera sull’umanismo, (1946).
418 E.Garin, Filosofia e scienze nel Novecento, Laterza, Bari, 1978, p.101.
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raǌioŶaliǌǌaǌioŶe della ǀiƚa iŶdoƩa dalla ƐcieŶǌa e dalla ƚecŶica͟419. 
 ^ƚaŶƚe cŚe ƚƵƩe le ƚeorie del ͚ϵϬϬ Ɛi iŶƚerrogaŶo ƐƵl ƚeŵa 
dell’esistenza nelle condizioni della società tecnologica420 ğ eǀideŶƚe 
coŵe͕ al pƵŶƚo iŶ cƵi Ɛiaŵo arriǀati͕ il percorƐo della ƚecŶica͕ aŶcŚe e 
ƐopraƩƵƩo iŶ arcŚiƚeƩƵra͕ deďďa iŶeǀiƚaďilŵeŶƚe coŶĨroŶƚarƐi coŶ 
la diĸcolƚă͕ o l͛iŵpoƐƐiďiliƚă͕ della cƵlƚƵra ad acceƩare procediŵeŶti 
ƐiŶƚetici ƵŶiĮcaŶti͕ Ɛe ŶoŶ addiriƩƵra ƵŶa diŵeŶƐioŶe coŵƵŶe del 
reale. “La verità, il reale, l’esperienza, il mondo, l’uomo, svelano, non 
Ɛolo ƵŶa plƵraliƚă ƐcoŶcerƚaŶƚe di caŵpi͕ ŵa ƵŶ diǀeŶire coŶtiŶƵo͕ 
un processo a sua volta non unilineare, né su un solo piano”421. 
^Ƶ ƋƵeƐƚo ƐeŶtiero ci riƚroǀereŵo piƶ aǀaŶti͕ ŶoŶ priŵa di ƵŶa 
necessaria sosta nel territorio di chi ha intravisto nel culto della 
eĸcieŶƚe raǌioŶaliƚă la ƐolƵǌioŶe della ƋƵeƐtioŶe.
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“Saprà l’architettura creare spazio estetico molteplice irripetibile, 
dell’ambiente abitato serbando l’unità e la semplicità degli standard 
tecnici della costruzione di massa? Saremo in grado di conciliare, 
insomma, la multiformità e lo standard? L’irripetibilità e la 
produzione di massa? Sinora noi non abbiamo riflettuto abbastanza 
sull’importanza che l’edilizia sia divenuta un settore della produzione 
industriale”422.
hŶa Ɛerie di doŵaŶde cŚe agli iŶiǌi degli aŶŶi ͛ϲϬ del ͚ϵϬϬ 
ƋƵalcƵŶo Ɛi poŶe alla &acolƚă di rcŚiƚeƩƵra di DoƐca.
^oŶo doŵaŶde cŚe iŶƐiŶƵaŶo la ƋƵeƐtioŶe di ƵŶ prodƵrre ediliǌia͕ 
pƵr ricoŵpreƐo Ŷella ƐĨera dell a͛rcŚiƚeƩƵra͕ cŚe riƐpoŶde a logicŚeͲ
419 '.saƫŵo͕ op.cit., p.11.
420 '.saƫŵo͕ ibidem, p.40.
421 E.Garin, op.cit., p.100.
422 .aďƵroǀ͕  '.ũƵŵeŶƚoŶ eƚ al.͕ Idee per la città comunista, Moskva, 1966. Ed.it. 
Il Saggiatore, Milano, 1968, p.149.
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oďieƫǀo a ƐĠ ƐƚaŶti. ^i geŶera coƐŞ ƵŶ proďleŵa aƐƐai coŵpleƐƐo͕ 
ricoŶdƵciďile al ƋƵeƐiƚo Ɛe la ƐcŚeŵatiǌǌaǌioŶe coŶƐegƵeŶƚe la 
standardizzazione possa rispondere alla complessa natura dell’uomo423, 
ŶaƚƵra cŚe͕ ƋƵaŶdo l͛Ƶoŵo ğ arcŚiƚeƩo͕ rigƵarda iŶ particolare il ƐƵo 
porsi di fronte al tema dell’esercizio della volontà di forma.
All’inevitabile subordinazione del principio di standardizzazione 
ad iŶƚerǀeŶti prodƵƫǀi ŵaƐƐiǀi424͕ ƐiƚƵaǌioŶe coereŶƚe coŶ la politica 
piaŶiĮcaƚoria dell͛ecoŶoŵia ^oǀietica del ƚeŵpo͕ coŶƐegƵoŶo 
i coŶceƫ di standard e tipo dei quali si cerca il punto limite di 
applicaǌioŶe ͞oŶde garaŶtire la ŶeceƐƐaria ŵƵltiĨorŵiƚă͟425.
423 >a ƋƵeƐtioŶe ci riporƚa iŶ ƋƵalcŚe ŵodo alla aƵƚocritica alla coŶceǌioŶe 
ƵrďaŶiƐtica di tipo ŵeccaŶiciƐtico͕ iŶdiīereŶƚe alle eƐigeŶǌe e i ďiƐogŶi dell͛Ƶoŵo͕ 
cŚe >Ƶdǁig ,ilďerƐeiŵer͕  aƵƚodeĮŶiƚoƐi ͞ƵrďaŶiƐƚa ƐcieŶtiĮco͟ Ĩa Ŷel ƐƵo liďro 
Un’idea di piano ;ϭϵϲϯͿ riĨereŶdoƐi ai ƐƵoi progeƫ per la graŶde ciƩă o ŵeƚropoli 
;'roɴƐƚadƚͿ. hŶa ciƩă cŚe ğ coŶƐegƵeŶǌa della riǀolƵǌioŶe iŶdƵƐƚriale͕ Śa alla 
ďaƐe i ŵodi prodƵƫǀi del capiƚaliƐŵo e diǀeŶƚa ŵeƚropoli ƋƵaŶdo Ɛi ǀeriĮcaŶo 
deƚerŵiŶati ĨeŶoŵeŶi ecoŶoŵici ƋƵali l a͛ccƵŵƵlo di capiƚali͕ la coŶceŶƚraǌioŶe di 
ŵaŶo d͛opera e l͛Ƶtiliǌǌo di ƋƵeƐƚa da parƚe dell͛iŶdƵƐƚria. ,ilďerƐeiŵer progeƩa 
peŶƐaŶdo cŚe ƵŶ ƐiƐƚeŵa capiƚaliƐƚa raggiƵŶga i ƐƵoi ŵaƐƐiŵi riƐƵlƚati ƚraŵiƚe il 
massimo di organizzazione e di concentrazione. Concepisce un ordine urbano ove 
ğ ŶeƩa la diīereŶǌiaǌioŶe delle aďiƚaǌioŶi iŶ ĨƵŶǌioŶe delle caraƩeriƐticŚe dei ƐƵoi 
aďiƚaŶti a partire dalla preƐeŶǌa o ŵeŶo di Įgli Ŷei ŶƵclei Ĩaŵiliari.   Il riƐƵlƚaƚo 
ğ ƵŶa ƚeoria orƚogoŶale iŶĮŶiƚa di iƐolati geŶerati da iŶƚerŶi oƫŵiǌǌati Ŷell͛ƵƐo 
dello Ɛpaǌio. riƐtiŶa DeŶgiŶ ;cĨr͗ .DeŶgiŶ͕ Rassegna͕ ϵͬϭϵϴϲͿ ǀede iŶ lƵi ͞ l͛Ƶoŵo 
puramente razionale” di cui parla Georg Simmel nel 1903: “incurante di qualsiasi 
realƚă iŶdiǀidƵale͙ cŚe ridƵce gli ƵoŵiŶi a dei ŶƵŵeri a eleŵeŶti iŶdiǀidƵalŵeŶƚe 
priǀi di iŵporƚaŶǌa ͙ egli eǀideŶƚeŵeŶƚe ritieŶe cŚe la preciƐioŶe calcolaƚrice 
della ǀiƚa pratica cŚe l͛ecoŶoŵica ŵoŶeƚaria Śa porƚaƚo Ŷello Ɛpiriƚo ŵoderŶo 
Ɛia coŶĨorŵe all͛ideale di ƐcieŶǌa͗ caŵďiare il ŵodo ğ ƵŶ proďleŵa ŵaƚeŵatico͖ 
ogŶi ƐƵa parƚe ğ ridƵciďile ad ƵŶa ĨorŵƵla .͟ ^coŶcerƚaŶƚe la ƐiŵiliƚƵdiŶe Ĩra 
l͛orgaŶiǌǌaǌioŶe ƵrďaŶa propoƐƚa dal ŶoƐƚro e gli ƐcŚeŵi orgaŶiǌǌatiǀi dei caŵpi di 
sterminio che, quando lui sarà in America ad insegnare all’IIT di Chicago, saranno 
ediĮcati dal ZeicŚ.
424 Pienamente marxiano l’inserimento nella dinamica storica quando l’idea di 
prodƵǌioŶe di ŵaƐƐa ǀieŶe riĨeriƚa alla prodƵǌioŶe di ŵaƐƐa realiǌǌaƚa dalla ŶaƚƵra͖ 
coŶceƩo deĮŶiƚo coŵe rappreƐeŶƚatiǀo della ͞piƶ proĨoŶda delle ǀeriƚă ƐcieŶtiĮcŚe͟ 
(J.Thompson, Previsioni per il futuro, Moskva, 1960).
425 Tema non nuovo ed egregiamente risolto, già in epoca classica, con la produzione 
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>͛ approccio alla ƋƵeƐtioŶe da parƚe degli iŶƚereƐƐati ğ 
eƐƚreŵaŵeŶƚe pragŵaƚico͕ ƐƚaŶƚe cŚe il caraƩere iŶdƵƐƚriale della 
ŶƵoǀa ediliǌia iŵpoŶe cŚe gli oďieƫǀi arcŚiƚeƩoŶici ƐiaŶo realiǌǌati 
ƐƵlla ďaƐe di ƵŶ liŵiƚaƚo ŶƵŵero di progeƫ ƐƚaŶdard ĨaceŶti capo 
a ƵŶ ŶƵŵero aŶcŚ͛eƐƐo liŵiƚaƚo di deƩagli coƐƚrƵƫǀi. Wragŵatica 
ğ ƐopraƩƵƩo la coŶclƵƐioŶe degli ƐƚƵdioƐi di regiŵe͗ eƐiƐƚoŶo dƵe 
arcŚiƚeƩƵre del yy Ɛecolo͕ ƵŶa ƐocialiƐƚa͕ collegaƚa agli iŶƚerǀeŶti 
massivi, e un’altra, borghese426͕ eǀideŶƚeŵeŶƚe ƚolleraŶƚe riƐpeƩo 
a ƵŶa ƋƵoƚa parƚe di ƐoǀraƐƚrƵƩƵra ĨƵŶǌioŶale͕ Ɛpaǌiale e Ĩorŵale.
Ma l’esigenza di razionalità non trova risposta solo nello sviluppo 
di ƚecŶicŚe coƐƚrƵƫǀe iŶdƵƐƚriali e Ŷel ricorƐo al ĨƵŶǌioŶaliƐŵo 
eƐƚreŵo cŚe͕ peralƚro͕ ŶoŶ ğ ƵŶa Ŷoǀiƚă di ƋƵeƐti aŶŶi427͖ eƐƐa 
chiama in causa anche i processi di organizzazione ed elaborazione 
delle idee428͕ iŶ ƵŶa Ɛola parola la progeƩaǌioŶe.
Il ŵoŵeŶƚo ƚecŶico Ɛi ideŶtiĮca coƐŞ iŶ ƵŶ ǀero e proprio 
͞peŶƐiero prodƵƫǀo͟ cŚe͕ iƐpiraŶdoƐi al criƚerio ƐcieŶtiĮco 
della ŵaƐƐiŵa reƐa oƩeŶƵƚa coŶ l͛iŵpiego ŵiŶiŵo di eŶergia429, 
Ɛeriale e il ŵoŶƚaggio iŶ opera di coŵpoŶeŶti coƐƚrƵƫǀe.
426 .aďƵroǀ͕  '.ũƵŵeŶƚoŶ eƚ. al.͕ op.cit., p.157.
427 Ad esempio: E.Neufert, Enciclopedia pratica per progettare e costruire, Berlino, 
ϭϵϯϲ͖ Ŷrico .'riĸŶi͕ Costruzione razionale della casa-la teoria dell’abitazione 
e nuovi sistemi costruttivi͕ ,oepli͕ DilaŶo ϭϵϯϵ. ^igŶiĮcatiǀi͕ all͛iŶƚerŶo di 
ƋƵeƐƚ͛Ƶltiŵo il iagraŵŵa di <leiŶ per la ricerca di tipi raǌioŶali di aďiƚaǌioŶe ;p.ϴϳͿ 
e il procedimento per la determinazione del minimo di abitabilità col metodo degli 
iŶcreŵeŶti ƐƵcceƐƐiǀi ;p.ϵ5Ϳ.
428 Eel ϭϵϲϮ Ɛi tieŶe a >oŶdra ƵŶ oŶǀegŶo ƐƵi ŵeƚodi ƐiƐƚeŵatici ed iŶƚƵitiǀi 
dell͛IŶgegŶeria͕ l͛IŶdƵƐƚrial eƐigŶ͕ l ͛rcŚiƚeƩƵra e le oŵƵŶicaǌioŶi e͕ Ŷel ϭϵϲ5͕ 
a Birmingham, il Design and Innovation Group orgaŶiǌǌa ƵŶ ƐiŵpoƐio dal tiƚolo 
͞Deƚodologia del progeƩare .͟
429 'iă t.:.ZaŶŬiŶe ;ϭϴϮϬͲϭϴϳϮͿ͕ Ŷoƚo ƐopraƩƵƩo per i ƐƵoi coŶƚriďƵti di 
meccanica, fra cui l’instabilità di aste compresse, si interessa molto presto di 
ƚeoria della geƐtioŶe dei proceƐƐi. ^criǀeǀa iŶĨaƫ͗ ͞>͛ ƵƐo delle leggi ĮƐicŚe reŶde 
poƐƐiďile preǀedere accƵraƚaŵeŶƚe͕ aƩraǀerƐo la dedƵǌioŶe͕ il coŵporƚaŵeŶƚo 
delle ƐƚrƵƩƵre e delle ŵaccŚiŶe͕ e ƋƵeƐƚo reŶde ƋƵiŶdi poƐƐiďile iŶdiǀidƵare la 
ƐolƵǌioŶe ŵigliore poƐƐiďile͕ l͛oƫŵo .͟
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ƐǀilƵppa ƚecŶicŚe aŶaliticŚe per aīroŶƚare proďleŵi di preǀiƐioŶe 
e oƫŵiǌǌaǌioŶe430.
i ƵŶ cerƚo iŶƚereƐƐe͕ proprio per il ƚeŶƚatiǀo di Ĩorŵaliǌǌare 
ƚecŶicŚe per la raǌioŶaliǌǌaǌioŶe del proceƐƐo progeƩƵale͕ il peŶƐiero 
di Christopher Alexander431͕ ŵaƚeŵatico e arcŚiƚeƩo. ^ coŵpoŶeŶdo 
l a͛rcŚiƚeƩƵra iŶ ĨaƐe coƐcieŶƚe e ĨaƐe aƵƚocoƐcieŶƚe ;iŶ pratica ƵŶ pre 
e un post Galilei), egli esalta nella prima l’adeguatezza e l’assenza di 
arďiƚrarieƚă͕ ŵeŶƚre critica Ŷella ƐecoŶda il preǀalere di ŵodaliƚă 
artiƐticŚe e idioŵi perƐoŶali͕ ďaƐati ƐƵ approcci iŶƚƵitiǀi͕ cŚe͕ a ƐƵo 
dire͕ ƐƵppliƐcoŶo alla iŶcapaciƚă di aīroŶƚare la reale coŵpleƐƐiƚă 
della progeƩaǌioŶe432.
'li eƐiti coŶcreti di ƚaŶƚa iŶƚeŶǌioŶaliƚă ƚeoretica͕ cŚe coŵe 
abbiamo visto si era sviluppata già trenta-quarant’anni anni prima, 
ŶoŶ ƐoŶo Ɛƚati particolarŵeŶƚe riccŚi di dƵraƚƵre coŶƐegƵeŶǌe. a 
eƐƐi Ɛi geŶera perž ƵŶ ŵoǀiŵeŶƚo͕ ƚraƐǀerƐale Ĩra ricerca͕ iŶdƵƐƚria 
e professioni, che si fa carico, anche ideologicamente, dei problemi 
ƋƵaŶtiƚatiǀi dell͛ediliǌia reƐideŶǌiale͕ ƐcolaƐtica e iŶdƵƐƚriale͕ 
Ɛi dedica͕ a partire dagli aŶŶi ͛ϲϬ͕ allo ƐǀilƵppo di ŵeƚodologie 
progeƩƵali iperͲraǌioŶaliǌǌaƚe͕ ĨƵŶǌioŶali ad iŵproďaďili Ɛƚraƚegie 
politicŚe di graŶde prograŵŵaǌioŶe433͕ e iŶiǌia ad iŵŵeƩere 
ƐƵl ŵercaƚo ƵŶa iŵporƚaŶƚe prodƵǌioŶe di ŵaŶƵĨaƫ e ƐiƐƚeŵi 
preĨaďďricati iŶ coŶgloŵeraƚo arŵaƚo434. 
^eŵďra coŶcretiǌǌarƐi ƋƵell͛idea di ͞prodƵǌioŶe iŶ Ɛerie ƐecoŶdo 
le ricŚieƐƚe delle ŵaƐƐe͟ cŚe il oŵiƚaƚo gerŵaŶico dell͛ƵŶiĮcaǌioŶe 
430 ^ iŶƚeƐi iŶƚereƐƐaŶti iŶ͗ ^ .. 'regorǇ͕  The Design DeƚŚod͕ >oŶdoŶ͕ ϭϵϲϲ͖ '.^ƵƐaŶi 
(a cura di), Scienza e progetto, Marsilio, Padova, 1967.
431 C.Alexander, Notes on the Synthesis of Form͕ ,arǀard͕ ϭϵϲϰ.
432 C.Alexander, ibidem, pp.19 e 39.
433 P.N.Maggi et al., Industrializzazione per programmi_ strumenti e procedure per 
la definizione dei sistemi di edilizia abitativa, RDB, Piacenza, 1975.
434 M.Grecchi, Industrializzazione e prefabbricazione_La storia, Epitesto, Milano, 
2001.
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(DIN) auspicava già nel 1935435, quando si pregiava di introdurre 
l’opera enciclopedica di Ernst Neufert436.
IŶƐoŵŵa ƵŶa logica ďaƐaƚa ƐƵlla graŶde ŵoltiplicaǌioŶe di 
coŵpoŶeŶti coƐƚrƵƫǀi oƫŵiǌǌati͕ deƐtiŶati a ŵoltiplicare la 
prodƵǌioŶe ediliǌia ƐƵlla ƐpiŶƚa delle iƐƚaŶǌe ƋƵaŶtiƚatiǀe di ƵŶ 
mercato edilizio apparentemente insaziabile. 437
YƵeƐƚa ǀolƚa a Ɛoccoŵďere ğ la preƚeƐa͕ ƋƵeƐƚa ƐŞ ƚoƚaliǌǌaŶƚe͕ di 
costruire una sorta di “religione” ove il verbo dell’industrializzazione 
Ɛi poƐƐa eƐƚeŶdere dall͛Ƶƚopia ŵeƚaprogeƩƵale438 alla progeƩaǌioŶe 
funzionale e tecnica vincolata al passo delle griglie modulari. Di 
ƚƵƩo ƋƵeƐƚo Ɛopraǀǀiǀe coŶ prodƵǌioŶe ƐigŶiĮcatiǀa͕ alŵeŶo ĮŶo 
ai priŵi dieci aŶŶi del yyI Ɛecolo͕ la Ɛola preĨaďďricaǌioŶe cŚe della 
iŶdƵƐƚrialiǌǌaǌioŶe coƐtiƚƵiƐce la coŵpoŶeŶƚe ƐƚrƵŵeŶƚale͕ l a͛ƐpeƩo 
tecnico439 ĨƵŶǌioŶale alle ricŚieƐƚe di ƵŶ particolare ŵercaƚo.
Industrializzazione vuol dire travalicare il limite dell’errore 
iŶcoŶƚrollaƚo cŚe͕ iŶ ediliǌia͕ ƐigŶiĮca aƩriďƵire alla progeƩaǌioŶe 
435 ŶŶi diĸcili per il ŵoŶdo cŚe di lŞ a poco coŶoƐceră ƵŶa ƐecoŶdo eǀeŶƚo 
ďellico͕ Ɛe poƐƐiďile piƶ ƚragico del priŵo. Ŷcora ƵŶa ǀolƚa il ďaraƚro ğ raggiƵŶƚo 
in una fase espansiva della Tecnica che proprio il mondo del dimensionamento 
spaziale-funzionale di Neufert, forse un poco ossessivo, sembra rappresentare 
al ŵeglio. ^olo piƶ ƚardi ;,.reŶdƚ͕ La banalità del male, (1963), ed.It. Feltrinelli, 
DilaŶo͕ ϮϬϬϵͿ Ɛi aǀră pieŶa coŶƚeǌǌa di doǀe pƵž coŶdƵrre ƵŶ ŵoŶdo pieŶaŵeŶƚe 
controllato dalla tecnica.
436 dradoƩa per la priŵa ǀolƚa iŶ Iƚalia Ŷel ϭϵϰϴ per i tipi di ,oepli.
437 eƚerŵiŶaŶƚe iŶ ƋƵeƐƚo ƐeŶƐo il ĨaƩo cŚe la ƚecŶologia della precoŵpreƐƐioŶe 
;cĨr.par.ϮϴͿ a caǀi adereŶti poƚeƐƐe eƐƐere praticaƚa ƋƵaƐi eƐclƵƐiǀaŵeŶƚe Ŷegli 
ƐƚaďiliŵeŶti di preĨaďďricaǌioŶe͕ e cŚe ƚale ƚecŶologia͕ alla ďaƐe della prodƵǌioŶe 
delle ƚraǀi a graŶde lƵce deƐtiŶaƚe a ediĮci iŶdƵƐƚriali e alla reƚe ǀiaria͕ aďďia 
contribuito senza dubbio allo sviluppo delle economie nazionali. A Torino, in 
occaƐioŶe dell͛eǀeŶƚo Iƚalia ͛ϲϭ͕ ǀeŶgoŶo poƐaƚe le priŵe ƚraǀi iŶ c.a.p. deƐtiŶaƚe 
alla ŵoŶoroƚaia cŚe collegaǀa i ǀari Ɛiti della ŵaŶiĨeƐƚaǌioŶe.
438 G.M.Olivieri, Prefabbricazione o metaprogetto edilizio͕ ƚaƐ <oŵpaƐƐ͕ DilaŶo͕ 
1968, p.127.
439 E.Dassori, La prefabbricazione in calcestruzzo_Guida all’utilizzo nella 
progettazione, BEMA, Milano, 2001.
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ƵŶ rƵolo ǀiŶcolaŶƚe per ƚƵƫ i coŵpoŶeŶti della coƐƚrƵǌioŶe440͖ 
prefabbricazione vuol dire fabbricare industrialmente fuori opera 
perceŶƚƵali ǀariaďili di parti della coƐƚrƵǌioŶe cŚe ƐaraŶŶo operatiǀe 
ŵediaŶƚe preǀaleŶti aǌioŶi di ŵoŶƚaggio441. La puntualizzazione 
sui termini aiuta a comprendere, ancora una volta, la sostanziale 
iŵperŵeaďiliƚă dell a͛rcŚiƚeƩƵra ǀerƐo ŵodi di peŶƐare e Ĩare da cƵi 
la tecnica, seppur inconsciamente, avrebbe potuto trarre energia 
per sollevarsi da una dimensione di puro servizio. Ancorché una 
sorta di incomunicabilità ontologica, forse ancora la paura di aprire 
fatali spiragli a un irruente e temuto potere.
erƚo ğ cŚe ƋƵeƐƚa diĸcolƚă dell a͛rcŚiƚeƩƵra a geƐtire il rapporƚo 
fra firmitas e venustas442 Ɛi ğ riǀelaƚo di graŶ daŶŶo͕ alŵeŶo iŶ 
Italia443, sia per l’ingegneria, che per superbia ha pensato di poter 
Ĩare a ŵeŶo del peŶƐiero Ĩorŵale͕ cŚe per l a͛rcŚiƚeƩƵra la ƋƵale͕ coŶ 
la ƐƵa riŶƵŶcia ƐpeƐƐo ŵiŵetiǌǌaƚa da iŶƚelleƩƵaliƐŵi di ŵaŶiera͕ 
Śa Ĩaǀoriƚo la diīƵƐioŶe di ediĮci iŶdƵƐƚriali ͞ŵaƐƐiĮcaŶti e ƚeƚri͟ e 
lo scivolamento dell’edilizia popolare in “una produzione corriva e 
ƐciaƩa͟444. ^ olo ƚra gli aŶŶi ͛ ϴϬ e ͛ ϵϬ Ɛi ƐǀilƵppa ƵŶa Ĩorƚe aƩeŶǌioŶe͕ iŶ 
Italia e in Europa445͕ ǀerƐo raĸŶaƚe ŵorĨologie ƐƚrƵƩƵrali e ƐolƵǌioŶi 
440 ^i parla iŶ ƋƵeƐƚo caƐo di ͞progeƩaǌioŶe ƚecŶica͟ ;engineering designͿ cŚe ğ 
͞ƵŶ a͛ƫǀiƚă iŶƚeŶǌioŶale orieŶƚaƚa ǀerƐo l͛oďieƫǀo di appagare i ďiƐogŶi ƵŵaŶi͕ 
particolarŵeŶƚe ƋƵelli cŚe poƐƐoŶo eƐƐere ƐoddiƐĨaƫ ŵediaŶƚe i ĨaƩori ƚecŶologici 
della nostra cultura” (M.Asimow, Principi di progettazione, (1962), ed.it. Marsilio, 
Padova 1968, p.9.
441 eĮŶiǌioŶe cŚe Ĩa capire coŵe la preĨaďďricaǌioŶe rappreƐeŶti aīaƩo ƵŶa 
Ŷoǀiƚă͖ ďaƐti peŶƐare al Ɛeŵplice ŵaƩoŶe͕ ai ďloccŚi ƐƋƵadrati delle piraŵidi 
egizie, ai rocchi delle colonne templari greche, al ballon-frame nord americano, 
alla >eǀer ,oƵƐe iŶ Ez.
442 EoŶ pƵž eƐƐere perž Ŷegaƚo il ƚeŶƚatiǀo oppoƐƚo da parƚe di arcŚiƚeƫ ƋƵali͕ ad 
eƐeŵpio͕ DaŶgiaroƫ͕ DoraƐƐƵƫ͕ Kliǀieri͕ ^iroŶi.
443 Da aŶcŚe all͛eƐƚero la riƐpoƐƚa iŶdƵƐƚriale a proďleŵi ƋƵaŶtiƚatiǀi Śa geŶeraƚo 
peƐƐiŵi eƐeŵpi ediliǌi͕ coŵe diŵoƐƚraŶo la ŵaggior parƚe dei ƋƵartieri Ɛaƚelliti 
delle graŶdi ciƩă eƵropee. 
444 V.P.Mosco, Architettura italiana dal post-moderno a oggi, Skira, Milano, 2017, p.100.
445 FIP, Planning and design handbook on precast building structures, 1994.
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ƚecŶologicŚe aƩeŶƚe aŶcŚe al pregio Ĩorŵale dei coŵpoŶeŶti446 
preĨaďďricati per le graŶdi coperƚƵre e per l͛iŶǀolƵcro.
Eella proƐpeƫǀa liďeralͲprodƵƫǀiƐtica͕ ƐƵ cƵi ƚorŶereŵo 
nel prossimo paragrafo, l’acciaio non sfugge alla tentazione del 
ĨƵŶǌioŶaliƐŵo radicale e dell͛oggeƫǀiƚă coƐƚrƵƫǀiƐƚa ƚradoƩa iŶ 
applicaǌioŶi iperͲƐeriali. ZiƐpeƩo al calceƐƚrƵǌǌo arŵaƚo le ƐƵe parole 
d͛ordiŶe ƐoŶo ŇeƐƐiďiliƚă͕ coŵpoŶiďiliƚă ripetiďiliƚă e leggereǌǌa. 
dƵƩaǀia͕ alŵeŶo iŶ Iƚalia447͕ la diīƵƐioŶe di ƐiƐƚeŵi coƐƚrƵƫǀi ďaƐati 
ƐƵ coŵpoŶeŶtiƐtica ŵeƚallica͕ pƵž dirƐi liŵiƚaƚa448.
eŶ alƚra coƐa͕ Ŷell a͛ŵďiƚo dei ƐiƐƚeŵi iŶ acciaio͕ ğ il ƚeŶƚatiǀo 
di coŶiƵgare liďerƚă arcŚiƚeƩoŶica e ŵeƚodi iŶdƵƐƚriali449 aƩraǀerƐo 
ƵŶa coŵpoŶeŶtiƐtica ŵoŶodiŵeŶƐioŶale ƚƵďolare Ĩocaliǌǌaƚa ƐƵlla 
ǀerƐatiliƚă del giƵŶƚo di collegaŵeŶƚo Ĩra aƐƚe Ŷorŵaliǌǌaƚe͖ idea 
cŚe͕ coŶ ƵŶ ecceƐƐo di oƫŵiƐŵo450 deƩaƚo aŶcŚe da realiǌǌaǌioŶi 
446 IŶ particolare la prodƵǌioŶe dei coƐiddeƫ ͞ƚegoli alari͟ per le coperƚƵre e dei 
coŵpoŶeŶti di iŶǀolƵcro caraƩeriǌǌati da perĨorŵaŶceƐ eŶergeticŚe͕ accƵraƚe 
ĮŶiƚƵre ƐƵperĮciali e geoŵeƚrie liďere. Wer ƋƵeƐti Ƶltiŵi͕ iŶ area ĨraŶcoͲďelga͕ 
viene coniato il termine Beton architectonique.
447 Una qualche applicazione per residenze sperimentali si registra nei primi anni 
͛ϴϬ del Ɛecolo ƐcorƐo coŶ i ƐiƐƚeŵi iŶƚelaiati aƐiƐ e DelͲiƐƐa. Wiƶ ƐigŶiĮcatiǀi gli 
iŶƚerǀeŶti di ediliǌia per ƋƵartieri di reƐideŶǌa di laǀoraƚori delle acciaierie a 
derŶi e 'eŶoǀa. Wer approĨoŶdiŵeŶti͗ .reŵoŶiŶi͕ .aƐƐori͕ I completamenti 
orizzontali e verticali in laterocemento nelle strutture in acciaio, CISIA, Milano, 
ϭϵϴϯ͖ D.ordaŶ͕ L’architettura dell’acciaio in Italia, Gangemi, Roma, 2006.
448 ll͛eƐƚero le applicaǌioŶi ĨƵroŶo iŶdƵďďiaŵeŶƚe piƶ coŶƐiƐƚeŶti giă Ŷegli aŶŶi 
͚ϳϬ. Wer la reƐideŶǌa iŶ &raŶcia i ƐiƐƚeŵi DoŶoliƚŚor͕  DeliŶgƵe͕ iga͕ 'ƵelleiŶ͕ &illod 
e WŚĠŶiǆ͖ iŶ 'erŵaŶia i ƐiƐƚeŵi ^ƚaŚlďaƵ ZŚeiŶŚaƵƐeŶ  e dorŬreƚ͖ iŶ IŶgŚilƚerra il 
ƐiƐƚeŵa iƐe͖ iŶ ŵerica lo ^ ƚraŶͲ^ƚeel. IŶ IŶgŚilƚerra per l͛ediliǌia ƐcolaƐtica giƵŶƐero 
a un notevole grado di applicazione i sistemi Trusteel 3M, 5M, TherMagard Mark 
III e Is͕ ƋƵeƐƚ͛Ƶltiŵo Ƶtiliǌǌaƚo per ediliǌia oƐpedaliera. ;.reŵoŶiŶi͕ .aƐƐori͕ 
ibidem, p.62).
449 >͛ argoŵeŶƚo ğ orgaŶicaŵeŶƚe ƐǀilƵppaƚo iŶ͗ W.^padoliŶi͕ Componibilità come 
composizione͕ >iďreria ed.&ioreŶtiŶa͕ ϭϵϲϲ.
450 ^criǀe tacŚƐŵaŶŶ del ƐƵo ƐiƐƚeŵa ad aƐƚe e giƵŶti͗ ͞a ƋƵi poƚră Ɛorgere 
ƵŶ ordiŶaŵeŶƚo coŶtiŶƵo͕ parƚeŶdo dagli eleŵeŶti ďaƐilari cŚe origiŶeraŶŶo i 
giƵŶti͕ cŚe origiŶeraŶŶo ƐƵperĮci e ƐƚrƵƩƵre͕ cŚe origiŶeraŶŶo gli aŵďieŶti͕ cŚe 
origiŶeraŶŶo gli ediĮci͕ cŚe origiŶeraŶŶo Ɛƚrade e piaǌǌe o parcŚi͕ cŚe origiŶeraŶŶo 
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di iŶdƵďďio iŶƚereƐƐe͕ Ɛi propoŶe coŵe riƐolƵtiǀa per il ricorreŶƚe 
e ƋƵotidiaŶo ƚeŵa delle graŶdi coperƚƵre. ͛ eǀideŶƚe la ŵeŵoria 
degli ƐcŚeŵi reticolari piaŶi e Ɛpaǌiali di aŶtica ƚradiǌioŶe.
'li ƐƚƵdi ƐƵlle ƐƚrƵƩƵre reticolari ďi e ƚriͲdiŵeŶƐioŶali451 colgono 
pieŶaŵeŶƚe la prediƐpoƐiǌioŶe del coŵpoŶeŶƚe ŵeƚallico all͛Ƶtiliǌǌo 
Ɛeriale ĨorƚeŵeŶƚe ripetitiǀo͕ pecƵliariƚă cŚe Ŷega di ĨaƩo cŚe 
a tradurre i principi dell’industrializzazione possa essere solo la 
͞iŶgoŵďraŶƚe͟ preĨaďďricaǌioŶe ceŵeŶtiǌia452.
IŵpoƐƚaǌioŶe ƚeorica aŶcora del ƚƵƩo diīereŶƚe͕ e ďeŶ piƶ 
coŶceƩƵaliǌǌaƚa͕ ƋƵella cŚe rigƵarda le ƚeŶƐoƐƚrƵƩƵre per le 
coperƚƵre a ŵeŵďraŶa e le coperƚƵre pŶeƵŵaticŚe. IŶ ƋƵeƐƚo caƐo il 
riĨeriŵeŶƚo doŵiŶaŶƚe ğ ƋƵello del coƐƚrƵire ďiologico e ŶaƚƵrale453 
che risolve con decisa pretesa di sintesi la sovrapposizione fra 
proďleŵi ƚecŶologici e coŶceǌioŶe dell͛arcŚiƚeƩƵra454.
EeppƵre il legŶo͕ diŵeŶticaƚo ĮŶ dagli iŶiǌi del yy Ɛecolo455, 
i complessi urbani che origineranno il panorama futuro del mondo civile” 
;<.tacŚƐŵaŶŶ͕ Concetti di architettura, Roma, 1956). Ci troviamo evidentemente 
di ĨroŶƚe a ƋƵella cŚe &raŵpƚoŶ deĮŶiƐce ͞ etica rƵde e ridƵƫǀa dell͛iŶdiǀidƵaliƐŵo͟ 
;<.&raŵpƚoŶ͕ op.cit., p.284).
451 i riĨeriaŵo priŶcipalŵeŶƚe all a͛ƫǀiƚă di ƵcŬŵiŶƐƚer &Ƶller e <oŶrad 
tacŚƐŵaŶŶ i ƋƵali proǀeŶgoŶo da eƐperieŶǌe pregreƐƐe ƋƵali͕ per il priŵo͕ la 
Dymexion ;diŶaŵiƐŵoнeĸcieŶǌaͿ house in alluminio del 1927 e, per il secondo, la 
collaborazione con Gropius nel 1942 per i Packaged house system  in legno della 
General Panel.
Il ƚeŵa ğ ƚraƩaƚo iŶ Iƚalia priŶcipalŵeŶƚe iŶ͗ .^.DaŬoǁƐŬi͕ Strutture spaziali in 
acciaio, UISAA, Milano, 1967.
452 Comunque indiscussa protagonista vista la tradizione nazionale di scarso 
iŶƚereƐƐe ǀerƐo il ŵeƚallo͕ ŵaƚeriale dei cƵi coŵpoŶeŶti eƐƚraƫǀi l͛Iƚalia ğ 
praticaŵeŶƚe priǀa.
453 >e leggi della ŶaƚƵra coiŶǀolgoŶo ƋƵi ƚƵƩa la coŶceǌioŶe del progeƩo͕ dalla 
geŵŵaǌioŶe della Ĩorŵa per ŵoltiplicaǌioŶe ǌooŵorĨa͕ al ƚraƐĨeriŵeŶƚo alla 
costruzione delle leggi delle forze della natura che modellano in assoluta 
aƵƚeŶticiƚă la Ĩorŵa ŵedeƐiŵa.
454 &.KƩo͕ Tensostrutture, (1965), trad.it. UISAA, Milano, 1972. Per ulteriori 
approĨoŶdiŵeŶti͗ W.Datildi͕ .&oti͕ Tensostrutture, Italsider, Vol.Vb, Genova, 1971.
455 Cfr.par.22.
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sfugge alla logica industriale. Lo sviluppo della chimica dei 
collaŶti456 reŶde iŶĨaƫ poƐƐiďile͕ a partire dagli aŶŶi ͛5Ϭ e ͛ϲϬ del 
Ɛecolo ƐcorƐo͕ la ƐcoŵpoƐiǌioŶe e ricoŵpoƐiǌioŶe di ƐegŵeŶti di 
ƚroŶcŚi di ƚalƵŶe Ɛpecie arďoree ĮŶo a oƩeŶere eleŵeŶti ƐƚrƵƩƵrali 
ŵoŶodiŵeŶƐioŶali di ƋƵaliƚă coƐƚaŶƚe progeƩaďili liďeraŵeŶƚe 
per ƐeǌioŶi͕ Ĩorŵa ;ƚraǀi͕ arcŚi͕ porƚali e grigliatiͿ e diŵeŶƐioŶe 
longitudinale457.
iž cŚe l a͛pproccio ƚecŶocraticoͲiŵŵoďiliariƐtico458 e le sue 
ƚecŶologie di ƐƵpporƚo ŶoŶ Ɛeŵpre colgoŶo ğ aŶcora la reale 
poƐƐiďiliƚă di prodƵrre ƐigŶiĮcati per ŵeǌǌo dell͛opera͖ ƵŶ dialogo 
iŶĨrƵƩƵoƐo Ĩra arcŚiƚeƩƵra e ƚecŶicŚe coƐƚrƵƫǀe͕ dell͛orgaŶiǌǌaǌioŶe 
del progeƩo͕ dell a͛ŶaliƐi dei ďiƐogŶi͕ della prodƵǌioŶe459.
456 Colle a base di resorcina formaldeide, caseina, urea-formolo, melanina formaldeide.
457 >a priŵa prodƵǌioŶe iƚaliaŶa ğ͕ Ŷel ϭϵϳϰ͕ della ,olǌďaƵ͕ grƵppo iŶdƵƐƚriale 
operaŶƚe Ŷel legŶo dal ϭϵϮϲ. hŶa cerƚa diīƵƐioŶe ŚaŶŶo raggiƵŶƚo oggi͕ per 
l͛ediliǌia reƐideŶǌiale͕ aŶcŚe ƐiƐƚeŵi ďidiŵeŶƐioŶali a laƐƚra e piaƐƚra per pareti e 
solai.
458 Il porƚaƚo ƐocioͲpolitico della ƐolƵǌioŶe ƋƵaŶtiƚatiǀa al proďleŵa delle aďiƚaǌioŶi 
rimanda a cent’anni addietro, a Engels e, ancora prima, a Proudhon. Pur con 
approcci diversi entrambi non guardano al problema in termini di produzione 
edilizia, ma di organizzazione di classe. Per il massimalista Engels l’unico modo per 
porre ƚerŵiŶe alla peŶƵria di aďiƚaǌioŶi ğ ͞eliŵiŶare iŶ geŶerale lo ƐĨrƵƩaŵeŶƚo e 
l’oppressione della classe operaia da parte della classe dominante”. In: F.Engels, La 
questione delle abitazioni͕ ;ϭϴϳϮͿ͕ ed.iƚ. diƚori ZiƵŶiti͕ Zoŵa͕ ϭϵϳϰ͕ p.Ϯ5.
WƵr Ŷella eǀideŶƚe diǀerƐiƚă di preƐƵppoƐti e cŚiaǀi iŶƚerpreƚatiǀe Ɛi ricorda ƵŶa 
ďeŶ piƶ aŶtica eƐpreƐƐioŶe͗ ͞>a ŵoltiƚƵdiŶe di coloro cŚe eraŶo diǀeŶƚati credeŶti 
aveva un cuore solo e un’anima sola e nessuno considerava sua proprietà quello 
cŚe gli apparƚeŶeǀa͕ ŵa Ĩra loro ƚƵƩo era coŵƵŶe. ΀͙΁ EeƐƐƵŶo iŶĨaƫ ƚra loro era 
ďiƐogŶoƐo͕ percŚĠ ƋƵaŶti poƐƐedeǀaŶo caŵpi o caƐe li ǀeŶdeǀaŶo͕ porƚaǀaŶo il 
ricaǀaƚo di ciž cŚe era Ɛƚaƚo ǀeŶdƵƚo e lo depoŶeǀaŶo ai piedi degli apoƐƚoli͖ poi 
veniva distribuito a ciascuno secondo il suo bisogno” (Atti degli Apostoli, 4, 32-35). 
459 s.'regoƫ͕ Contro la fine dell’architettura, Einaudi, Torino, 2008, p.73.
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30. Opulenza, produttività, ricongiungimento
Eegli ^ƚati hŶiti, dopo la seconda guerra mondiale, riprende 
ǀigore ƵŶ͛ecoŶoŵia di ŵercaƚo di cƵi l͛iŶiǌiatiǀa priǀaƚa ğ il ŵoƚore 
naturale460. In quel Paese, e nella parte di Europa che, pur con 
ƐigŶiĮcatiǀe ƐĨƵŵaƚƵre ŶaǌioŶali͕ Ɛi era ricoŶoƐciƵƚa Ŷei coƐiddeƫ 
priŶcipi aƚlaŶtici͕ Ɛi ƐǀilƵppa ƵŶ͛idea di Ɛocieƚă iŶ progreƐƐo capace 
di alloŶƚaŶare da ƐĠ gli ƐpeƩri della ƐƚaƐi e del decliŶo461. La formula 
ğ ƋƵella claƐƐica cŚe Ɛi riĨă al coŶceƩo di ƵŶa Ɛocieƚă liďerale il 
cƵi eƋƵiliďrio ğ garaŶtiƚo ŶoŶ dallo ^ƚaƚo ŵa dal ŵercaƚo e al cƵi 
arricchimento contribuisce l’operosità dei singoli462.
IŶ ƋƵeƐƚo coŶƚeƐƚo͕ per ƵŶa Ɛerie di ĨaƩori ŵacroecoŶoŵici cŚe 
qui non approfondiamo, il problema della produzione463 si pone 
al ceŶƚro degli iŶƚereƐƐi coƐtiƚƵeŶdoƐi͕ iŶ ďƵoŶa ƐoƐƚaŶǌa͕ coŵe 
ƵŶico ƐƚrƵŵeŶƚo di ŵiƐƵra dei pregi e dei diĨeƫ della Ɛocieƚă464. 
Interessi nazionali e psicologia del bisogno contribuiscono alla 
iŶƚerpreƚaǌioŶe della prodƵǌioŶe coŵe ĮŶaliƚă da perƐegƵire e 
deƚerŵiŶaŶo la creƐciƚa di ĨortiƐƐiŵi iŶƚereƐƐi iŶdiriǌǌati alla ƐƵa 
espansione.
KrďeŶe͕ l͛iŶcreŵeŶƚo di prodƵǌioŶe pƵž eƐƐere ŵaƚerialŵeŶƚe 
raggiƵŶƚo iŶ diǀerƐi ŵodi Ĩra cƵi la ricerca di ŵaggior eĸcieŶǌa 
Ŷella geƐtioŶe delle riƐorƐe e il ŵiglioraŵeŶƚo del liǀello delle 
capaciƚă proĨeƐƐioŶali coŶƐegƵeŶti allo ƐǀilƵppo della ƚecŶica͕ le 
460 ^i parla di ripreƐa iŶ riĨeriŵeŶƚo al darǁiŶiƐŵo Ɛociale cŚe Ŷel yIy Ɛecolo aǀeǀa 
deƚerŵiŶaƚo Ŷegli ^ƚati hŶiti il ŶaƐcere di iŵŵeŶƐe ĨorƚƵŶe. ZipreƐa ğ da iŶƚeŶderƐi 
anche in riferimento alla grande depressione del 1929 conseguente al crollo di 
tall ^ƚreeƚ.
461 Il testo di Adam Smith, padre del liberismo, Ricerche sopra la natura e le cause 
della ricchezza delle nazioni, (1776) trasuda di per sé l’idea di opulenza e prosperità. 
(P.Barucci, Adam Smith e la nascita della scienza economica, Sansoni, 1973).
462 Wer ƵŶ a͛ŶaliƐi critica͗ :.<.'alďraiƚŚ͕ The affluent society, Boston, 1958. Ed.it., 
oriŶgŚieri͕ ϭϵϳϮ͖ :.. ^cŚƵŵpeƚer͕  History of economic analysis, 1954, ed.it.
Boringhieri, 1972.
463 Intesa come rendimento del sistema economico.
464 :.<.'alďraiƚŚ͕ op.cit., p.151.
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cƵi iŶŶoǀaǌioŶi ƐoŶo il riƐƵlƚaƚo di iŶǀeƐtiŵeŶti iŶ ƐpecialiǌǌaǌioŶi e 
ricercŚe di caraƩere ƐcieŶtiĮco.
ŶcŚe Ɛe le ŵaggiori riƐorƐe ƐcieŶtiĮcŚe e di iŶgegŶeria di cƵi 
Ɛi aǀǀale la ƚecŶica ƐoŶo aƐƐorďiƚe da ƐeƩori della prodƵǌioŶe a 
rileǀaŶƚe peƐo ƐpeciĮco ;ŵeƚallƵrgia͕ cŚiŵica͕ goŵŵa͕ ŵoďiliƚă͕ 
aƵƚoŵaǌioŶe͕͙Ϳ͕ l͛iŶŶoǀaǌioŶe dei prodoƫ e dei proceƐƐi coiŶǀolge 
direƩaŵeŶƚe l͛iŶdƵƐƚria delle coƐƚrƵǌioŶi͕ ŵa aŶcŚe͕ iŶ ƋƵalcŚe 
ŵodo͕ l͛elaďoraǌioŶe Ĩorŵale dell a͛rcŚiƚeƩƵra cŚe pƵž ƐĨrƵƩare 
l’opportunità di nuovi materiali e nuove soluzioni tecniche465.   
EoŶ ƚoccati dagli eǀeŶti cŚe ƐƵl seccŚio oŶtiŶeŶƚe ŚaŶŶo 
proǀocaƚo la ƋƵaƐi ƚoƚale diƐƚrƵǌioŶe di iŶƚere ciƩă e reti 
iŶĨraƐƚrƵƩƵrali͕ gli ^ƚati hŶiti aĸdaŶo all a͛rcŚiƚeƩƵra aŶcŚe coŵpiti 
di supporto all’economia espansiva e di rappresentazione, a sé 
ƐƚeƐƐi e al ŵoŶdo͕ della ŶƵoǀa Ɛocieƚă capiƚaliƐtica.
465 Parliamo principalmente dell’ingresso nel mercato delle costruzioni di materiali 
ŵeƚallici͕ priŵi Ĩra ƚƵƫ l a͛llƵŵiŶio e gli acciai legati ;iŶoǆ e ǌiŶcatiͿ͕ cŚe aŵpliaŶo 
l͛ƵƐo del ŵeƚallo olƚre gli eleŵeŶti ƐƚrƵƩƵrali ;ad eƐeŵpio gli ediĮci ďaƐƐi dell͛IId 
di DieƐ del ϭϵϯϴͿ͕ per iŶƚereƐƐare le coŵpoŶeŶti di iŶǀolƵcro. diĮcio icoŶico ğ 
cerƚaŵeŶƚe l ͛>K ƵildiŶg ;ϭϵ5ϮͿ a WiƩƐďƵrg di ďraŵoǀiƚǌ͕ la cƵi Ĩacciaƚa 
ğ coƐtiƚƵiƚa da paŶŶelli di allƵŵiŶio diǀiƐi͕ ciaƐcƵŶo͕ iŶ ƋƵadrati di cƵi ƋƵello 
iŶĨeriore ğ irrigidiƚo dallo Ɛƚaŵpaggio di ƵŶa piraŵide coŶcaǀa e ƋƵello ƐƵperiore 
coŶtieŶe il ƐerraŵeŶƚo. >͛ iŶƚerŶo͕ per deliŵiƚare lo Ɛpaǌio e garaŶtire la ƚeŶƵƚa al 
ĨƵoco ğ realiǌǌaƚo coŶ paŶŶello iŶdipeŶdeŶƚe Ɛoƫle iŶ clƐ ƐprƵǌǌaƚo ƐƵ graticcio. 
Il ricorƐo all͛iŵďƵtiƚƵra dell a͛llƵŵiŶio e la ƚecŶica a gƵarŶiǌioŶe iŶ goŵŵa per la 
ǀeƚraƚƵra preiŶƐeriƚa ğ eǀideŶƚeŵeŶƚe ƚraƐlaƚa dalla ƚecŶologia aƵƚoŵoďiliƐtica. ͛ 
ancora Mies nei Commonwealth Promenade Apartments (1953-56) a concepire 
ƵŶa ƐolƵǌioŶe eƐƚreŵaŵeŶƚe caraƩeriǌǌaŶƚe e cŚe ƐegŶeră i dieciͲƋƵiŶdici aŶŶi 
ƐƵcceƐƐiǀi. >͛arcŚiƚeƩo͕ arreƚraŶdo la ƐƚrƵƩƵra ǀerticale di ďordo riƐpeƩo al Įlo 
Ɛolaio͕ aƵƚoŶoŵiǌǌa coŵpleƚaŵeŶƚe l͛iŶǀolƵcro cŚe diǀeŶƚa paƐƐaŶƚe ƐƵ ƚƵƩa la 
Ĩacciaƚa. >͛ ƵƐo di ƵŶ graticcio iŶ allƵŵiŶio coŶ iŶƐeriƚe paŶŶellaƚƵre leggere opacŚe 
o vetrate apre la via alla tecnica del curtain-wall che, grazie anche ad altre coeve 
applicaǌioŶi di eƐƚreŵa raĸŶaƚeǌǌa ;^eagraŵ ƵildiŶg͕ ϭϵ5ϳ e >eǀer ƵildiŶg͕ 
ϭϵ5ϮͿ cŚe applicaŶo le priŵe ǀariaǌioŶi ƐƵi tipi di ŶerǀaƚƵre͕ tipiǌǌeră le ƐƵcceƐƐiǀe 
coƐƚrƵǌioŶi per ediĮci direǌioŶali. Il ƚeŵa͕ prodƵƫǀiƐticoͲŵeccaŶiciƐtico͕ diǀeŶƚa 
quello della composizione modulare. Il tema cartesiano della scacchiera non era 
peraltro nuovo in America viste le applicazioni al disegno delle maglie urbane. (cfr.
par.23)
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'li etiŵi di ƋƵeƐƚo ƐecoŶdo new deal destatalizzato sono le 
ŶƵoǀe tipologie di ediĮci Ƶtiliƚari͕ le Ɛedi delle graŶdi company, i 
ceŶƚri di ricerca͕ lo ƐĨrƵƩaŵeŶƚo iŶƚeŶƐiǀo del ƚerriƚorio Ŷelle 
nuove megalopoli466, la disponibilità su larga scala di materiali quali 
acciaio͕ allƵŵiŶio͕ ǀeƚro ƐƚrƵƩƵrale e laŵiŶati͕ le ƚecŶicŚe di project 
management467͕ la ƐƚrƵƩƵraǌioŶe di Ɛocieƚă proĨeƐƐioŶali dedicaƚe 
all͛iŶgegŶeriǌǌaǌioŶe dei progeƫ di arcŚiƚeƩƵra.
L’acciaio, che torna a rappresentare la crescita industriale e 
Ɛociale͕ Ɛeŵďra porƚare a ƐiŶƚeƐi ƚƵƫ ƋƵeƐti ĨaƩori e͕ coŶ ƚƵƩo il ƐƵo 
carico di ƚecŶica e ƚecŶologia progeƩƵale ed eƐecƵtiǀa͕ ƚeŶde a porƐi 
coŵe ƐoggeƩo preĨereŶǌiale delle ŶƵoǀe iŶƚerlocƵǌioŶi Ĩorŵali. &ra 
i ƐƵoi ƐigŶiĮcaŶti le legŚe Ɛpeciali468͕ ĨƵŶǌioŶali alla ƚeoria eƐƚetica 
della ǀiƐiďiliƚă eƐƚerŶa della ƐƚrƵƩƵra͕ e la ƐolƵǌioŶe dei proďleŵi 
di Ɛƚaďiliƚă degli ediĮci alti͕ ƐƚaŶƚe cŚe le ƐolƵǌioŶi coŶƚroǀeŶƚaŶti469 
e di irrigidiŵeŶƚo riƐƵlƚaŶo particolarŵeŶƚe iŶŇƵeŶti ƐƵgli aƐpeƫ 
funzionali di pianta e su quelli formali di involucro.
oŶ diǀerƐe ĨorƚƵŶe aƩeŶdoŶo allo ƐǀilƵppo di ƋƵeƐti ƚeŵi 
iŵporƚaŶti perƐoŶaggi͕ eƐperti progeƫƐti cŚe ƵŶa ǀera e propria 
diaspora aveva allontanato dall’Europa nazista470.
466 oŶ la coŶƐegƵeŶƚe ŵoltiplicaǌioŶe delle reŶdiƚe iŵŵoďiliari di per ƐĠ prodƵƩrici 
di capiƚali da reiŶǀeƐtire Ŷel ƐeƩore.
467 Sviluppate principalmente in ambito militare durante l’evento bellico e 
ƐƵcceƐƐiǀaŵeŶƚe aĸŶaƚe a ƐƵpporƚo dei prograŵŵi di coŶƋƵiƐƚa Ɛpaǌiale aƩƵati 
dal 1961 (primo volo di Yuri Gagarin) al 1969 (sbarco di Neil Armstrong sulla Luna). 
468 d eƐeŵpio il orͲƚeŶ cŚe ğ ƵŶa lega d a͛cciaio cŚe Ɛi aƵƚoproƚegge alla 
corroƐioŶe coŶ la ĨorŵaǌioŶe di ƵŶ ǀelo proƚeƫǀo color rƵggiŶe cŚe proǀǀede 
aŶcŚe a caraƩeriǌǌare coloriƐticaŵeŶƚe la coƐƚrƵǌioŶe. 
469 Le diverse soluzioni al problema della stabilità coinvolgono decisamente le 
ƐolƵǌioŶi arcŚiƚeƩoŶicŚe.  Ee ƐoŶo ƵŶ eƐeŵpio le pareti reticolari ;lcoa ƵildiŶg 
^.&raŶciƐcoͿ͕ l͛eƐiďiǌioŶe dei diagoŶali di coŶƚroǀeŶƚo ;:oŚŶ ,aŶcocŬ eŶƚer di 
ŚicagoͿ͕ la realiǌǌaǌioŶi di iŶǀolƵcri rigidi ;torld drade eŶƚer di Eeǁ zorŬͿ . Eel 
caƐo di ŶƵclei iŶƚerŶi rigidi o pareti di ƚaglio iŶ c.a. ğ lo ƐcŚeŵa diƐƚriďƵtiǀo di piaŶƚa 
a doǀer ƚeŶer coŶƚo della preƐeŶǌa degli eleŵeŶti ƐƚrƵƩƵrali. .
470 I Ŷoŵi piƶ ƐigŶiĮcatiǀi͕ coŵe Ŷoƚo͕ ƐoŶo ƋƵelli di DieƐ ǀaŶ der ZoŚe͕ 'ropiƵƐ͕ 
Mendelshon, Neutra, Breuer.
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WroƚagoŶiƐƚa aƐƐolƵƚo iŶ ƋƵeƐƚo ŵoŶdo ğ͕ ŶoŶ a caƐo͕ DieƐ ǀaŶ 
der ZoŚe͕ la cƵi Ɛƚoria perƐoŶale e proĨeƐƐioŶale Ɛeŵďra ƐcriƩa 
proprio per oīrire alle graŶdi iŶiǌiatiǀe iŵŵoďiliari la poƐƐiďiliƚă di 
aŵŵaŶƚare di elegaŶǌa ciž cŚe il ŶƵoǀo coŶcepiǀa eƐƐeŶǌialŵeŶƚe 
iŶ ƚerŵiŶi ƋƵaŶtiƚatiǀi471. Wer lƵi͕ cŚe riĨƵgge l a͛rcŚiƚeƩƵra ͞ƐƵlla 
carƚa͕͟  il laǀoro creatiǀo Ɛi prodƵce a partire dalle ƋƵeƐtioŶi praticŚe͕ 
dalla disciplina dei materiali, dalla funzione. Chiarezza e ordine, 
Ŷel ƐegŶo di ƵŶ pragŵatiƐŵo orŵai perĨeƩaŵeŶƚe ŵeƚaďoliǌǌaƚo͕ 
coincidono per lui con verità e bellezza472. 
La perfezione tecnica di Mies, dalla macroscala al dettaglio 
costruttivo, disegna un vero e proprio modello che, aprendosi 
all’utilizzazione ottimale della tecnica industriale473, sembra 
poter ricongiungere, almeno nelle intenzioni, razionalità e 
sentimento. 
I suoi famosi Less is more e beinahe nicht (quasi nulla) non 
ƐoŶo Ɛolo ƐlogaŶ ĨorƚƵŶati͕ e per certi ǀerƐi poi aďƵƐati dai ƐƵoi 
epigoni, ma rappresentano l’essenza della natura funzionale, una 
monumentalizzazione della tecnica a cui, per come l’abbiamo 
coŶoƐciƵƚa͕ Ɛeŵďra corriƐpoŶdere la ĮŶe del ƐƵperƵoŵo e della 
volontà di potenza. Mies, in sintonia con il mito americano in cui si 
ğ perĨeƩaŵeŶƚe iŶƚegraƚo͕ opera iŶdiǀidƵalŵeŶƚe iŶ ƵŶa ƐoliƚƵdiŶe 
cŚe DaƐƐiŵo acciari deĮŶiƐce ͞aƐƐolƵƚaŵeŶƚe iŶaƵdiƚa percŚĠ 
poleŵica͕ aŶƚagoŶiƐƚa riƐpeƩo a ogŶi iŶdiǀidƵaliƐŵo͕ ƐoliƚƵdiŶe 
471 DieƐ͕ Įglio di ƵŶ capoŵaƐƚro͕ ŶaƐce iŶ 'erŵaŶia Ŷel ϭϴϴϲ e ƐƵďiƚo Ɛi Ĩorŵa 
Ŷella cƵlƚƵra della coƐƚrƵǌioŶe e del ŵaƚeriale.  ǀeŶƚ a͛ŶŶi aŶŶi ğ tirociŶaŶƚe 
preƐƐo Weƚer eŚreŶƐ cŚe͕ a caǀallo Ĩra yIy e yy Ɛcolo͕ aǀeǀa ǀiƐƐƵƚo il proceƐƐo 
di riorgaŶiǌǌaǌioŶe ed eĸceŶƚaŵeŶƚo della prodƵǌioŶe capiƚaliƐtica ƚedeƐca. 
ll͛iŶiǌio degli aŶŶi ͛ ϮϬ Ɛcriǀe ƵŶ piccolo Ɛaggio ƐƵgli ediĮci per Ƶĸci͕ tipologia iŶ cƵi 
Ɛi coŶceŶƚra l͛idea della orgaŶiǌǌaǌioŶe della ciƩă e del laǀoro ďeŶ prograŵŵaƚo. 
Niente di più vicino allo spirito del tempo: la modernità. Nel 1938, nel pieno della 
ƐƵa ŵaƚƵriƚă aŶagraĮca e proĨeƐƐioŶale͕ approda iŶ ŵerica.
472 A.Muntoni, op.cit., p.154.
473 <.&raŵpƚoŶ͕ Storia dell’architettura moderna͕ aŶicŚelli͕ ologŶa͕ ed.ϮϬϬϴ͕ 
p.281.
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cŚe paradoƐƐalŵeŶƚe aīerŵa la coŵpleƚa perdiƚa del ƐeŶƐo 
dell’individuo”.
&ra gli alƚri͕ eǀideŶƚeŵeŶƚe iŶ ƚƵƩ a͛lƚro aŵďiƚo͕ aŶcŚe ,erďerƚ 
Marcuse474 ğ coƐƚreƩo dal ŶaǌiƐŵo ad eŵigrare Ŷegli ^ƚati hŶiti. 
>Ş riƚroǀa l͛IƐtiƚƵƚo per la critica Ɛociale di &raŶcoĨorƚe475, ispirato a 
coŶceƫ ŚegeliaŶi e ŵarǆiaŶi͕ cŚe aǀeǀa ƚroǀaƚo oƐpiƚaliƚă preƐƐo la 
olƵŵďia hŶiǀerƐiƚǇ di Ez. >a ƐƵa critica alla Ɛocieƚă iŶdƵƐƚriale͕ 
cŚe preŶde Ĩorŵa proprio Ŷegli aŶŶi di cƵi Ɛtiaŵo parlaŶdo476, ci 
pone di fronte a una interpretazione assolutamente singolare 
della ƋƵeƐtioŶe. DarcƵƐe͕ criticaŶdo la repreƐƐioŶe degli iƐtiŶti͕ 
in quanto causa di infelicità, e mirando alla liberazione dell’uomo, 
iŶdiǀidƵa Ŷella diƐƵgƵagliaŶǌa e Ŷella ƐƚrƵƩƵra claƐƐiƐƚa della 
Ɛocieƚă ƵŶ liǀello addiǌioŶale di repreƐƐioŶe degli iƐtiŶti riƐpeƩo a 
ƋƵello priŵario di ĨreƵdiaŶa ŵeŵoria. IŶƚereƐƐaŶƚe il ĨaƩo cŚe il 
ĮloƐoĨo ƚedeƐco477 veda negli sviluppi tecnologici del capitalismo 
maturo le premesse per l’eliminazione di questa seconda forma 
di repreƐƐioŶe. >a ǀiƐioŶe ğ ƋƵella di ƵŶa Ɛocieƚă ƐocialiƐƚa oǀe 
l’immancabile eliminazione della costrizione del lavoro salariato 
ƚroǀa Ŷella riccŚeǌǌa dei ďiƐogŶi e Ŷell a͛ďďoŶdaŶǌa l a͛īerŵaǌioŶe 
di ƵŶ priŶcipio di piacere coŵďiŶaƚo coŶ il priŶcipio di realƚă. iž 
cŚe l͛Ƶoŵo poƚră gƵadagŶare da ƋƵeƐƚa proƐpeƫǀa ğ il recƵpero 
del rapporƚo lƵdico ed eƐƚetico coŶ la ŶaƚƵra.
Se proviamo a ricondurre a noi la narrazione di un periodo così 
Ňorido di iƐƚaŶǌe ideali͕ poƐƐiaŵo oƐƐerǀare cŚe la riǀolƵǌioŶe 
ƚecŶica e Ĩorŵale cŚe ŵaggiorŵeŶƚe Ɛi accoƐƚa coŶ i ƐƵoi prodoƫ a 
ƵŶa idea di prodƵǌioŶe ŵaƐƐiǀa ğ ƋƵella delle ŵaƚerie plaƐƚicŚe478, 
474 Śe aǀeǀa ƐƚƵdiaƚo a erliŶo e &riďƵrgo oǀe aǀeǀa ƐegƵiƚo ,ƵƐƐerl e ,eidegger.
475 hŶ ǀero e proprio ceŶƚro di elaďoraǌioŶe della ƚeoria critica della Ɛocieƚă.
476 ,.DarcƵƐe͕ Eros e civiltà, 1955. Testo che evidenzia l’ispirazione freudiana 
dell ͛Ƶƚore e il ƚeŶƚatiǀo di collegare il ŵedico aƵƐƚriaco͕ cioğ la ƐƵa ideŶtiĮcaǌioŶe 
della ŶaƚƵra iƐtiŶtiǀa dell͛Ƶoŵo coŶ la pƵlƐioŶe ƐeƐƐƵale͕ al peŶƐiero ŵarǆiƐƚa.
477 Naturalizzato americano.
478 Wer approĨoŶdiŵeŶti͗ D.^cŚeicŚeŶďaƵer͕  Progettare con le materie plastiche, 
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cŚe Ɛi aīerŵaŶo Ŷegli aŶŶi ͛ ϲϬ e ͛ ϳϬ Ɛia iŶ ediliǌia479, per applicazioni 
ŶoŶ ƐƚrƵƩƵrali͕ cŚe͕ ƐopraƩƵƩo͕ Ŷel ƐeƩore del deƐigŶ480. Bassi 
coƐti iŶiǌiali di iŶǀeƐtiŵeŶƚo͕ approccio iŶiǌiale di tipo artigiaŶale 
e iŶdƵƐƚrialiǌǌaǌioŶe della prodƵǌioŶe ƐǀilƵppaŶo ƵŶ ƐeƩore oǀe 
la poƐƐiďiliƚă di iŵŵeƩere ƐƵl ŵercaƚo graŶdi ƋƵaŶtiƚă di prodoƫ 
a preǌǌi relatiǀaŵeŶƚe ďaƐƐi Ɛeŵďra eīeƫǀaŵeŶƚe coŶƚriďƵire 
alla ǀiƐioŶe di ƵŶ ǀiǀere ricco di opporƚƵŶiƚă diīƵƐe. Da proprio 
la necessità di autoalimentarsi di un sistema industriale di per sé 
ĨorƚeŵeŶƚe eƐpaŶƐiǀo reŶde a ƵŶ cerƚo pƵŶƚo diĸcile diƐtiŶgƵere 
Ŷell͛eĸcieŶtiƐŵo ƚecŶico la diīereŶǌa Ĩra ƐoddiƐĨaǌioŶe e creaǌioŶe 
di bisogni. Creazione che, visto il notevole plus valore generato 
dalla Ɛeŵpre piƶ ŵarcaƚa coŵpoŶeŶƚe eƐƚetiǌǌaŶƚe dei prodoƫ͕ 
apre a prodƵǌioŶi eliƚarie orƚogoŶali agli iŶƚeŶti iŶiǌiali. EoŶoƐƚaŶƚe 
le eŶƚƵƐiaƐticŚe preǀiƐioŶi ƐƵlla diīƵƐioŶe di ƋƵeƐƚa ƚecŶologia la 
criƐi eŶergetica degli aŶŶi ͛ϳϬ la Ɛtigŵatiǌǌeră͕ ƐƚaŶƚe la ƐƵa ƋƵaƐi 
totale dipendenza da metano e petrolio. 
DarcƵƐe Ɛară ƵŶo dei ŵiti della riǀolƵǌioŶe gioǀaŶile del ͛ϲϴ͖ 
ƚecŶica e ƚecŶologia aǀaŶǌaƚa͕ pƵr Ĩra poƐiǌioŶi aŶtiĨƵƚƵriƐƚe 
ĨorƚeŵeŶƚe criticŚe ǀerƐo l a͛ďdicaǌioŶe dell a͛rcŚiƚeƩƵra alle proprie 
responsabilità sociali, sembrano assumere il ruolo di campioni della 
aŶtiͲrepreƐƐiǀiƚă͕ ĮŶo a rappreƐeŶƚare icoŶicaŵeŶƚe la riƚroǀaƚa 
illiŵiƚaƚa ĮdƵcia Ŷel ĨƵƚƵro. 
Ed.Casabella, Milano, 1972.
479 i per ƐĠ coiŶǀolƚa Ŷel riƐolǀere iƐƚaŶǌe ƋƵaŶtiƚatiǀe e di acceƐƐiďiliƚă 
ecoŶoŵica ai ďeŶi ediliǌi aƩraǀerƐo le ƚecŶologie dell͛iŶdƵƐƚrialiǌǌaǌioŶe e della 
prefabbricazione (cfr.par.29).
480 Le prime resine di condensazione appaiono verso il 1910, mentre solo nel 
ϭϵϯϬ Ɛi oƩeŶgoŶo le priŵe reƐiŶe poliŵeriǌǌaƚe. Eel ϭϵϰϵ ƐoŶo iŶ prodƵǌioŶe le 
priŵe ƐcoccŚe per Ɛedie e͕ a ƐegƵire͕ ƵŶa Ɛerie iŶĮŶiƚa di oggeƫ d͛ƵƐo doŵeƐtico 
ƋƵotidiaŶo.
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31. Labirinto
La strada Ɛi Ĩa ƚorƚƵoƐa e l͛orieŶƚaŵeŶƚo iŶcerƚo͖ il ǀeŶƚo Ɛpira da 
piƶ parti.
WerƐa la direǌioŶe liŶgƵiƐtica͕ ƚƵƩo Ɛoŵŵaƚo ƵŶiƚaria͕ 
cŚe l͛iŶƚerŶaǌioŶaliƐŵo degli aŶŶi dreŶƚa aǀeǀa garaŶtiƚo͕ 
aƩraǀerƐaƚa Ŷel ƐecoŶdo dopogƵerra l͛iŶcerƚeǌǌa iŶdoƩa dalla 
ecleƫca ƐperiŵeŶƚaǌioŶe di poƐƐiďiliƚă eƐpreƐƐiǀe eƐcogiƚaƚe 
iŶdiǀidƵalŵeŶƚe͕ la ƚecŶica͕ Ɛalǀo il ĨerŵeŶƚo ƚecŶocratico di cƵi Ɛi ğ 
appeŶa deƩo͕ Ɛeŵďra perderƐi Ŷella ŵolƚepliciƚă di liŶgƵaggi iŶ cƵi 
Ɛi ǀa articolaŶdo aŶcŚe l͛arcŚiƚeƩƵra.
>a ƋƵeƐtioŶe ğ ceŶƚrale͕ ricŚiaŵaŶdo ƋƵell a͛ƩeŶǌioŶe al 
linguaggio che il pensiero novecentesco, in diversi modi come 
aďďiaŵo ǀiƐƚo͕ Śa ƐpeƐƐo poƐƚo al ceŶƚro delle ƐƵe riŇeƐƐioŶi481. 
>a parola cŚiaǀe ğ ora ermeneutica482͕ cŚe aƫeŶe al priŶcipio di 
concepire l’esistenza umana come interpretazione: ogni incontro 
coŶ ƵŶ͛opera͕ Ŷel ŶoƐƚro caƐo ƵŶ a͛rcŚiƚeƩƵra͕ coƐtiƚƵiƐce ƵŶa 
diǀerƐa proƐpeƫǀa del ŵoŶdo coŶ la ƋƵale Ɛi eŶƚra iŶ dialogo483.
E’ evidente come in questi termini la presunzione di verità 
esondi dal naturale alveo delle scienze sperimentali per 
dilagare, spersa in mille rivoli, verso quelle dello spirito484͖ 
risulta sempre più difficile individuare un orientamento su 
principi comuni.
>͛ arcŚiƚeƩƵra Ɛeŵďra reagire coŶ ƵŶ repeŶtiŶo caŵďio di 
Ɛcala. WreŶde coƐcieŶǌa del diƐagio riƐpeƩo allo Ɛƚaƚo della ciƩă 
coŶƚeŵporaŶea e ƐpoƐƚa la ƐƵa ƐpecƵlaǌioŶe iŶƚelleƩƵale e 
coŶceƩƵale dalla ƐiŶgola opera al ƚeŵa del town-design͗ per ŵolti 
481 Wer ,eidegger ͞il liŶgƵaggio ğ la caƐa dell͛eƐƐere͕͟  iŶ D.,eidegger͕  Lettera 
sull’umanismo, (1947), ed.it. Adelphi, 1985, p.61.
482 ͞le ĮloƐoĮe cŚe Ɛi ricŚiaŵaŶo a ,eidegger͕  coŵe l͛erŵeŶeƵtica͕ ƚeŶdoŶo a 
preŶdere le diƐƚaŶǌe da ƚƵƩa la ƚradiǌioŶe occideŶƚale iŶ ďlocco percŚĠ iŶĮciaƚa͕ 
Ŷegli Ƶltiŵi aŶŶi͕ dallo ƐcieŶtiƐŵo͕͙͟'.saƫŵo͕ op.cit., p.63.
483 '.saƫŵo͕ op.cit., p.60.
484 ,.'.'adaŵer͕  Verità e metodo͕ ϭϵϲϬ. d.iƚ.oŵpiaŶi͕ ƚrad.'.saƫŵo͕ ϭϵϴϯ.
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Ɛi ƚraƩa del priŵo ƐegŶale dello ƐgreƚolaŵeŶƚo del rƵolo porƚaŶƚe 
del “movimento moderno”.
ŶcŚe la ƚecŶica͕ paƐƐaƚa la Ĩolaƚa dell͛eƐpreƐƐioŶiƐŵo ƐƚrƵƩƵrale485 
di cƵi Ɛi ğ deƩo͕ Ɛi adaƩa alla diŵeŶƐioŶe della ciƩă propoŶeŶdoƐi 
Ŷella ricerca ideŶtiƚaria della diŶaŵica ƵrďaŶa rappreƐeŶƚatiǀa͕ al 
liŵiƚe dell͛Ƶƚopia͕ di ƵŶ orgaŶiƐŵo ǀiǀeŶƚe iŶ coŶtiŶƵa pƵlƐaǌioŶe. 
iƩă a piƶ liǀelli͕ Ɛƚrade Ɛopraeleǀaƚe͕ aƵƚoƐƚrade ƐƵl ŵare͕ 
piaƩaĨorŵe e ŵegaƐƚrƵƩƵre͕ grappoli di cellƵle aďiƚatiǀe aŶcoraƚe 
a corpi aƐceŶƐore e poŶti diagoŶali ƚralicciati iŶ ŵeƚallo͕ cƵpole a 
coprire iŵŵeŶƐi ǀolƵŵi cliŵatiǌǌati͕ ͙  ƐoŶo le ŶƵoǀe propoƐƚe della 
tecnica, vere e proprie metafore tecnologiche spinte al paradosso 
e iŶdiriǌǌaƚe piƶ a rappreƐeŶƚare ed eŶĨatiǌǌare i proďleŵi cŚe ŶoŶ 
a risolverli. 
 E i teorizzatori non mancano: Yona Friedman propone di
“trasformare l’architettura e di farla uscire dalla sua situazione 
attuale (una specie di stregoneria, un’insieme di conoscenze non 
coordinate, come delle ricette di comari ) e di trasformarla in una 
disciplina bene ordinata” 486.
gli deĮŶiƐce coŵe ͞approccio ƐcieŶtiĮco͟ iŶ arcŚiƚeƩƵra ;e 
ƵrďaŶiƐticaͿ ŶoŶ ƋƵello ďaƐaƚo ƐƵlle idee o ƐƵi coŶceƫ di ƵŶa 
sola persona o di un solo e unico gruppo, ma quello abbastanza 
geŶeraliǌǌaƚo da diǀeŶƚare ǀalido per ogŶi ƵƚeŶƚe degli oggeƫ 
prodoƫ dall͛arcŚiƚeƩo e dall͛ƵrďaŶiƐƚa487. 
485 WroƚraƩaƐi ĮŶo al calceƐƚrƵǌǌo arŵaƚo del derŵiŶal dt  a Ez di ero ^ aariŶeŶ͕ 
ƚerŵiŶaƚo Ŷel ϭϵϲϮ͕ e all͛Kpera ,oƵƐe a ^idŶeǇ di hƚǌoŶ͕ del ϭϵ5ϵ. 
486 Y.Friedman, L’architettura mobile, Tournai, 1970. Ed.It., Edizioni Paoline, Alba, 
1973, p.103 e 169.
487 Wer &riedŵaŶ il ŵoǀeŶƚe di ƵŶ approccio ƐcieŶtiĮco ğ il ďiƐogŶo di riƐpoŶdere 
ai graŶdi ŶƵŵeri. Il ƚeŵa ğ lo ƐƚeƐƐo cŚe Ɛi ƚraƐciŶa dagli eƐordi del proceƐƐo di 
industrializzazione, ma qui siamo ben lontani dalla soluzione ideologica che negli 
aŶŶi della coƐiddeƩa gƵerra Ĩredda giƵƐtiĮcaǀa la ǀiƐioŶe dell a͛lƚra parƚe del 
ŵoŶdo. ;͞Il proďleŵa della ciƩă deǀe eƐƐere riƐolƚo ƐolƚaŶƚo ƐƵlla ďaƐe di ƵŶ piaŶo 
geŶerale͕ ŵeŶƚre il piaŶo geŶerale di ƐǀilƵppo ecoŶoŵico pƵž eƐƐere coƐƚrƵiƚo Ɛolo 
coŵe piaŶo di ediĮcaǌioŶe del ƐocialiƐŵo͟ iŶ͗ >.D. ^aďƐoǀic͕ eƚ.al.͕ La costruzione 
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'li eƐiti di ƚƵƩo ƋƵeƐƚo ŵoǀiŵeŶtiƐŵo orieŶƚaƚo all͛ƵƚopiƐŵo 
arcŚiƚeƩoŶico e ƐƵperƚecŶologico ƐeŵďraŶo ridƵrƐi ad epiƐodi 
di ricerca ƚeorica piƶ cŚe alƚro Ƶtili a coŶĨerŵare il collaƐƐo delle 
metropoli.
Ma mentre l’arte tenta di assumere un ruolo di copertura delle 
coŶƚraddiǌioŶi della ciƩă488͕ le ciƩă deŶƵŶciaŶo a loro ŵodo cŚe la 
crescita della “società opulenta”489 ŶoŶ ğ iŶarreƐƚaďile͖ ad aŶdare 
iŶ criƐi ğ il ŵodello della ŵeƚropoli coŵe lƵogo di rappreƐeŶƚaǌioŶe 
della Ɛocieƚă capiƚaliƐtica490.  Il ŵitico ͛ ϲϴ͕ aƩraǀerƐo la coŶƚeƐƚaǌioŶe 
ideologica dei giovani, segna il capolinea dei modelli che avevano 
ƚraiŶaƚo lo ƐǀilƵppo͖ ƐoŶo ŵeƐƐi iŶ diƐcƵƐƐioŶe i ĨoŶdaŵeŶti ďorgŚeƐi 
della cƵlƚƵra capiƚaliƐtica e coŶ loro l a͛rcŚiƚeƩƵra cŚe a ƋƵei ŵodelli 
aveva corrisposto.
ZiƐpeƩo al paƐƐaƚo ŶoŶ Ɛiaŵo di ĨroŶƚe a criƐi da ƐƚaŶcŚeǌǌa o 
a ŶaƚƵrali eǀolƵǌioŶi͕ ciž cŚe ǀa iŶ criƐi ğ la ĨƵŶǌioŶe ideologica 
dell a͛rcŚiƚeƩƵra. >͛aŶaliƐi di daĨƵri ğ Ɛpieƚaƚa͗
“Nessuna salvezza è più rinvenibile al suo interno: né aggirandosi, 
inquieti, in labirinti di immagini talmente polivalenti da risultare 
mute, né chiudendosi nello scontroso silenzio di geometrie paghe 
della loro perfezione”491.
Il ƚerreŶo ƐƵ cƵi ora Ɛi caŵŵiŶa Ɛeŵďra eƐƐere ƚƵƩo politico. Il 
rƵolo della ƚecŶica ğ ƚƵƩo da iŶǀeŶƚare.
Il collaƐƐo del ͞ŵoderŶo͟ cŚe Ɛi ǀa proĮlaŶdo ğ dƵŶƋƵe 
eƐpreƐƐioŶe di ŶƵoǀi ŵodelli del peŶƐiero cŚe ŵeƩoŶo iŶ 
contrapposizione la comprensione dei mondi psichici con il metodo 
eƐplicatiǀo della ƐcieŶǌa͕ ƋƵello cŚe oīre Ɛeŵpre ƐpiegaǌioŶi coŶ 
preƚeƐe oggeƫǀe. soleŶdo ƐeŵpliĮcare͕ per riŵaŶere aŶcorati al 
della città sovietica 1929-31, Marsilio, Padova, 1970, p.4).
488 M.Tafuri, Progetto e utopia, Laterza, Bari, 1973, p.126.
489 Il riĨeriŵeŶƚo del ƚerŵiŶe ğ a :.<.'alďraiƚŚ͕ op.cit., trad.it. Ed.di Comunità, 1959.
490 >a ŵaƐƐiŵa eƐpreƐƐioŶe di ƋƵeƐƚa rappreƐeŶƚaǌioŶe ƐoŶo i coƐiddeƫ eŶƚri 
ireǌioŶali di cƵi ogŶi ciƩă Ɛi ǀieŶe a doƚare coŶ ŵaŶiĨeƐƚo orgoglio.
491 M.Tafuri, op.cit., p.169.
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ŶoƐƚro percorƐo͕ l͛eǀeŶƚo crƵciale ğ il paƐƐaggio da ŵeƚodologie 
progeƩƵali cŚe procedoŶo dalla ĨƵŶǌioŶe alla Ĩorŵa͕ ƵŶ ƐƵrreƫǌio 
priŵaƚo di argoŵeŶƚaǌioŶi ƚecŶicŚe͕ all a͛īerŵaǌioŶe del priŵaƚo 
della forma492. >a Ɛcoperƚa del poƚeŶǌiale eŶergetico della Ĩorŵa 
oďďliga la ƚecŶica a collocarƐi ƐƵ ƵŶa poƐiǌioŶe cŚe ğ ƐoƐƚaŶǌialŵeŶƚe 
quella di piena disponibilità a partecipare alla costruzione 
dell͛iŵŵagiŶe͕ cŚe perž ŶoŶ lega piƶ iŶdiƐƐolƵďilŵeŶƚe ĨƵŶǌioŶi 
e Ĩorŵe. KrieŶƚaŵeŶƚo all͛ƵƐo ŵoŶoƚeŵatico dei ŵaƚeriali͕ ad 
eƐeŵpio calceƐƚrƵǌǌo o ŵaƩoŶi a ǀiƐƚa͕ caŵpiƚƵre ǀeƚraƚe493, uso di 
aggeƫ Ŷelle piƶ Ɛǀariaƚe direǌioŶi͕ ƐagoŵaƚƵra dei pilaƐƚri͕ ricorƐo a 
particolari tipologie di iŵpalcati ƋƵali i caƐƐeƩoŶati͕ graticci di ƚraǀi 
coŶ alǀeolaƚƵra della ƐeǌioŶe͕ ƐƵperĮci a cƵrǀaƚƵra coŵpleƐƐa per 
le coperƚƵre͕ ƐolƵǌioŶi di illƵŵiŶaǌioŶe͕ ƐoŶo Ɛolo alcƵŶi degli etiŵi 
cŚe la ƚecŶica ŵeƩe a diƐpoƐiǌioŶe dell͛eƐploƐioŶe Ɛiŵďolica. ŶcŚe 
l͛ƵƐo e il ƐeŶƐo del particolare coƐƚrƵƫǀo caŵďiaŶo͕ laddoǀe ͞la 
ĮŶeǌǌa del deƩaglio͕ il ƐƵo diƐegŶo accƵraƚo e ŵiŶƵǌioƐo ͞era Ɛƚaƚo 
ƵŶo dei peǌǌi Ĩorti dell a͛rcŚiƚeƩƵra ŵoderŶa͟494.
 Così, assumendo un ruolo sostanzialmente ausiliario495, la 
tecnica496 riesce in qualche modo a rientrare in quel processo 
iŶƚerpreƚatiǀo͕ cioğ erŵeŶeƵtico͕ cŚe ğ delle praticŚe Ɛociali 
492 Il riĨeriŵeŶƚo͕ ƐcoŶƚaƚo͕ ğ il >ƵiƐ <aŚŶ di acca͕ ŵa aŶcŚe il >e orďƵƐier cŚe 
approda a Ronchamp.
493 Eel ϭϵ5ϵ l͛iŶgleƐe WilŬgƚoŶ ďreǀeƩa il ƐiƐƚeŵa float-glass.
494 G.Galli, op.cit., p.108.
495 Gropius, nel 1947, pubblica a Londra il saggio Is there a Science of Design? 
dedicato alle sue esperienze in tema di sensorialità visiva e di psicologia della 
Ĩorŵa. IŶ eƐƐo aŵŵeƩe la legiƫŵiƚă epiƐƚeŵologica di ƵŶ͛eƐperieŶǌa perceƫǀa e 
ƋƵiŶdi l͛eƐiƐƚeŶǌa di ƵŶ piaŶo diǀerƐo da ƋƵello delle ƐcieŶǌe ŶaƚƵrali.  gli aīerŵa di 
riƚeŶere cŚe ͞i proďleŵi pƐicologici ƐiaŶo ďaƐilari e priŵari͕ ŵeŶƚre le coŵpoŶeŶti 
tecniche della composizione (designͿ coƐtiƚƵiƐcoŶo i ŵeǌǌi aƵƐiliari iŶƚelleƩƵali di 
cƵi diƐpoŶiaŵo per realiǌǌare l͛iŶƚaŶgiďile per ŵeǌǌo del ƚaŶgiďile͟ ;iŶ͖ D.^iŶico͕ 
Sulla teoria della percezione di Walter Gropius, AIS Design, 2013).
496 Śe WlaƚoŶe͕ coŵe giă ricŚiaŵaƚo iŶ Ŷoƚa ϲ͕ deĮŶiƐce ͞la caƵƐa cŚe coŶdƵce ƵŶa 
qualsiasi cosa dall’esser non ente all’esser ente” (Convivio, 205 b-c).
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doƚaƚe di ƐigŶiĮcaƚo͖ ƐopraƩƵƩo͕ coŶƚriďƵiƐce ad eǀiƚare il radicale 
dissociamento fra scienze sociali, che dipendono dal processo 
iŶƚerpreƚatiǀo tipicaŵeŶƚe ƵŵaŶo͕ e ƐcieŶǌe ŶaƚƵrali͕ cŚe Ɛi 
occƵpaŶo di proceƐƐi caƵƐali oggeƫǀi497, fra interpretazione e 
spiegazione.
hŶa eǀideŶǌa di ƋƵeƐƚa argoŵeŶƚaǌioŶe͕ ƐƵperĮcialŵeŶƚe ƋƵi 
eƐpoƐƚa͕ ƚroǀa riƐcoŶƚro Ŷell a͛ƩeŶǌioŶe cŚe Ŷegli aŶŶi ͛ϲϬ e ͛ϳϬ 
del Ɛecolo ƐcorƐo ğ poƐƚa ǀerƐo la ĨorŵaliǌǌaǌioŶe dei liŶgƵaggi498. 
^tiaŵo parlaŶdo della ricerca Ɛeŵiologica cŚe ǀede ƚƵƫ i 
ĨeŶoŵeŶi di cƵlƚƵra͕ Ĩra cƵi cerƚaŵeŶƚe l a͛rcŚiƚeƩƵra͕ coŵe Ĩaƫ 
di comunicazione entro i quali i singoli messaggi si organizzano e 
diventano comprensibili in riferimento a codici. Un proliferare di 
ƐƚƵdi cŚe iŶƚereƐƐaŶo le aree del laǀoro iŶƚelleƩƵale e cŚe deďďoŶo 
il loro rinnovamento alle ricerche sui linguaggi di simulazione e 
prograŵŵaǌioŶe iŶƚerpreƚaŶti le diīƵƐe eƐigeŶǌe delle coeǀe 
diƐcipliŶe ƐcieŶtiĮcŚe. >a ƚeoria ŵaƚeŵatica dell͛iŶĨorŵaǌioŶe͕ iŶ 
origine al servizio dei problemi di trasmissione dei segnali e dei 
coŶƚrolli aƵƚoŵatici͕ diǀeŶƚa ƐƚrƵŵeŶƚo per ƐƚƵdi ƐƵlla perceǌioŶe 
cŚe aƩeŶgoŶo alla ƐĨera della pƐicologia͖ l͛eƐƚetica accoglie la 
ƚeoria della coŵƵŶicaǌioŶe ĮŶo all͛iŶcoŶƚro Ĩra liŶgƵiƐtica e ƚeoria 
dell͛iŶĨorŵaǌioŶe. IŶ arcŚiƚeƩƵra la Ĩorŵa Ɛi coŵpoŶe degli eleŵeŶti 
coƐƚrƵƫǀi͕ claƐƐiĮcati coŵe codici ƐiŶƚaƫci e͕ a Ɛcala ƐƵperiore͕ 
degli eleŵeŶti arcŚiƚeƩoŶici͕ claƐƐiĮcati coŵe codici ƐeŵaŶtici499.
ďďiaŵo ĨaƩo ƵŶ alƚro paƐƐo iŶ aǀaŶti͗ l a͛pplicaǌioŶe dello 
ƐƚrƵƩƵraliƐŵo all͛iŶƚerpreƚaǌioŶe dell a͛rcŚiƚeƩƵra ci dice cŚe le 
ŶoƐƚre coƐƚrƵǌioŶi ŶoŶ ƐoŶo Ɛolo piƶ o ŵeŶo perĨeƩe ŵaccŚiŶe per 
497 M.Marsonnet, Elementi di filosofia della scienza, CLU, Genova, 2008, p.90.
498 Argomento certamente non nuovo viste le esperienze sulle applicazioni del 
ŵeƚodo Ĩorŵale ai proďleŵi della coŵƵŶicaǌioŶe eƐƚetica delle aǀaŶgƵardie 
ƐƚoricŚe del priŵo ͚ϵϬϬ͕ e della 'eƐƚalƚ Ŷella erliŶo degli aŶŶi ͛ϮϬ. ďďiaŵo giă 
ricordato Gropius che, esplicitando una sua teoria della percezione, ha rivelato 
ƋƵaŶƚo il rapporƚo Ĩra pƐicologia e ƚecŶica aďďia iŶŇƵiƚo ƐƵlla ƚradiǌioŶe ƐcieŶtiĮca 
e pedagogica della Bauhaus. 
499 U.Eco, La struttura assente, Bompiani, Milano, 1968, p.223.
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aďiƚare͕ ŵa ƐoŶo aŶcŚe ƐcrigŶi di ƐigŶiĮcati cŚe Ɛi ƐǀilƵppaŶo Ŷel 
procedimento retorico500.
͞Eel liŶgƵaggio arcŚiƚeƩoŶico coŶƚeŵporaŶeo i ƚerŵiŶi 
coƐƚrƵǌioŶe͕ ƚeƩoŶica e arcŚiƚeƩƵra ŚaŶŶo perƐo il loro ƐeŶƐo 
origiŶale͕ diǀeŶeŶdo Ɛolo ƐĨƵŵaƚƵre di ƵŶ ƵŶico coŶceƩo͟501.
32. Tanti sentieri
Abbiamo appeŶa ǀiƐƚo coŵe l a͛pplicaǌioŶe dello ƐƚrƵƩƵraliƐŵo 
liŶgƵiƐtico aďďia aperƚo la Ɛƚrada alle ŵolƚe criticŚe della ŵoder-
nità502. In questo frangente la tecnica si posiziona in un ambito di 
ƐƵƐƐidiarieƚă riƐpeƩo a ƵŶ͛idea di Ĩorŵa cŚe͕ pƵr Ŷella ĨraŵŵeŶƚa-
ǌioŶe delle propoƐƚe cŚe Ɛi aŶŶƵŶciaŶo͕ ŶoŶ riŶƵŶcia ad aīerŵare 
priŶcipi e ǀalori ƚoƚaliǌǌaŶti.
iž cŚe ŵƵƚa iŶ ƋƵeƐƚo ĨraŶgeŶƚe ğ la ŶaƚƵra ƐƚeƐƐa della ƚecŶica 
che tende ad abbandonare il principio di progressivo superamento 
per ƚraƐĨorŵarƐi iŶ ƐƚrƵŵeŶƚo di aƩƵaǌioŶe di ƋƵelle parǌiali ǀeri-
ƚă͕ cŚe ora Ɛi poƐƐoŶo deĮŶire artiƐticŚe͕ capaci di ƐƵƐciƚare iŶ cŚi 
Ŷe ƵƐƵĨrƵiƐce iŶƚerpreƚaǌioŶi coŶtiŶƵaŵeŶƚe diǀerƐe503. Le storie si 
ŵoltiplicaŶo e la ŵolƚepliciƚă diǀeŶƚa la caƚegoria di ƵŶ ŶƵoǀo peŶ-
Ɛiero͕ ƵŶ peŶƐiero ͞deďole͕͟  alƚerŶatiǀo a ƋƵello ͞Ĩorƚe͟ geŶeraƚo͕ 
invece, dal dominio della ragione504.
'li Ƶltiŵi ƚreŶƚ a͛ŶŶi del yy Ɛecolo͕ ci Ɛtiaŵo aǀǀiciŶaŶdo alla ĮŶe 
del nostro viaggio, vedono la tecnica diluire le sue proposizioni nel-
le praticŚe di ƵŶ a͛rcŚiƚeƩƵra cŚe ğ eŵiŶeŶƚeŵeŶƚe coŵƵŶicaǌioŶe 
e cŚe Ɛi ğ progreƐƐiǀaŵeŶƚe alloŶƚaŶaƚa da ƋƵel rƵolo critico Ŷella 
500 Wer approĨoŶdiŵeŶti͗ .ŶdriaŶi ;a cƵra diͿ͕ Le forme del cemento, AITEC, 
Gangemi, Roma, VOLL. I,II,III, 2008-2012. 
501 N.Braghieri, Architettura, arte retorica, Sagep, Genova, 2013, p.179.
502 R.Masiero, op.cit., p.220.
503 s.'regoƫ͕ Tre forme di architettura mancata, Einaudi, Torino, 2010, p.37.
504 '.saƫŵo͕ W..Zoǀaƫ ;a cƵra diͿ͕ Il pensiero debole, Feltrinelli, Milano, 1983.
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società che le era stato riconosciuto dalle avanguardie di inizio se-
colo505.
^i ƚraƩa di ƵŶ periodo di ƚraŶƐiǌioŶe iŶ cƵi Ɛi preŶde aƩo cŚe la 
ricoƐƚrƵǌioŶe di ƵŶ proceƐƐo coŵƵŶicatiǀo pƵž diǀeŶƚare la cŚiaǀe 
di ǀolƚa di ƵŶa ĨƵŶǌioŶe dell a͛rcŚiƚeƩƵra cŚe Ɛi proƐpeƩa del ƚƵƩo 
ŶƵoǀa riƐpeƩo ai corriƐpoŶdeŶti orieŶƚaŵeŶti ;o diƐorieŶƚaŵeŶtiͿ 
della società.
Lo stesso linguaggio commerciale della pubblicità, anche nelle 
sue versioni deteriori506͕ pƵž eƐƐere ƐƚrƵŵeŶƚo per raggiƵŶgere 
ƋƵella claƐƐe di ŵeǌǌo cŚe ora coƐtiƚƵiƐce il pilaƐƚro della Ɛocieƚă. 
^iaŵo alle Ɛoglie della riǀolƵǌioŶe dei ŵaƐƐͲŵedia e dell͛iŶĨorŵati-
ca͖ ƐcoŶǀolgiŵeŶti cŚe Ɛi propoŶgoŶo coŵe ǀeicolo ideale proprio 
per la comunicazione di massa.
^tiaŵo per laƐciare il ŵoderŶo507.
Il ďiƐogŶo di ƐƵperarŶe l͛oriǌǌoŶƚe Ɛi aliŵeŶƚa aŶcŚe della critica 
che viene mossa alla ragione in quanto suo principio fondante508͖ 
all͛oŶŶipoƚeŶǌa della ragioŶe ǀeŶgoŶo aƐcriƩe le graŶdi ƚragedie 
ǀiƐƐƵƚe. iž cŚe Ɛi ǀƵol aďďaŶdoŶare ğ il ƚerriƚorio delle idee cŚiare 
e diƐtiŶƚe͕ ciž cŚe Ɛi ǀƵole recƵperare ğ la ciĨra ŵeƚaĮƐica ƚroppo 
ƐpeƐƐo ƐacriĮcaƚa ƐƵll͛alƚare delle ƵrgeŶǌe ƋƵotidiaŶe geŶeraƚe e 
nutrite anche da una tecnica bisognosa di alimentare sé stessa.
Già le avanguardie ci avevano rappresentato la necessità di cam-
ďiare riƐpeƩo a ƵŶo Ɛƚaƚo ͞precedeŶƚe͕͟  ŵa eƐƐe aǀeǀaŶo ŵaŶƚe-
ŶƵƚo lo ƐcŚeŵa ƐƚoriciƐtico ŵeŶƚre ora ciž cŚe Ɛi ǀƵol cŚiƵdere ğ lo 
505 s.'regoƫ͕ Contro la fine dell’architettura, Einaudi, Torino, 2008, p.9.
506 ͛ iŶ ƋƵeƐƚo periodo cŚe diǀeŶƚa paradigŵatico il ƚerŵiŶe Kitsch.
507 ^oƐƚaŶtiǀo dai coŶƚorŶi ĨraƐƚagliati. Eel peŶƐiero piƶ aƩƵale͕ e alla lƵce di 
ƋƵaŶƚo aďďiaŵo deƩo Ŷelle pagiŶe precedeŶti͕ Ɛi ƐƵddiǀide iŶ ƚre ĨaƐi͗ ƵŶa priŵa 
ŵoderŶiƚă cŚe ǀa dalla ĮŶe del YƵaƩroceŶƚo alla ĮŶe del ^eiceŶƚo͖ ƵŶa ĨaƐe 
ceŶƚrale cŚe coŶ il ^eƩeceŶƚo corriƐpoŶde all͛illƵŵiŶiƐŵo͖ ƵŶa ƐecoŶda ŵoderŶiƚă 
cŚe coŵpreŶde KƩoceŶƚo e EoǀeceŶƚo.
508 '.saƫŵo͕ La fine della modernità͕ 'arǌaŶti͕ DilaŶo͕ ϭϵϴ5.
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spirito progressivo della modernità509͕ ƐiŵŵeƚricaŵeŶƚe raĸgƵra-
ƚo͕ coŵe aďďiaŵo deƩo poc a͛Ŷǌi͕ coŶ ƋƵello della ƚecŶica.
Eaƚo iŶƚorŶo agli aŶŶi ͛ϯϬ del ͚ϵϬϬ͕ diīƵƐo Ŷegli aŶŶi ͛5Ϭ e ͛ϲϬ͕ il 
ƐeŶtiŵeŶƚo poƐƚŵoderŶo ğ eleǀaƚo a peŶƐiero ĮloƐoĮco ƐopraƩƵƚ-
ƚo da Ɛociologi e ĮloƐoĮ ĨraŶceƐi510 negli anni ’70.
^oŶo Ŷoƚe iŶ arcŚiƚeƩƵra le rappreƐeŶƚaǌioŶi di ƋƵeƐƚo peŶƐiero 
cŚe gioca coŶ il liŶgƵaggio ĮŶo a diǀeŶƚare irrideŶƚe Ŷei coŶĨroŶti 
della ragioŶe. >͛aŶtiƐƚoriciƚă proclaŵaƚa Ĩa ƐŞ cŚe gli Ɛtileŵi Ɛƚorici 
ƐiaŶo Ɛƚaccati dal loro coŶƚeƐƚo cƵlƚƵrale per eƐƐere ƵƐati coŵe Ĩor-
me in favore del consumo511: per quanto ci riguarda ambiguità e 
apparenza più che essenza. 
Il ƚraƐƚƵllarƐi coŶ la Ɛƚoria͕ al di lă dei riƐǀolti coŶƐƵŵiƐtici͕ ğ Ɛolo la 
ŵaŶiĨeƐƚaǌioŶe piƶ eǀideŶƚe di ƵŶa elaďoraǌioŶe critica coŵpleƐƐa 
cŚe aƫŶge͕ coŵe deƩo͕ Ŷella criƐi della raǌioŶaliƚă e della ragioŶe 
poƐƚe a ƐiƐƚeŵa. ^i ƚraƩa͕ ŶoŶ Ɛolo iŶ arcŚiƚeƩƵra eǀideŶƚeŵeŶƚe͕ 
di una “comprensibile reazione alle pressioni della modernizzazio-
ne societaria e quindi una fuga dalla tendenza della vita contem-
poraŶea ad eƐƐere coŵpleƚaŵeŶƚe doŵiŶaƚa dai ǀalori del ƐeƩore 
ƐcieŶtiĮcoͲiŶdƵƐƚriale͟512. dƵƩo ƋƵeƐƚo ŵeŶƚre Ɛi aīaccia l͛era eleƚ-
ƚroŶica coŶ aŶŶƵŶci di ƐceŶari aŶticipaƚori di radicali ŵodiĮcaǌioŶi͕ 
praticŚe e coŶceƩƵali͕ dei ŵodi di Ĩare arcŚiƚeƩƵra513.
509 R.Mordacci, La condizione neomoderna, Einaudi, Torino, 2017, p.3.
510 Principalmente Jean-Francois Lyotard. vedi: J.F.Lyotard, La Condition 
postmoderne: rapport sur le savoir͕ ;ϭϵϳϵͿ͖ ƚrad.iƚ. La condizione postmoderna, 
Feltrinelli, MI, 1981 ed Economie libidinale͕ ;ϭϵϳϰͿ͖ ƚrad. iƚ. Economia libidinale, 
&I͕ ϭϵϳϴ. ^Ƶi ƚeŵi della Ɛocieƚă poƐtiŶdƵƐƚriale ŚaŶŶo iŶdagaƚo aŶcŚe i Ɛociologi 
aŶiel ella͕ aŵericaŶo͕ e DarƐŚall  Dc><ƵŚaŶ͕ caŶadeƐe.
511 EoŶ ğ ƵŶ caƐo cŚe Zoďerƚ seŶƚƵri͕ Ĩra i proĨeti del poƐƚŵoderŶo͕ ǀeŶga a coŶƚaƩo 
direƩo coŶ l a͛rcŚiƚeƩƵra roŵaŶa. deƐƚo paradigŵatico͗ Z.seŶƚƵri͕ Learning from 
Las Vegas, Cambridge, USA, 1972. Il Less is more ğ decliŶaƚo iŶ less is a bore (il 
ŵeŶo ğ ƵŶa ŶoiaͿ.
512  <.&raŵpƚoŶ͕ op.cit., p.362.
513 N.Negroponte, The Architetecture Machine, MIT, Press Cambridge, 1970.
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>a ƚecŶica ediliǌia͕ a ƋƵeƐƚo pƵŶƚo͕ ŶoŶ pƵž cŚe ripiegare dalle 
ƐƵe ŵaŶiĨeƐƚaǌioŶi piƶ eclaƚaŶti laƐciaŶdo Ɛpaǌio al ǀerŶacolo e ai 
ŵeƚodi coƐƚrƵƫǀi ƚradiǌioŶali͕ aŶcŚe Ɛe ŵolti dei coŵpoŶeŶti ͞claƐ-
Ɛici͟ Ƶtiliǌǌati dagli arcŚiƚeƫ poƐƚŵoderŶi Ɛi ŵaƚerialiǌǌaŶo graǌie ai 
progressi nel campo dei nuovi calcestruzzi514 e alla disponibilità di 
avanzate tecnologie industriali messe in campo da una prefabbrica-
ǌioŶe ŶoŶ piƶ aƩeŶƚa ai Ɛoli ĨaƩori ƋƵaŶtiƚatiǀi.
^i ƚraƩa di eǀideŶti coŶƚraddiǌioŶi cŚe poƐƐoŶo eƐƐere Ɛpiegaƚe͕ 
almeno in parte, con l’errore che il postmoderno fa nel momento 
in cui, confondendo lo spirito dell’illuminismo con la sua degene-
raǌioŶe poƐitiǀiƐƚa515, assume posizioni ingenuamente massimaliste 
Ŷegaƚe Ŷei Ĩaƫ da ƵŶa ƚecŶica aŶcora capace di prodƵrre Ŷoǀiƚă e 
rendersi edibile in ogni circostanza.
 Da il pƵŶƚo di ŶoŶ riƚorŶo ğ il preƐeŶƚarƐi della diŵeŶƐioŶe 
comunicativa dell’architettura, che dalle questioni proprie della 
costruzione e dell’uso vira verso la ricerca del successo media-
ƚico͖ ƵŶ ƚraŶƐeƵŶƚe dalla ƐoƐƚaŶǌa cŚe prodƵce iŶƚerpreƚaǌioŶi 
all’essere solo immagine516, una rappresentazione globale che, 
volendola  storicizzare, possiamo classificare come tardo capi-
talistica.
^e al ƚraƐƚƵllarƐi coŶ gli etiŵi della Ɛƚoria ƐoƐtiƚƵiaŵo il ƚraƐƚƵllarƐi 
coŶ gli etiŵi della ƚecŶica ci accorgiaŵo cŚe le coƐe͕ aŵeŶo dal Ŷo-
Ɛƚro pƵŶƚo di ǀiƐƚa͕ ŶoŶ caŵďiaŶo poi ŵolƚo͕ ƐƚaŶƚe cŚe la ƋƵeƐtioŶe 
priŵaria ğ aŶcora ƋƵella dell a͛ƵƚoŶoŵia del liŶgƵaggio e della ƐƵa 
totale autoreferenzialità.
^iaŵo giƵŶti Ŷel ƚerriƚorio High-Tech ove, spesso, alla ridondan-
za muscolare delle citazioni tecniche, declinate in favore di forma, 
non corrisponde quasi mai, pensando anche alla manutenibilità, 
514 IŶ particolare i ĮďroriŶĨorǌati͕ i ƐƵperŇƵidiĮcati e gli aƵƚoliǀellaŶti cŚe͕ per 
coŵpoŶeŶti ŶoŶ ƐƚrƵƩƵrali͕ coŶƐeŶƚoŶo la Ĩorƚe ridƵǌioŶe dell a͛rŵaƚƵra ŵeƚallica 
liberando la forma e minimizzando gli spessori.
515 R.Mordacci, op.cit., p.16.
516 s.'regoƫ͕ op.cit., p.121
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l͛eĸcieŶǌa del ƐiƐƚeŵa ƐƚrƵƩƵreͲiŵpiaŶtiͲiŶǀolƵcro propoƐƚo Ŷella 
crƵda ŶƵdiƚă dei ƐƵoi coŵpoŶeŶti ƚecŶici.
>a ƐƵggeƐtioŶe͕ Ŷella eclaƚaŶƚe eƐiďiǌioŶe dei ŵaƚeriali͕ iŶ geŶere 
ŵeƚallo e ǀeƚro͕ e degli  eleŵeŶti coƐƚrƵƫǀi͕ iŶ geŶere ƐƚrƵƩƵrali 
e iŵpiaŶtiƐtici͕ ğ Ĩorƚe͕ ŵa la coŶƚraddiǌioŶe ğ iŶ aggƵaƚo laddoǀe 
l a͛ppareŶƚe applicaǌioŶe di ƚecŶologie iŶdƵƐƚriali aǀaŶǌaƚe ƐoƩeŶ-
de iŶǀece praticŚe aƐƐai piƶ ǀiciŶe a ƋƵelle della logica dell͛unicum 
artigiaŶale517. Il paradigŵa della oggeƫǀiƚă ğ eǀideŶƚeŵeŶƚe ƚƵƩo 
da ǀeriĮcare518.
lƚro percorƐo ğ ƋƵello cŚe ƵƐa il ŵaƚeriale applicaŶdo ƵŶ liŶ-
gƵaggio ƵŶiƚario ƚeŶdeŶƚe ad ƵŶa ƐeŵpliĮcaǌioŶe ridƵǌioŶiƐƚa͕ ƋƵa-
Ɛi aƐcetica.  Daƚericiƚă ŵoŶoƚžŶa͕ aƐƐeŶǌa di riǀeƐtiŵeŶti e geƐƚo 
elementare della geometria delle cose519sono i vocaboli tecnici di 
ƋƵeƐƚo liŶgƵaggio͕ il cƵi paradigŵa ğ ƵŶa Ɛeŵpliciƚă appareŶƚe cŚe 
perž geŵŵa eƐperieŶǌe coŵpleƐƐe͖ ͞Ɛpaǌi coŵpleƐƐi riƐƵlƚaŶti da 
operaǌioŶi di ƐeŵpliĮcaǌioŶe͟520.  >a ƐeŵpliĮcaǌioŶe ğ Ɛolo appa-
rente anche dal punto di vista tecnico perché le soluzioni previste 
preƐƵppoŶgoŶo raĸŶati ŵagiƐƚeri Ŷella ŵeƐƐa iŶ opera dei ŵaƚe-
riali521. EoŶ Ɛi ƚraƩa ƋƵiŶdi di ƵŶ arreƚraŵeŶƚo aŶtiƚecŶologiƐƚa͕ ŵa 
piƵƩoƐƚo di ƵŶa proƐecƵǌioŶe critica della ƚradiǌioŶe illƵŵiŶiƐƚa522 
517 ZeŶǌo WiaŶo͕ Ŷel coŵŵeŶƚare coŶ la coŶƐƵeƚa Ŷitideǌǌa di peŶƐiero il eaƵďoƵrg͕ 
deĮŶiƐce ƐĠ ƐƚeƐƐo ƵŶ bricoleur e la coƐƚrƵǌioŶe ƵŶ groƐƐo ŵaŶƵĨaƩo artigiaŶale.
518 iƚaǌioŶe perƐoŶale ŵeriƚa ^aŶtiago alaƚraǀa cŚe ŶoŶ pƵž cerƚo eƐƐere 
iŶcaƐellaƚo Ŷell͛,igŚͲdec ŵa͕ Ĩorƚe di ƵŶa perƐoŶale iŶƚerdiƐcipliŶariƚă 
iŶgegŶeriƐticoͲarcŚiƚeƩoŶica͕ Ɛeŵďra ǀolerƐi aggaŶciare all͛orgaŶiciƐŵo ƚeƩoŶico 
di dorroũa͕ aŶdela e Eerǀi ;cĨr. par.ϮϴͿ.
519 A.Muntoni, op.cit., p.347.
520 T.Ando, Mutual Indipendence, Mutual Interpretation. IŶ͗ EiŚoŶ Ŷo <eŶcŚiŬƵŬa͟ 
n.6, 1986.
521 ͛ il caƐo del calceƐƚrƵǌǌo a ǀiƐƚa cŚe ricŚiede particolari applicaǌioŶi Ŷel mix 
design, nel curing del geƩo e Ŷella realiǌǌaǌioŶe delle carpeŶƚerie. ŵďleŵatico 
l͛ƵƐo ͞decoratiǀo͟ cŚe dadao Ŷdo Ĩa dei Ĩori laƐciati dai tiraŶti delle caƐƐeraƚƵre 
di parete.
522 :.,aďerŵaƐ͕ La modernità, un progetto incompiuto, 1980.
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cŚe preƐƵppoŶe ĮdƵcia Ŷella capaciƚă della Ɛocieƚă a Ƶtiliǌǌare poƐi-
tiǀaŵeŶƚe le riƐorƐe della ƚecŶica. 
dƵƫ ƋƵeƐti ƐeŶtieri͕ partiti dalla critica ai paradigŵi e alle ragioŶi 
del moderno523 inteso come momento conclusivo della storia, man-
ƚeŶgoŶo coŵƵŶƋƵe ǀiǀo il rapporƚo Ĩra il coŶceƩo di ďello e ƋƵella 
ŵeƚaĮƐica cŚe per ƚƵƩo il ͚ϵϬϬ͕ alŵeŶo Ŷella cƵlƚƵra occideŶƚale͕ 
ğ Ɛƚaƚa il ƐoƐƚaŶǌioƐo ďerƐaglio della ƐpecƵlaǌioŶe ĮloƐoĮca. &ra gli 
eƐiti dei ŶƵŵeroƐi ƚeŶƚatiǀi di aīraŶcaŵeŶƚo da eƐƐa aďďiaŵo giă 
colƚo͕ per i ƐƵoi ƐigŶiĮcatiǀi riŇeƐƐi ƐƵll͛arcŚiƚeƩƵra͕ il paƐƐaggio dal 
coŶceƩo di ǀeriƚă a ƋƵello di iŶƚerpreƚaǌioŶe.
'iƵŶti a ƋƵeƐƚo pƵŶƚo iŶcoŶƚriaŵo ƋƵello cŚe poƚreŵo proprio de-
ĮŶire l a͛Ʃacco ĮŶale alla ŵeƚaĮƐica͕ e cioğ il ƚeŶƚatiǀo di ƵƐcire deĮŶi-
tiǀaŵeŶƚe dai ƐƵoi coŶceƫ e dalle ƐƵe ƚradiǌioŶali oppoƐiǌioŶi.
Il ŵeƚodo ĮloƐoĮco poƐƚͲŵeƚaĮƐico cŚe ora Ɛi aīaccia͕ e cŚe Ɛi ri-
cŚiaŵa ĨoŶdaŵeŶƚalŵeŶƚe alla riŇeƐƐioŶe elaďoraƚa da :acƋƵeƐ e-
ridda524͕ ğ la decoƐƚrƵǌioŶe͕ oǀǀero la ŶoŶ ricerca del ƐeŶƐo cŚe il ƚe-
Ɛƚo eƐpriŵe͕ e la ŵeƐƐa iŶ lƵce di ƋƵelle coŶƚraddiǌioŶi coŶceƩƵali e 
liŶgƵiƐticŚe cŚe iŵpediƐcoŶo ƵŶ ŵeƐƐaggio coereŶƚe e l e͛ƐpreƐƐioŶe 
di un senso univoco525. >͛ iŶŇƵeŶǌa di eridda ŶoŶ rigƵarda Ɛolo gli 
aŵďieŶti ĮloƐoĮci͖ coŵe egli aīerŵa la Decostruzione intacca qualsi-
ǀoglia oggeƩo della cƵlƚƵra͕ e l a͛rcŚiƚeƩƵra ğ cerƚaŵeŶƚe Ĩra ƋƵeƐti526.
 coŵpleƚaŵeŶƚo del radicaliƐŵo aǀaŶgƵardiƐtico coƐƚrƵƫǀiƐƚa527 
Ɛi aīaccia coƐŞ ƵŶa arcŚiƚeƩƵra ƐeŶǌa geoŵeƚria o͕ ŵeglio͕ ƵŶ a͛rcŚi-
523 hŶ ĮloŶe del peŶƐiero radicale cŚe aďďiaŵo ǀiƐƚo aŶdare da EieƚƐǌcŚe alla 
Scuola di Francoforte.
524 eridda Śa aǀƵƚo ŵolƚa iŶŇƵeŶǌa Ŷell a͛rea aŵericaŶa aǀeŶdo eƐpoƐƚo le ƐƵe 
idee iŶ ƵŶa coŶĨereŶǌa ƚeŶƵƚa alla :oŚŶƐ ,opŬiŶƐ hŶiǀerƐiƚǇ Ŷel ϭϵϲϲ ;La struttura, 
il segno e il gioco nel discorso delle scienze umane). Nel 1972 si raccolgono in 
ǀolƵŵi alcƵŶi Ɛaggi da lƵi precedeŶƚeŵeŶƚe pƵďďlicati ƐƵ riǀiƐƚe. &ra ƋƵeƐti͗ La 
farmacia di Platone e La dissémination. 
525 P.D.Bubbio, L’Enciclopedia, UTET, Torino, Vol.6, p.146.
526 Nel 1988 Philiph Johnson organizza a NYC la mostra Decostructivism che ospita 
opere di 'eŚrǇ͕  >iďeƐŬiŶd͕ <oolŚaaƐ͕ iƐeŶŵaŶ͕ ,adid͕ dƐcŚƵŵi͕ e oop.,iŵŵelď;>ͿaƵ.
527 a cƵi deǀia coŵe diŵoƐƚra il preĮƐƐo deͲ.
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ƚeƩƵra iŶƐƚaďile cŚe riĨƵgge dalla geoŵeƚria eƵclidea. >a ƚecŶica͕ ƐeŶ-
ǌa coŵparire iŶ priŵa perƐoŶa͕ ğ cŚiaŵaƚa a ƵŶ Ĩorŵidaďile laǀoro 
di ƐoƐƚegŶo͕ il ƚerŵiŶe ŶoŶ ğ Ɛolo ĮgƵraƚo͕ per dare coŶcreƚeǌǌa e 
ƐicƵreǌǌa alla deƐƚrƵƩƵraǌioŶe delle liŶee reƩe͕ dei ǀolƵŵi deĨorŵati 
e ƚagliati͕ dei piaŶi coŵƵŶƋƵe iŶcliŶati͕ degli Ɛďalǌi iŵproďaďili͕ delle 
Ĩorŵe diƐarticolaƚe͕ ĨraŵŵeŶƚaƚe e ricoŵpoƐƚe ƐeŶǌa alcƵŶa appa-
reŶƚe giƵƐtiĮcaǌioŶe logica. >a Ĩorŵa ƚroǀa coŵe eleŵeŶƚo ordiŶaŶƚe 
il caos, mentre la tecnica rischia di sciogliersi in un vero e proprio 
oƐƐiŵoro͕ coŶ ďƵoŶa pace del priŶcipio coƐƚrƵƫǀo cŚe ŵolƚo ƐpeƐƐo 
riŶƵŶcia a ƋƵei caraƩeri ŶoŶ Ŷegoǌiaďili cŚe͕ pƵr coŶ Ɛǀariaƚe iŶƚer-
preƚaǌioŶi͕ ƐoŶo Ɛƚati coŶƐiderati ĮŶo a ƋƵi iŶalieŶaďili.
EoŶoƐƚaŶƚe ƵŶa appareŶǌa Ɛodale͕ coltiǀaƚa da iŶƚeŶti ŵediatici 
coŵƵŶi͕ Ɛiaŵo all a͛pice della diīereŶǌa oŶƚologica Ĩra arcŚiƚeƩo e 
iŶgegŶere͕ oǀe al capriccio del priŵo corriƐpoŶde la ƐĮda del Ɛe-
condo528. 
hŶ ƐƵperƵoŵo ďiĨroŶƚe͍ o͕ piƶ pragŵaticaŵeŶƚe͕ Ɛiaŵo alle 
Ŷoǌǌe d͛iŶƚereƐƐe Ĩra dƵe Ɛpirali edoŶiƐticŚe eŶƚraŵďe Ɛerǀili alla 
coŵƵŶicaǌioŶe ŵediatica͍ ğ ĨorƐe ƋƵeƐƚa la coŶdiǌioŶe cŚe rieƐce a 
ŵeƩere d a͛ccordo ƐeŶtiŵeŶƚo e ragioŶe͍
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Il riŶcorrerƐi di ŵille ǀoci iŶ ƵŶ ŵoŶdo orŵai ƐeŶǌa coŶĮŶi529 dà 
lƵogo ad eƐiďiǌioŶi ĨorŵaliƐticoͲƚecŶologicŚe iŶdiīereŶti alla poƐƐi-
ďiliƚă cŚe poƐƐaŶo diǀeŶƚare ŵodelli per la pratica coŵƵŶe. Weral-
528 G.Galli, op.cit., p.61.
529 oŶ il crollo del ŵƵro di erliŶo ;ϭϵϴϵͿ e il ƚraŵoŶƚo dell͛iŵpero Ɛoǀietico Ɛi 
deƚerŵiŶa ƵŶa collocaǌioŶe dell͛orgaŶiǌǌaǌioŶe ƐocioͲpolitico al di ĨƵori del ƋƵadro 
categoriale dello Stato-nazione. Gli spazi sociali ed economici transnazionali 
ƐƵperaŶo il ǀiŶcolo di lƵogo della coŵƵŶiƚă iŵpliciƚo Ŷel coŶceƩo di ŶaǌioŶalͲ
Ɛociale di Ɛocieƚă. Il ƚerŵiŶe coŶiaƚo per rappreƐeŶƚare ƋƵeƐƚo ŶƵoǀo aƐƐeƩo ğ 
͞gloďaliǌǌaǌioŶe .͟ Wer approĨoŶdiŵeŶti͗ h.ecŬ͕ Che cos’è la globalizzazione, 
(1997) ed.it. Carocci, Roma,1999.
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ƚro͕ colpire coŶ la graŶdeǌǌa e coŶ l͛eƐerciǌio ƐpecƵlatiǀo della Ĩor-
ŵa e della ƚecŶica ŶoŶ ğ cerƚaŵeŶƚe pratica ŶƵoǀa Ŷell a͛rcŚiƚeƩƵra 
e nell’ingegneria, gli esempi, dalla fortezza federiciana di Castel del 
DoŶƚe alla doƵr iīel͕ ƐoŶo iŶ ƋƵeƐƚo ƐeŶƐo ŶƵŵeroƐi530.
dƵƩaǀia il ƚraŶƐiƚo ǀerƐo la ciǀilƚă dell͛iŵŵagiŶe͕ lo ƐǀilƵppo delle 
tecnologie digitali531 e il  predoŵiŶio del poƚere ĮŶaŶǌiario ƐoŶo i 
ĨaƩori cŚe͕ alŵeŶo ĮŶo agli iŶiǌi del yyI Ɛecolo532, fanno per noi la 
diīereŶǌa. Il priŵo Ĩa ƐŞ cŚe͕ a liǀello gloďale͕ aŵŵiŶiƐƚraǌioŶi pƵď-
bliche, holding ĮŶaŶǌiarie e real-estate adoƫŶo l͛iŵŵagiŶe arcŚi-
ƚeƩoŶica coŵe priŵario ǀeicolo di aƵƚoproŵoǌioŶe͖ il ƐecoŶdo di-
laƚa le capaciƚă di rappreƐeŶƚaǌioŶeͲŵodellaǌioŶe aŵpliĮcaŶdo  le 
forme concepibili533 a deĮŶitiǀo ƐƵperaŵeŶƚo del ŵoŶdo eƵclideo͖ 
il ƚerǌo riǀerƐa ƐƵl ƐeƩore riƐorƐe ecoŶoŵicŚe ƐŵiƐƵraƚe cŚe aproŶo 
ƵŶ ǀero e proprio ciclo ĮŶaŶǌiario iŵŵoďiliare ƐƵ cƵi Ɛi coŶceŶƚraŶo 
le priŶcipali aƫǀiƚă ƐpecƵlatiǀe534.
>a ƚecŶica Ɛǀolge diligeŶƚeŵeŶƚe i ƐƵoi coŵpiti riƐpoŶdeŶdo 
alle ricŚieƐƚe del progeƩo iŶ ƚerŵiŶi di perĨorŵaŶce di ŵaƚeria-
li͕ coŵpoŶeŶti e ƐiƐƚeŵi͕ di ƐƚrƵŵeŶti Śardǁare e ƐoŌǁare per la 
530 ^i ƚraƩa͕ coŵe Ŷoƚo͕ di coƐƚrƵǌioŶi eƐeŶti͕ ogŶƵŶa a ƐƵo ŵodo ǀiƐƚa aŶcŚe la 
diƐƚaŶǌa cŚe le Ɛepara͕ da iŵpegŶi ĨƵŶǌioŶali͕ ŵa il cƵi ǀalore Ɛiŵďolico ğ aƐƐolƵƚo 
e͕ per certi ǀerƐi͕ iŵperƐcrƵƚaďile.
531  J.S. Ackerman, Architettura e disegno-la rappresentazione da Vitruvio a Gehry, 
Electa, Milano, 2003.
532 Il liŵiƚe ƚeŵporale ğ daƚo dagli eǀeŶti cŚe iŶƚereƐƐaŶo il ŵercaƚo iŵŵoďiliare 
statunitense nel 2008. Nel 2007 1.3 milioni di proprietà immobiliari vengono 
ŵeƐƐe all a͛Ɛƚa per iŶƐolǀeŶǌa. Il ϳϵй iŶ piƶ riƐpeƩo al ϮϬϬϲ.
533 E.Dassori, Argomenti fra architettura e tecnica, GUP, Genova, 2014, pagg.39-50.
534 >a ďolla ƐpecƵlatiǀa iŶ economia ğ ƵŶa parƚicolare ĨaƐe di mercato caraƩeriǌǌaƚa 
da ƵŶ aƵŵeŶƚo coŶƐidereǀole e iŶgiƵƐtiĮcaƚo dei prezzi di uno o più beni, dovuto 
ad una crescita della domanda repeŶtiŶa e liŵiƚaƚa Ŷel ƚeŵpo. >͛ecceƐƐo di 
ǀalore dei ďeŶi iŵŵoďiliari deƚerŵiŶa͕ Ŷel ϮϬϬϳ a partire dagli h^͕ ƵŶ liǀello 
di iŶƐopporƚaďiliƚă͕ riƐpeƩo a diǀerƐi paraŵeƚri ecoŶoŵici͕ degli iŶǀeƐtiŵeŶti e 
degli iŶdeďiƚaŵeŶti.  ^egƵe il ĨeŶoŵeŶo della coƐiddeƩa ͞eƐploƐioŶe della ďolla 
iŵŵoďiliare͟ cŚe͕ aƩraǀerƐo diǀerƐi ŵeccaŶiƐŵi ĮŶaŶǌiari ŶoŶ Ɛeŵpre ƚraƐpareŶti 
contagia l’economia globale determinando una forte recessione. 
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modellazione digitale535͕ di ƐƚrƵŵeŶti di oƫŵiǌǌaǌioŶe delle Ɛcelƚe 
Ŷell͛orgaŶiǌǌaǌioŶe della prodƵǌioŶe͕ priŵa Ĩra ƚƵƩe la ŶeceƐƐiƚă di 
ǀelociǌǌare la ĨaƐe coƐƚrƵƫǀa di caŶtiere.
Il plƵraliƐŵo ğ la coŶdiǌioŶe oďďligaƚa di ƋƵeƐƚo Ɛƚaƚo cŚe͕ Ŷella 
sua dimensione globale e nella sua accelerazione, impone un in-
treccio indiscriminato di economie che intersecano modelli avanza-
ti coŶ ŵodelli preiŶdƵƐƚriali.
>a ǀera Ŷoǀiƚă ğ cŚe ƚali ecoŶoŵie͕ alŵeŶo Ŷelle iŶƚeŶǌioŶi͕ ŶoŶ 
eludono i grandi temi dell’ecologia e della sostenibilità, temi che 
ǀedoŶo arcŚiƚeƫ e iŶgegŶeri orieŶƚarƐi ǀerƐo approcci ƐiƐƚeŵici alla 
coŶceǌioŶe e al progeƩo iŶ ƐiŶƚoŶia coŶ ƋƵaŶƚo alcƵŶi ǀiƐioŶari aǀe-
vano preconizzato536. KrieŶƚaŵeŶti cŚe͕ coŵe alcƵŶi eƐeŵpi ďeŶ 
diŵoƐƚraŶo͕ ŶoŶ ƐoŶo alieŶi da deriǀe oǀe la ƐoƐƚeŶiďiliƚă ğ ƐoƐƚaŶ-
ǌialŵeŶƚe decliŶaƚa coŵe caƚegoria eƐƚetica͕ ƵŶa ǀera e propria ri-
ƐorƐa proĨeƐƐioŶale capace di garaŶtire ǀiƐiďiliƚă͕ coperƚƵra politica 
e ƐƵcceƐƐo ŵediatico.
>a ƐeŶƐaǌioŶe ğ ƋƵella di eƐƐere arriǀati iŶ ĨoŶdo al ŶoƐƚro per-
corƐo. ^eŶƐaǌioŶe cerƚaŵeŶƚe giƵƐtiĮcaƚa ƐƵl piaŶo ƚeŵporale iŶ 
ƋƵaŶƚo ƚƵƩe le ƚeŶdeŶǌe cŚe Ɛi ƐoŶo aīacciaƚe Ŷegli Ƶltiŵi aŶŶi͕ e 
Ŷelle ƋƵali Ɛiaŵo pieŶaŵeŶƚe coiŶǀolti͕ ŶoŶ ƐoŶo ƚaŶƚo Ɛƚoriciǌǌa-
ƚe͕ riƐpeƩo alle diŶaŵicŚe cŚe le ŚaŶŶo geŶeraƚe͕ da poƚer eƐƐere 
guardate con il dovuto distacco. 
dorŶiaŵo allora a riŇeƩere ƐƵ ciž cŚe aǀeǀaŵo deƩo rigƵardo 
alle mutazioni del modello antropocentrico537, quella disposizione 
Ɛoggeƫǀa cŚe ora poƐƐiaŵo rappreƐeŶƚare coŶ la  circoƐƚaŶǌiaƚa e 
aƩƵaliǌǌaƚa locƵǌioŶe di ͞aŶƚropoceŶƚriƐŵo ŵoderŶo .͟  
535 al Ɛeŵplice  al reŶderiŶg͕ dai ƐoŌǁare ƐƚrƵƩƵrali͕ cŚe coŶƐeŶƚoŶo raĸŶaƚe 
aŶaliƐi agli eleŵeŶti ĮŶiti͕ ai  paraŵeƚrici͕ cŚe aīraŶcaŶo dal ŵoŶdo eƵclideo͕ 
ĮŶo al ƵildiŶg IŶĨorŵatioŶ DodelliŶg.
536 V. Olgyay, Design with climate͕ WriŶceƚoŶ hŶiǀerƐiƚǇ WreƐƐ͕ ϭϵϲϯ͖ lƵď oĨ Zoŵe͕ 
The limits of growth, 1972. Prima Conferenza mondiale sul clima, Stoccolma, 
ϭϵϳϮ͖ '.,.ƵrƚlaŶd ;a cƵra diͿ͕ Our Common Future, Ginevra, 1987.
537 Cfr.parr.6 e 7.
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Romano Guardini538 spiega quella che oggi consideriamo la collo-
caǌioŶe della ragioŶe ƚecŶica al di Ɛopra della realƚă coŶ il ĨaƩo cŚe 
l’uomo “non sente più la natura né come norma valida, né come 
ǀiǀeŶƚe riĨƵgio. >a ǀede ƐeŶǌa ipoƚeƐi͕ oďieƫǀaŵeŶƚe͕ coŵe Ɛpaǌio 
e ŵaƚeria iŶ cƵi realiǌǌare ƵŶ͛opera Ŷella ƋƵale geƩarƐi ƚƵƩo͕ e ŶoŶ 
importa che cosa ne risulterà” 539.
hŶo ƐceŶario ƋƵaƐi apocaliƫco cŚe 'regoƫ coglie͕ coŶcreƚa-
ŵeŶƚe͕ deŶƵŶciaŶdo la ŶegaǌioŶe della relaǌioŶe arcŚiƚeƩoŶica coŶ 
il ƚerreŶo ridoƩo ad ͞appoggio ŶeƵƚrale͟540͖ ƵŶ riƐcŚio di iŶdiīereŶ-
za che lo stesso Norberg-Schulz, con l’accorato richiamo all’ascolto 
del genius loci541͕ paǀeŶƚa ƚraƩaŶdo della poƚeŶǌialiƚă dell a͛rcŚiƚeƚ-
tura nella trasformazione del territorio in luogo.
 giƵdicare dal preƐeŶƚe ŶoŶ Ɛeŵďra cŚe ƋƵeƐti accorati appelli 
aďďiaŶo Ɛortiƚo eīeƫ reali͖ ciž cŚe oggi ǀediaŵo ƐoŶo oggeƫ iƐola-
ti cŚe͕ iŶ ĨƵŶǌioŶe della loro iŶƚriŶƐeca ideŶtiƚă ǀolƚa a riƐolǀere ƚeŵi 
aďďiaŵo ǀiƐƚo ƚeologici͕ ĨƵŶǌioŶali o di rappreƐeŶƚaǌioŶe ŵediatica 
del poƚere politicoͲƐƚaƚƵale͕ ĮŶaŶǌiario͕ ͙͕ ǀoglioŶo ƐƚƵpire iŶŶaŶǌi 
ƚƵƩo coŶ la diŵeŶƐioŶe e la origiŶaliƚă Ĩorŵale542.
538 WreƐďiƚero e ƚeologo ;ϭϴϴ5ͲϭϵϲϴͿ ğ ciƚaƚo da Wapa &raŶceƐco Ɛia Ŷell͛eƐorƚaǌioŶe 
Evangelii gaudium, ed.Paoline, 2013, p.230,  che nell’enciclica Laudato si’, 
ed.WaoliŶe͕ ϮϬϭ5͕ p.ϭϭϰ. &raŵpƚoŶ ipotiǌǌa ƵŶa ƐigŶiĮcatiǀa iŶŇƵeŶǌa di 'ƵardiŶi 
su Mies.
539 R.Guardini, Das Ende der EeƵǌeiƚ͕ tƵrǌďƵrg͕ ϭϵϲ5͖ ƚrade.iƚ. La fine dell’epoca 
moderna.
540  s.'regoƫ͕ Tre forme di architettura mancata, Einaudi, Torino, 2010, p.43. E’ 
eǀideŶƚe cŚe alla iŶdiīereŶǌa riƐpeƩo al ƚerreŶo corriƐpoŶde ĮgƵratiǀaŵeŶƚe 
l͛iŶdiīereŶǌa ǀerƐo la Ɛƚoria e il ǀiƐƐƵƚo eƐperieŶǌiale del Ɛiƚo iŶ ƋƵaŶƚo Ɛede ǀiǀa 
di vita sociale.
541 C.Norberg-Schulz, Paesaggio, ambiente, architettura, (1979), ed.it. Electa, 
DilaŶo͕ ϭϵϵϮ͖ Architettura:presenza, linguaggio, luogo, Skira, 1996.
542 serƐo la ĮŶe del yy Ɛecolo͕ Zeŵ <oolŚaaƐ Ɛcriǀe͗ ͞^Ƶperaƚa ƵŶa cerƚa Ɛcala͕ 
l a͛rcŚiƚeƩƵra aƐƐƵŵe la pecƵliariƚă della Bigness .͟ YƵeƐƚo ƚerŵiŶe ğ diǀeŶƚaƚo di 
ƵƐo coŵƵŶe per deĮŶire ƋƵeƐƚo tipo di arcŚiƚeƩƵra. Z.<oolŚaaƐ͕ Bigness or the 
Problem of Large, 1995. Trad. italiana, Junkspace͕ ϮϬϬϭ. >a ĨraƐe ciƚaƚa ğ ƚraƩa 
dall’edizione Quodlibet, 2006, pag. 13.
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Da͕ coŵe aďďiaŵo deƩo͕ ŶƵlla di ǀeraŵeŶƚe ŶƵoǀo͖ coŶ la coŵ-
pliciƚă della ƚecŶica di ǀolƚa iŶ ǀolƚa diƐpoŶiďile͕ l a͛rcŚiƚeƩƵra Śa 
ƐpeƐƐo caŶƚaƚo ecceƐƐi aŶƚropoceŶƚrici e deriǀe edoŶiƐticŚe caraƚ-
ƚeriƐtici di ƐiŶgole epocŚe.
EoŶ ğ perž Ĩacile capire coƐa ci Ɛia dieƚro ƋƵeƐƚo appareŶƚeŵeŶƚe 
innato bisogno di enormità che svela già in natura, ad esempio nelle 
alƚe ŵoŶƚagŶe͕ Ŷelle oŶde oceaŶicŚe e iŶ certi aŶiŵali͕ ƵŶ oriǌǌoŶƚe 
ƋƵaŶtiƚatiǀo cƵi l͛Ƶoŵo ŶoŶ ğ ŵai Ɛƚaƚo iŶdiīereŶƚe. Il ĨaƩo cŚe gli 
dei 'reci aǀeƐƐero caƐa ƐƵll͛Kliŵpo͕ e cŚe il WaradiƐo criƐtiaŶo543, 
alŵeŶo Ŷelle ƋƵotidiaŶe aŵďaƐce dei ŵorƚali͕ Ɛia idealiǌǌaƚo ad ƵŶa 
alƚeǌǌa iŶcoŵŵeŶƐƵraďile riƐpeƩo a loro544͕ Śa ĨaƩo ƐŞ cŚe la ƐĮda 
alla grande dimensione sia sempre stata per l’uomo laico un modo 
concreto per tentare di avvicinarsi alla verità545.
I lƵogŚi oǀe ƋƵeƐƚa ƐĮda Ɛi ŵaƚerialiǌǌa ƐoŶo da Ɛeŵpre le graŶdi 
coperƚƵre͕ dall͛ ͚ϴϬϬ aŶcŚe le coƐƚrƵǌioŶi alƚe546 e, più recentemen-
ƚe͕ arcŚiƚeƩƵre cŚe͕ ƐǀariaŶdo ƐƵlla ƚerǌa diŵeŶƐioŶe o ƐpiŶgeŶ-
doƐi al di lă del periŵeƚro eƵclideo͕ aĸdaŶo alla ͞perǀerƐiƚă della 
forma”547 le loro ambizioni iconiche.548 dƵƩe eƐpreƐƐioŶi cŚe per 
543 Ma dov’è il paradiso?͕ iŶ͗ KƐƐerǀaƚore ZoŵaŶo͕ ϴͬϳͬϮϬϭϮ.
544 Dante, nella Commedia, disegna un Paradiso come mondo immateriale ed 
eƚereo il cƵi iŶgreƐƐo ğ iŶ ciŵa alla ǀeƩa del WƵrgaƚorio.
545 ͞ diƐƐero ƚra di loro͗ Ŷdiaŵo͕ Ĩacciaŵo de͛ ŵaƩoŶi͕ e li cƵociaŵo col ĨƵoco. 
 Ɛi ǀalƐero di ŵaƩoŶi iŶ caŵďio di ƐaƐƐi e di ďiƚƵŵe͕ iŶǀece di calciŶa.  diƐƐero͗ 
seŶiƚe Ĩacciaŵoci ƵŶa ciƩă e ƵŶa ƚorre͕ di cƵi la ciŵa ƚoccŚi il cielo .͟ Genesi, 11, 
3-4.
546 Per le quali il vento gioca il ruolo di modellatore di forma. (ad es.: D.Dafarra, 
P.Micucci, E.Dassori, G.Solari, Il ruolo del vento nella progettazione di edifici alti, 
ƫ oŶgreƐƐo Ŷiǀ͕  'eŶoǀa͕ ϮϬϬϬ͕ p.ϰϲϯͿ.  
547 <.&raŵpƚoŶ͕ op.cit., p.408.
548 Un percorso che per le coperture va dal Pantheon, alla Galerie des Machines, 
al &roŶƚžŶ ZecoleƚoƐ di dorroũa͖ per le coƐƚrƵǌioŶi alƚe dalla doƵr iīel͕ alla ƐcƵola 
di Śicago ai graƩacieli ƐparƐi iŶ ƚƵƩo il ŵoŶdo͕ per il reƐƚo dalla Daǆ ZeiŶŚardƚ 
,aƵƐ di iƐeŶŵaŶ alla Ɛede ceŶƚrale della ŚiŶa eŶƚral deleǀiƐioŶ di <oolŚaaƐ ĮŶo 
a iƚǇ >iĨe a DilaŶo. IŶ ƋƵaŶƚo opere iŶĨraƐƚrƵƩƵrali ƋƵi ŶoŶ ƐoŶo ƚraƩaƚe͕ ŵa ğ 
eǀideŶƚe cŚe aŶaloga aƩeŶǌioŶe ŵeriƚa ƚƵƩa l͛iŶgegŶeria dei poŶti dal &irƚŚ oĨ 
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aƩƵarƐi deǀoŶo ŶeceƐƐariaŵeŶƚe iŶƚroiƚare ƋƵella coŶƐiƐƚeŶƚe di-
ŵeŶƐioŶe ƚecŶicoͲcoƐƚrƵƫǀa cŚe ğ aƵdacia ƐƚrƵƩƵrale549, sapienza 
tecnologica550 e organizzazione del lavoro551.
^i ƚraƩa di ƵŶ iŶƐieŵe di ĨeŶoŵeŶi coŶcreti͕ e ŶoŶ poƚreďďe eƐ-
Ɛere alƚriŵeŶti ƚraƩaŶdoƐi di arcŚiƚeƩƵre coƐƚrƵiƚe͕ cŚe perž͕ iŶe-
sorabilmente, riaprono la via a considerazioni di natura diversa e 
coŵpleƐƐa ƐƵl ƚeŵa della relaǌioŶe Ĩra aƐpeƫ ƚecŶici e Ɛiŵďolici͕ Ĩra 
realƚă ƚaŶgiďile e coŶceƩo aƐƚraƩo.
^oŶo eƐpreƐƐioŶe di ƵŶ progreƐƐo coŶcepiƚo ad eƐpaŶƐioŶe iŶĮ-
Ŷiƚa Ɛia le ŵiraďilia poƐitiǀiƐƚe delle graŶdi coperƚƵre per le ĨƵŶǌioŶi 
generate dall’industrialismo, che le bizzarrie morfologiche ispirate 
dal poƚere ŵediatico e ĮŶaŶǌiario cŚe ci ƐƚaŶŶo accoŵpagŶaŶdo 
dalla ĮŶe del yy Ɛecolo. ^e la cƵpola Śa rappreƐeŶƚaƚo ͞la proƚeǌio-
ne che il cielo immutabile esercita sui mortali”, una proiezione della 
proƚeǌioŶe del cielo ƐƵl ŵoŶdo͕ il graƩacielo eƐpriŵe il ƚeŶƚatiǀo͕ 
oppoƐƚo͕ di iŵpadroŶirƐi del cielo ƚraĮggeŶdolo Ŷella ƐƵa iŵŵƵƚa-
bilità552.
L’”antropocentrismo moderno” non si limita dunque, nel suo ec-
cesso, a collocare la tecnica al di sopra della realtà, esso coniuga 
l͛oŶŶipreƐeŶǌa del paradigŵa ƚecŶocratico553 con una dimensione 
&orƚŚ a ƋƵello di rooŬliŶ͕ dal 'oldeŶ 'aƚe al 'araďiƚ ĮŶo al DillaƵ.
549 >͛aƵdacia ƐƚrƵƩƵrale ğ oggi ƵŶ coŶceƩo aƐƐai aŵpio cŚe coŵpreŶde l a͛pplicaǌioŶe 
del coŵpleƐƐo oŵogeŶeo di ƚeorie ŵaƚeŵaticŚe cŚe͕ a partire da 'alilei e Eaǀier͕  
perŵeƩoŶo di eƐegƵire coƐƚrƵǌioŶi di ogŶi tipo coŶ ƋƵalƐiaƐi ŵaƚeriale e coŶ ƵŶ 
adegƵaƚo grado di ƐicƵreǌǌa͕ ŵa aŶcŚe l a͛croďatico iŶƚrico di coŵpoŶeŶti reƐiƐƚeŶti͕ 
aǀƵlƐo da ogŶi di priŶcipio di ǀera raǌioŶaliƚă͕ ĮŶaliǌǌaƚo al ŵero ƐƵpporƚo di 
claŵoroƐe ƐceŶograĮe Ĩorŵali. 
550 hŶ eƐeŵpio per ƚƵƫ l͛Ƶtiliǌǌo del coŶgloŵeraƚo Ŷella ǀolƚa del WaŶƚŚeoŶ.
551 al coƐƚo di ǀiƚe ƵŵaŶe ƐpeƐo per la coƐƚrƵǌioŶe della piraŵide di <eope͕ alle 
coŵpleƐƐe ŵaccŚiŶe ideaƚe per la cƵpola di ^.Daria del &iore͕ ĮŶo all͛iŶgegŶeria 
dei mezzi d’opera per le grandi costruzioni contemporanee estese anche al campo 
iŶĨraƐƚrƵƩƵrale.  
552 E.Severino, Tecnica e architettura͕ ortiŶa ediƚore͕ ϮϬϬϯ͕ pag.ϭϭϯ.
553 Francesco, Enciclica Laudato si’, ed.S.Paolo, 2015, p.119.
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ƚoƚaliǌǌaŶƚe dell͛eƐƚetica oǀe ͞le Ĩorŵe ƚeŶdoŶo a coiŶcidere coŶ la 
ŶarraǌioŶe degli eīeƫ͟554. 
Da orŵai ğ la ƐƚaŶcŚeǌǌa della ŶaƚƵra a Ĩar Ɛeŵďrare iŶdiīeriďile 
la reǀiƐioŶe delle ĨalƐe dialeƫcŚe coƐƚrƵiƚe Ŷegli Ƶltiŵi Ɛecoli͕ priŵa 
Ĩra ƚƵƩe l͛illƵƐioŶe del doŵiŶio ƐƵl ŵoŶdo.
“Fossi tu come la vecchia pietra nascosta nelle fondamenta, sotto 
terra, dove nessuno ti veda: proprio per te la casa non crollerà”555.
34. Contributi immateriali
Avevamo inizialmente accennato alla “progressiva dissolvenza 
dell a͛rcŚiƚeƩƵra da ĨeŶoŵeŶo eŵiŶeŶƚeŵeŶƚe ŵaƚeriale a iŵŵagi-
ne più o meno virtuale”556. Riprendiamo ora la proposizione cercan-
do di coŵpreŶderla Ŷella ƐƵa ĨaƩƵaliƚă.
Il ƚeŵa͕ ƐopraƩƵƩo per ciž cŚe rigƵarda la diŵeŶƐioŶe ideatiǀa 
della diƐcipliŶa͕ ğ aƐƐai ǀaƐƚo e coŵpleƐƐo ed ğ ƋƵiŶdi opporƚƵŶo 
aver chiaro il perimetro del nostro ragionare per evitare ogni possi-
ďile ĨraiŶƚeŶdiŵeŶƚo ƐƵgli eǀideŶti liŵiti del ƐƵo porƚaƚo. 
Per quanto possiamo cogliere dal nostro punto di vista, il contri-
ďƵƚo del raǌioŶale al ƚeŵa dell͛iŵŵaƚeriale Ɛi aƩƵa oggi Ŷella ricerca 
ƐƵi ŵaƚeriali͕ Ŷell a͛pparaƚo Ŷorŵatiǀo di ƐƵpporƚo al progeƩo͕ Ŷella 
ŵediaǌioŶe degli ƐƚrƵŵeŶti digiƚali. rgoŵeŶti appareŶƚeŵeŶƚe Ĩra 
loro diƐƚaŶti e diƐoŵogeŶei͕ ŵa cŚe͕ ƐƚaŶƚe il loro oggeƫǀo coiŶǀol-
giŵeŶƚo Ŷei ŵodi e Ŷei riƐƵlƚati del progeƩo͕ ƚeŶdoŶo ƐicƵraŵeŶƚe 
a coŶǀergere alŵeŶo Ŷella proieǌioŶe coƐƚrƵƫǀa dell a͛rcŚiƚeƩƵra.    
554 s.'regoƫ͕ Contro la fine dell’architettura, Einaudi, 2008, p.118.
555 San Josemaria Escrivà, Cammino n.590, (1934), Ares, ed.2008, p.219.
556 Ĩr.par.ϭ. EoŶ parƚecipa a ƋƵeƐƚa ƚeŶdeŶǌa l a͛rcŚiƚeƩƵra del ZeƐƚaƵro e͕ iŶ 
buona parte, quella del Recupero. 
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Il materiale557͕ coŵe aďďiaŵo aǀƵƚo ŵodo di ǀedere͕ coƐtiƚƵiƐce 
la ŵaƚeria dell a͛rcŚiƚeƩƵra di cƵi aƩƵa coƐƚrƵǌioŶe ĮƐica e iƐƚaŶǌe Į-
gƵratiǀe͖ eƐƐo ğ il legaŵe ƚra i coŶceƫ aƐƚraƫ e la realƚă ƚaŶgiďile. 
IcoŶa ͞Ɛƚorica͟ della iŵŵaƚeraliƚă͕ decliŶaƚa Ŷella ƚraƐpareŶǌa͕ ğ cer-
tamente il vetro, che dal Cristal Palace (1851) non ha mai mancato di 
coŶŶoƚare iŶ ƋƵeƐƚo ƐeŶƐo l a͛rcŚiƚeƩƵra.  eŶƚociŶƋƵaŶƚ a͛ŶŶi dopo558 
coƐŞ ğ coŵŵeŶƚaƚa la Fondazione Cartier (1994) di Jean Nouvel :
“Si tratta di un’architettura di totale leggerezza, fatta di una sot-
tile trama in vetro e acciaio. Un’architettura tesa ad attenuare i li-
miti tangibili dell’edificio e rendere superflua la lettura di un volume 
solido, in una poetica dell’evanescenza. Quando la virtualità sfida la 
realtà, l’architettura deve avere il coraggio di assumere l’immagine 
della contraddizione”.559
Immateriali, in contrasto con lo scopo (raggiunto) di consacrare 
la iŶa ƐƵperpoƚeŶǌa agli occŚi del ŵoŶdo͕ ƐoŶo le arcŚiƚeƩƵre di 
eiũiŶg ϮϬϬϴ560.
IŶdireƩaŵeŶƚe e Ɛolo per Ĩorŵa͕ ğ pƵre iŵŵaƚeriale la ƚraŵa ce-
ŵeŶtiǌia preĨaďďricaƚa del WadiglioŶe Iƚalia a ǆpo DilaŶo ϮϬϭ5561, 
ŵeŶƚre l͛oƐƐiŵoro del ŵaƚeriale iŵŵaƚeriale ğ raggiƵŶƚo coŶ il ce-
mento trasparente che connota il Padiglione italiano alla Expo di 
Shangai nel 2011562.
557 E.Dassori, Argomenti fra architettura e tecnica, Genova University Press, 2014, 
p.51.
558 YƵaŶdo le proprieƚă ŵeccaŶicŚe e ĮƐicoͲƚerŵicŚe͕ paƐƐiǀe e aƫǀe͕ 
caraƩeriǌǌaŶo ƵŶ ŵaƚeriale del ƚƵƩo ŶƵoǀo riƐpeƩo agli eƐordi.
559 D.aƐaŵoŶti͕ Jean Nouvel͕ DoƩa arcŚiƚeƩƵra͕ DilaŶo͕ ϮϬϬϴ͕ p.ϰ5.
560 Zicordiaŵo il Ŷido di ,erǌog Θ de DeƵroŶ e le ďolle del taƚer Ƶďe.
561 oŶƐeŶtiƚa dalla ƚecŶologia aǀaŶǌaƚa degli Ɛƚaŵpi coŵpleƐƐi e dalla particolare 
ŇƵidiƚă del calceƐƚrƵǌǌo cŚe Śa rieŵpiƚo iŶ ŵaŶiera pƵŶƚƵale i paŶŶelli 
preĨaďďricati diƐegŶati a ƚraŵa coŶ perceŶƚƵali di ǀƵoƚo cŚe arriǀaŶo all͛ϴϬй. 
Il ŶƵoǀo ŵaƚeriale ceŵeŶtiǌio Ĩoƚocaƚalitico ğ coƐtiƚƵiƚo all͛ϴϬй da ŵaƚeriale di 
recƵpero ƋƵali aggregati proǀeŶieŶti da ƐĨridi di laǀoraǌioŶe del ŵarŵo di arrara. 
;&oŶƚe IƚalceŵeŶtiͿ
562 ^Ƶ progeƩo di 'iaŶpaolo IŵďrigŚi Ɛi ƚraƩa di ƵŶa ŵalƚa ceŵeŶtiǌia riŶĨorǌaƚa 
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La ricerca dell’immateriale avvicina a un principio di astrazione 
che, proprio nel caso del materiale, sembra adeguarsi a un’idea di 
perŵaŶeŶǌa liŵiƚaƚa e di iŶƐigŶiĮcaŶǌa della ŵeŵoria. ^Ƶ ƵŶ piaŶo 
di eƐƚreŵa coŶcreƚeǌǌa il priŶcipio cŚe pƵž aŶdare iŶ criƐi Ŷella ricer-
ca dell͛iŵŵaƚerialiƚă ğ ƋƵello della dƵraďiliƚă͕ caraƩeriƐtica ǀirƚƵoƐa 
ƐƵ cƵi la ƚecŶica ŵolƚo Ɛi ğ coŶceŶƚraƚa Ŷegli Ƶltiŵi ǀeŶtiͲƚreŶƚ a͛ŶŶi.
E’ la sindrome del consumo che spoglia la durata in favore della 
transitorietà, ponendo la novità al di sopra della prima563. Ancora 
ƵŶa ǀolƚa͕ aƩraǀerƐo ciž cŚe Ɛerǀe a coƐƚrƵire l a͛rcŚiƚeƩƵra͕ ǀeŶgo-
Ŷo rappreƐeŶƚati ŵodi di eƐƐere cŚe ƐoŶo ĨorƚeŵeŶƚe radicati Ŷella 
Ĩorŵa di ǀiƚa coŶƚeŵporaŶea͕ a preƐciŶdere dal particolare pƵŶƚo 
di ǀiƐƚa dal ƋƵale͕ iŶ ƋƵaŶƚo arcŚiƚeƫ͕ Ɛtiaŵo gƵardaŶdo le coƐe.
el ƚƵƩo diǀerƐa la proƐpeƫǀa aperƚa dai coƐiddeƫ smart ma-
terials la cƵi priŶcipale caraƩeriƐtica͕ coŵe Ŷoƚo͕ ğ la riƐpoƐƚa diŶa-
ŵica alle ƐolleciƚaǌioŶi eƐƚerŶe͖ caraƩeriƐtica coŶƚrappoƐƚa a ƋƵella 
͞Ɛƚatica͟ degli alƚri ŵaƚeriali cŚe͕ rapporƚati ai priŵi͕ ǀeŶgoŶo iŶe-
ƐoraďilŵeŶƚe ƋƵaliĮcati coŵe ͞ƚradiǌioŶali .͟  >͛ iŵŵaƚerialiƚă ğ ƋƵi 
coƐtiƚƵiƚa dalle pecƵliariƚă Ɛeleƫǀe e adaƫǀe di ŵaƚeriali eƚeroge-
Ŷei coƐtiƚƵeŶti coŵpoŶeŶti cŚe a loro ǀolƚa coŶŶoƚaŶo la coƐƚrƵǌio-
Ŷe iŶ ƵŶa coŶtiŶƵa ŵƵƚeǀoleǌǌa di preƐƚaǌioŶi ƚecŶicŚe e Ĩorŵali. 
I paradigŵi progeƩƵali͕ coŶ particolare riĨeriŵeŶƚo all͛iŶǀolƵcro͕ 
ƐoŶo deƩati dal coŵpleƐƐo ŵƵƚare degli eǀeŶti ŶaƚƵrali eƐƚerŶi e 
dalle potenziali variazioni delle fruizioni interne. L’immateralità ri-
congiunge razionalità e volontà di forma. 
 >a Ŷorŵatiǀa͕ Ŷella ƐƵa piƶ aŵpia acceǌioŶe di operatore di go-
verno dei proceƐƐi prodƵƫǀi͕ 564 prende generalmente corpo in vir-
ƚƶ di eǀeŶti Ɛociali e ciǀili ƐiŶgolari e di particolare rilieǀo Ɛe ŶoŶ 
da Įďre di acciaio iŶoǆ ;ϴϬйͿ coŶ iŶƐerti di reƐiŶa poliŵerica ƚraƐpareŶƚe ;ϮϬйͿ. >a 
prodƵǌioŶe ğ di IƚalceŵeŶti.
563 .aƵŵaŶ͕ Liquid life, Cambridge Press., 2005. Ed.Italiana, Laterza, Roma, 2017, 
p.61.
564 P.N.Maggi, Il processo edilizio͕ sol.I͕ iƩă ^ƚƵdi͕ DilaŶo͕ ϭϵϵϰ͕ p.ϭϬϲ.
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di eǀideŶƚe draŵŵaticiƚă565. Una fase più matura e consapevole 
della Ɛocieƚă iŶƚrodƵce la Ŷorŵatiǀa per la geƐtioŶe del ƚerriƚorio͕ 
per deĮŶire ƵŶiǀocaŵeŶƚe la ƐicƵreǌǌa ƐƚrƵƩƵrale͕ per coŶƚrollare 
la ƋƵaliƚă ediliǌia͕ ƐƚaďileŶdo ƵŶo ƐƚreƩo rapporƚo ƚra le preƐƚaǌioŶi 
di un bene edilizio e le esigenze, dinamiche, dell’utenza alla quale 
il ďeŶe ğ deƐtiŶaƚo566. Eel caƐo della ƐoƐƚeŶiďiliƚă e dell͛eĸcieŶǌa 
eŶergetica ƚale Ŷorŵatiǀa Ɛi iŶcarica͕ alŵeŶo Ŷei ƐƵoi iŶƚeŶti͕ della 
salvaguardia delle risorse planetarie.
>a ŵaccŚiŶa Ŷorŵatiǀa ğ ƵŶ prodoƩo di per ƐĠ iŵŵaƚeriale͕ Ŷel 
ƐeŶƐo laƚo del ƚerŵiŶe͕ ŵa i ƐƵoi eīeƫ ƐoŶo aƐƐolƵƚaŵeŶƚe ͞ŵa-
teriali” andando a incidere concretamente e pesantemente sulle 
Ɛcelƚe progeƩƵali e coƐƚrƵƫǀe e͕ ƋƵiŶdi͕ ƐƵll͛arcŚiƚeƩƵra aŶcŚe Ŷei 
ƐƵoi eƐiti propriaŵeŶƚe perceƫǀi.
^ƚaŶƚe cŚe l͛eƐiƐƚeŶǌa di Ŷorŵe ğ aŶtica coŵe il ŵoŶdo͕ eƐƐeŶdo 
da Ɛeŵpre ŶeceƐƐaria la preƐeŶǌa di ƐƚrƵŵeŶti regolatiǀi dei pro-
ceƐƐi di coŶǀiǀeŶǌa Ĩra eŶtiƚă Ɛociali e Ĩra perƐoŶe ĮƐicŚe͕ l͛eƐiƐƚeŶǌa 
di Ŷorŵe ediliǌie orieŶƚaŶti il progeƩo iŵplica coŶƐideraǌioŶi cŚe 
evidentemente trascendono il loro portato tecnico567.  
Il rapporƚo Ĩra Ŷorŵa e progeƩo pƵž eƐƐere coŶƐideraƚo da di-
ǀerƐi pƵŶti di ǀiƐƚa cŚe deriǀaŶo ƐoƐƚaŶǌialŵeŶƚe dal ĨaƩo cŚe ŵeŶ-
ƚre la Ŷorŵa͕ Ɛia eƐƐa preƐcriƫǀa o preƐƚaǌioŶale͕ eƐpriŵe ƵŶ daƚo 
ƚecŶico͕ il progeƩo raccŚiƵde iŶ ƐĠ aƐpeƫ aŶcŚe ŶoŶ raǌioŶali. >a 
565 Ee ƐoŶo eƐeŵpio͕ iŶ Iƚalia͕ le priŵe Ŷorŵe ƵrďaŶiƐticŚe oƩoceŶƚeƐcŚe ǀolƚe 
al riƐaŶaŵeŶƚo ƵrďaŶo͕ le priŵe Ŷorŵe ƚecŶicoͲƐƚrƵƩƵrali coŶƐegƵeŶti all͛eǀeŶƚo 
ƐiƐŵico di DeƐƐiŶa ad iŶiǌio ͚ϵϬϬ͕ le Ŷorŵe ƐiƐŵicŚe ƐpeciĮcŚe coŶƐegƵeŶti ad 
eǀeŶti ƚellƵrici caƚaƐƚroĮci͕ priŵo Ĩra ƚƵƫ l͛eǀeŶƚo iŶ &riƵli Ŷegli aŶŶi ͛ϳϬ del Ɛecolo 
ƐcorƐo͕ le Ŷorŵe iŶ caŵpo eŶergetico coŶƐegƵeŶti alle criƐi peƚroliĨere deƚerŵiŶaƚe 
dalla iŶƐƚaďiliƚă politica iŶ ŵedio orieŶƚe Ŷei priŵi aŶŶi ͛ϳϬ aŶcora del ͚ϵϬϬ.
566 pparƚeŶgoŶo a ƋƵeƐƚa caƚegoria le Ŷorŵe ǀolƚe a garaŶtire il coŵĨorƚ iŶƚerŶo 
degli Ɛpaǌi coŶĮŶati e il ďilaŶcio oƫŵale Ĩra coŶƐƵŵi͕ ƐeppƵr ŵiŶiŵiǌǌati͕ e riƐorƐe 
ŶaƚƵrali diƐpoŶiďili. ^i iŶƚrodƵcoŶo coƐŞ i ƚeŵi della ƐoƐƚeŶiďiliƚă e del progeƩo 
ecologico.
567 oŶƚriďƵƚo critico iŶ ƋƵeƐƚo ƐeŶƐo͗ .'iacŚeƩa͕ La gabbia del progetto ecologico, 
Carocci, Roma, 2013.
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cogenza della norma crea, in questo senso, una situazione asim-
metrica che alcuni subiscono considerandola fra le cause, forse la 
priŶcipale͕ di ƵŶ ŵeƐƚo crepƵƐcolo del progeƩo. 
Il ǀiƐƐƵƚo del progeƫƐƚa gioca ƋƵi ƵŶ rƵolo ĨoŶdaŵeŶƚale iŶ 
ƋƵaŶƚo piƶ ğ ŵarcaƚa la ƐƵa diƐƚaŶǌa dalla diŵeŶƐioŶe ƚecŶica͕ piƶ ğ 
Ĩorƚe il ƐƵo ƐeŶƐo di ƐŵarriŵeŶƚo e di lƵƩo di ĨroŶƚe a ƵŶa ipoƚetica 
perdiƚa di poƚere deciƐioŶale. a ƋƵi reaǌioŶi ŵaƐƐiŵaliƐƚe di riĮƵƚo 
e delega ad alƚri del goǀerŶo ƚecŶicoͲŶorŵatiǀo di aŵpie aree del 
progeƩo. 
^iŵŵeƚricaŵeŶƚe ğ peralƚro reale il riƐcŚio cŚe la coƐƚrƵǌioŶe 
ƚeŶda a ridƵrƐi a ŵero coŶƚeŶiƚore di Ŷorŵe͕ coƐa cŚe ğ eǀideŶƚe-
ŵeŶƚe iŶacceƩaďile Ŷel ŵoŵeŶƚo iŶ cƵi alla ƐƚeƐƐa ǀeŶga aƩriďƵiƚa 
ƵŶa ƋƵalcŚe preƚeƐa di arcŚiƚeƩƵra.
^eŵďra di eƐƐere ƚorŶati al pƵŶƚo di parƚeŶǌa͕ al priŶcipio di re-
laǌioŶe Ĩra coŶceƩo aƐƚraƩo͕ ǀoloŶƚă di Ĩorŵa e͕ a ƋƵeƐƚo pƵŶƚo͕ 
norma in quanto realtà ineludibile.
Terzo contributo del razionale al tema dell’immateriale la media-
ǌioŶe degli ƐƚrƵŵeŶti digiƚali. 
Per parlare di questo dobbiamo fare alcuni passi indietro e tor-
nare, per cercare un riferimento di partenza, all’espressionismo 
ƐƚrƵƩƵrale͕ e iŶ particolare al ĨorŵaliƐŵo delle laŵiŶe cƵrǀe iŶ re-
giŵe ŵeŵďraŶale cŚe aďďiaŵo ǀiƐƚo Ĩar capo a doardo dorroũa568. 
ǀeǀaŵo deƩo cŚe il ƚeŶƚatiǀo di Ĩar coŶŇƵire ŵaƚrice arcŚiƚeƩoŶi-
coͲǀolƵŵeƚrica e ŵaƚrice coƐƚrƵƫǀaͲƐƚrƵƩƵrale aǀeǀa ƚroǀaƚo il ƐƵo 
liŵiƚe͕ Ĩra l a͛lƚro͕ Ŷella diƐƚaŶǌa Ĩra la ƚraƩaǌioŶe ƚeorica del ƚeŵa e 
i proďleŵi coƐƚrƵƫǀi deriǀaŶti dallo ƐcarƐo coŶƚrollo del coŵpor-
ƚaŵeŶƚo reale dei ŵaŶƵĨaƫ e dalla eƐaƐperaǌioŶe dei loro coƐti di 
realizzazione569.
568 Cfr.par.28.
569 ^ i ğ giă deƩo ƐƵlle parallele proďleŵaticŚe ͞ coŶceƩƵali͟ aǀǀerƐe alla coŶǀergeŶǌa 
delle due matrici.
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 caǀallo degli aŶŶi 5Ϭ e ϲϬ del ͚ϵϬϬ gli elaďoraƚori eleƩroŶici 
coŵiŶciaŶo a ƐƵpporƚare ƋƵeƐti progeƫ rilaŶciaŶdo le ƚraƩaǌioŶi 
aŶaliticŚe agli eleŵeŶti ĮŶiti cŚe ƚraƐporƚaŶo Ŷel ͞diƐcreƚo͟ ciž cŚe 
Ŷel ͞coŶtiŶƵo͟ aǀeǀa ƐcarƐa poƐƐiďiliƚă di ƐolƵǌioŶe coŶcreƚa570. La 
stessa possibilità di rappresentazione tridimensionale delle super-
Įci coŶƐeŶƚe il loro coŶƚrollo Ĩorŵale e la poƐƐiďiliƚă di ƚraƐporre la 
ŵodellaǌioŶe aŶalitica aŶcŚe al progeƩo e coƐƚrƵǌioŶe delle opere 
proǀǀiƐioŶali cŚe ŵaƐƐiŵaŵeŶƚe iŶcidoŶo ƐƵi coƐti di eƐecƵǌioŶe. 
E’ da queste prime esperienze che l’information technology, già a 
Ɛerǀiǌio dell͛iŶgegŶeria͕ iŶiǌia a iŶƚereƐƐare il ŵoŶdo della progeƩa-
ǌioŶe arcŚiƚeƩoŶica.
Già negli anni ’70 l’ausilio del computer manifesta una sua signi-
Įcatiǀa preƐeŶǌa iŶ ƋƵeƐƚo aŵďiƚo propoŶeŶdoƐi͕ aŵďiǌioƐaŵeŶƚe͕ 
coŵe ŵeǌǌo per oƩeŶere aƵƚoŵaticaŵeŶƚe delle ƐolƵǌioŶi di laǇoƵƚ 
di aŵďieŶti571 o di localizzazioni spaziali.572  >a diīƵƐioŶe dei WerƐo-
Ŷal oŵpƵƚer e degli applicatiǀi di graĮca ďidiŵeŶƐioŶale aproŶo la 
Ɛƚrada͕ alla ŵeƚă degli aŶŶi ͛ ϴϬ͕ al coƐiddeƩo diƐegŶo aƵƚoŵatico573, 
che arricchisce le sue potenzialità negli anni successivi con i moduli 
tridimensionali574,  con le prime applicazioni parametriche che cer-
caŶo di riƐolǀere il proďleŵa di peƐaŶti daƚa ďaƐe ŶoŶ ƐƵpporƚati 
570 d eƐ. ,.aŵiŶoƐ͕ Studies on Models of a Type of Membranal Structure͕ ƵlleƫŶ 
I^^͕ Ŷ.Ϯ͕ ϭϵϲϬ. .d.trigŚƚ͕ Membrane Forces and Buckling in reticulated shells, 
Journal of the Structural Division, ASCE, vol.91, 1965.
571 hŶo dei priŵi eƐeŵpi di ƚale tipo di approccio ĨƵ realiǌǌaƚo da DoƐeleǇ Ŷel 
ϭϵϲϯ. gli Ƶtiliǌǌž ƚecŶicŚe di prograŵŵaǌioŶe liŶeare per oƫŵiǌǌare proďleŵi 
di circolaǌioŶe. tŚiƚeŚead e ldarƐ realiǌǌaroŶo i priŵi eƐeŵpi di geŶeraǌioŶe 
aƵƚoŵatica di laǇoƵƚ aŵďieŶƚali Ŷegli aŶŶi ϭϵϲϰ e ϭϵϲ5.
572 N.Cross, The automated architect, (1977), ed.it. Liguori, Napoli, 1985, p.50.
573 E.Dassori, U.Candito, L.Marasso, La progettazione automatica di edifici industriali 
prefabbricati: un’ipotesi di lavoro con PC, in L’edilizia e l’industrializzazione, Milano, 
Ŷ.ϭϮͬϭϵϴϴ͖ h.aŶdiƚo͕ .aƐƐori͕ Progettazione edilizia assistita dal calcolatore: 
CAAD e PC͕ iŶ͗ >a WreĨaďďricaǌioŶe͕ DilaŶo Ŷ.ϭϬͬϭϵϴϯ.
574 .aƐƐori͕ >.DaraƐƐo͕ &.aŵpiŶi͕ Tecnologie per il progetto: note sulla rappresentazione 
di superfici͕ iŶ͗ ƫ oŶǀegŶo >a reƐideŶǌa iŶ Iƚalia aŶŶi ͛ϵϬ͕ Walerŵo͕ ϭϵϵϬ.
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da modeste memorie575 e i coŶ priŵi ƐoŌǁareƐ di aŶiŵaǌioŶe. Il 
coeǀo ƐǀilƵppo della preĨaďďricaǌioŶe͕ ŶoŶ Ɛolo ceŵeŶtiǌia͕ oīre 
indubbiamente uno scenario ideale anche per sperimentare l’auto-
ŵaǌioŶe della geƐtioŶe di ƐƚaďiliŵeŶƚo576 e di caŶtiere.                                        
&iŶ ƋƵi ŶƵlla di particolare͕ Ɛi ƚraƩa iŶ ƐoƐƚaŶǌa di ƐoƐtiƚƵǌioŶi 
ƐƚrƵŵeŶƚali oggeƫǀaŵeŶƚe ǀaŶƚaggioƐe ƐoƩo ŵolti pƵŶti di ǀiƐƚa. 
ŵerge perž͕ coŵe iŶ ŶeƐƐƵŶ a͛lƚra occaƐioŶe͕ l͛eǀideŶƚe coŶŶeƐƐio-
Ŷe di ƵŶa ĨƵŶǌioŶe di Ɛerǀiǌio all a͛rcŚiƚeƩƵra coŶ lo ƐǀilƵppo ƚecŶi-
coͲƐcieŶtiĮco͕ iŶ ƋƵeƐƚo caƐo di ŵaccŚiŶe e liŶgƵaggi di prograŵ-
mazione.
Il coƐiddeƩo rendering coƐtiƚƵiƐce l͛eǀideŶƚe Ɛalƚo Ŷell͛iŵŵaƚe-
riale. oŵpreŶdiaŵo ƋƵeƐƚo Ɛe ripartiaŵo da ƵŶa coŶƐideraǌioŶe 
di base577͗ l a͛ǌioŶe ƐƚrƵŵeŶƚale dell a͛rcŚiƚeƩo͕ cŚe Ɛi ƐǀilƵppa iŵ-
ŵediaƚaŵeŶƚe a ǀalle di ƋƵello Ɛƚaƚo ŵeŶƚale cŚe ğ l͛idea578, deve 
Ĩare i coŶti coŶ l͛iŶƚerŵediaǌioŶe del diƐegŶo cŚe ƚraƐĨeriƐce ƋƵeƐƚa 
idea ;il ƐeŶtiŵeŶƚoͿ all͛opera ;la ragioŶeͿ. Il diƐegŶo͕ iŶƚeŶdiaŵo ora 
ƋƵello ƚradiǌioŶale͕ reŶde dƵŶƋƵe coŵpreŶƐiďili coŶceƫ aƐƚraƫ͕ 
per cui si pone un problema reale di congruenza fra i suoi metodi e 
il progreƐƐiǀo ĨorŵarƐi dell͛idea. ͛ eǀideŶƚe͕ iŶ ƋƵeƐti ƚerŵiŶi͕ cŚe il 
diƐegŶo poƐƐiede di ƐƵo ƵŶa Ĩorƚe capaciƚă di perƐƵaƐioŶe͕ coŶĮgƵ-
575 E.Dassori, U.Candito, L.Marasso, Progettazione edilizia assistita: la banca dati 
grafica͕ iŶ >͛ediliǌia e l͛iŶdƵƐƚrialiǌǌaǌioŶe͕ DilaŶo͕ Ŷ.ϭϭͬϭϵϵϬ͖ .aƐƐori͕ >.DaraƐƐo͕ 
La gestione automatica delle informazioni nella progettazione e produzione 
edilizia industrializzata͕ iŶ͗ WrodƵrre͕ DilaŶo Ŷ.ϯͬϭϵϵϮ͖ .aƐƐori͕ >.DaraƐƐo͕ 
Modelli di valutazione della complessità tecnologica di componenti in ca e cap, 
iŶ͗ ƫ oŶǀegŶo d͕ reǌǌo͕ ϭϵϵϮ͖ .aƐƐori͕ >.DaraƐƐo͕ .DilaŶo͕ Tecniche di 
progettazione assistita per l’edilizia industrializzata, 36° Congresso Associazione 
nazionale automazione, Genova, 1992. 
576 E.Dassori, M.Frasani, Support system for management of project and production 
of concrete precast elements͕ dǀaŶceƐ iŶ ƵildiŶg decŶologǇ oŶgreƐƐ͕ ,oŶg <oŶg 
ϭϮͬϮϬϬϮ͕ pp. ϭϲϴϵͲϭϲϵϲ. lƐeǀier >ƚd.͕ h^ 
577 E.Dassori, Argomenti fra Architettura e Tecnica, Genova University Press, 2014, p.46.
578 ZiŇeƐƐioŶe ƐƵ paƐƐioŶi͕ eŵoǌioŶi o ƐeŶƐaǌioŶi giă proǀaƚe.
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randosi quasi come strumento di retorica579. Le “illusorie parvenze” 
e le “misure controllabili͟ di >eoŶ aƫƐƚa lďerti allƵdoŶo͕ a loro 
ŵodo͕ proprio a ciž cŚe il rendering rappresenta nel passaggio dal-
la ǀirƚƵoƐa ricerca dell͛iŵŵagiŶe oggeƫǀa alla ǀirƚƵale creaǌioŶe 
di ƐƵggeƐtioŶi580͕ alla reƐtiƚƵǌioŶe di arcŚiƚeƩƵre ŶoŶ piƶ Ɛeŵplice-
mente rappresentate ma annunciate nelle loro intenzioni.581
i alƚra ŶaƚƵra ƚƵƩo ciž cŚe rigƵarda la ŵodellaǌioŶe paraŵe-
trica, il collegamento Cad-Cam582 e la progeƩaǌioŶe Ŷella ŵodaliƚă 
del Building Information Modelling. Nelle prime due applicazioni 
la poƚeŶǌa di calcolo ğ ĮŶaliǌǌaƚa alla geƐtioŶe di Ĩorŵe aƩraǀerƐo 
la deĮŶiǌioŶe di relaǌioŶi ƚra le diǀerƐe coŵpoŶeŶti del progeƩo͕ 
relaǌioŶi cŚe coŶƐeŶƚoŶo iŵŵediati ǀeriĮcŚe Ĩorŵali ƐƚreƩaŵeŶ-
ƚe coŶŶeƐƐe al coŶƚrollo e all͛oƫŵiǌǌaǌioŶe di paraŵeƚri ƚecŶici 
ƋƵali ƋƵelli ƐƚrƵƩƵrali͕ eŶergetici͕ di coƐƚo e di realiǌǌaďiliƚă583͖ Ŷel-
la ƚerǌa il priŶcipio ğ ƋƵello della collaďoraǌioŶe Ĩra progeƫƐti584, 
dall’integrazione dei principi di sostenibilità, dall’interoperabilità 
dei ƐoŌǁareƐ585. 
579 Zeƚorica ğ ƚecŶica del diƐcorƐo ǀolƚo a perƐƵadere ;dreccaŶiͿ.
580 ͞ ͙ƵŶ͛oƐƚeŶƚaǌioŶe di ƐĨolgoraŶti iŵŵagiŶi reŶderiǌǌaƚe o elegaŶti diŶaŵicŚe di 
aŶiŵaǌioŶe cŚe ŶoŶ ŵaŶƚeŶgoŶo ƵŶa Ɛolida ƐƚrƵƩƵra proieƫǀa cŚe le legŚi iŶ ƵŶa 
eīeƫǀa corriƐpoŶdeŶǌa ďiƵŶiǀoca coŶ il ƐoggeƩo rappreƐeŶƚaƚo͟ iŶ͗ .aŶdiƚo͕ Il 
ruolo del disegno nella comunicazione, Alinea, Firenze, 2007, p.53.
581 Waradigŵatica l͛eƐperieŶǌa di 'ŚerǇ Ŷella coŶceǌioŶe del DƵƐeo di ilďao 
sviluppato con un supporto CAD tridimensionale testato principalmente nel campo 
della progeƩaǌioŶe ŵeccaŶica. 
582 ZiĨeriƚo priŶcipalŵeŶƚe all͛ƵƐo di ƐƚaŵpaŶti ϯ.
583 C.Candito, Modelli e immagini per la rappresentazione in architettura, Aracne, 
Roma, 2016, p.95.
584 '.arrara͕ .&ioraǀaŶti͕ .dreŶƚo ;ediƚorƐͿ͕ Connecting brains shaping the world-
Collaborative design spaces, Europia, Paris, 2011.
585 Il ID͕ ďeŶ olƚre la ŵodellaǌioŶe ƚridiŵeŶƐioŶale͕ ğ ƵŶa rappreƐeŶƚaǌioŶe 
coŵpƵƚaďile delle caraƩeriƐticŚe ĮƐicŚe e ĨƵŶǌioŶali e di ciclo di ǀiƚa di ƐiŶgoli 
coŵpoŶeŶti e dell͛iŶƚera coƐƚrƵǌioŶe. IŶ ƵŶ ƵŶico coŶƚeŶiƚore di dati graĮci͕ 
diƐegŶi͕ aƩriďƵti͕ ƐpeciĮcŚe ƚecŶicŚe e caraƩeriƐticŚe ǀieŶe aƫǀaƚo ƵŶ proceƐƐo 
di collaborative design cŚe coŵpreŶde la progeƩaǌioŶe arcŚiƚeƩoŶica͕ ƐƚrƵƩƵrale͕ 
ϯϰ. oŶƚriďƵti iŵŵaƚeriali 173
^eŵďra cŚe il progeƩo͕ coŶ percorƐo iŶǀerƐo a ƋƵaŶƚo ƐiŶ ƋƵi rac-
coŶƚaƚo͕ Ɛia coƐŞ iŶ grado di ricoŵporre caƚegorie eƐƚeticŚe e ƚecŶi-
che, in un percorso circolare materiale-immateriale-materiale. Per 
gli ƐƚrƵŵeŶti digiƚali ğ appropriaƚo ed eĸcace l a͛ggeƫǀo ͞ricoŵďi-
ŶaŶti͕͟  oppoƐƚo a ƋƵello ͞diƐaggregaŶti͟ aƩriďƵiƚo͕ alƚreƩaŶƚo eĸ-
cacemente, ai metodi  tradizionali analogici586.
͛ eǀideŶƚe cŚe ƋƵaŶƚo deƩo ci poŶe di ĨroŶƚe alla opporƚƵŶiƚă 
di riǀedere i ƚerŵiŶi del proceƐƐo progeƩƵaleͲcoƐƚrƵƫǀo iŶ ƚƵƩa la 
ƐƵa iŶƚereǌǌa e iŶ ƚƵƩo il ƐƵo ďiƐogŶo͕ iŶdiīeriďile͕ di ridiƐegŶare lo 
ƐceŶario dei coŶƚriďƵti ƐpecialiƐtici.
͛ ƵŶa ƋƵeƐtioŶe cŚe rigƵarda la ŶaƚƵra della relaǌioŶe Ĩra liŶ-
guaggi?
^e la riƐpoƐƚa ğ ƐŞ l͛Ƶltiŵa coƐa da Ĩare͕ a parer ŶoƐƚro͕ ğ deŵo-
Ŷiǌǌare la ƚecŶica eǀocaŶdoŶe reiƚeraƚaŵeŶƚe͕ e ƐƵperĮcialŵeŶƚe͕ 
il coƐiddeƩo potere massificante͕ allocƵǌioŶe ƐƵ cƵi Ɛi ğ coƐƚrƵiƚa 
ďƵoŶa parƚe del peŶƐiero critico degli Ƶltiŵi deceŶŶi͕ ŵa cŚe oggi͕ 
alŵeŶo iŶ arcŚiƚeƩƵra͕ riƐcŚia di apparire coŵe ƵŶ ͞ŵodo di dire͟ 
elƵƐiǀo e irrileǀaŶƚe proprio riƐpeƩo alla ŶeceƐƐiƚă di ridiƐcƵƚere 
il rƵolo della ƚecŶica͖ il riƐcŚio͕ occƵlƚaŶdoƐi dieƚro la ciƚaǌioŶe͕ ğ 
ƋƵello di porƐi ĨƵori dalla Ɛƚoria͕ l͛errore͕ perƐeǀeraŶdo͕ ğ il diĨeƩo 
di reƐilieŶǌa Ŷei coŶĨroŶti della realƚă.
Weralƚro͕ preŶdere della ƚecŶica Ɛolo ciž cŚe Ɛerǀe͕ aŶcŚe ƋƵeƐƚo 
ğ ƵŶ geƐƚo ƚecŶico͕ pƵž ŶoŶ riƐolǀere la ƋƵeƐtioŶe͕ iŶ coŶƐidera-
ǌioŶe del ĨaƩo cŚe͕ coŵe Ɛappiaŵo͕ Ɛoŵŵare ƐolƵǌioŶi ƚecŶicŚe 
ƐigŶiĮca ŵolƚo ƐpeƐƐo iƐolare coƐe cŚe Ŷella realƚă ƐoŶo coŶŶeƐƐe 
da logicŚe ed eǀeŶti di ordiŶe ƐƵperiore.
Dobbiamo nuovamente allargare lo sguardo per capire che solo 
la liďerƚă dell͛Ƶoŵo pƵž orieŶƚare la ƚecŶica ŵeƩeŶdola al Ɛerǀiǌio 
di ƵŶ progreƐƐo cŚe ğ ŵiglioraŵeŶƚo della ƐƵa coŶdiǌioŶe. >a liďe-
raǌioŶe dal paradigŵa ƚecŶocratico deǀe perž ƚraŶƐiƚare aƩraǀerƐo 
iŵpiaŶtiƐtica͕ iŶĨraƐƚrƵƩƵrale͕ coƐƚrƵƫǀa͕ il Wroũecƚ DaŶageŵeŶƚ͕ la geƐtioŶe del 
caŶtiere͕ il &aciliƚǇ DaŶageŵeŶƚ͕ il coŶƚrollo e la ǀalidaǌioŶe dei ŵodelli. 
586 M.Nardini, Architettura dell’immateriale, Arcahandweb, 2003.
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la ŶoŶ riŶƵŶcia a porci doŵaŶde ƐƵi ĮŶi e ƐƵl ƐeŶƐo di ogŶi coƐa.
“La scienza e la tecnologia non sono neutrali, ma possono im-
plicare dall’inizio alla fine di un processo diverse intenzioni e pos-
sibilità, e possono configurarsi in vari modi. Nessuno vuole tornare 
all’epoca delle caverne, però è indispensabile rallentare la marcia 
per guardare la realtà in un altro modo, raccogliere gli sviluppi po-
sitivi e sostenibili, e al tempo stesso recuperare i valori e i grandi fini 
distrutti da una sfrenatezza megalomane”.587
“Per questo non ci scoraggiamo, ma se anche il nostro uomo 
esteriore si va disfacendo, quello interiore si rinnova di giorno in 
giorno”.588
Di questo parleremo ancora.
35. Ancora alcuni passi
In ogni viaggio, mentre già si pensa al prossimo, arrivano sempre 
gli Ƶltiŵi paƐƐi.
^oŶo ƋƵaƐi Ɛeŵpre i piƶ diĸcili.  ǀolƚe ŶoŶ ďaƐƚa la gioia dell a͛r-
riǀo a coŵpeŶƐare la Ĩatica accƵŵƵlaƚa͕ a ǀolƚe ŶoŶ ǀi ğ ŶeppƵre 
gioia percŚĠ l a͛rriǀo coiŶcide coŶ la ĮŶe del ǀiaggio cŚe͕ di per ƐĠ͕ ğ 
il ǀero ŵotiǀo della gioia del ǀiaggiaƚore.
IŶ ƋƵeƐƚo Ƶltiŵo ƚraƩo di Ɛƚrada il pregreƐƐo ŶoŶ ci aƐƐiƐƚe͕ per-
cŚĠ gli eǀeŶti cŚe ŵƵoǀoŶo ƋƵeƐƚe Ƶltiŵe riŇeƐƐioŶi ŶoŶ ƐoŶo ƚaŶƚo 
diƐƚaŶti da poƚer eƐƐere ƚragƵardati coŶ ƐƵĸcieŶƚe diƐƚacco͕ e Ŷep-
pƵre ƐoŶo diƐpoŶiďili aŶaliƐi criticŚe coŵpiƵƚe ƐƵ cƵi Ĩar coŶƚo per 
ƵŶ ƋƵalƐiǀoglia ƚeŶƚatiǀo di ƐiŶƚeƐi.
Partendo dalla banale constatazione che i percorsi della tecni-
ca iŶ arcŚiƚeƩƵra ƐoŶo ŇƵiti Ŷel ƚeŵpo ƐeŶǌa ŵai preƐciŶdere dai 
coŶdiǌioŶaŵeŶti ƐocioͲcƵlƚƵrali͕ Ɛi poƚreďďe coŶclƵdere͕ alƚreƩaŶ-
ƚo ďaŶalŵeŶƚe͕ cŚe il doŵiŶio del relatiǀiƐŵo raǌioŶale reŶde oggi 
587 Papa Francesco, op.cit., p.114.
588 S.Paolo ai Corinzi (14,16).
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iŵpoƐƐiďile l a͛ƐƐƵŶǌioŶe di Ĩaƫ o ƐiƚƵaǌioŶi coŵe ŵigliori o ƐƵpe-
riori riƐpeƩo ad alƚri. >a deƚerŵiŶaǌioŶe di prioriƚă͕ iŶĨaƫ͕ appar-
tieŶe alla Ɛola proƐpeƫǀa del ragioŶaŵeŶƚo ƐcieŶtiĮco claƐƐico cŚe͕ 
sviluppando il processo osservazione, deduzione, teorizzazione e 
ƐperiŵeŶƚaǌioŶe eŵpirica͕ ritieŶe di eƐƐere coŶĨorŵaƚo a criƚeri 
universali che incorporano la razionalità.589 
>a ƐeŶƐaǌioŶe preǀaleŶƚe ğ coŵƵŶƋƵe ƋƵella di ƵŶ ŵoŶdo pri-
gioŶiero della rigida diƐtiŶǌioŶe Ĩra ƐceŶari ͞ƵŵaŶiƐtici͟ e goǀerŶo 
della tecnica590, di un mondo ove il tempo dell’uomo, misurato alla 
sua macroscala, sia inevitabilmente diviso fra un pre e un post tec-
nologico.
deŶeŶdo coŶƚo del percorƐo ĨaƩo poƚreŵŵo coŶgedarci coŶ dƵe 
Ŷoti aƐƐƵŶti͕ appareŶƚeŵeŶƚe ƐoǀrappoŶiďili͕ del ƚƵƩo coŶgrƵeŶti 
coŶ l a͛ƩƵale diĸcolƚă dell a͛rcŚiƚeƩƵra ad acceƩare ogŶi ƚeoria oŶ-
ƚologica͗ la ƚecŶica ğ ƵŶ ƵƚeŶƐile di Ɛerǀiǌio doŵiŶaƚo dalla ŶoƐƚra 
ǀoloŶƚă͕ la ƚecŶica ğ ŶeƵƚrale e oĨĨre ŵeǌǌi ƐƵl cƵi Ƶƚiliǌǌo ğ l͛Ƶoŵo 
a decidere in forza dei suoi valori etici.
l di lă della coŶdiǀiƐioŶe o ŵeŶo delle dƵe eƐpreƐƐioŶi ğ eǀideŶ-
te che la loro tacita assunzione potrebbe spegnere sul nascere ogni 
ǀelleiƚă ƐpecƵlatiǀa ƐƵlla ƋƵeƐtioŶe͕ ǀelleiƚă cŚe per Ŷoi riƐpoŶde al 
ƚeŶƚatiǀo di iŶƐegƵire ƵŶ oriǌǌoŶƚe di ƐeŶƐo ƐeŶǌa Ɛoccoŵďere acri-
ticaŵeŶƚe alle ŵode͕ alle ƵrgeŶǌe e alle aŶƐie ƋƵotidiaŶe.
Allora, per non correre il rischio di rimanere prigionieri di un lim-
ďo di iŶcerƚa proƐpeƫǀa͕ percŚĠ ŶoŶ preŶdere iŶ coŶƐideraǌioŶe la 
possibilità che la tecnica, non utensile e non neutra, possa essere 
accolƚa͕ per ƋƵello cŚe pƵž oīrire͕ coŵe ƵŶ doŶo591 di cƵi poƐiti-
vamente disporre? La condizione per cogliere questa possibilità 
ğ ƋƵella di ŶoŶ Ɛoccoŵďere a oriǌǌoŶti cŚiƵƐi e aƵƚoreĨereŶǌiali592 
589 M.Marsonet, op.cit., p.170.
590 derŵiŶe cŚe 'aliŵďerti ;Psiche e Techne, p.34) intende come l’universo dei 
mezzi (le tecnologie) e della razionalità che presiede al loro impiego.
591 i cƵi ogŶƵŶo pƵž decidere la proǀeŶieŶǌa.
592 IŶ pratica ƚƵƩe ƋƵelle Ĩorŵe di peŶƐiero cŚe aƩriďƵiƐcoŶo oŶŶipoƚeŶǌa Ɛolo 
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cŚe͕ Ŷella loro Ɛƚatica coŶǀeŶieŶǌa͕ iŵpediƐcoŶo di appreǌǌarŶe la 
preǌioƐiƚă Ŷella poƐitiǀa coŵpleƐƐiƚă dell͛Ƶoŵo593.
WreŵeƐƐo ƋƵeƐƚo͕ ƐeŶǌa ŶegarŶe l͛origiŶarieƚă ĨoŶdatiǀa e l͛iŵ-
porƚaŶǌa ƐƵl proceƐƐo di eǀolƵǌioŶe ƐƚoricoͲĮloƐoĮco͕ l͛eƐclƵƐiǀo 
riferimento al mondo greco quale radice culturale e spirituale della 
Ɛocieƚă occideŶƚale͕ e iŶ particolare eƵropea͕ poƚreďďe liŵiƚare l͛o-
rizzonte della nostra speranza. Ricordando i tre eroi che sono com-
parsi sul nostro percorso, Prometeo, Adamo e Robinson, sembra 
coerente ancorare la ricerca di radici culturali e spirituali594 ad alme-
Ŷo ƚre ĨaƩori di ideŶtiƚă595: la cultura greca, certamente, ma anche il 
ŵeƐƐaggio criƐtiaŶo e la graŶde riǀolƵǌioŶe ƐcieŶtiĮcoͲƚecŶica͕ iŶi-
ǌiaƚa Ŷel ^eiceŶƚo e a ƚƵƩ͛oggi iŶcoŵpiƵƚa.
Se i Greci hanno creato l’elemento razionale, come risultato del-
la loro particolare ŵeŶƚaliƚă ƚeoretica͕ e ŚaŶŶo deƚerŵiŶaƚo il paƐ-
Ɛaggio dal peŶƐare per iŵŵagiŶi al peŶƐare per coŶceƫ͕ ƵŶo dei 
coŶceƫ cŚiaǀe del riƐtiaŶeƐiŵo ğ proprio ƋƵello di ͞Ƶoŵo͟ coŵe 
“persona”. Mancando ai Greci  l’idea di persona come individuo di 
ǀalore irripetiďile596, ecco che potrebbe risultare sconveniente non 
coŶƐiderare aŶcŚe il riƐtiaŶeƐiŵo Ĩra i cardiŶi dell͛iŶƚera ǀiceŶda.
Ancora, se nel mondo greco vige la separatezza fra spirito e ma-
teria, nella tradizione testamentaria, vecchia e nuova, lo spirito 
comprende la materia597. EoŶ Ɛi ƚraƩa di Ĩar riƐalƚare coŶƚrappoƐi-
all͛iŶƚelligeŶǌa e alla ǀoloŶƚă ƵŵaŶa.Wer approĨoŶdiŵeŶti͗ &raŶceƐco͕ Gaudete et 
exultate, Esortazione apostolica, S.Paolo, 2018.
593 ioğ Ŷella ƐƵa capaciƚă di aƐceŶdere dagli eīeƫ ǀiƐiďili alle caƵƐe iŶǀiƐiďili.
594 ǀeǀaŵo Ƶtiliǌǌaƚo gli ƐƚeƐƐi riĨeriŵeŶti per circoƐcriǀere le origiŶi dell͛Ƶropa 
considerata, almeno inizialmente, il teatro naturale della nostra vicenda. (cfr.par. 8).
595 Wer approĨoŶdiŵeŶti͗ '.Zeale͕ Radici culturali e spirituali dell’Europa͕ Zaīaello 
ortiŶa͕ DilaŶo͕ ϮϬϬϯ. 
596 “Vi sono altre cose più divine dell’uomo per natura, come, per restare alle più 
ǀiƐiďili͕ gli aƐƚri di cƵi Ɛi coŵpoŶe l͛ƵŶiǀerƐo͟ ;riƐƚoƚeleͿ. ͞>͛ Ƶoŵo ŶoŶ ğ il ŵigliore 
degli eƐƐeri ǀiǀeŶti͟ ;WlotiŶoͿ.
597 I ƐegŶi della pieŶeǌǌa dello ^piriƚo li ƚroǀiaŵo Ŷella WeŶƚecoƐƚe͕ ;ƫ degli 
poƐƚoli Ϯ͕ϭϲͿ. d aŶcŚe͗ ͟>a diƐtiŶǌioŶe di ciž cŚe ğ ƐpiriƚƵale e di ciž cŚe ğ 
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ǌioŶi allo Ɛcopo di eŵeƩere ƵŶ giƵdiǌio di ǀeriƚă͕ ŵa di iŶdiǀidƵare 
ƐpƵŶti di riŇeƐƐioŶe al di ĨƵori dei coŶƐƵeti periŵeƚri ideali e͕ a ǀol-
te, ideologici.
Il buon Robinson598͕ iŶĮŶe͕ ci Śa daƚo coŶƚeǌǌa dell͛iŵpoƐƐiďiliƚă 
di guardare il mondo senza “aprirsi ai termini generali del problema 
uomo”599.
YƵeƐti ricŚiaŵi ƐeŵďraŶo loŶƚaŶi dal ŶoƐƚro percorƐo͕ ŵa͕ a ďeŶ 
ǀedere͕ ŶoŶ lo ƐoŶo aīaƩo dal ŵoŵeŶƚo cŚe l a͛rcŚiƚeƩƵra͕ coŵe 
aďďiaŵo aǀƵƚo ŵodo di ǀeriĮcare͕ ğ ƵŶ prodoƩo degli ƵoŵiŶi͕ por-
ƚaŶdo iŶ ƐĠ Ɛpiriƚo e ŵaƚeria͕ ƐeŶtiŵeŶƚo e raǌioŶaliƚă.
WarƚeŶdo da ŵolƚo loŶƚaŶo Ɛiaŵo coŵƵŶƋƵe arriǀati a coŶƐide-
rare il ĨaƩo oggeƫǀo cŚe ͙͞ l a͛rcŚiƚeƩƵra ŶoŶ ğ Ɛƚaƚa aīaƩo iŵŵƵ-
Ŷe dal poƚere ŵaƐƐiĮcaŶƚe della ƚecŶica e ƋƵeƐƚo͕ a ƵŶ cerƚo pƵŶƚo͕ 
Śa coŵiŶciaƚo a deƐƚare creƐceŶti preoccƵpaǌioŶi͟600.
carŶale ǀieŶe riĨƵƐa iŶ ƵŶa piƶ alƚa ƵŶiƚă. Il riƐtiaŶo͕ poicŚĠ opera iŶ 'eƐƶ riƐƚo͕ 
fa spiritualmente anche le cose della carne”. (G.de Ruggiero, La filosofia del 
cristianesimo, VOL.I, Laterza, Bari, ed.1972, p.147).
598 Robinson Crusoe non incarna, come abbiamo visto, solo il credo di un’epoca, 
ŵa raccoŶƚa͕ ďeŶ olƚre i coŶĮŶi della ƐƵa epoca͕ la paraďola del rapporƚo ƵoŵoͲ
ƚecŶica. Ee ğ ƵŶ eƐeŵpio il paƐƐo iŶ cƵi raccoŶƚa della ƐƵa ǀoloŶƚă di coƐƚrƵirƐi 
ƵŶa iŵďarcaǌioŶe͗ ͞ dƵƩo ƋƵeƐƚo ŵi porƚž al WrogeƩo di ƚeŶƚare Ɛe poƐƐiďile͕ 
ƵŶa oƐƚrƵǌioŶe͗ di Ĩare͕ per ƋƵaŶƚo Ɛolo e ƐeŶǌa aƩreǌǌi͕ col ƚroŶco di ƵŶ graŶde 
alďero͕ ƵŶa caŶoa Ɛiŵile a ƋƵella cŚe ĨaŶŶo gli iŶdigeŶi di ƋƵeƐƚe parti. >a coƐa ŵi 
parǀe ŶoŶ ƐolaŵeŶƚe Ĩaƫďile͕ ŵa Ĩacile percŚĠ il progeƩo ŵi ƐedƵceǀa ŵoltiƐƐiŵo͕ 
ƐopraƩƵƩo per l͛idea di poƐƐedere piƶ riƐorƐe d͛eƐecƵǌioŶe di ƋƵelle dei Eegri o 
degli IŶdiaŶi͗ ŶoŶ ǀalƵƚai aīaƩo gli iŶcoŶǀeŶieŶti particolari cŚe ŵi liŵiƚaǀaŶo 
riƐpeƩo a loro͕ per eƐeŵpio la ŵaŶcaŶǌa d a͛iƵƚo Ŷel ŵeƩere la ŵia piroga iŶ ŵare 
ƵŶa ǀolƚa ĮŶiƚa͗ oƐƚacolo per ŵe piƶ diĸcile da ƐorŵoŶƚare di ƋƵello cŚe pe gli 
iŶdiaŶi era la ŵaŶcaŶǌa di aƩreǌǌi. ͙. ďďaŶdoŶai ƋƵiŶdi dopo ŵeƐi il WrogeƩo͕ 
anche se a malincuore e con rabbia. Anche se troppo tardi, compresi allora quanta 
paǌǌia c͛ğ Ŷell͛iŶƚrapreŶdere ƵŶ͛opera priŵa di aǀerŶe calcolaƚo i oƐti e priŵa 
di Ɛapere Ɛe le ŶoƐƚre &orǌe poƐƐoŶo porƚarla a ďƵoŶ ĮŶe .͟ ;.eĨoe͕ Robinson 
Crusoe, Ed.Feltrinelli, Milano, ed.2009, pp.142-144).
599 U.Borghello, Liberare amore, Ares, Milano, 2009, p.159.
600 .'iacŚeƩa͕ op.cit., p.27.
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Decidendo di non eludere queste preoccupazioni occorre capire 
cŚe ŶoŶ Ɛi ƚraƩa di riƐolǀere ƋƵeƐtioŶi eƐƚeticŚe o di eǀocare ƵŶ 
ŶƵoǀo ƵŵaŶiƐŵo aŶtiƚecŶologico͕ ŵa di riaŶŶodare i Įli di ƵŶ dia-
logo cŚe oggi͕ Ŷella ridoŶdaŶǌa degli eƐiti di cƵi Ɛiaŵo ƚeƐtiŵoŶi͕ iŶ-
ƚerƐeca arcŚiƚeƩƵra e ƚecŶica Ŷel coŵplicaƚo doŵiŶio del priŶcipio 
di oŶŶipoƚeŶǌa͕ cioğ dell͛origiŶaliƚă ĨorǌoƐa e Ĩorǌaƚa cŚe ŵeƩe iŶ 
diƐcƵƐƐioŶe coŵpiti e oŶƚologia diƐcipliŶare.
l di lă dei perƐoŶali coŶǀiŶciŵeŶti Ɛi ƚraƩa͕ eǀideŶƚeŵeŶƚe͕ di 
ƵŶa proieǌioŶe iŵpegŶatiǀa cŚe ŶoŶ pƵž aƐƚrarƐi da ƵŶa ǀiƐioŶe 
coinvolgente il senso stesso della società contemporanea in uno 
dei ƐƵoi cardiŶi͕ lo ƐǀilƵppo͕ a cƵi ŶoŶ ďaƐƚa appiccicare l a͛ggeƫǀo 
di “sostenibile”601 per garaŶtirŶe poƐitiǀiƚă di eīeƫ.
 coŵplicare la ƋƵeƐtioŶe ƵŶ ĨraǌioŶaŵeŶƚo iŶ aŵďiti riƐƚreƫ di 
competenza che impedisce una rappresentazione adeguata dell’am-
ďieŶƚe iŶ cƵi ǀiǀiaŵo. WƵž aiƵƚare la ŵeƐƐa a ĨƵoco della ƋƵeƐtioŶe͕ 
il ricŚiaŵo ğ all a͛ŶaliƐi di rŶold 'eŚleŶ602, ragionare in termini di 
coŵpleƐƐiĮcaǌioŶe e iŶƚelleƩƵaliǌǌaǌioŶe del ŵoŶdo ƋƵali prodoƫ 
della ciǀilƚă ƚecŶicoͲƐcieŶtiĮca603. ŶcŚe Ɛe la diŵeŶƐioŶe ŵediatica 
del successo sembra illuderci che il labirinto possa essere comun-
ƋƵe deciĨraƚo͕ ğ oggeƚƚiǀo ricoŶoƐcere cŚe la ŶoƐƚra aǌioŶe Ɛi ridƵce 
ƋƵaƐi Ɛeŵpre all a͛pplicaǌioŶe di ƐcŚeŵi iŶƚerpreƚatiǀi ƐeŵpliĮcati͕ 
raƐƐicƵraŶti Ŷei loro eīeƫ͕ ŵa cŚe ŶoŶ ƐĮoraŶo ŶeppƵre il cƵore 
del problema. Se a interessare Gehlen604 ğ Ɛƚaƚa l͛iŶŇƵeŶǌa della 
ƚecŶica e dei ƐƵoi priŶcipi direƫǀi ƐƵllo Ɛtile iŶƚelleƩƵale e pratico 
della Ɛocieƚă͕ iŶ cƵi la coƐcieŶǌa ƵŵaŶa ğ Ɛeŵpre plaƐŵaƚa dalla 
mentalità e dalla cultura del tempo, oggi si potrebbero convenien-
601 S.Latouche, Petit traité de la décroissance sereine, (2007), ed.it.: Breve trattato 
sulla decrescita serena, Boringhieri, Torino, ed.2013, p.19. 
602 &iloƐoĨo e Ɛociologo coŶ cƵi Ŷel par.5 aďďiaŵo iŶƚrodoƩo il ďiƐogŶo origiŶale 
dell’uomo a perimetrare volumetricamente i suoi spazi d’uso.
603 G.Fornero, Gehlen: antropologia, filosofia della tecnica e teoria delle istituzioni, 
iŶ͗ ^ƚoria della &iloƐoĮa͕ ed. >͛eƐpreƐƐo͕ sol.ϴ͕ p. 55ϯ.
604 Cfr. nota 53.
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ƚeŵeŶƚe iŶǀertire i ƚerŵiŶi oƐƐerǀaŶdo gli eīeƫ dei coŵporƚaŵeŶti 
Ɛociali ƐƵi ŵodi di arcŚiƚeƩƵra e ƚecŶica.
KrďeŶe͕ ƋƵaŶƚo aďďiaŵo ǀiƐƚo accadere Ŷegli Ƶltiŵi ǀeŶ-
tiͲƚreŶƚ a͛ŶŶi ci reƐtiƚƵiƐce͕ ƐecoŶdo ƵŶ coŵƵŶe ƐeŶtire͕ ƵŶa ͞liƋƵe-
fazione della disciplina e il provvisorio smarrimento del proprio 
centro”605. ^i ƚraƩereďďe di ƵŶo Ɛƚaƚo per certi ǀerƐi priǀilegiaƚo Ɛe 
acceƩaƐƐiŵo di coŶĨoŶdere il Ĩare arcŚiƚeƩƵra coŶ il Ĩare artiƐtico͕ 
coƐa cŚe͕ alŵeŶo ĮŶo ad ora͕ aďďiaŵo cercaƚo di eƐclƵdere ŵaŶƚe-
nendo l’espressività comunque ancorata alle innumerevoli declina-
ǌioŶi del Ĩare ƚecŶico͕ e cioğ alla coƐƚrƵǌioŶe.
Il gioco Ɛi Ĩa perž eƐƚreŵaŵeŶƚe diĸcile percŚĠ ğ proprio la Ɛocieƚă 
ad aǀere le caraƩeriƐticŚe per eƐƐere deĮŶiƚa ͞ liƋƵida .͟ ice aƵŵaŶ606:
 “le situazioni in cui agiscono gli uomini si modificano prima che i 
loro modi di agire riescano a consolidarsi in abitudini e procedure”.
͛ eǀideŶƚe͕ riƐpeƩo al caŵŵiŶo ĨaƩo͕ cŚe ƚƵƫ i ŵeccaŶiƐŵi cŚe 
aǀeǀaŶo coŵƵŶƋƵe garaŶtiƚo coŶtiŶƵiƚă al proceƐƐo ƐoŶo ora ridoƫ 
a pura rappresentazione storica.
l di lă di ogŶi poƐƐiďile approĨoŶdiŵeŶƚo Ɛociologico͕ liŵitiaŵo-
ci a regiƐƚrare il ĨaƩo cŚe iŶ ƵŶa Ɛocieƚă di ƋƵeƐƚo tipo ğ eǀideŶƚe 
cŚe ŶoŶ Ɛi poƐƐoŶo coŶcretiǌǌare i riƐƵlƚati iŶ ďeŶi dƵraƚƵri͕ ğ Ĩacile 
diƐƚrƵggere ciž cŚe Ɛi ğ coƐƚrƵiƚo͕ occorre eƐƐere prediƐpoƐti Ŷei coŶ-
ĨroŶti della ĨraŵŵeŶƚaǌioŶe e capaci di ŵƵoǀerƐi all͛iŶƚerŶo di ƵŶa 
rete di possibilità607. IŶ ƐoƐƚaŶǌa Ɛi ƚraƩa di ƵŶa ǀiƚa di coŶƐƵŵi oǀe gli 
oggeƫ perdoŶo rapidaŵeŶƚe la loro Ƶtiliƚă ŵeŶƚre ǀeŶgoŶo ƵƐati. >a 
loro aƐpeƩatiǀa di ǀiƚa Ƶtile ğ aƐƐai liŵiƚaƚa e ƋƵaŶdo diǀeŶƚaŶo iŶa-
daƫ alla loro ĨƵŶǌioŶe͕ cioğ al loro coŶƐƵŵo͕ diǀeŶƚaŶo iŶƵtili.
I ƚre iŶgredieŶti͕ le ŵolle͕ di ƋƵello cŚe >aƚoƵcŚe deĮŶiƐce il ca-
rosello diabolico608 ci ƐoŶo ƚƵƫ͗ l͛eƐaƐperaǌioŶe del ƐigŶiĮcaƚo ico-
605 s.'regoƫ͕ Contro la fine dell’architettura, Einaudi, Torino, 2008, p.107.
606 .aƵŵaŶ͕ op.cit., p.VII.
607 .aƵŵaŶ͕ ibidem͕ p.yI.
608 S.Latouche, op.cit., p.27.
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ŶicoͲŵediatico delle arcŚiƚeƩƵre͕ il coŶŶƵďio coŶ i graŶdi ceŶƚri 
ĮŶaŶǌiari di iŶǀeƐtiŵeŶƚo͕ l͛oďƐoleƐceŶǌa acceleraƚa.
E’ dunque venuto il momento di collocare diversamente emozio-
Ŷi͕ ƐeŶtiŵeŶti e ragioŶe i ƋƵali͕ iŶ aƐƐeŶǌa di ďariceŶƚro͕ ƚeŶdoŶo ad 
iŶƚerƐecarƐi coŶ ƚraieƩorie irregolari e di diĸcile iŶƚerpreƚaǌioŶe. 
cceƩaŶdo͕ Ɛolo per coŵodiƚă͕ la ƐeparaǌioŶe proŵeƚeica Ĩra Ɛpiri-
to e materia rileviamo che mentre l’azione cosciente della volontà 
di Ĩorŵa riƐpoŶde a ƵŶa irreƐiƐtiďile eƐigeŶǌa di iŶdiǀidƵaliƚă aƵƚore-
ferenziale, la tecnica opera disciplinatamente, assumendosi l’onere 
di ƚogliere precarieƚă al ƚƵƩo.
>a ƚecŶica͕ coŶ la ƐƵa ƚeŵƵƚa iŶǀaƐiǀiƚă͕ ŶoŶ ğ dƵŶƋƵe il cƵore 
del proďleŵa͕ e appiaƫrƐi ƐƵ ƋƵeƐƚa Ĩacile e coŵoda coŶǀiŶǌioŶe 
eƋƵiǀale a ŶoŶ eƐplorare ďƵoŶa parƚe dei ƚaleŶti di cƵi l͛Ƶoŵo͕ coŶ 
la ƐƵa capaciƚă di diƐcerŶiŵeŶƚo e adaƩaŵeŶƚo͕ ğ porƚaƚore.
“E allora addio Fortezza, fermarsi ancora sarebbe pericoloso, il 
tuo facile mistero è caduto, la pianura del nord continuerà a rima-
nere deserta, mai più verranno i nemici, mai nessuno verrà ad assal-
tare le tue povere mura”.609
Lo stesso Gehlen, che non ha certo peccato di massimalismo lud-
dista, non ha mai perseguito l’ablazione della tecnica, ne ha tut-
ƚalpiƶ reclaŵaƚo ƵŶ ͞coŶƚeŶiŵeŶƚo͟ aƩraǀerƐo ƵŶ coŵporƚaŵeŶƚo 
͞aƐcetico͕͟  loŶƚaŶo dall͛idea di ƐacriĮcio e iƐpiraƚo͕ iŶǀece͕ a ƵŶ priŶ-
cipio di eǀolƵǌioŶe iŶ ƐeŶƐo etico.
A venir meno dunque, avviandoci a concludere il nostro percor-
so610͕ ğ la ĮdƵcia Ɛacrale Ŷella ƐcieŶǌa e Ŷella ƚecŶica͕ ŵeŶƚre ciž 
cŚe Ɛi raīorǌa ğ il ricoŶoƐciŵeŶƚo della radice ƵŵaŶa iŶ ogŶi alƚe-
razione del solidale rapporto che naturalmente e necessariamente 
iŶƚreccia ƚecŶica e arcŚiƚeƩƵra.
 WoƐƐiaŵo ƋƵiŶdi peŶƐare cŚe le aŋiǌioŶi ŶaƐcaŶo aŶcŚe dal-
lo ƐŵarriŵeŶƚo del coŶceƩo ;criƐtiaŶo per cŚi credeͿ di perƐoŶa͍ 
609 .Ƶǌǌati͕ Il deserto dei tartari, (1940). Ed. 1973, Mondadori, p.168.
610 Che ci ha dimostrato che ogni epoca tende a sviluppare una scarsa autocoscienza 
dei propri liŵiti.
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>͛ Ƶoŵo ğ creƐciƵƚo ƐpiriƚƵalŵeŶƚe iŶ proporǌioŶe alla capaciƚă di 
coƐƚrƵire e doŵiŶare le coƐe aƩraǀerƐo il doŶo della ƐcieŶǌa e del-
la ƚecŶica͍ ,a ĨorƐe diŵeŶticaƚo ƐĠ ƐƚeƐƐo diǀeŶƚaŶdo ǀiƫŵa delle 
coƐe da lƵi ƐƚeƐƐo prodoƩe͍
^e ğ ǀero cŚe ͞ Ŷel deƐiderio di ďelleǌǌa dell a͛rƚeĮce e iŶ cŚi ƋƵella 
bellezza contempla si compie il salto verso una certa pienezza total-
mente umana”611͕ e Ɛe ğ alƚreƩaŶƚo ǀero cŚe ŶoŶ eƐiƐƚoŶo Ŷorŵe di 
liďerƚă͕ ŵa Ɛolo preƚeƐe ŶeceƐƐiƚă di Ƶtiliƚă e ƐicƵreǌǌa612, il rischio di 
ƵŶ caƫǀo ƵƐo della poƚeŶǌa deriǀaŶƚe dalla ƐoliƚƵdiŶe di ƵŶ Ƶoŵo 
cŚe ŶoŶ ğ pieŶaŵeŶƚe aƵƚoŶoŵo ğ deciƐaŵeŶƚe reale.
“La sua libertà si ammala quando si consegna alle forze cieche 
dell’inconscio, dei bisogni immediati, dell’egoismo, della violenza 
brutale. In tal senso, è nudo ed esposto di fronte al suo stesso potere 
che continua a crescere613, senza avere gli strumenti per controllar-
lo. Può disporre di meccanismi superficiali, ma possiamo affermare 
che gli mancano un’etica adeguatamente solida, una cultura e una 
spiritualità che realmente gli diano un limite e lo contengano entro 
un lucido dominio di sé”614.
611 Papa Francesco, Lettera enciclica Laudato si’, (2015), ed.S.Paolo, p.104.
612 R.Guardini, op.cit., pp.87,88.
613 Wer Ŷoi Ɛi ƚraƩa della ǀoloŶƚă di Ĩorŵa e della ƚecŶica cŚe a ƚale ǀoloŶƚă oīre la 
coŶƐapeǀoleǌǌa ŵaƚeriale di prodƵǌioŶe dell͛arcŚiƚeƩƵra.




Le immagini della Tecnica
Śiaŵiaŵo arcŚiƚeƩo colƵi cŚe Śa appreƐo coŶ cerƚa e ŵaraǀiglioƐa ragioŶe
e regola Ŷella ŵeŶƚe e Ŷell a͛Ŷiŵo a diǀiƐare e aŶcŚe Ŷei Ĩaƫ eƐegƵire 
ƚƵƩe ƋƵelle coƐe cŚe ŵediaŶƚe ŵoǀiŵeŶti di caricŚi͕ coŶgiƵŶgiŵeŶƚo
e ƵŶioŶe di corpi ŵeglio Ɛi poƐƐoŶo adaƩare all͛ƵƐo degli ƵoŵiŶi͖
e per poƚer Ĩar ciž͕ ďiƐogŶa cŚ͛ei coŶoƐca e padroŶeggi coƐe oƫŵe ed 
eccelleŶti.
;>..lďerti͕ De re aedificatoria, 1450)





1. Costruzioni naturali: alveare.
2. Costruzioni naturali: ragnatela.
3. Costruzioni naturali: termitaio.





ϰͲ5. ^eǌioŶe aƵrea Ŷel proƐpeƩo e 
pianta del Partenone, Atene, Grecia, 
V secolo a.C.
ϲ. 'alileo 'alilei͕ ŵeŶƐola͕ ƚraƩo da 
͞iƐcorƐi e diŵoƐƚraǌioŶi ŵaƚeŵaticŚe 
intorno a due nuove scienze”, 1638. 
ϳ.'iƵlio ZoŵaŶo͕ proƐpeƩo iŶƚerŶo͕ 
Palazzo Te, Mantova, Italia, 1534. 
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ϴ. allicraƚe e IctiŶo͕ WarƚeŶoŶe͕ ƚeŶe͕ 
Grecia, V secolo a.C.
9. Claude-Nicolas Ledoux, Casa del 
direƩore͕ ^aliŶe Zeali͕ rcͲeƚͲ^eŶaŶƐ͕ 
Francia, 1779.
10. Claude-Nicolas Ledoux, Ingresso 
Saline Reali, Arc-et-Senans, Francia, 
1779.
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11.  Cesare Cesariano, illustrazione 
ƚraƩa dall͛ediǌioŶe iƚaliaŶa del ͞e 
Architectura” di Vitruvio, 1521. 
12. Charles Le Brun, Fright and Anger, 
ƚraƩo da ͞oŶĨereŶce ƐƵr l e͛ǆpreƐƐioŶ 
gĠŶĠrale eƚ particƵliğre͕͟  ϭϲϵϴ.
13. Rene Descartes, Sistema nervoso, 
ƚraƩo da ͞>͛ Śoŵŵe eƚ ƵŶ ƚraiƩe...͟ ͕ 
1664.
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ϭϰ. ,eiŶricŚ &Ƶeger͕  Wroŵeƚeo porƚa 
agli uomini il fuoco, Liechtenstein 
Museum, Vienna, Austria, 1817.
15. Filarete, Adamo che si protegge 
coŶ le ŵaŶi dalla pioggia͕ ƚraƩo da 
͞>iďro arcŚiƚeƩoŶico͕͟  ϭϰϲϰͲϭϰϲϲ.
ϭϲ. >oƵiƐͲ,eŶrǇ reǀiere͕ IllƵƐƚraǌioŶe di 
“Le avventure di Robinson Crusoe”, edi-





͙ͨ la Ɛƚoria coŵe liŶea ƵŶiƚaria ğ iŶ ǀeriƚă Ɛolo la Ɛƚoria 
di ciž cŚe Śa ǀiŶƚo͖ eƐƐa Ɛi coƐtiƚƵiƐce a preǌǌo 
dell͛eƐclƵƐioŶe͕ priŵa Ŷella pratica e poi Ŷella ŵeŵoria͕ 
di ƵŶa ŵoltiƚƵdiŶe di poƐƐiďiliƚă͕ ǀalori͕ iŵŵagiŶi.ͩ
;'.saƫŵo͕ Il pensiero debole, 1983)




ϭϳ. DeŶŚir͕  alliŶeaŵeŶti di arŶac͕ 
Bretagna, Francia, V-III millenio a.C. 
18. Stonhenge, Amesbury, contea di 
tilƚƐŚire͕ ZegŶo hŶiƚo͕ IsͲII ŵilleŶio a..
ϭϵ. EƵragŚe IƐ WaraƐ͕ IƐili͕ Iƚalia͕ ys 
secolo a.C.
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ϮϬ. deŵpio di EeƩƵŶo͕ WaeƐƚƵŵ͕ Iƚalia͕ 
metà del V secolo a.C.
21. Alphonse Defrasse, ricostruzione 
del teatro di Epidauro 
del Is Ɛecolo a..͕ ƚraƩo da ͞pidaƵre͗ 
reƐƚaƵratioŶ eƚ deƐcriptioŶ deƐ  
Principaux monument du Sanctuaire 
d’Asclepsios”, Parigi, 1895.
22. Al Deir, Petra, Giordania, I sec a.C.
22




Ϯϯ. ŶĮƚeaƚro &laǀio͕ Zoŵa͕ Iƚalia͕ 
I secolo d.C. 
24. Arco d’Augusto, Fano, Italia, 
I secolo d.C.
25. Porta Nigra, vista da Nord, Treviri, 
Germania, II secolo d. C.
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Ϯϲ. WoŶƚ dƵ 'ard͕ ipartiŵeŶƚo del 
Gard, Francia, I secolo a.C.
27. Giovanni Piranesi, sezione 
trasversale del Pantheon
(II secolo d.C.), Roma.
28. Eugene Viollet-Le-Duc, Frigidarium 
delle Terme di Caracalla (III secolo d.C.),  
Parigi, Francia, 1863.
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29. Tiberio Alfarano, pianta della 
aƐilica coƐƚaŶtiŶiaŶa di ^aŶ Wieƚro 
;Is Ɛecolo d..Ϳ͕ ƚraƩo da ͞e aƐilicae 
saticaŶae͕͟  Zoŵa͕ Iƚalia͕ ysI Ɛecolo.
ϯϬ. WiaŶƚa della appella WalatiŶa͕ 
Aquisgrana, Germania, 804 d.C. 
ϯϭ. eƩaglio del caŵpaŶile della 
chiesa di Santa Maria Maggiore alla 
WieƚraƐaŶƚa͕ Eapoli͕ Iƚalia͕ yI Ɛecolo.
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32
32. J. Rondelet, sezione della basilica 
di San Paolo fuori le mura del IV secolo 
d..͕  ƚraƩo da ͞draiƚĠ ƚŚeoriƋƵe eƚ 
pratiƋƵe de l a͛rƚ de ďątir͕͟  ƚaǀ͕  >yysI͕ 
Parigi, Francia, 1814.
33. J. Rondelet, pianta, sezione e 
particolare della ǀolƚa della ďaƐilica di 
^aŶ siƚale ;sI Ɛec. d..Ϳ ƚraƩo da ͞draiƚĠ 
ƚŚeoriƋƵe eƚ pratiƋƵe de l a͛rƚ de ďątir͕͟  
ƚaǀ. >yIy͕ Warigi͕ &raŶcia͕ ϭϴϭϰ.
33
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ϯϰ. ŚieƐa di ^aŶ DicŚele͕ ,ildeƐŚeiŵ͕ 
'erŵaŶia͕ yI Ɛecolo.
ϯ5. oŶƚraīorti iŶ ŵƵraƚƵra 
dell’abbazia di Senanque, Gordes, 
&raŶcia͕ yII Ɛecolo.
36. Eugene Viollet-Le-Duc, sezione dei 
ƐiƐƚeŵi di arcŚi raŵpaŶti della caƩedrale 
d͛ŵieŶƐ͕ ƚraƩo da ͞ictioŶŶaire 
raisonné de l’architecture française du 
yIe aƵ ysIe Ɛiğcle͕͟  Warigi͕ ϭϴϲϴ.
36




37. Abbazia di Chiaravalle della 
oloŵďa͕ lƐeŶo͕ Iƚalia͕ yII Ɛecolo.
ϯϴ. <eŶŶeƚŚ :oŚŶ oŶaŶƚ͕ ^eǌioŶe 
trasversale della navata di Cluny III 
;ϭϬϴϴͲϭϭϮϭͿ͕ ƚraƩo da ͞aroliŶgiaŶ 
and Romanesque Architecture 800-
1200”, Londra, Regno Unito, 1973.
ϯϵ. :. ZoŶdeleƚ͕ ǀolƚe a crociera͕ ƚraƩo 
da ͞draiƚĠ ƚŚeoriƋƵe eƚ pratiƋƵe de l a͛rƚ 
de ďątir͕͟  ƚaǀ. y>I͕ Warigi͕ &raŶcia͕ ϭϴϭϰ.
39
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40. Piero Sanpaolesi, spaccato 
assonometrico della cupola di 
^aŶƚa Daria del &iore ;ys Ɛec.Ϳ del 
Brunelleschi.
41. Pianta di Piazza Pio II e del piano 
ƚerra degli ediĮci oggeƩo di iŶƚerǀeŶƚo 
di Bernardo Rossellino, Pienza, Italia, 
ys Ɛecolo.
ϰϮ. 'ƵƐƚaǀo ^ƚaīorello͕ proƐpeƩo 
di Palazzo Rucellai (1446-1451) 
progeƩaƚo da >eoŶ aƫƐƚa lďerti͕ 
ƚraƩo da ͞>a paƚria͕ geograĮa 









ϰϯ. ^eďaƐtiaŶo 'iaŶŶiŶi͕ ƐeǌioŶe della 
cŚieƐa di ^aŶ arlo alle YƵaƩro ĨoŶƚaŶe 
;ysII ƐecoloͿ progeƩaƚa da &raŶceƐco 
Borromini, ca. 1730.
ϰϰ. ŚarleƐ ,erďerƚ Doore͕ WiaŶƚa 
della cŚieƐa del ^aŶtiƐƐiŵo Eoŵe di 
Gesù (1568-1580) opera di Jacopo 
Barozzi da Vignola e Giacomo 
della Worƚa͕ ƚraƩo da ͞Śaracƚer oĨ 
renaissance architecture”, 1905.
45. Vincenzo Scamozzi, Frontespizio de 
͞>͛ idea della rcŚiƚeƩƵra ƵŶiǀerƐale͕͟  
Venezia, Italia, 1615.
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46. Andrea Palladio, ricostruzione del 
proƐpeƩo priŶcipale del ƚeŵpio dei 
ioƐcƵri ;I Ɛecolo d..Ϳ di Eapoli͕ ƚraƩo 
da ͞I ƋƵaƩro liďri dell͛arcŚiƚeƩƵra͕͟  
Venezia, Italia, 1570.
47. Andrea Palladio, villa Almerico 
Capra (La Rotonda), Vicenza, Italia, 
1553. 
ϰϴ. 'ƵariŶo 'ƵariŶi͕ oloŶŶa ƚortile 
ƚraƩo da ͞iƐƐegŶi d a͛rcŚiƚeƩƵra ciǀile 
eƚ eccleƐiaƐtica͕͟  laƐƚra Is͕  doriŶo͕ Iƚalia͕ 
1686.
48




ϰϵ. :. ZoŶdeleƚ͕ rŵaƚƵra del portico 
della cŚieƐa di ^aiŶƚͲ'eŶeǀieǀe͕ ƚraƩo 
da ͞draiƚĠ ƚŚeoriƋƵe eƚ pratiƋƵe de l a͛rƚ 
de ďątir͕͟  ƚaǀ. >I͕ Warigi͕ &raŶcia͕ ϭϴϭϰ.
5Ϭ. WroƐpeƩo di Walaǌǌo salŵaraŶa 
(1565) di Andrea Palladio, Vicenza, 
Italia.
51. J. Jean Delagrive, Plan de Versailles, 
1746.
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52. Guarino Guarini, sezione della 
chiesa di  San Lorenzo in (Torino, 1634-
ϭϲϴϬͿ ƚraƩo da ͞iƐƐegŶi d a͛rcŚiƚeƩƵra 
ciǀile eƚ eccleƐiaƐtica͕͟  laƐƚra sI͕ doriŶo͕ 
Italia, 1686.
5ϯ. :acƋƵeƐͲ&raŶĕoiƐ loŶdel͕ proƐpeƩo 
del >oƵǀre aŶtiƐƚaŶƚe la cŚieƐa di 
Saint-Germain l’Auxerrios opera di 
Claude Perrault della seconda metà del 
ysII Ɛecolo͕ ƚraƩo da ͞>͛arcŚiƚecƚƵre 
française”, Parigi, Francia, 1756.
54. Marc-Antoine Laugier, frontespizio 
de “Essai sur l’architecture”, 1755.
54




55. :oŚŶ tilŬiŶƐoŶ͕ ďraŚaŵ arďǇ III͕ 
Pritchard, Iron Bridge, Coalbrookdale, 
Regno Unito, 1777-1779.
5ϲ. 'ioǀaŶ aƫƐƚa WiraŶeƐi͕ ǀedƵƚa 
del WaŶƚŚeoŶ͕ ƚraƩo da ͞>e aŶticŚiƚă 
roŵaŶe͕͟  ǀol. I͕ ƚaǀ. ysͲII͕ Zoŵa͕ Iƚalia͕ 
1748.
57. Francesco Gallo, cupola del 
santuario di Vicoforte, Vicoforte, Italia, 
1728-1732.
57
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59
60
58. Colbert, “L’ordine francese”, 
disegno vincitore del concorso del 
1672.
5ϵ. oliŶ aŵpďell͕ ͞leǀatioŶ oĨ 
Merenworth castle near Maidstone in 
<eŶƚ͕͟  ƚraƩo da ͞siƚrƵǀiƵƐ ďriƚaŶŶicƵƐ 
or ƚŚe ďritiƐŚ arcŚiƚecƚ͙͕͟   ǀol. I͕ >oŶdra͕ 
Regno Unito, 1715.
ϲϬ. tieŶŶeͲ>oƵiƐ oƵllĠe͕ ƐeǌioŶe del 
Tempio della morte, 1795.
58
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63
61
61.  Jean-Nicolas-Louis Durand, 
͞oŵďiŶaiƐoŶƐ ŚoriƐoŶƚaleƐ͕͟  ƚraƩo 
da “Precis des leçons d’architecture à 
l’École royale polytechnique”, 1809.
ϲϮ. ,eŶri >aďroƵƐƚe͕ iďlioƚeca 
St. Genevieve, Parigi, Francia, 1838-1851.
ϲϯ. :oƐepŚ WaǆƚoŶ͕ particolari 
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ϲϰ.  sicƚor >oƵiƐ͕ deƩo iŶ Ĩerro per il 
Theatre Français, Parigi, Francia, 1786.
65. Charles Rohault de Fleury, Serra 
de Jardin des Plantes, Parigi, Francia, 
1834-1836.
ϲϲ. ,eŶri >aďroƵƐƚe͕ ^alle de lecƚƵre de 
iďlioƚŚeƋƵe EatioŶale de &raŶce͕ Wari-
gi, Francia, 1854-1875.












68. Thomas Telford, ponte sospeso sul 
Menai, Anglesey, Regno Unito, 1819-
1826.
ϲϵ. 'ƵƐƚaǀe iīel͕ siadoƩo di 'araďiƚ 
in costruzione, Ruynes-en-Margeride, 
Francia, 1880-1884.
ϳϬ. :oŚŶ &oǁler e eŶũaŵiŶ aŬer͕  &orƚŚ 
Rail Bridge, Firth of Forth, Regno Unito, 
1883-1890.




71. Eugene Viollet-Le-Duc, Sala 
ǀolƚaƚa iŶ Ĩerro e ŵƵraƚƵra͕ ƚraƩo da 
͞ŶƚretieŶƐ ƐƵr l a͛rcŚiƚecƚƵre͕͟  Warigi͕ 
Francia, 1863.
72. Eugene Viollet-Le-Duc, 
͞DaĕoŶŶerie͕͟  ƚraƩo da ͞ŶƚretieŶƐ 
sur l’architecture”, Parigi, Francia, 
1863.
ϳϯ. ƵgeŶe siolleƚͲ>eͲƵc͕ eƩagli 
iŶ Ĩerro͕ ƚraƩo da ͞ŶƚretieŶƐ ƐƵr 
l’architecture”, Parigi, Francia, 1863.
73




ϳϰ. eƩaglio della coperƚƵra della 
Galleria delle Macchine (1887-1889) 
di Ferdinard Dutert e Victor Contamin, 
ƚraƩo da ͞dŚe WariƐ eǆŚiďitioŶ͕͟
ǀol. y>sII͕ ϭϴϴϵ.
75. Interni della Palais des Machines 
;ϭϴϳϴͿ di ,eŶri de ioŶ͕ ƚraƩo da 
͞>͛eǆpoƐitioŶ ƵŶiǀerƐelle dƵ ϭϴϳϴ 
illustree”, Parigi, Francia, 1879.
ϳϲ. ^ƚepŚeŶ ^aƵǀeƚre͕ 'ƵƐƚaǀe iīel͕ 
progeƩo per la dorre iīel͕ Warigi͕ 
Francia, 1887-1889.
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77.  Anatole de Baudot, sezione 
longitudinale della chiesa di Saint-Jean 
de Montmartre, Parigi, Francia, 1894-
1904.
ϳϴ. Warticolare del ^iƐƚeŵa ,eŶŶeďiƋƵe 
per Ɛolai͕ ƚraƩo da ͞dŚe ,eŶŶeďiƋƵe 
Ferro-concrete system”, 1902.
ϳϵ. W. ŚriƐƚopŚe͕ priŵi ďreǀeƫ iŶ c.a.͕ 
ƚraƩo da ͞>e eƚoŶ arŵğ eƚ ƐeƐ pplica-
tioŶƐ͕͟  ϭϴϵϵ.
79




ϴϬ. eƩaglio del ƐiƐƚeŵa allooŶ 
&raŵe͕ ƚraƩo da ͞Ƶdel Ɛ͛ arpeŶƚer Ɛ͛ 
and Builder’s Guide”, New York, USA, 
1923.
ϴϭ. dŚoŵaƐ :eīerƐoŶ͕ DoŶticello͕ 
ŚarloƩeƐǀille͕ h^͕ ϭϳϳϮ.
ϴϮ. dŚoŵaƐ h. talerƚ͕ ƐeǌioŶe 
trasversale della cupola del United 
States Capitol Building, USA, 1859.
82




ϴϯ. :aŵeƐ ogardƵƐ͕ eƐeŵpliĮcaǌioŶe 
della reƐiƐƚeŶǌa della gŚiƐa͕ WrogeƩo di 
stabilimento, 1856.
ϴϰ. tilliaŵ >e aroŶ :eŶŶeǇ͕  Ŷodi 
ƐƚrƵƩƵrali del >eiƚer I ƵildiŶg ;ϭϴϳϵͿ e 
,oŵe IŶƐƵraŶce ƵildiŶg ;ϭϴϴ5Ϳ.
85. Dankmar Adler e Louis Sullivan, 
taiŶǁrigŚƚ ƵildiŶg͕  ^aiŶƚ >oƵiƐ͕ h^͕ 
1891.
85
240 PARTE SECONDA Le immagini della Tecnica
86
87
86. Eugene Viollet-Le-Duc, “Pannelli 
di Ĩacciaƚa iŶ Ĩerro coŶ riǀeƐtiŵeŶƚo 
ŵaiolicaƚo͕͟  ƚraƩo da ͞ŶƚretieŶƐ ƐƵr 
l’architecture”, Parigi, Francia, 1863.
87. Jules Saulnier, scheletro metallico 
della Fabbrica di cioccolata Menier, 
Noisiel-sur-Marne, Francia, 1871-72.
ϴϴ. :ƵleƐ ^aƵlŶier͕  proƐpeƩo della 
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ϴϵ. sicƚor ,orƚa͕ ƵdiƚoriƵŵ de 
Maison du Peuple, Bruxelles, Belgio, 
1896-1899.
ϵϬ. KƩo tagŶer͕  DaũoliŬaŚaƵƐ͕ 
Vienna, Austria, 1898-1899.
ϵϭ. KƩo tagŶer͕  deƩaglio del 
riǀeƐtiŵeŶƚo dellla tieŶer 









ϵϮ. ƵgƵƐƚe Werreƚ͕ diĮcio per 
apparƚaŵeŶti iŶ ZƵe &raŶŬliŶ Ϯ5͕ 
Parigi, Francia, 1902-1904.
93. Peter Behrens, Fabbrica di turbine 
AEG, Berlino, Germania, 1908-1909.
ϵϰ. talƚer 'ropiƵƐ͕ diĮcio per iŶdƵƐƚria 
e Ƶĸci͕ ƐpoƐiǌioŶe del eƵƚƐcŚer 
terŬďƵŶd͕ oloŶia͕ 'erŵaŶia͕ ϭϵϭϰ.
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ϵ5. ZƵdolĨ ^ƚeiŶer͕  ,eiǌŚaƵƐ del 
Goetheanum, Dornach, Svizzera, 1915.
ϵϲ. ,aŶƐ Woelǌig͕ &oǇer de 'roƐƐeƐ 
Schauspielhaus, Berlino, Germania, 
1919.
97. Gerrit Rietveld, Casa Schröder, 









98.  Le Corbusier, Maison Dom-Ino, 
1914. 
99. Le Corbusier, vista e piante del 
progeƩo della DaiƐoŶ iƚroŚaŶ͕ ϭϵϮϬ.
100. Ludwig Mies van der Rohe, sche-
leƚro iŶ acciaio del ƐƵo ediĮcio al teiƐ-
senhof, Stoccarda, Germania, 1927.
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101.  Le Corbusier, Padiglione dell’Esprit 
Nouveau, Esposizione internazionale di 
arti decoratiǀe e iŶdƵƐƚriali ŵoderŶe͕ 
Parigi, Francia, 1925. 
102 Ernst May, planimetria della 
Ginnheim-hohenblick Siedlung, 
Francoforte sul Meno, Germania, 
1926-1927.
ϭϬϯ. Dargareƚe ^cŚƵƩeͲ>iŚoƚǌŬǇ͕  
piaŶƚa della &raŶŬĨƵrƚer <ƺcŚe͕ 
Francoforte sul Meno, Germania, 1926.
104. Ludwig Mies van der Rohe, pianta 
del Padiglione Tedesco, Esposizione uni-
versale, Barcellona, Spagna, 1929.
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ϭϬ5. leƐƐaŶdro ŶƚoŶelli͕ progeƩo 
per la cupola della basilica di San 
Gaudenzio, Novara, Italia, 1859.
ϭϬϲ. ƵgeŶe &reǇƐƐiŶeƚ͕ ,aŶgar per 
aviorimessa, Orly, Francia, 1921-1923.
ϭϬϳ. Zoďerƚ Daillarƚ͕ eŵeŶƚ ,all͕ 
ƐpoƐiǌioŶe ŶaǌioŶale Ɛǀiǌǌera͕ Ƶrigo͕ 
Svizzera, 1939.
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108. Rafael Guastavino, 
caƩedrale di ^ƚ. :oŚŶ ƚŚe iǀiŶe͕
New York, USA, inizio costruzione 1892.
109. Antoni Gaudì, Casa Milà, 
Barcellona, Spagna, 1906-12.
ϭϭϬ. dƵardo dorroũa͕ coperƚƵre delle 
ƚriďƵŶe dell͛ippodroŵo della arǌƵela͕ 
Madrid, Spagna, 1935-1941.
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111.  Pier Luigi Nervi, Aviorimessa, 
Orbetello, Italia, 1939-42.
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WaƐƐaƚo e ĨƵƚƵro ƐoŶo diǀerƐi. aƵƐe precedoŶo eīeƫ.
Il dolore ƐegƵe la Ĩeriƚa͕ ŶoŶ la aŶticipa. Il ďiccŚiere 
si rompe in mille pezzi e i mille pezzi non riformano
il ďiccŚiere. Il paƐƐaƚo ŶoŶ poƐƐiaŵo caŵďiarlo͖ poƐƐiaŵo
aǀere riŵpiaŶti͕ riŵorƐi͕ ricordi di Ĩeliciƚă. Il ĨƵƚƵro
iŶǀece ğ iŶcerƚeǌǌa͕ deƐiderio͕ iŶƋƵieƚƵdiŶe͕
Ɛpaǌio aperƚo͕ ĨorƐe deƐtiŶo. WoƐƐiaŵo ǀiǀerlo͕
Ɛceglierlo͕ percŚĠ aŶcora ŶoŶ ğ͖ ƚƵƩo ǀi ğ poƐƐiďile͙ Il 
ƚeŵpo ŶoŶ ğ ƵŶa liŶea coŶ dƵe direǌioŶi egƵali͗ ğ ƵŶa Ĩreccia 
con estremità diverse.
(C.Rovelli, L’ordine del tempo, 2017) 
EoŶ ğ Ɛƚaƚo ƵŶ ďlaŶdo caŵŵiŶare͕ ğ Ɛƚaƚo ƵŶ procedere a paƐƐo 
leƐƚo͕ ĨorƐe ƚroppo͕ aƩraǀerƐo ƚeŵi͕ Ɛolo ƐĮorati Ŷella loro iŵŵeŶƐa 
portata.
>e dƵe coƐƚaŶti cŚe ci ŚaŶŶo accoŵpagŶaƚo ƐoŶo Ɛƚaƚe il ƚeŵpo e 
il ŵoŶdo͗ il priŵo aǀǀolƚo Ŷel ŵiƐƚero del ƐƵo ŇƵire͕ il ƐecoŶdo cŚe 
ci Śa ŵoƐƚraƚo il ƐeŶƐo del liŶgƵaggio le cƵi propoƐiǌioŶi ƐoŶo i Ĩaƫ 
reali che abbiamo incontrato.
deŵpo e ŵoŶdo ŶoŶ Ɛi ŶegaŶo l͛ƵŶ l a͛lƚro͗ il priŵo ŶoŶ ğ aīaƩo 
iŶdipeŶdeŶƚe da ciž cŚe accade615͕ il ƐecoŶdo ğ ƚƵƩo ciž cŚe acca-
de͕ la ƚoƚaliƚă dei Ĩaƫ616.
 di Ĩaƫ Ŷe aďďiaŵo iŶcoŶƚrati ŵoltiƐƐiŵi͖ Ĩaƫ cŚe͕ diƐpiegati ƐƵ 
ƵŶ aƐƐe del ƚeŵpo relatiǀaŵeŶƚe lƵŶgo͕ ci ŚaŶŶo coŶĨerŵaƚo cŚe 
615 oŶ ŵolƚa ďƵoŶa ǀoloŶƚă ğ la Ĩorŵidaďile ƐiŶƚeƐi cŚe iŶƐƚeiŶ Ĩa ƚra il peŶƐiero 
di riƐƚoƚele͕ per il ƋƵale il ƚeŵpo ğ Ɛolo ƵŶ ŵeƚodo per ŵiƐƵrare coŵe caŵďiaŶo 
le cose, e quello di Newton, per il quale il tempo scorre anche quando non accade 
nulla.
616 >iďeraŵeŶƚe ƚraƩa dalle propoƐiǌioŶi ϭ e ϭ.ϭ del Tractatus (1922) di Ludwig 
tiƩgeŶƐƚeiŶ.
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l a͛rcŚiƚeƩƵra͕ aŶcŚe Ŷelle ƐƵe deriǀe eƐƚetiǌǌaŶti͕ Ɛi iŶƚreccia coŶ la 
realƚă della ƚecŶica coƐƚrƵƫǀa ed eŶƚraŵďe ŶoŶ ƐoŶo ŵai diƐgiƵŶƚe 
dagli ƐǀilƵppi del peŶƐiero e degli accadiŵeŶti͖ deƩo iŶ alƚre parole͕ 
Ŷella Ĩorŵa ƚroǀaŶo poƐitiǀa eƐpreƐƐioŶe le preoccƵpaǌioŶi ƚecŶi-
che e sociali. 617
>͛ eƐpleƚaŵeŶƚo del Ĩare arcŚiƚeƩoŶico͕ Ɛia Ŷella iŶƚerpreƚaǌioŶe 
di ciž cŚe ğ Ɛƚaƚo ĨaƩo cŚe Ŷella ǀiƐioŶe del progeƩo ŶƵoǀo͕ ğ dƵŶ-
ƋƵe ƐiŶƚeƐi di coŶƚeŶƵti Ɛociali͕ aƐpeƫ ĮgƵratiǀi͕ Ɛapere coƐƚrƵƫǀo.
Questa conclusione618, che penso nulla aggiunga all’esperien-
ǌa del leƩore͕ ŶoŶ Śa  perž iŶ ƐĠ ƋƵelle aƐpeƩatiǀe cŚe͕ iŶ caŵpo 
ƐcieŶtiĮco͕ accoŵpagŶaŶo di Ŷorŵa la ĨorŵƵlaǌioŶe prediƫǀa di 
ƵŶ ĨeŶoŵeŶo reale. ^areďďe iŶĨaƫ Ɛďagliaƚo͕ coŵe ƐpeƐƐo ğ Ɛƚaƚo͕ 
coŶƐiderare la ƚripartiǌioŶe appeŶa Ĩorŵaliǌǌaƚa coŵe ƵŶ iŶƐieŵe 
di parametri dalla cui soddisfazione, totale o parziale, far dipendere 
giudizi di valore.
&eŶoŵeŶi Ɛociali͕ riƐƵlƚati eƐƚetici e dati ƚecŶici Ɛi riaƐƐƵŵoŶo 
certamente nella rappresentazione edilizia, ma nei modi che ab-
biamo registrato, almeno dall’Illuminismo in su, sono quasi sempre 
aƐƐƵŶti coŵe ͞Ɛƚorie legiƫŵe ŵa iŶcoŶgrƵe .͟
^criǀe eǀi619:
“Il considerare l’architettura sotto il profilo della firmitas condu-
ce a una storia dell’ingegneria, generalmente a carattere evolutivo, 
in cui si conferisce schiacciante importanza ai periodi di maggiore 
inventiva tecnica sminuendo quella delle epoche in cui la problema-
tica costruttiva appare attenuata. Il valutare l’architettura secondo 
l’utilitas porta a stabilire una scala di giudizi relazionata alle virtù 
delle esigenze contenutistiche, politiche e sociali, religiose e laiche, 
collettive e individuali, che vi si rappresentano. Il pericolo, infine, di 
una critica fondata sulla mera venustas è di cadere in astrazioni fi-
gurative, una storia di forme senza contenuti e umane implicazioni”.
eƩo ƐeŶǌa iŶƚerŵediaǌioŶi dialeƫcŚe͕ e coereŶƚeŵeŶƚe coŶ 
ƋƵaŶƚo doǀreŵŵo aǀer colƚo lƵŶgo il ŶoƐƚro percorƐo͕ l a͛rcŚiƚeƩƵra 
617 L.Venturi, Storia della critica d’arte, (1964), Ed.Einaudi, 1970, pp.327-328.
618 IŶ cƵi ğ eǀideŶƚe iŶ ƋƵalcŚe ŵodo il riĨeriŵeŶƚo al poƐƚƵlaƚo ǀiƚrƵǀiaŶo.
619 .eǀi͕ Architettura in nuce, (1972) ed. Sansoni, Firenze, 1979, pp.18-19.
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cade iŶ diĨeƩo ƋƵaŶdo ğ Ƶƚopia aƐƚraƩa͕ Ŷoǀiƚă ad ogŶi coƐƚo͕ eƐiďi-
zione tecnologica.620
Da Ɛe ğ ƐƵĸcieŶƚe il ďƵoŶ ƐeŶƐo per coŶdiǀidere l͛idea cŚe ƵŶa 
arcŚiƚeƩƵra deĮŶiƚa ƚale coŵpreŶde iŶ ƐĠ i ƚre aƐpeƫ͕ alƚreƩaŶƚo 
immediata dovrebbe essere la percezione del rischio che la loro co-
preƐeŶǌa poƐƐa ridƵrƐi a ƵŶ proceƐƐo di Ɛoŵŵaƚoria ecleƫca priǀa 
di reale sostanza.
ercŚiaŵo di Ĩare aŶcora ƵŶ paƐƐo iŶ aǀaŶti aǀǀiciŶaŶdoci al 
tema della “complessità”621. Lo facciamo partendo dalla constata-
ǌioŶe oŶƚologica cŚe ciaƐcƵŶo dei ƚre aƐpeƫ iŶdiǀidƵati Ɛi preƐeŶƚa 
a noi come una densissima combinazione molecolare622, gemmata 
dall a͛ccƵŵƵlo di ƚƵƩe le ƐoǀraƐƚrƵƩƵre͕ ƚecŶicŚe e cogŶitiǀe͕ di cƵi 
il ŵoŶdo Ɛi ğ aŶdaƚo arriccŚeŶdo Ŷella progreƐƐioŶe ƚeŵporale de-
gli accadiŵeŶti.
Premesso “che ciascuna fase dello sviluppo storico denota pro-
prie e peculiari complessità” 623 dobbiamo prendere coscienza che 
ƋƵella aƩƵale ŶoŶ ğ ƵŶa delle ƚaŶƚe ͞ere della coŵpleƐƐiƚă͕͟  ŵa 
coƐtiƚƵiƐce ƵŶa Ɛorƚa di pƵŶƚo di accƵŵƵlaǌioŶe di ƚƵƩo ƋƵaŶƚo ğ 
Ɛƚaƚo prodoƩo dalla priŵa riǀolƵǌioŶe iŶdƵƐƚriale ad oggi624.
Il ƚeŵa della coŵpleƐƐiƚă Ɛi poŶe iŶ ƚƵƩo il ƐƵo oggeƫǀo ƐpeƐƐo-
re percŚĠ le proƐpeƫǀe cŚe iŶcoŶƚriaŵo͕ aƫŶeŶti l a͛rcŚiƚeƩƵra da 
620 s.'regoƫ͕ Il sublime al tempo del contemporaneo, Einaudi, Torino, 2003, p.28.
621 ͞YƵel ƚerriƚorio ŵiƐƚerioƐo e cŚe Ɛƚa al coŶĮŶe ƚra ordiŶe e caoƐ͟ ;^.erraƚo͕ 
ϭϵϵϲͿ. >a coŵpleƐƐiƚă ŶoŶ deǀe eƐƐere iŶƚeƐa coŵe coŵplicaǌioŶe͕ eƐƐa Ɛi coŶĮgƵra 
ƋƵaŶdo alŵeŶo dƵe proƐpeƫǀe diǀerƐe Ɛi iŶcoŶƚraŶo.
622 Ŷcora͕ coŶ ƵŶa cerƚa liceŶǌa͕ ƋƵella realƚă cŚe tiƩgeŶƐƚeiŶ cŚiaŵa ͞Ɛƚaƚo di 
coƐe͟ a ƐƵa ǀolƚa coŵďiŶaǌioŶe di oggeƫ͕ di coƐe ŶoŶ ƵlƚeriorŵeŶƚe ƐcoŵpoŶiďili.
623 G.Giallocosta, Riflessioni sull’innovazione, Alinea, Firenze, 2004, p.14.
624 WƵr ŶoŶ aǀeŶdo ƐigŶiĮcaƚo ƵŶ rating di complessità fra le diverse epoche, 
poƐƐiaŵo coŶcordare ƐƵl ĨaƩo cŚe Ŷelle epocŚe precedeŶti ƋƵella preiŶdƵƐƚriale͕ 
e per ƵŶ cerƚo ƚraƩo ƋƵella iŶdƵƐƚriale͕ gli eīeƫ della coŵpleƐƐiƚă eraŶo aƩƵtiti 
da ƵŶa ƐeŵpliĮcaǌioŶe dei rapporti Ĩra gli operaƚori coiŶǀolti e da ƵŶ ŵiŶiŵaliƐŵo 
di regole. >e proďleŵaticŚe eraŶo preǀaleŶƚeŵeŶƚe di ŶaƚƵra ƚecŶicoͲeƐecƵtiǀa 
e la loro soluzione, intrinseca al problema, covava naturalmente nell’innovazione 
ƚecŶologica dei proceƐƐi prodƵƫǀi͕ priŶcipalŵeŶƚe ĨoŶdaƚa ƐƵll͛oƫŵiǌǌaǌioŶe 
delle capaciƚă ƵŵaŶe͕ cŚe diƐpoŶeǀa di iŶeƐplorati ŵargiŶi di progreƐƐo.
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progeƩare coƐƚrƵire e geƐtire͕ ƐoŶo olƚreŵodo creƐciƵƚe iŶ ƋƵaŶtiƚă 
e ƋƵaliƚă e il ƚerriƚorio oǀe Ɛi iŶƚerƐecaŶo ƚeŶde a ŵodiĮcare la ƐƵa 
ƐƚrƵƩƵra priŵa cŚe aďiƚƵdiŶi e procedƵre rieƐcaŶo a coŶƐolidarƐi625. 
 oŵe operare iŶ regiŵe di coŵpleƐƐiƚă ğ il ƋƵeƐiƚo cŚe oggi coiŶ-
ǀolge ogŶi aŵďiƚo prodƵƫǀo poƐƚͲiŶdƵƐƚriale͕ e il Ĩare iŶ arcŚiƚeƩƵ-
ra, coerentemente con la natura “sociale” di questa, non sfugge alla 
aƩƵaliƚă del ƚeŵa626.
^e ğ ragioŶeǀole ipotiǌǌare cŚe͕ iŶ geŶerale͕ il ƚeŵa della coŵ-
pleƐƐiƚă poƐƐa eƐƐere aīroŶƚaƚo iŵpleŵeŶƚaŶdo ƐƵpporti logicoͲco-
gŶitiǀi per la ƐƵa geƐtioŶe͕ ŶoŶ ğ alƚreƩaŶƚo ƐcoŶƚaƚo coŶƐiderare 
ƋƵeƐƚe ƚecŶologie riƐolƵtiǀe della coŵpleƐƐiƚă cŚe caraƩeriǌǌa l͛iŶ-
coŶƚro di proceƐƐi ƚeŶdeŶǌialŵeŶƚe diǀergeŶti͕ Ɛe ŶoŶ alƚro͕ coŵe 
aďďiaŵo ǀiƐƚo͕ per i diǀerƐi criƚeri di ǀalidaǌioŶe dei riƐpeƫǀi riƐƵl-
ƚati. 
 coŵplicare le coƐe l͛oggeƫǀa aƐiŵŵeƚria dei riƐpeƫǀi percorƐi 
cŚe͕ aŶcora coŵe aďďiaŵo ǀiƐƚo͕ ŚaŶŶo ŵaŶƚeŶƵƚo l a͛rcŚiƚeƩƵra 
ƐoƐƚaŶǌialŵeŶƚe aŶcoraƚa agli eƐiti delle perƐoŶali eroicŚe iŶƚƵiǌio-
ni627, mentre hanno proposto la tecnica con soluzioni progressive 
coereŶti coŶ il parallelo percorƐo della ƐcieŶǌa e coŶ il creƐcere delle 
performances di ŵaƚeriali͕ coŵpoŶeŶti e ƐƚrƵŵeŶti. el ƚƵƩo ƐiŶ-
golare͕ da ƋƵeƐƚo pƵŶƚo di ǀiƐƚa͕ la poƐiǌioŶe della ƚecŶica riƐpeƩo 
al tema della rapida obsolescenza dei modi e dei mezzi, tema in 
cui essa, da un lato provocandola e dall’altro risolvendola, sembra 
comunque muoversi con la solita concreta presenza. 
WƵŶti di ƚaŶgeŶǌa e iŶƚerƐeǌioŶi ƐoŶo Ɛƚati ŵoltiƐƐiŵi e iŵporƚaŶ-
ti͕ e l͛idea di iŶƚerdiƐcipliŶariƚă ŶoŶ ğ cerƚo ƵŶa Ŷoǀiƚă Ŷell a͛ŵďiƚo 
delle iŶŶaƚe ĨreƋƵeŶƚaǌioŶi Ĩra arcŚiƚeƩƵra e ƚecŶica͕ Ĩra coƐcieŶƚe 
ǀoloŶƚă di Ĩorŵa e iƐƚaŶǌe ƚecŶicoͲcoƐƚrƵƫǀe. Da oggi Ɛeŵďra cŚe 
ŶeaŶcŚe l a͛pproccio al ƚeŵa aƩraǀerƐo la proƐpeƫǀa eƐƚeƐa di piƶ 
625 Wer approĨoŶdire le ricadƵƚe di ƋƵeƐti Ĩaƫ ƐƵl piaŶo della ĨorŵaǌioŶe Ɛi ǀeda͗ 
R.Raiteri, Progettare progettisti, Quodlibet, Macerata, 2014.
626 aƐƚa peŶƐare alla ƐƚrƵƩƵra del progeƩo ƐoƐƚeŶiďile e͕ coŵƵŶƋƵe͕ ai paradigŵi 
della coscienza ecologica.
627 ecliŶaƚe Ŷella diǀerƐiƚă dei paradigŵi eƐƚetici ;o eƐƚetiǌǌaŶtiͿ. 
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diƐcipliŶe Ɛia ƐƵĸcieŶƚe a colŵare le lacƵŶe cŚe͕ alŵeŶo iŶ par-
ƚe͕ poƐƐoŶo aƩriďƵirƐi a ƋƵella periŵeƚraǌioŶe dei Ɛaperi cŚe ğ del 
ŶoƐƚro ŵoŶdo e alla ƋƵale͕ pƵr ricoŶoƐceŶdoŶe i liŵiti odierŶi͕ doď-
ďiaŵo il progredire delle coŶoƐceŶǌe di ďaƐe propedeƵticŚe ad ogŶi 
poƐƐiďile aǌioŶe applicatiǀa.
^e ğ pleoŶaƐtico aīerŵare cŚe oggi ŶoŶ poƐƐiaŵo preƐciŶdere 
da ƵŶ approccio oliƐtico alla coŵpleƐƐiƚă del progeƩo628͕ ğ ĨorƐe 
riduttivo, per animosità ideologica, contrapporre tout court l’ap-
proccio ƐiƐƚeŵico͕ cŚe ŶoŶ ritieŶe ǀalida alcƵŶa ridƵǌioŶe͕ a ƋƵello 
della ƐcieŶǌa claƐƐica cŚe͕ iŶǀece͕ ğ Ɛeŵpre giƵŶƚa alla Ɛpiegaǌio-
Ŷe dei ĨeŶoŵeŶi aīroŶƚaŶdoli e aŶaliǌǌaŶdoli ƐeparaƚaŵeŶƚe dopo 
aǀerli ridoƫ a eŶtiƚă eleŵeŶƚari629.
^eŶǌa eƐƚreŵiǌǌare aīerŵaŶdo cŚe Ŷella ƐcieŶǌa le diƐcipliŶe 
ƐoŶo degli arƚeĨaƫ͕ ğ pƵr ǀero cŚe iŶ ƵŶa ĨaƐe di ƐiŶƚeƐi͕ ƋƵale cer-
ƚaŵeŶƚe ğ ƋƵella del progeƩo di arcŚiƚeƩƵra͕ la ecceƐƐiǀa iŵperŵe-
aďiliƚă diƐcipliŶare ŶoŶ reŶde ƵŶ ďƵoŶ Ɛerǀiǌio ai ĮŶi della plƵraliƚă 
delle oƐƐerǀaǌioŶi e del ŶƵŵero di eleŵeŶti da coŶƐiderare. ƐƐeŶ-
ǌiale perž͕ per eǀiƚare la dilƵiǌioŶe dei Ɛaperi iŶ approcci geŶerici e 
ƐƵperĮciali͕ ŶoŶ coŶĨoŶdere i proceƐƐi di aŶaliƐi coŶ ƋƵelli di ƐiŶƚeƐi.
Lo sviluppo di relazioni interdisciplinari verso uno stadio supe-
riore, indicato come transdisciplinare630, svela indubbiamente un 
ŵoŶdo di coŵpleƐƐiƚă di peŶƐiero piƶ ǀaƐƚo cŚe Ɛi giƵƐtiĮca Ŷel rico-
ŶoƐciŵeŶƚo cŚe eƐiƐƚoŶo diīereŶti ǀie della coŶoƐceŶǌa ƐeŶǌa cŚe 
Ĩra di eƐƐe Ɛi iŶƐƚaƵriŶo rapporti gerarcŚici631.
628 aƐƚa peŶƐare all͛Ƶtiliǌǌo dei Big Data non più elaborabili con le tradizionali 
applicaǌioŶi di aŶaliƐi dei dati.
629 ͞>a ƐecoŶda ΀regola΁͕ di diǀidere ciaƐcƵŶo dei proďleŵi cŚe eƐaŵiŶaƐƐi iŶ parti 
tanto piccole quanto fosse possibile e necessario per meglio risolverle” (Cartesio, 
Discorso sul metodo, Leyda, 1637).
630 F.Marzocca, Il nuovo approccio scientifico verso la transdisciplinarità, Mythos, 
Roma, 2014.
631 lcƵŶi ƐƚƵdioƐi iŶƚrodƵcoŶo ƋƵi la ŶoǌioŶe di ͞ liǀelli di realƚă͟ e dei corriƐpoŶdeŶti 
͞liǀelli di perceǌioŶe .͟ >͛ iŶƚera realƚă ğ dƵŶƋƵe ƵŶa ƐƚrƵƩƵra coŵpleƐƐa della 
ƚoƚaliƚă dei liǀelli di realƚă e perceǌioŶi corriƐpoŶdeŶti. EeƐƐƵŶ liǀello eƐiƐƚe iŶ 
isolamento da un altro.
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͞>a ƚraŶƐdiƐcipliŶariƚă ğ lo Ɛpaǌio iŶƚelleƩƵale iŶ cƵi pƵž eƐƐe-
re svelata la natura dei legami tra i molteplici domini di conoscen-
za”632. >͛aggeƫǀo ͞iŶƚelleƩƵale͟ ğ ceŶƚrale per la coŵpreŶƐioŶe dei 
ƚerŵiŶi della ƋƵeƐtioŶe.
Il pensiero nichilista633, che in parte tende ad informare questo 
tipo di approccio͕ Ɛeŵďra paradoƐƐalŵeŶƚe ricoŶgiƵŶgere arcŚiƚeƚ-
tura e tecnica almeno sul terreno della riscoperta dell’imprevedibi-
lità634 e della negazione dell’esistenza di verità, terreno già noto alla 
prima635 e ora esplorato, per necessità, dalla seconda. 
'li ƐƚrƵŵeŶti digiƚali di Ƶltiŵa geŶeraǌioŶe͕ cŚe ƐoŶo prodoƩo 
di ƚecŶica e ƚecŶologia͕ poƐƐoŶo aiƵƚare͕ proprio Ŷel caƐo ƐpeciĮ-
co dell a͛rcŚiƚeƩƵra͕ a ƚraƐĨorŵare iŶ realƚă ƵŶa ǀiƐioŶe͕ a cercare 
una possibile integrazione fra i domini disciplinari senza rinunciare 
all͛iŵporƚaŶǌa delle loro diīereŶǌe636.
oŵe per ogŶi eƐpreƐƐioŶe ideale propoƐitiǀa di ƵŶa diǀerƐa ǀi-
ƐioŶe del ŵoŶdo ğ aƵƐpicaďile perž cŚe aƩeggiaŵeŶti deĮŶitiǀi e 
ĮdeiƐtici͕ iŶ ƵŶa direǌioŶe o Ŷell a͛lƚra͕ ŶoŶ cercŚiŶo preƐƵŶƚƵoƐa-
mente di ricondurre a verità la verità di cui si intende fare a meno.
ďďiaŵo ĮŶ ƋƵi ŵiƐƵraƚo il ƚeŵpo Ŷel ŵodo piƶ ƚradiǌioŶale͕ coŶ-
ƚaŶdo i caŵďiaŵeŶti delle coƐe͖ il ƚeŵpo ğ Ɛƚaƚo per Ŷoi la ŵiƐƵra 
del caŵďiaŵeŶƚo iŶ ƵŶ ŵoŶdo cŚe Ɛi coŶĮgƵra coŵe reƚe di aǀǀe-
ŶiŵeŶti. ͛ Ɛolo ƵŶ caƐo͕ doǀƵƚo alla ŶoƐƚra riƐƚreƩeǌǌa di oriǌǌoŶƚe͕ 
cŚe caŵďiaŵeŶti e aǀǀeŶiŵeŶti aďďiaŶo iŶƚereƐƐaƚo arcŚiƚeƩƵra e 
ƚecŶica Ŷella particolare proƐpeƫǀa del loro iŶƚeŶƐo rapporƚo.
oŵe aďďiaŵo ǀiƐƚo ŶoŶ Ɛi ğ ƚraƩaƚo di ƵŶ iŶƐieŵe di proceƐƐi 
iŶdipeŶdeŶti e ƐƵcceƐƐiǀi͖ ogŶi accadiŵeŶƚo ğ legaƚo al paƐƐaƚo637, 
632 F.Mazzocca, op.cit., p.13.
633 Eel ƐeŶƐo di ŶegaǌioŶe della ridƵǌioŶe dell͛eƐƐere a oggeƫǀiƚă.
634 .'iacŚeƩa͕ op.cit., p.13.
635 ͞>͛arcŚiƚeƩƵra coŶƚeŵporaŶea ğ l͛eƐeŵpio piƶ coŶcreƚaŵeŶƚe eĸcace e 
ŵedƵƐeo del ŶicŚiliƐŵo occideŶƚale. Klƚre a eƐƐerŶe la ŵeƚaĨora diƐpiegaƚa ğ la 
sua fedele ma desolante presentazione teatrale”. In: E.Severino, op.cit., p.15.
636 R.Raiteri, op.cit., p.59.
637 C.Rovelli, op.cit., p.152.
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se non altro tramite la memoria, e, ragionevolmente, si legherà in 
qualche modo al futuro.
E il presente?
Wer ^. goƐtiŶo ğ l͛ƵŶica coƐa cŚe eƐiƐƚe percŚĠ il paƐƐaƚo ŶoŶ c͛ğ 
piƶ e il ĨƵƚƵro ŶoŶ c͛ğ aŶcora638, per altri639 non esiste perché ogni 
preƐeŶƚe ğ giă paƐƐaƚo.
^olo Ɛe relatiǀiǌǌiaŵo poƐƐiaŵo dare coŶcreƚeǌǌa al preƐeŶƚe iŶ 
ƋƵaŶƚo͕ olƚre cŚe preƐeŶǌa del ŶoƐƚro corpo͕ ğ il ŵoŵeŶƚo iŶ cƵi 
agiamo, il momento in cui facciamo uso del passato.
^eŵďrereďďe coŶǀeŶieŶƚe coŶclƵdere cŚe ŶoŶ ğ poƐƐiďile Ɛƚaďi-
lire iŶ aƐƐolƵƚo ƵŶ ŇƵƐƐo ƚeŵporale coŶtiŶƵo Ĩra paƐƐaƚo͕ preƐeŶƚe 
e ĨƵƚƵro. oŶclƵƐioŶe acceƩaďile ŵa parǌiale. dorŶaŶdo a ragioŶare 
di arcŚiƚeƩƵra e ƚecŶica͕ poƐƐiaŵo iŶĨaƫ coŶƐƚaƚare cŚe Ɛe Ŷel pre-
ƐeŶƚe Ɛi rieƐce a deƐcriǀere ƐcieŶtiĮcaŵeŶƚe ƵŶ accadiŵeŶƚo͕ ƚale 
deƐcriǌioŶe͕ a pariƚă di coŶdiǌioŶi͕ ǀale per il paƐƐaƚo e͕ prediƫǀa-
mente, per il futuro, mentre, al contrario, nel presente dell’architet-
ƚƵra ƚƵƩo ciž cŚe pƵž accadere ŶoŶ ğ deciƐiǀo͕ ŶĠ per iŶƚerpreƚare 
il passato né per predire il futuro.
E’ forse la dimensione che tanto mancava al Robinson Crusoe 
tanto bravo a organizzare meccanicamente la sua vita di naufrago? 
^olo la capaciƚă di coŵpreŶdere priŵa di ǀedere coƐtiƚƵiƐce il ƚer-
riƚorio coŵƵŶe ƐƵ cƵi laǀorare per ŶoŶ acceƩare coŵe iŶeƐoraďile il 
decadimento della verità e della bellezza640.
>͛ argoŵeŶƚo͕ coŵe Ɛi pƵž ďeŶ capire͕ ğ aƐƐai coŵpleƐƐo e͕ alŵe-
no per me, ben lontano da una credibile possibilità di sintesi.
Sembra venuto il momento di fermarci, anche perché non saprei 
cos’altro dire.
 
638 goƐtiŶo d͛IppoŶa͕ Le Confessioni͕ yI.ϭ5. d.WaoliŶe͕ DilaŶo͕ ed.ϮϬϭϰ͕ p.Ϯϲϭ.
639 ,eŶriͲ>oƵiƐ ergƐoŶ͕ ;ϭϴ5ϵͲϭϵϰϭͿ.
640 R.Rizzi, Introduzione, in: S.Severino, op.cit.,p.20.
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